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sia Venerdì 1 febbraio 1997 


IL SEGRETARIO DEL PDS A BONN ALLA VIGILIA DEL VERTICE ITALO-TEDESCO 


Commento di 


Commento di 
Francesco Fallucchi 


La ricorrente polemica 
sull'eventuale ingresso 
dell'Italia nel nucleo 
testa dei Paesi che 
Soncorreranno a for- 
mare l'Unione moneta- 
Tia, riaccesa dagli ulti- 
mi commenti tedeschi 
a Davos e dalle — vere 
O false che siano — rive- 
lazioni del «Financial 
Tims» ci offre l'oppor- 
tunità di fare alcune 
brevi considerazioni. 
Stiamo infatti assi- 
Stendo al susseguirsi 
di dichiarazioni contra- 
Tie al nostro ingresso 
nell'Ume da parte del 
mondo bancario e fi- 
nanziario internaziona- 
le e di esponenti di par- 
titi di governo dei no- 
Stri. partner europei. 
Ascoltiamo le ovvie ri- 
Sposte dell'esecutivo 
clone a stan, 
0 Ovvie dichiarazioni 
Ufficiali dei governi eu- 
Aa che richiamano 
tri dci dei parame- 
Maastricht, nel 
Corso del 1997, quale 
pico criterio decisio- 


In Italia, pur in un 
panorama di generale 
consenso tanto da far 
sì che parte dell'opposi- 
zione sia disponibile a 
Votare una finanzaria 


Pa, si assiste 


= TRE 


delinearsi all'interno | 
della società civile e | 
politica di due schiea- 
‘menti, l'uno pro e l'al- 
tro contro la moneta | 
unica. Schieramenti, | 
questi, trasversali a 
tutti i gruppi politici 
con l'eccezione di Ri- 
fondazione comunista, | 
che nella sua lucida | 
follia non riconosce | 
nessun modello libera- |} 
le e tanto meno un mo- 
dello europeo che ine- | 
vitabilmente, al mo- 
mento, impone sacrifi- 
ci, Se non altro questa | 
resa di coscienza col- 
Ie rappresenta un, | 
primo risultato positi- |. 
vo. Ci si rende final- | 
mente conto che stia- 
mo cercando di intra- 
prendere una nuova 
strada, molto difficile, | 
e che non è più possibi- | 
le ostentare l'europei- 
smo di: facciata che era 
stato la costante della | 
politica estera italia- | 
na. | 
Un europeismo al | 
quale aveva fatto ri- | 
scontro, nella. realtà | 
quotidiana, la più alta |. 
inadempienza rispetto |, 
alle direttive, le regole 
e le iniziative comuni- 
tarie. La mancata ade- 
sione agli accordi di | 
Shengen o la pessima 
gestione nella trattati- 
va sulle quote del latte 
non sono che due dei 
tanti esempi. 
(segue a pagin. 


ROMA — Missione segre- 
ta di Massimo D'Alema 
a Bonn. A meno di 24 
ore dal vertice di gover- 
no italo-tedesco il segre- 
tario del Pds ha incontra- 
to il cancelliere tedesco 
Helmuth Kohl in un fac- 
cia a faccia del tutto a 
sorpresa e tenuto riser- 
vato per l'intera giorna- 
ta dal Pds. 

L'ufficio stampa della 
Quercia ha naturalmen- 
te cercato di non enfatiz- 
zare il viaggio-lampo di 
D'Alema, inquadrandolo 
«in una serie di incontri 
a livello internazionale 
già programmati da tem- 
po e concordati diretta- 
mente con il governo». E 
anche Palazzo Chigi è 
molto attento a far appa- 
tire come assolutamente 
normale quanto avvenu- 


to. 

Resta il fatto che nel 
delicatissimo clima crea- 
to in queste ore dalle ri- 
petute voci su un piano 
tedesco per tenere l'Ita- 
lia fuori dall'Europa, al- 
meno nella fase iniziale 
del processo di unifica- 
zione monetaria, Massi- 
mo D'Alema ha avuto il 
privilegio di conoscere 
dalla viva voce di Hel- 
muth Kohl le intenzioni 
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e i pensieri tedeschi ven- 
tiquattro ore prima del 
capo del governo italia- 
no. D'Alema è stato a col- 
loquiò con Koh] per oltre 
un'ora. e mezzo e, a 
quanto riferito dall'uffi- 
cio stampa del Pds, ha 
avuto risposte rassicu- 
ranti e positive sulla po- 
sizione italiana. Rispo- 
ste di cui (è sempre il 
Pds. che lo sottolinea) 


\ 
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lema «apripista» 


izo a Palazzo Chigi e ironie del Polo - Europa: oggi l’incontro tra Prodi e Kohl 


lia non piace alla Bundesbank 


L’UNIONE MONETARIA i 
Cominciamo| 
a ragionare 


LUI 


I 


\ 
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D'Alema ha prontamen- 
te riferito al presidente 
del Consiglio, Ironie da 
parte. del Polo: «Prodi 
che ci va a fare, ormai, 
da Kohl?», dice ad esem- 
pio Maceratini, capo- 
gruppo di An al Senato. 
Oggi ci sarà il secondo 
Tound italo tedesco. Pro- 
di, con al seguito cinque 
ministri, discuterà con il 
cancelliere tedesco i pos- 


sibili destini italiani nel 
processo di unificazione 
europea, Ma già oggi in 
un'intervista ad un gior- 
nale economico tedesco 
ha ribadito «la ferma vo- 
lontà italiana di giunge- 
re puntuali all'appunta- 
mento con l'Europa» giu- 
dicando «ingiustificate 
le riserve della Bunde- 
sbank e delle banche te- 
desche». 

Ma intanto il dubbio è 
legittimo: è davvero fal- 
so il piano denunciato 
dal «Financial Times» 
per un ingresso ritarda- 
to dell'Italia nella mone- 
ta unica? A ombreggiare 
le certezze di chi sostie- 
ne che nulla è vero non 
c'è solo il quotidiano, 
che ribadisce la genuini 
tà delle sue informazio- 
ni, ma anche la denun- 
cia di Wolfgang Roth, vi- 
cepresidente della Banca 
europea degli investi- 
menti (Bei), che a Bruxel- 
les ha detto: «Ho l'im- 
pressione che qualcuno 
a Francoforte speri che i 
Paesi dell'Europa del 
Sud non ce la facciano a 
rispettare i criteri di 
Maastricht». Insomma: 
la Bundesbank in perso- 
na (si faper dire) ci rema 
contro. 
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——È@ IIS one one e III EE, 
ATIMUGUGNI DI RIFONDAZIONE ST UNISCONO QUELLI DI ALLEANZA NAZIONALE 


Bertinotti minaccia la crisi di governo 


ROMA— «O noi o Berlusconi». Fausto Bertinotti, pre- 
occupato per l'intesa di D'Alema con il leader di Forza 
Italia, chiede al governo di fare una scelta: o la confer- 
ma dell'accordo di maggioranza, oppure la crisi di go- 
verno. Rifondazione Comunista, quindi, minaccia di 
far cadere il governo Prodi se avrà seguito l'«idillio» 
con Berlusconi e se sarà accolta la proposta del leader 
di Forza Italia sull'anticipo della legge finanziaria con. 
la riforma della sanità e della previdenza. Per D'Ale- 
ma e Berlusconi non sarà perciò facile, essendo questo 
l'obiettivo di'entrambi, arrivare a quelle «maggioran- 
ze variabili) in seno alla Bicamerale, che sole permet- 
terebbero di varare le riforme. E di aprire la strada a 
quel governo di «larghe intese» che ha come corollario 


PARLAMENTO SLOVENO ASSEDIATO DAI MANIFESTANTI 
Non passa il governo Drnovsek 
Impallinato da un franco tiratore 


LUBIANA — Il Parlamen- 
9 sloveno ha negato ieri 
Sera la fiducia al nuovo 
governo di centrosini- 
Stra del primo ministro 
Janez Drnovsek, con 45 
voti a favore e altrettan- 
ti contro. Un «cecchinoy 
gli è stato fatale. «Il pri- 
mo ministro deve presen- 
tare una nuova compagi- 
ne governativa entro die- 
ci giorni), ha detto ai de- 
price il presidente del- 
assemblea Janez Podob- 
Nik, dopo il voto a scruti- 
Mio segreto. Un battesi- 
Mo fallito, dunque, per il 
Muovo governo del pre- 
Tier, una micro coalizio- 
Ne formata da liberalde- 
Mocratici, ex comunisti, 
ensionati, estrema Hhe 
a con l'appoggio dei 
Que deputati aan 
ze italiana e unghere- 
she di Ciril Pucko, tran- 
Dist de e detentore del 
loso 46.mo voto. 


E mentre nel palazzo 
partivano «siluri» fuori, 
In piazza, volavano spin- 
toni. Infatti, proprio 
mentre Drnovsek incas- 
sava l'inattesa bocciatu- 
ra, circa 1500 manife- 
stanti tentavano di dare 
l'assalto al palazzo del 
Parlamento, tenuti a ba- 
da da un centinaio di 
agenti in tenuta antisom- 
mossa. La protesta, ispi- 
Tata dal leader socialde- 
mocratico, Janez Jansa, 
era rivolta ad un gover- 
no considerato «i legitti- 
RIONI ha prose di mira 
anche il presidente di 
Repubblica, SARE 
can e i due deputati delle 
minoranze. oche ore 
prima il Parlamento era 
stato sgomeberato per- 
chè una telefonata anoni- 
ma aveva segnalato la 
presenza di una bomba, 
risultata poi inesistente. 
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| PER SCIARE CON TUTTI | COMFORT 


OLTRE 100 KM. DI PISTE INNEVATE 
23 IMPIANTI DI RISALITA 
SCI INFORMAZIONI 0043.4285 - 8241 


Sutostrada Alpe Adria USCITÀ PONTEBBA 


BANCA 147 
trada Udin 


ITEOLOGI 
Madonnina: 
«miracolose | 
lelacrime | 
di sangue» 
_ LaChiesa — 
non conferma: | 


«Troppo presto» | 


APAGINA7 


necessario il «tap tio delle aliy, ossia l'emarginazione di 
Rifondazione e” An. Come Rifondazione, anche An 
ha reagito duramente alle ipotesi che si sono comincia- 
te ad affacciare. Lo si è visto anche in occasione del di- 
battito sulla legge. Rebuffa che ha subito un nuovo 
stop dopo che la Camera aveva bocciato con soli 35 vo- 
ti di scarto (un centinaio i franchi tiratori) la richiesta 
di Rifondazione Comunista di far slittare l'esame alla 
fine di giugno. Intanto la Lega torna a scalpitare: «Cre- 
do che per noi sia più conveniente ritirarci anche dal 


Parlamento», ha 


ichiarato Roberto Maroni. Dopo 


l'uscita dalla Bicamerale, il Carroccio torna a minac- 
ciare un Aventino anche dalla Camera e dal Senato. 
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A SORPRESA È ARRIVATA LA GRAZIA 


> Maldive, terminato l'incubo. 
eri due giovani piemontesi: 
ora possono fomare a casa — 


ROMA — Lieto fine per 
la vicenda dei due giova- 
ni italiani condannati 
all'ergastolo alle Maldi- 
ve perchè trovati con in 
tasca mezzo grammo di 
hashish e quattro semi 
di canapa indiana. Il lo- 
ro incubo è finito, la gra- 
zia è arrivata, Il terribi- 
le spettro del carcere a 
vita, iniziato per i due 
turisti piemontesi Davi- 
de. Grasso e. Stefano 
Ghio lo scorso anno, si è 
dissolto ieri con la firma 
del sospirato «dasciapas- 
sare» da parte dello stes- 
so presidente delle Mal- 
dive, Mamoun Abdul 
Gayoom, stremato pro- 
babilmente dalla massic- 
cia offensiva messa in at- 
toda autorità, opinione 
pubblica italiana e tour 
operator durante i lun- 
g i mesi di carcere dei 

fue piemontesi. Si era 
mosso persino Oscar Lui- 
gi Scalfaro. E così è la fi- 
ne della brutta avventu- 
ra. La fine di quel girone 
infernale dove i due de- 
vono aver vissuto negli 


QUELA più soltanto i 
ue ingabbiati ma il fu- | 
turo delle relazioni turi- 
stiche e il peso delle 
«canne» nell'economia 
del mondo. Tocca al mi- 
nistro degli Esteri dare 
l'annuncio e stupirsi per 
primo: «Ce l'aspettava- 
mo, ma non così presto. 
L'atto di grazia è stato 


pubblica DAdE solo poche ore 


Nell'ufficio dove lavo- 
ra Mirella. Grasso, la 
mamma di Davide, il te- 
lefono squilla ‘alle nove 
e mezzo, E' l'ambasciato- 
re Vittani, capo gabinet- 
to degli Esteri. Anche la 
signora non se l'aspetta- 
va così presto e l'emozio- 
ne la porta a strafare: 
«Sono più felice oggi del 
giorno che l'ho partori- 
to. Nelle prime intervi- | 
ste ero talmente arrab- | 
biata che avevo parlato 
di un bastone nodoso na- 
scosto dietro la porta 
per quando sarebbe tor- 
nato, Adesso credo che | 
lo butterò via». 
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Vittoria 
diplomatica 
e dell’opinione 


ultimi mesi, torturati 
dal timore di una diplo- 
mazia impotente e dal ri- 
schio di restare dietro le 
sbarre. 

E la notizia della gra- 
zia ha scatenato l'ap- 
plauso al Senato. Ma il 
sentimento di vittoria è 
condiviso un po' da tutti 
gli italiani, come se il mi- 
nuetto diplomatico con 
le Maldive fosse stata 
davvero una guerra, Si 
esulta in Piemonte, dove 
vivono le famiglie dei ra- 
gazzi. E si esulta a livel- 
lo istituzionale perchè la 
battaglia ormai non ri- 


CORTE DEI CONTI: LA DURA «REQUISITORIA» DEL PROCURATORE REGIONALE 


Tnieste, enti pubblici sotto accusa 


Miliardi buttati, case affittate a 50 mila lire a «personalità»: un’inchiesta per ogni caso 


Servizio di 

Claudio Emée 

TRIESTE — Miliardi e 
miliardi buttati al vento 
dalle pubbliche ammini- 
strazioni. Case di proprie- 
tà dello Stato affittate an- 
che a 50 mila lire l'anno 
a magistrati, ufficiali del- 
l'esercito, questori, pre- 
fetti e altre personalità 
che hanno avuto il corag- 
gio di dichiararsi «meno 
abbienti». Edifici pubbli- 
ci, come l'ex ospedale mi- 
litare di Trieste, lasciati 
andare in rovina, senza 
manutenzione € senza cu- 
stodi. Caserme dismesse 
e mai restituite al dema- 
nio. Argini abbattuti in 
laguna per far posto a vil- 
laggi turistici, nati senza 
concessioni e al di fuori 
di ogni norma di legge. 
Consulenze esterne offer- 
te da enti locali, come il 


Edifici lasciati 
andare in rovina 


e villaggi turistici 


«fuorilegge» 


Comune di Trieste, a libe- 
ri professionisti pur in 
presenza del «no» del Co- 
mitato di controllo. 

Sono questi alcune del- 
le «perle» finanziarie del- 
la pubblica amministra- 
zione, sottolineate dal 
Procuratore regionale 
della Corte dei Conti Gio- 
vanni De Luca all'apertu- 
ra dell'anno giudiziario 
della magistratura conta- 
bile, 


Il Procuratore ha fatto 
il quadro di una Repub- 
blica che sempre più stri- 
tola i cittadini con tasse 
e imposte ma che non rie- 
sce ad autolimitarsi nella 
spesa e nemmeno a ri- 
scuotere quanto le è do- 
vuto. Anzi in alcuni casi 
offre a qualche privilegia- 
to servizi e alloggi a prez- 
zi irrisori, totalmente 
fuori mercato. «Che la co- 
munità sappia senza mez- 
zi termini cosa sta acca- 
dendo», ha detto il procu- 
ratore all'inizio della sua 
requisitoria. Ogni caso ci- 
tato corrisponde a un fa- 
scicolo di inchiesta. In 
sintesi decine e decine di 
amministratori pubblici, 
funzionari, dirigenti e uf- 
ficiali, saranno chiamati 
a rispondere del loro ope- 
rato e della loro ineffi- 
cienza. 


In Trieste 


SULLE ORME DEL COLLEGA PAVAROTTI: VIA DALLA MOGLIE PER SPOSARE UNA GIOVANE POLACCA 


Tenori in amore, una ventitreenne per Carreras 


ROMA — Si sposerà a settembre 
con una polacca di appena 23 an- 
ni. Lui ne ha già compiuti 51. Nul- giunta fama e ricchezza (nonchè 
la di strano, si dirà. Ormai la dif- Î 

ferenza di età, in una coppia, 
non fa più scalpore. Ma se lei è 
una giovane modella e lui è nien- 
temeno che il celebre tenore spa- 
gnolo José Carreras, ecco che le 
cose cambiano. E viene da dire: 
ma allora è proprio una moda! E 
già: anche Carreras ha capitola- 
to. Proprio come il suo esimio col- 
lega «big» Luciano Pavarotti, che 
a 60 anni si è separato dopo 35 
anni di matrimonio dalla moglie 
Adua per amore della segretaria 
Nicoletta Mantovani, di 34 più 
giovane di lui. E anche come il se- 
duttore per antonomasia Placido 
Domingo, che continua a far stra- 


ce fidanzata: 


gi di cuori, Ora dunque è la volta 
di Carreras che, una volta rag- 


a mezza età), non si è acconten- 
tato di vivere la sua storia d'amo- 
re în gran segreto. No: lasciata la 
moglie Mercedes — 20 anni di 
matrimonio alle spalle, due figli 
dall'unione — ha ufficialmente 
presentato al pubblico la sua sci, 
Ji Pa; ja Oy 
Wojciechowska, do perso- 
naggio che conta nei salotti cultu- 
rai CLES infatuata a tal pun- 
to del bel tenore da abbandonare 
su due piedi il fidanzato e impaz- 
zire d'amore per il tenore. 

Non solo: dopo aver svelato 
retroscena e trepidazioni della lo- 
ve story — il cantante era andato 
diverse volte in seo nella 
capitale polacca con i 


suo jet Le- 


settembre, 
ras metterà una volta per tutte la 
osto? Rinuncerà al ruolo 
di «farfallone amoroso»? Di lui, 
già miracolosamente risorto da 
una falcidiante leucemia che lo 
aveva colpito nel 1987, si conosce 
la straordinaria forza di volontà, 
accanto alle eccezionali doti ca- 
nore e alla presenza scenica. Ma 
non brilla certo per «fedeltà».. Do- 
po il divorzio, il tenore si era lega- 
to infatti prima con una hostess 
austriaca, poi con una indossatri- 
ce, Petra Schlapp. Non solo: i mor- 
morti su una presunta relazione 
sexy con Katia Ricciarelli non si 
spensero troppo facilmente. 


testa a 


ar 55 pur di stare accanto a Pa- 
trycja — i due «pi 7 
no fatto for ico annuncio. A 


iccioncini» han- 


‘ori d'arancio. Carre- 


e.m. 


I consumi degli italiani 

La lavastoviglie «sconfigge» il computer 
Esplode il telefonino, più caffè che acqua 
A PAGINA 7 


Lo scandalo Whitewater 

Per Bill e Hillary Clinton si fa ora concreto 

il rischio di finire sul banco degli accusati 
A PAGINA 8 


Il «traffico» di Sotheby's 
La casa d’aste accusata di contrabbando: 
esportazione illegale di opere dall’Italia 
A PAGINA 5 


SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Politica 


Venerdì 7 febbraio 1997 


ROMA — Prove tecniche 
di «grande coalizione»? 
Per Massimo D'Alema e 
Silvio Berlusconi non sa- 
rà facile, essendo questo 
l'obiettivo di entrambi, 
arrivare a quelle «mag- 
gioranze variabili» in se- 
no alla Bicamerale, che 
sole permetterebbero di 
varare le riforme. Perchè 
esse potrebbero potreb- 
bero aprire la strada a 
quel governo di «larghe 
intese» di cui parla Casi- 
ni che ha come corolla- 
rio necessario il «taglio 
delle ali». Ossia l'emargi- 
nazione a sinistra di Ri- 
fondazione e a destra di 
An. Già ieri, sia Rifonda- 
zione sia An hanno reagi- 
to duramente alle ipotesi 
che si sono cominciate 
ad affacciare. 

E sulla strada dell'inte- 
sa c'è, come un macigno, 
Romano Prodi, capo del 
Governo anche se non ca- 
po della maggioranza. 
D'Alema non può chiede- 
re (ancora) al presidente 
del Consiglio di farsi da 
parte. Ma certamente lo 
strano viaggio-lampo del 
leader. del Pds a Bonn 
per incontrare Kohl, alla 
vigilia della visita ufficia- 
le del Presidente del Con- 
siglio, accompagnato da 
ben cinque ministri, pur 
se ufficialmente accetta- 
to da Palazzo Chigi, sta a 
dimostrare, al là di 
ogni precisazione ufficia- 
le come il presidente del- 
la Bicamerale intenda or- 
mai trattare le questioni 
essenziali ( e l'ingresso 
dell'Italia in Europa lo è 
al massimo grado, per i 
riflessi economici e socia- 
li che già sta provocan- 
do) del Paese. 

Nello stesso tempo 
l'apertura di credito di 
Berlusconi sulla possibili- 
tà di anticipare la finan- 
ziaria, come richiesto 
dal superministro 
dell'economia, apre un 
altro fronte. Anche in 
questo caso le precisazio- 
ni di Ciampi sul significa- 
to dell'intervista da lui 
concessa a Panorama, 
non sono servite ad altro 
se non a confermare la 

ossibilità di uno scam- 

io; Berlusconi accetta 

la «pregiudiziale» di anti- 
cipare la finaziaria a giu- 
io e il Governo accetta 

a richiesta di «discute- 
Te) su pensioni e sanità, 


i due «buchi neri» della 
nostra spesa bubblica. 

Il tutto in nome della 
necessità «di rafforzare 
all'estero la 
nell'Italia», 


fiducia 
come si è 


RIFORME ISTITUZIONALI EMANOVRA ECONOMICA ANTICIPATA: NUOVI SCENARI PER NUOVI ASSETTI? 


Polo e Ulivo, equilibri sconvolti 


Mala paventata «grande coalizione» D’ Alema-Berlusconi deve fare i conti con interlocutori riottosi: Prodi, Prc, An 


espresso Ciampi, ribaden- 
do la sua funzione di tec- 
nico che n on vuole usur- 
pare il ruolo di Prodi. 

Basta per fugare i so- 
spetti che ci sia all'oriz- 
zonte un possibile cam- 
bio d'inquilino a Palazzo 
Chigi? Dovrebbe bastare, 
per il momento, visto 
che allo stato attuale la 
maggioranza non può fa- 
re a meno di Rifondazio- 
ne. Tanto che il suo pre- 
sidente, Cossutta, ha lan- 
ciato un pesante avverti- 
mento a Prodi: o noi o 
Forza Italia. Chiaro che 
Prodi non può scegliere. 
Ma oggi il presidente del 
Consiglio non può più 
contare in pieno sul dop- 
pio appoggio di Rifonda- 
zione e dei Popolari. Il 
neo segretario del Ppi ha 
avviato una politica che 
guarda. al centro con 
estrema attenzione. Ma 
non ai pruriti di Casini, 
Mastella e Buttiglione. 

Quanto al Cavaliere in 
prima persona, con cui 
Marini si è incontrato, 
trovando nel leader del 
Polo (che ora sembra 
nuovamente accogliere i 
suggerimenti di Gianni 
Letta, come accusa An), 
ampia disponibilità al 
dialogo. 

L'attivismo del Cava- 
liere al centro dello schie- 
ramento politico preoccu- 
pa An tanto da spingere 
Fini ad alzare il tono del- 
le proteste e chiedere 
‘una verifica delle strate- 
gie del Polo e a minaccia- 
te di rivolgersi a Cossiga 
e a Segni (pensando a Di 
Pietro), costringendo Ber- 
lusconi a promettere per 
oggi un chiarimento. 

Non solo: a Montecito- 
rio An potrebbe essere 
addirittura corsa in soc- 
corso dell'ala opposta. 
Nel voto per la sospensi- 
va dell'esame della legge 
Rebuffa si è infatti mani- 
festata nuovamente la 
«uova maggioranza» 
ma la «minoranza» ha 
raggiunto la quota re- 
cord di 233 voti (contro 
268) partendo dai 32 de- 
putati di Rifondazione. 

Il voto definitivo sulla 
Rebuffa, che non piace 
DERERIE a molti deputati 
del Pds (alcuni di essi di- 
cono esplicitamente che 
sarebbe di fatto la tomba 
di ogni futuro referen- 
dum abrogativo) è slitta- 
to a martedì prossimo. 
Quando, appunto, al ripa- 
ro del voto segreto, ri- 
prenderanno le prove 
tecniche di nuove coali- 
zioni. 


ROMA — Fausto Berti- 
notti, preoccupato per 
Re D'Alema con 
il leader di Forza Italia, 
chiede con forza al go- 
verno di fare una scelta: 
o la conferma dell'accor- 
do di maggioranza, op- 
pure la crisi di governo. 
Rifondazione  Comuni- 
sta, quindi, minaccia di 
far cadere il governo 
Prodi se avrà seguito 
l'«idillio» con Berlusconi 
e se sarà accolta la pro- 
posta del leader di Forza 
Italia sull'anticipo della 
legge finanziaria con la 
riforma della sanità e 
della previdenza. Su que- 
sti due punti Bertinotti 
‘ha fatto sapere di non es- 
sere disposto ad accetta- 
Te compromessi: se si 
parla di tagli alle pensio- 
ni e sanità, quindi, la cri- 
si sarà inevitabile. 


VOTI «SOTTOBANCO» A FAVORE DEL RINVIO DOPO LA BICAMERALE: IL DIBATTITO SLITTA A MERCOLEDI? PROSSIMO 


Rispuntano i franchi tiratori 


MA TORNANO 
I FRANCHI... 


ROMA — Nuovo stop 
per la legge Rebuffa. Il 
dibattito è stato rinviato 
a mercoledì della prossi- 
ma settimana (dietro ri- 
chiesta della Lega, d'ac- 
cordo anche il Pds e For- 
za Italia ma non An), do- 
po che la Camera aveva 
bocciato con soli 35 voti 
di scarto la richiesta di 
Rifondazione Comunista 
di far slittare l'esame al- 
la fine di giugno, al ter- 
mine dei lavori della 
commissione Bicamera- 
le. Nella votazione a 
scrutinio ‘segreto erano 
comparsi i «franchi tira- 
tori», almeno un centina- 
jo. 

Perciò il Pds ed anche 
Forza Italia hanno rite- 
nuto opportuno rinviare 
il tutto alla prossima set- 
timana, nella speranza 
che il clima politico si 


Polo a causa dell'intesa 
D'Alema- Berlusconi. 

I voti contrari alla so- 
spensiva sono stati 268, 
quelli a favore 233. An e 
Pds si sono scambiati 
l'accusa di aver votato 
nel segreto dell'urna a fa- 
vore. della sospensione 
dell'iter . parlamentare. 
Rifondazione . Comuni- 
sta, anche se la sua ri- 
chiesta è stata bocciata, 
ha comunque cantato vit- 
toria per la comparsa dei 
«franchi tiratori», cioè di 
quei deputati sia del Po- 
lo che dell'Ulivo, ha af- 
fermato il presidente Ar- 
mando Cossutta, che so- 
no contrari all'«inciucio» 
D'Alema - Berlusconi. , 

A non volere il varo 
della legge Rebuffa, che 
prende il nome da un de- 
putato di Forza Italia, so- 
no i partiti minori (Rifon- 
dazione Comunista, Ccd- 


Dove si annidano 
icecchini? 
Pds e An: accuse 
incrociate 


ha lasciato libertà di vo- 
to) perchè questa legge 
ha lo scopo di rendere 
possibile in futuro i refe- 
rendum in materia elet- 
torale (per l'abolizione 
della quota proporaiona- 
le) dichiarati inammissi- 
bili dalla Corte Costitu- 
zionale. 

Alleanza Nazionale ha 
accusato il Pds di voler 
affossare la legge. «Incas- 


- ha affermato l'on. Pao- 
lo Armaroli - il Pds ha su- 
bito lasciato mani libe- 
re» ed ha votato «secon- 
do coscienza, o meglio in- 
coscienza». Fini e Tata- 
rella hanno poi ribadito: 
An leale, la legge Rebuf- 
fa è in minoranza all'in- 
terno di Forza Italia. Il 
Pds ha respinto al mit- 
tente l'accusa di An par- 
lando di «soccorso nero» 
nei confronti di Rifonda- 
zione Comunista che ave- 
va presentato la richie- 
sta di sospensiva. Per 
Fausto Bertinotti il voto 
di ieri è «significativo» 
contro la legge Rebuffa e 
dimostra l'isolamento 
del Pds da tutti i suoi al- 
leati «di cui dovrebbe te- 
ner conto». E' un chiaro 
avvertimento per quanto 
potrebbe accadere nelle 
prossime votazioni a 


i: nel mirino c’è la legge Rebuffa 


sparare a zero contro la 
legge che rischia così di 
essere bocciata. Il capo: 
gruppo della Sinistra De 
mocratica Fabio Mussì 
sdrammatizza: certamen- 
te, ha ammesso molti de- 
putati hanno risposto 
all'appello di Rifondazio- 
ne «proporzionalisti di 
tutto il mondo unitevi», 
ma «francamente la spa- 
ratoria ora è eccessiva). 
E' invece «interessante? 
per Mussi l'affermazione 
di Bertinotti e Cossutta 
che An «contrariamente 
alle fiere dichiarazioni in 
aula, abbia portato voti 
a Rifondazione Comuni- 
sta». Lo stesso, ha preci- 
sato Mussi, non sì può di- 
re dei deputati della Sini- 
stra Democratica ai qua- 
li è stata lasciata «la scel 
ta di libera valutazione 
politica» verso una legge 


rassereni e si plachino le 
polemiche scoppiate nel 


Cdu, Lega e Verdi, il Ppi 


sata la presidenza della 
Bicamerale per D'Alema 


scrutinio segreto: i «fran- 


chi tiratori» potrebbe solo per faziosità». 


DOPO IL VOTO FAVOREVOLE DIHIE DI CCD-CDU ALLA PRESIDENZA D’ALEMA 


Fini a Berlusconi: «Chiariamoci le idee» 


Mail leader di An vuole evitare rotture — Anche Casini favorevole a una verifica— Polemico «grazie» di Tatarella a Letta 


ROMA — I leader del Polo tentano di ripa- 
rare lo strappo che c'è stato nel voto per 
D'Alema presidente della Bicamerale. Ma 
la divisione tra Berlusconi e Fini rimane. Si 
è lasciata dietro un grande malessere, che 
tante fiduciose invocazioni per un «chiari- 
mento» non riescono a nascondere. Casini 
e Mastella, intanto, parlano sempre più 
esplicitamente di «armistizio» tra Polo e 
Ulivo, tanto da attirarsi le pungenti accuse 
di Taradash di essere semplicemente a cac- 
cia di ministeri. 

Le aperture sempre più forti di Berlusco- 
ni al segretario del Pds e al governo Prodi, 
e le proteste anche queste sempre più for- 
ti — di Fini e dei suoi luogotenenti procedo- 
no per il momento su binari paralleli. Ma 
non sono previsti a breve scadenza scontri 
o deragliamenti perché il leader del Polo 
vuole evitare la rottura con Alleanza nazio- 
nale e il presidente di An non se la sente di 
abbandonare definitivamente l'alleato per 
inseguire la prospettiva ancora incerta e 
vaga dell'asse Cossiga- Segni, forse Di Pie- 
tro. 

Fini, al termine della riunione dell’esecu- 


A BERTINOTTI NON GARBA IL CLIMA DA «GRANDI INTESE» 


Prc minaccia la crisi 


I comunisti chiedono a Prodi una scelta chiara: «Basta idillio con Forza Italia, o noi 0 loro» 


tivo del suo partito, torna a chiedere una 
verifica nel Polo. Ma, assicura — senza i to- 
ni da «ultima spiaggia» usati dopo il voto 
alla Bicamerale — «lavoreremo perché non 
si arrivi ad una rottura». Ieri, per telefono, 
Berlusconi gli ha ripetuto che le afferma- 
zioni di Giuliano Ferrara sull'imminente 
«morte politica del Polo» rispecchiano una 
posizione «personale» del direttore di Pano- 
rama. 

Ma non è certo tornata una grande armo- 
nia. Fini ha dato una risposta «volutamen- 
te ambigua» ai giornalisti a proposito dei ti- 
toli sulla «rottunA. nel centro destra, 

Ha spiegato: di aver concordato «lo spiri- 
to e il contenuto» della sarcastica lettera 
scritta da Giuseppe Tatarella a Gianni Let- 
ta: un polemico grazie per il contributo al- 
la crisi del Polo, alla rottura dell'armonia 
tra alleati e al rafforzamento, quindi, della 
sinistra. 

E dentro Alleanza nazionale che chi spa- 
ta a zero contro le scelte di Berlusconi. 
«Meglio cacciare i mercanti che condiziona- 
no la politica con i loro interessi» tuona Mi- 
rko Tremaglia. «Non pensavamo a D'Alema 


quando parlavamo di allargare il Polo. Può 
darsi che Berlusconi «Può anche succedere 
di essere in disaccordo, ma non dovevamo 
eleggere il Papa, non è avvenuto nulla di 
grave» minimizza invece Giulio Macerati- 
ni. «E poi, se Berlusconi taglia l'ala di An, 
taglia quasi il 50% dle suo schieramento, 
comincia male il suo volo». 

Secondo Giuliano Urbani, di Forza Italia, 
quanto è accaduto è stato solo «un'onda al- 
ta e breve, deve essere così, altrimenti il 
Polo si distrugge. Noi, che lo abbiamo crea- 
to, non lo vogliamo, e non credo che possa 
volerlo chi più ne ha beneficiato». 

Una verifica «definitiva» sulla strategia 
del Polo viene chiesta anche dal segretario 
del Ccd Pier Ferdinando Casini, ma il suo 
obiettivo è opposto a quello di Fini. 

Giudica infatti produttivo il dialogo tra 
Berlusconi e D'Alema, che va rafforzato. 
Sollecita un «armistizio» con governo e for- 
ze di maggioranza in nome dell'Europa. 
Ma, dice, non si può procedere a zig-zag: 
«occorrono scelte impegnative su cui il Po- 
lo offre una disponibilità per davvero a de- 
lineare scenari futuri), 


L'ultimatum di Berti- 
notti, l'ennesimo, non 
sembra preoccupare gli 
alleati. Questa polemi- 
ca, secondo il capogrup- 
po dei senatori Cesare 
Salvi, è «del tutto fuori 
luogo» perchè l'Ulivo, 
ha precisato, non inten- 
de affatto rompere «la li- 
nea dell'intesa sociale 
che è alla base della sua 
azione». Nell'Ulivo non 
mancano comunque dei 
segnali precisi di avvici- 
namento a Berlusconi. 
Ieri c'è stato un lungo 
colloquio tra il segreta- 
rio del Ppi Franco Mari- 
ni ‘ed il leader di Forza 
Italia. Al termine Mari- 
ni ha detto ai giornalisti 
di aver avuto l'impres- 
sione che anche Berlu- 
sconi voglia «lavorare 


Salvi (Pds): polemica fuori luogo, 


l’Ulivo non cerca altri partner 


Marini incontra Berlusconi 


bilità al governo». An- 
che Lamberto Dini, lea- 
der di 
Italiano, ha espresso un 
giudizio positivo su Ber- 
lusconi a proposito della 
proposta di anticipare la 
finanziaria. E' una di- 


E Dini plaude al Cavaliere 


positivamente per evita- sponibilità, ha detto, 
te il fallimento della Bi- «che noi vediamo con fa- 
camerale e dare così sta- vore». 


Tutto questo OVVia- 
mente preoccupa Fausto 
Bertinotti che ieri ha te- 
nuto una conferenza 
stampa ed insieme ad 
Armando Cossutta ha 
chiesto un chiarimento 
a Romano Prodi. «Come 


‘Rinnovamento 


siamo disposti a investi- 
re su Questo governo, - 
ha affermato - allo stes- 
so modo siamo pronti a 
farlo cadere se si omolo- 
ga al governi di destra 
europei, se si allea con 
la destra». Prodi quindi, 
«deve scegliere: 0 l'ab- 
braccio mortale di Forza 
Italia o noi e una politi- 
ca per le riforme istitu- 
zionali e lo stato socia- 
le». Il governo, ha soste- 
nuto il segretario di Ri- 
fondazione, dopo la fi- 
Nnanziaria «è finito nelle 
sabbie mobili» e rischia 
di entrare in «una fase 
di afasia o di rischio di 
sgretolamento». E' in 
questa «situazione di 
sabbie mobili) che For- 
za Italia «si è inserita 
proponendo un'intesa». 
Per Bertinotti il governo 


è a «un bivio»: o sceglie 
Fi «e quindi i tagli sulle 
pensioni e la sanità», o 
«sceglie noi e si discute 
su come rilanciare l'oc- 
cupazione, A Prodi e al 
Pds chiediamo di scio- 
gliere l'ambiguità, 
aprire un chiarimento 
nella maggioranza». 
Bertinotti e Cossutta 
hanno precisato la posi- 


zione ‘Rifondazione 
anche sulle riforme e 
sulle privatizzazioni. 


No, innanzitutto, a qual- 
siasi forma di presiden- 
zialismo che,costituireb- 
‘be «una forma di gover- 
no elitaria che finirebbe 
poi per diventare autori- 
taria». Per le privatizza- 
zioni, infine, Rifondazio- 
ne è disponibile ad un 
compromesso a condizio- 
ne che l'Enel «resti uni- 
taria e pubblica». 
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USCITI DALLA BICAMERALE, I LEGHISTI MINACCIANO DI ANDARSENE ANCHE DAL PARLAMENTO 


Carroccio contro Violante: aria di Aventino 


ROMA — «Credo che per noi sia più conve- 
niente ritirarci anche dal Parlamento — ha 
dichiarato ieri l'ex ministro leghista Rober- 
to Maroni. Dopo l'uscita dalla Bicamerale, 
nello stesso giorno dell'insediamento della 
commissione, per protestare contro l'esclu- 
sione delle proposte di referendum per l'au- 
todeterminazione dei popoli, il Carroccio 
torna a minacciare un Aventino anche dal- 
la Camera e dal Senato. Massima sfiducia 
nella Bicamerale, ripresa della campagna 
per la secessione, un irzro sempre più al- 
to per possibili accordi con il Polo alle am- 
ministrative, sono i temi su cui batterà la 
Lega, con sempre maggior forza, fino al 
congresso che si aprirà a Milano tra una 
settimana. 

«La commissione non potrà produrre che 
una piccola riforma- ha detto Maroni, chie- 
dendosi «se ha ancora senso restare nelle 
istituzioni italiane». «Tutte le proposte che 
la Lega fa in Parlamento non vengono nep- 


pure discusse, perciò — ha concluso — che 
cosa ci stiamo a fare?). 

Ieri a Palazzo Madama è continuata la 
protesta dei leghisti, dopo la baggare scop- 
piata a Montecitorio con l'intervento di Do- 
menico' Comino. TREE degli attacchi 
sempre il presidente della Camera Luciano 
Violante. 

«Siamo in un paese senza libertà visto 
che un tal Violansky ha il potere di impedi- 
re al popolo di pronunciarsi...» ha detto il 
presidente dei senatori Francesco Speroni. 
Il presidente del Senato Nicola Mancino, al- 
le replicato alle critiche di Speroni: «la pre- 
go di usare un linguaggio più consono al 
Parlamento, e, soprattutto, di non usare 
quei nomi stranieri). 

Il capogruppo leghista ha poi osservato 
che «lo stesso Violansky consente che alla 
Camera si dibatta sulla indipendenza del 
popolo Saharawi che vive nel Sud del Ma- 
rocco ed ha chiesto l'indipendenza. In Ita- 


lia è ammesso discutere sulla indipendenza 
dei popoli africani ma non del popolo pada- 
no». 

Nè importa nulla alla Lega che gli espo- 
nenti autonomisti del gruppo misto della 
Camera Siegfried Brugger e Karl Zeller del- 
la SVP, ed il valdostano Luciano Gaverì ri- 
cordino come «malgrado il no del presiden- 
te della Camera Violante alla proposta di 
legge costituzionale della Lega che parlava 
esplicitamente di autodeterminazione, lo 
stesso principio sarà COLUNGIE all'atten- 
zione della Bicamerale», C'è infatti una pro- 
posta di legge costituzionale del deputato 
valdostano, già presentata nel ‘91, e una 
dei sudtirolesi che parlano esplicitamente 
di autoderminazione. «Peraltro — osserva- 
no i rappresentanti autonomisti — sarebbe 
difficile concepire un'Italia federale senza 
un contemporaneo rinoscimento del princi- 
pio di autodeterminazione dei popoli, che è 
principio fondatore del federalismo». 


CONTRASTI TATTICI 

Il Polo è a disagio: 
meglio il confronto 
o stare intrincea? 


I fatti, anzitutto. E i fatti sono i i chiari 
e tutti indirizzati verso la First REA 
forte scollatura nel Polo, non ancora la fine del 
Polo ola guerra nel Polo come vanno dicendo os- 
servatori interessati. Ma certamente il momento 
peggiore da quando questa coalizione, che vinse 
alla grande le elezioni del 1994 per poi perderle 
di un soffio nel 1996, ha occupato la scena politi- 
ca italiana. 

Ghe succede, dunque? Cominciamo col dire che 
il disagio del Polo — la divisione nel voto su D'Ale- 
ma, l'apertura a Ciampi sulla finanziaria prossi- 
‘ma non. condivisa da Fini e le liti da comare tra 
Casini e Buttiglione — non è figlio di spaccature 
ideologiche. Tutto nasce da una diversa interpre- 
tazione della tattica da usare nei confronti delle 
riforme istituzionali e nei confronti del governo: 
e scusate se è poco! 

Tattiche, si diceva. Berlusconi, il cui parere in 
Forza Italia fa leggere nonostante i mal di pancia 
dei miei amici professori, ha deciso la linea del 
confronto, dell'intesa possibile, della contratta- 
zione: sia sulle riforme istituzionali, sia sulla poli- 
tica economica del governo. Fini si è sentito 
spiazzato: sulle riforme istituzionali la pensa 
esattamente come Segni e Cossiga e sul rapporto 
con l'Ulivo preferisce la trincea al negoziato. So- 
no, insomma, due linee destinate ad entrare in 
collisione: e i primi rumori dell'impatto si sono 
già sentiti in questi ultimi giorni. 

I dietrologi di professione sentenziano che die- 
tro la disponibilità di Berlusconi ci sono le sue Tv 
private. 

Ora ci saprà pure qualche cosa del genere die- 
tro la nuova linea tattica, diciamo accomodante, 
del Cavaliere. 

Ma se davvero ci fosse soltanto questo, qualcu- 
no dovrebbe spiegarci come mai centinaia di de- 
putati e senatori di quella parte politica (gente 
che non ha le azioni di Mediaset, tanto per essere 
chiari) seguono il loro capo senza troppo protesta- 
re. La verità è che lo stesso gruppo parlamentare 
di Forza Italia è fatto di moderati e come tale non 
solo non disprezza ma anzi apprezza la strada del 
dialogo e della trattativa con l'opposizione. | 

Esattamente il contrario di quanto avviene in 
AN. Lì il gruppo è, se mai, più a destra di Fini per- 
ché rispecchia un certo tipo di elettorato che vie- 
ne, elio zoccolo duro, dai decenni di «isola- 
mento e di rabbia». 

Infine che i Casini e i Mastella siano concordi 
con la tattica morbida non deve davvero sorpren- 
dere: chi rappresenta il centro cattolico-liberale, 
non sa nemmeno che cosa siano, le barricate. 

Che cosa verrà fuori da tutto questo? Difficile 
dirlo, perchè il processo è solo agli inizi. All’inter- 
no della Bicamerale la linea Berlusconi può avere 
successo: ma anche qui, poi, c'è da mettere in 
conto la posizione assai più rigida di Fini sul «pre- 
sidenzialismo o morte». 

Sulla prossima finanziaria, idem: ma se davve- 
ro Prodi e Ciampi mettessero mano a pensioni e 
sanità, Berlusconi potrebbe dire di avere riscosso 
un buon premio per la sua disponobilità con con- 
dizioni, E Fini? Più in generale quel che si profila 
è, nel futuro più o meno vicino, una scomposizio- 
ne che vede il ritorno, l'ennesimo ritorno, della 
formula tutta italiana del Gentro che governa con 
il taglio delle ali. Cavour, Giolitti, De Gasperi, Mo- 
ro così governarono e mai il bipolarismo, che già 
incantava Cavour, ha avuto vita facile. Cerchia- 
mo di non farci incantare dalle parole. 

Chi, davvero, vuole il bipolarismo all'inglese 
deve far di tutto per tenere coesi i due fronti op- 
posti e chi non lo vuole deve fare il contrario. 
Ora, questa nuova linea tattica del Cavaliere sem- 
bra andare nella direzione tradizionale — un gran: 
de centro ‘al governo ed estreme fuori — con tant! 
saluti al bipolarismo, ossequiato ma non persegul= 
to nei fatti. Gioco grosso, insomma. Mediaset? 
C'entrerà pure, ma farne il cuore del problema è 
davvero un pò sciocco oltre che insultante pe! 


Berlusconi. 
Observe” 


«che si può demonizzare 
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PENSIONI, E' MARETTA 
Sui tagli alla spesa 
Ciampi sfida il Polo 
Ma Visco nonci sta 


ROMA — Discutere 
con il Polo dei contenu- 
ti della Finanziaria ol- 
tre che del suo antici- 
Po all'estate? «Sarebbe 
Una cosa perfettamen- 
te legittima, che fa par- 
te del gioco parlamen- 
tare), 

Carlo Azeglio Ciam- 
PI accetta la sfida di 
Silvio Berlusconi e in 
un' intervista a Pano- 
Tama che sarà pubbli- 
Cata oggi, ma i cui con- 
tenuti sono stati antici- 
pati, si dice pronto a 
parlare di tutto, anche 
di pensioni e sanità, 
con le opposizioni. Il 
Ministro del Tesoro re- 
Spinge l'interpretazio- 
ne, Sata nel titolo 
dell'intervista, di «vo- 
pestare in Europa 
È Sieme al Polo, ma 

Ompie sicuramente 
Un altro passo in dire- 
Zione dell'accordo con 
Berlusconi. Spiazzan- 
do un pò il presidente 
del Consiglio e susci- 
tando nervosismo e cri- 
tiche all'interno del Go- 
verno e nella maggio- 
ranza. 

Romano Prodi, mol- 
to attento a non tirare 
troppo la corda con Ri- 
fondazione, è decisa- 
mente più cauto e si li- 
Mita a dire che da tem- 
Po il Governo ha an- 
Runciato che la mano- 
È a se ci sarà si limite- 

A tagli alle spese, E 
.Tuesto ci potrebbe 
doindi essere una con- 

Tgenza con il Polo. 
si: Olto più dura la po- 

zione del ministro 

elle Finanze Vincen- 
Zo Visco. L'altro ieri 
Parlando alla Camera 
aveva escluso accordi 
o collaborazione del 
Polo sulla composizio- 
ne della manovra. «Ab- 
biamo una maggioran- 
za e la Finanziaria la 
facciamo noi». Ieri, do- 
po la pubblicazione 
dell'intervista di Ciam- 
pi il parere del mini. 
Stro non è cambiato. 
«Cosa pensa in mate- 
Tia — fa sapere uno 
Stretto collaboratore 
di Visco — lo ha già 
detto e non ha certo 
Cambiato idea». 

È anche nel Pds non 
Mancano i distinguo. 

eri una serie di colon- 
Melli della Quercia han- 
fo preso decisamente 

“ distanze dalla propo- 


sta di Ciampi. Per il ca- 
pogruppo al Senato Ce- 
sare Salvi «il Governo 
non romperà il patto 
sociale e non toccherà 
la riforma delle pensio- 
niin anticipo sul previ- 
sto). | 

E anche Gavino An- 
gius presidente della 
Commissione Finanze 
di Palazzo Madama 
trova più giusto. «che 
prima di sentire Berlu- 
sconi sia il caso di 
ascoltare i sindacati 
sull’ ipotesi di anticipa- 
re la manovra». Bruno 
Solaroli, presidente 
della Commissione Bi- 
lancio della Camera, è 
solo di poco più possi- 
bilista. 

«Non si tratta di con- 
cordare qualcosa con 
qualcuno, quanto piut- 
tosto di decidere una 
volta per tutte se fare 
la manovra, di quanto 
farla, quando farla. Se 
poi noi siamo d'accor- 
do di toccare le pensio- 
Di e il Polo vota il prov- 
vedimento è una que- 
stione che viene do- 
po». 

Massimo D'Alema in 
privato continua a ri- 
petere che una revisio- 
ne delle pensioni. an- 
drà fatta al più presto 
e di questo ha parlato 
anche con il ministro 
del Tesoro. Trova però 
inopportuno forzare la 
mano subito, già in 
un'eventuale manovra 
correttiva. 

Per cui l'ipotesi su 
cui sta lavorando il po- 
ol di sottosegretari al 
lavoro è di inserire nel- 
la manovrina di prima- 
vera solo un contribu- 
to di solidarietà per 
pensioni baby e pensio- 
ni di anzianità e un gi- 
ro di vite su pensioni 
di autonomi. 

Solo in Finanziaria, 
che andrà in vigore nel 
‘98, saranno invece in- 
serite le riforme strut- 
turali, come l’ accelera- 
zione dell'innalzamen- 
to dell'età pensionabi- 
le e il rinvio delle fine- 
stre per l'anzianità. 

Teri intanto la mano- 
vra ‘97 ha compiuto 
un nuovo passo avan- 
ti. Il Senato ha infatti 
approvato il decretone 
fiscale di fine anno, 
che ora passa alla Ca- 
mera per il via libera 
definitivo. 

Paolo Tavella 


COMINCIAMO A RAGIO 


ROMA — A questo punto 
qualche dubbio è legitti- 
mo: è davvero falso il pia- 
no denunciato dal Finan- 
cial Times per un ingres- 
so ritardato dell'Italia, e 
forse anche delle indigna- 
te Madrid e Lisbona, nel- 
la moneta unica? Una vol- 
ta adempiuto al dovere di 
Tegistrare le smentite uf 
ficiali, restano ancora del- 


' le zone d'ombra, che sa- 


ranno certamente scanda- 
gliate dal presidente del 
Consiglio Romano Prodi, 
atteso questa mattina a 
Bonn dal Cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl. 

A ombreggiare le cer- 
tezze di chi sostiene che 
nulla è vero, che, tutto 
può essere nato dagli eu- 
rodisegni inglesi o dalla 
tentazione di speculare 
sulla lira, non c'è solo o 
non c'è tanto il Ft che an- 
cora ieri ribadisce la ge- 
nuinità delle sue informa- 
zioni e dichiara che da al- 
meno sei mesi in Germa- 
nia, in Olanda e nelle Ban- 
che centrali europee si 
sta valutando la questio- 
ne di un ingresso ritarda- 
to dell'Italia nella Uem. 


Politica 
STRAFFORZA LO SCENARIO DEL COMPLOTTO AI DANNI DELL’ITALIA EVOCATO DAL «FINANCIAL TIMES» 


«Moneta unica solo peri ricchi» 


Il numero due della Bei, tedesco, accusa i banchieri di Francoforte: «Stanno remando contro, sperano che Roma resti fuori» 


— Mentreil quotidiano inglese ribadisce che è tutto vero 


il vicepresidente della Banca europea per gli investimenti 


Wolfgang Roth, punta il dito: «Certi istituti farebbero 


‘bene ad occuparsi soltanto di politica monetaria» 


Piuttosto c'è la denuncia 
di Wolfgang Roth. 

Non è che tutti debba- 
no sapere chi sia questo 
signore; però vale la pena 
annotarsi che non solo è 
tedesco, ma è anche il vi- 
cepresidente della Banca 
europea degli investimen- 
ti (Bei), istituto lussem- 
burghese che eroga credi- 
ti ai Paesi Ue per lo svi- 
luppo economico delle 
aree depresse. Bene, ieri 
a Bruxelles Roth ha pun- 
tato il suo indice apparen- 
temente disinteressato: 
«Ho l'impressione — ha 
detto in una conferenza 
stampa— che qualcuno a 
Francoforte speri che i 


Paesi dell'Europa del Sud 
non ce la facciano a ri- 
spettare i criteri di Maa- 
stricht; preferirei che cer- 
ti istituti si concentrasse- 
To sulla politica moneta- 
ria e lasciassero a parte i 
discorsi», 

Insomma: la Bunde- 
sbank in persona (si fa 
per dire) ci rema contro. 
Penso, ha aggiunto Roth, 
«al continui discorsi del 
presidente Tietmeyer, del 
suo vice Gaddum, del ca- 
po economista Issing e 
del mio amico Jochim- 
sen; raccomando a certi 
tedeschi di leggersi il trat- 
tato». 


‘A questo punto è solo 


per dovere formale che 
Palazzo Chigi ha specifi- 
cato come nell'intervista 
rilasciata al giornale tede- 
sco Handelsblatt (servi- 
zio a parte) il presidente 
del Consiglio Romano 
Prodi non ha fatto riferi- 
menti alla posizione della 
Bundesbank. 

Un estimatore del per- 
corso che sta compiendo 
il nostro Paese è il presi- 
dente della Bei, il britan- 
nico Brian Unwin: «I fat- 
ti sono che sia Prodi che 
lo spagnolo Aznar sono 
assolutamente impegnati 
a rispettare i criteri di 
convergenza; la decisione 
su chi aderirà sarà co- 
munque politica e non 


verrà presa prima del pri- 
mo trimestre del ‘98, per- 
chè bisogna aspettare i 
dati certi del ‘97». La stes- 
sa considerazione, dalle 
pagine di Repubblica di 
leri, era stata fatta dallo 
stesso Kohl. 

Ma chissà: all'Italia da 
‘una parte potrebbe conve- 
nire una decisione politi- 
ca (visto che si porta ap- 
presso un rapporto debi- 
to-Pil doppio del consenti- 
to e su cui per fortuna il 
trattato consente di ana- 
lizzare la tendenza e non 
i numeri nudi e crudi); 
dall'altra però una chiave 
politica potrebbe ‘essere 
controproducente visti i 
timori mai celati dei tede- 
schi in primo luogo. A far 
ulteriormente riflettere 
sono due frasi, una di 
Kohl e l'altra del commis- 
sario Ue agli affari mone- 
tari Yves Thibault De Sil- 
guy; ambedue hanno pun- 
tualizzato che l'esame 
non sarà una semplice 
questione meccanica sul- 
la base dei dati del '97; si 
dovrà essere certi che la 
buona situazione econo- 
mica sarà duratura. 

Ts 


Il Piccolo [_3] 


Gli industriali tedeschi 
promuovono l'Italia 


MILANO — Gli industriali tedeschi ritengono 


che l'Italia debba entrare 
nell'Ume. Hans Olaf Henckel, 
Bdi (la Confindustria tedesca) 


«al più presto» 
residente della 
‘ferma di essere 


«un.sostenitore convinto dell'ingresso di Italia e 
Spagna nell' Unione monetaria e se possibile al 
più Duesioe perché senza questi due paesi «non 


sarebbe completa)». 


Sul vertice italo-tedesco odierno, Henckel si di- 
ce sicuro che verrà trovata una soluzione su ciò 
di cui hanno bisogno i due Paesi. «Le relazioni 
personali tra Kohl e Prodi - sostiene - sono tra le 
migliori che io abbia mai visto fra politici a livel- 
lo internazionale». Henckel smentisce poi che 
tra gli industriali tedeschi vi siano timori per 
l'instabilità economica italiana e dice che «in gi- 
ro ci sono molti pregiudizi, ma abbiamo anche vi- 
sto ciò che è riuscito a fare Prodi». «Siamo im- 
pressionati - continua Henckel - da ciò che è sta- 
to fatto in Italia negli ultimi 12 mesi, ben più di 


quanto è stato fatto negli ultimi 


0 anni messi 


assieme». Il leader della Bdi conclude che con la 
stabilità della lira ed il ritorno nello Sme «l'Italia 
è migliorata», mentre «la Germania non è più 


ella di 


prima: non abbiamo soddisfatto i crite- 


ri di convergenza l'anno scorso né l'anno prima 
e per il ‘97 siamo lontani». 


INCONTRO SEGRETO A BONN A 24 0RE DAL VERTICE ITALO-GERMANICO 


Prodi-Kohl: alla vigilia spunta D'Alema 


Palazzo Chigi: «Tutto concordato» — Ma scoppiano le polemiche sul ruolo del leader del Pds che afferma: «Segnali rassicuranti» 


BERLINO — Il record è 
ora ufficiale e il prece- 
dente storico dà i-brivi- 
di: in Germania, il mese 
scorso, sono stati regi- 
strati quasi 4,7 milioni 
di disoccupati, mai così 
tanti dal 1933, l'anno 
in cui Hitler prese il po- 
tere. Una disoccupazio- 
ne ormai così «struttu- 
rale» rappresenta co- 
munque un serio pro- 
blema per il cancelliere 
Helmut Kohl: già alla 
prese con una crisi di 
Immagine, deve ora af- 
Tontare costi finanzia- 
Ti imprevisti generati 
da un esercito dei senza 
avoro che mette in pe- 
ricolo il rispetto dei cri- 
teri di Maastricht. 

Le cifre, confermate 
ieri a No erga 
dall'Ente federale per il 
avoro, superano ogni 
più pessimistica previ- 
sione: 4,658 milioni di 
disoccupati dichiarati, 
il 12,2 per cento della 
popolazione attiva con 
un picco del 18,7 nella 
ex-Rdt dove un tedesco 
su cinque è senza lavo- 
ro, Un aumento su base 
mensile di oltre 500 mi- 
la unità che — ha detto 
il presidente dell'Ente, 
Bernhard Jagoda — è 
Spiegabile non solo con 
l'inverno rigido, ma an- 
che con cause struttura- 
li come i licenziamenti 
nell'industria e nell'edi- 
lizia. 

«La disoccupazione 
record mostra che la po- 
litica del cancelliere è 
fallita» — ha detto il lea- 
der dell'opposizione so0- 
cialdemocratica (Spd) 
Oskar. Lafontaine che 
ha evocato spettri degli 
anni Trenta afferman- 
do: «Se tante persone 
sono senza lavoro, ciò è 


anche un pericolo per 
la democrazia». 


Dalla prima pagina 


4,7 MILIONI DI SENZA LAVORO 


Germania sotto choc: 
disoccupazione record 


Non è chiaro in qual 
misura l'aumento dei 
disoccupati da mantene- 
re con i sussidi (l'assi- 
stenza sociale è la pri- 
ma voce del bilancio te- 
desco) si ripercuoterà 
sul rapporto tra deficit 
e prodotto interno lor- 
do, l’anno scorso arriva- 
to a 8,9 per cento. E' 
certo però che i proposi- 
ti tedeschi di rigoroso 
Tispetto del principale 
criterio di convergenza 
dovranno fare i*conti 
con la variabile occupa- 
zione. 

.Il rapporto deficit- 
Pil, decisivo per il varo 
dell'intera Unione mo- 
netaria europea, viene 
già previsto per il 1997 
ad un pericoloso 2,9 
per cento, a ridosso del- 
la EL fissata da Maa- 
stricht (3 per cento). 
Sempre più difficile da 
mantenere appare per 
Kohl la promessa, mai 
rimangiata, di dimezza- 
re la disoccupazione en- 
tro il 2000. 

Un obiettivo che i 
verdi definiscono ormai 
«assurdo» ma che gli im- 
prenditori hanno sotto- 
lineato oggi di voler per- 
seguire a patto di otte- 
nere riduzioni di impo- 
ste e di oneri sociali. 


Ì nostri politici abituati all'immobilità della politica 
aglionale, assuefatti ad un orizzonte di nomine nelle 
griende ubbliche piuttosto che alla realizzazione di 
a Hei Obiettivi, credevano che alla fine tutto si sa- 
ta nr aggiustato. Solo alcuni si rendevano conto che 
D atto un lento Processo, che altri volevano vede- 
7 Come un accordo quasi meramente commerciale, 
5 e Invece conteneva in luce il progetto di una mag- 
5 ST coesione, non solo economica, ma soprattutto 
Olitica delle democrazie europee. Infatti a partire 
cord ratiato di Roma del 1957, anno dopo anno, ac- 
esper dopo accordo, si realizzava il N) importante 
io CR e nel mondo, desti- 
no a e n idi i 
Milioni di cittadini europei. Sai di 
sté a domanda che sorge spontanea al tèérmine di que- 
iù © è: tutto questo a cosa serve e dove ci porta? 
Dogo 210 complessivo sull'Unione europea permane 
53 demone Perfino n Inghilterra, dove maggiori sono le 
no Îl size SGUbDI, E' necessario che tutti comprenda- 
Ufo ni, “cato della moneta ‘unica e il perchè di tan- 
Può fare 1 per conseguirla. L'Unione monetaria si 
Bhificare SE senza di noi ma questo potrebbe si- 
tre dal punto di vista meramente materiale: 1) 


AEONITO cina dei cambi come condizione nor- 
male; 2) oe ‘ere 0 accettare una consistente fuga 
di capitali all'estero; 3) non aspettarsi una ulteriore 
riduzione di tassi di interesse; 4) correre il rischio di 
ricadere nella spirale inflazionistica; 5) essere minac- 
ciati di ritorsioni commerciali nel caso dell'uso della 
svalutazione competitiva. Se riusciamo ad entrare 
tra i primi nell'Unione monetaria riusciremo a evita- 
re questi rischi ma è necessario affrontare in fretta i 
problemi peculiari del Paese. ; 

A noi italiani infatti spetta lo spiacevole privilegio 
di avere altre cosette da risolvere, ad esempio la crisi 
istituzionale e i problemi delle riforme strutturali 
che non hanno uguali negli altri Paesi industrializza- 
ti. Sono problemi le cui dinamiche, se non risolte, 

ossono vanificare tutti i vantaggi derivanti da un ef- 
Eciente mercato interno europeo. Possono rendere 
inutile se non addirittura pericolosa la moneta uni- 
ca. Speriamo che anche per questi ultimi si dia quel 
colpo di acceleratore che la nostra politica europea 
sembra aver preso. x 
Francesco Fallucchi 

"London School of Economics 

Government Department 


Gome fa spesso quel- 
la di New York, anche 
la borsa di Fraficoforte 
ha reagito ieri alle cifre 
sulla disoccupazione 
con un record positivo 
(Dax a 3.104, 14 punti). 
Gli operatori stimano 
che il problema lavoro 
stimolerà un'auspicata 
riduzione dei tassi che 
rilanci gli investimenti. 
La Bundesbank però 
non°si è fatta mettere 
sotto pressione: nella 
seduta del consiglio cen- 
trale di ieri, la banca 
centrale tedesca ha la- 
sciato invariato il tasso 
di sconto al 2,5 per cen- 
to. 

Ai quasi 4,7 milioni 
di senza lavoro dichia- 
rati vanno sommati pe- 
raltro circa 3,5 milioni 
di disoccupati occulti: 
per la maggior parte 
non registrati oppure in 
prepensionamento o an- 
che tenuti impegnati 
con riqualificazione 
professionale e altre mi- 
sure, In calo nel sondag- 
gi, criticato IN maniera 
inedita anche all'inter- 
no del partito, alle pre- 
se con I difficile rifor- 
me di imposte e pensio- 
ni, Koh] si è visto ieri 
anche sbattere l'allar- 
me-disoccupazione sul. 
la prima rina dal dif- 
fuso quotidiano popola- 
re Bild che urla: Cancel- 
liere, qui tutto brucia. 

Dal canto Joro, gli uo- 
mini di Kohl hanno sot- 
tolineato la volontà di 
imporre le rilorme ne- 
cessarie a rilanciare 
produzione e 0ccupazio- 
ne e hanno ribadito che 
la congiuntura in ripre- 
sa (per il ‘97 è piovisia 
una crescita del 2,5 per 
cento) avrà presto posi- 
tivi riflessi sul mercato 
del lavoro. 


BRUXELLES — I citta- 
dini del piccolo Lus- 
semburgo continuano 
non solo ad essere tra i 
più ricchi dell'Ue, ma 


battono adesso — in ter- 
mini di potere d'acqui- 
sto — anche gli america- 
ni e i giapponesi, Ad an- 
nunciarlo è stato l'Uffi- 
cio comunitario di sta- 
tistica. 


In una graduatoria 
che Eurostat ha compi- 
lato ponderando il pro- 
dotto interno lordo 
(Pil) di ciascun Paese 
con il numero degli abi- 
tanti e il livello dei 
‘prezzi in modo da giun- 
gere a un indice del po- 
tere reale d'acquisto 
pro-capite — e fatta la 
media dell'Ue pari a 


Pn 
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migliori tre paesi 


/ di 


i) Pi Î) 


3% | 


ROMA— Missione segreta di Massimo 
D'Alema a Bonn. A meno di 24 ore dal 
vertice di Governo italo-tedesco il se- 
gretario del Pds ha infatti incontrato il 
cancelliere tedesco Helmuth Kohl in un 
faccia a faccia del tutto a sorpresa e te- 
nuto riservato per l'intera giornata dal 
Pds. L'ufficio stampa della Quercia ha er oltre un'ora e mezzo e, a 
naturalmente cercato di non enfatizza- È 
re il viaggio-lampo di D'Alema, inqua- 
drandolo «in una serie di incontri a li- 
rogrammati 
rettamente 
con il Governo». E anche Palazzo Chigi 
è molto attento a far apparire come as- 
solutamente normale quanto avvenuto. 
«Da tempo — spiega il portavoce di 
Prodi — D'Alema aveva informato il 
residente del Ronziglio della sua vo- 
l'e aveva corret- 
tamente chiesto se ciò avesse potuto 
creare problemi alla vigilia del vertice. 
Prodi ha risposto che non ci sarebbe 
stato nessun problema e anzi si è ado- 
lungere a buon fine la 
ema. Tutto concordato 


vello internazionale già 
da tempo e concordati 


‘ontà di incontrare Ko. 


perato per far 
richiesta di D' 
quindi). 


Resta il fatto che nel delicatissimo 
clima creato in queste ore dalle ripetu- 
te voci su un piano tedesco per tenere 
l'Italia fuori dall'Europa, almeno nella 
fase iniziale del processo di unificazio- 
ne monetaria, Massimo D'Alema ha 
avuto il privilegio di conoscere dalla vi- 
va voce di Helmuth Kohl le intenzioni e 
i pensieri tedeschi ventiquattro ore pri- 
ma del Capo del Governo italiano. 

Per tutta la mattina di isri i più stret- 
ti collaboratori del segretario pidiessi- 
no negavano con forza ogni i 
ripetendo che D'Ale- 
ma era al lavoro nel suo studio. Solo al 


missione a Bonn, 


60% 


non superiore di2% 
dai migliori tre paesi | 


ga di poche ore iniziata all'alba e con- 
clusa a metà pomeriggio e di cui anche 


l'ambasciatore italiano a Bonn è stato 
avvertito solo a cose fatte, il Pds ha dif- 
fuso un comunicato stampa che dava 
conto del viaggio. 

D'Alema è stato a colloquio con Kohl 


anto ri- 


ferito dall'ufficio stampa del Pds, ha 

avuto risposte rassicuranti e positive 
sulla posizione italiana. Risposte di cui 
(è sempre il Pds che lo sottolinea) D'Ale- 
ma ha prontamente riferito al presiden- 
te del Consiglio. 

Oggi ci sarà il secondo round italo te- 
desco. Prodi, con al seguito cinque mi- 
nistri, discuterà con il cancelliere tede- 
sco i possibili destini italiani nel proces- 
so di unificazione europea. Ma già oggi 
in un' intervista ad un giornale econo- 
mico tedesco, ha ribadito «la ferma vo- 
lontà italiana di giungere puntuali 
all'appuntamento con l'Europa» giudi- 
cando «ingiuistificate le riserve della 
Bundesbank e delle banche tedesche». 

Il significato del via; 


iggio è però mo- 


mentaneamente passato in secondo pia- 


i ipotesi di 


ritorno della missione, una toccata e fu- 


DATI EUROSTAT 


no nei commenti della 
lo è partita una raffica di commenti iro- 
nici. Il capogruppo di An.al Senato Giu- 
lio Maceratini si domanda «a questo 
punto cosa ci va fare Prodi a Bonn»), 
mentre Clemente Mastella è sicuro 
«che l'operazione di diplomazia paralle- 
la mette in luce chi è veramente il su- 
per-presidente anchedel Consiglio». Sor- 
preso ma più cauto Ernesto Stajano di 
Rinnovamento italiano. «E' certo un 
colloquio singolare, ma credo che Prodi 
non abbia nulla da temere visto che 
D'Alema è uno dei massimi sostenitori 
del presidente del Consiglio». 


Il potere dei soldi: 
è il Lussemburgo 
la «cassaforte» Ue 


100 — il Lussemburgo 
sì è situato in testa a 
quota 169, seguito dal- 1e 
la Danimarca e dal Bel- Si situano a quota 103, 
gio. Per gli Stati Uniti E 
L'indice è 147 e per il Intanto aumenta il 
Giappone 117. peso percentuale della 

Sempre secondo Eu-  Jira italiana nel panie- 
rostat, i cittadini dell’ re Ecu. Con le nuove 
Ue con meno potere parità fissate per il 


d'acquisto sono invece 
gli spagnoli, i portoghe- 
si e i greci. Gli italiani 


iornata. Dal Po- 


Pa.T. 


rientro nello Sme, e fer- 
ma restando la compo- 
sizione del paniere, l'in- 
cidenza della lira è cre- 
sciuta a discapito di 
tutte le altre valute, 
passando dal 7,21% fis- 
sato nel marzo ‘95, al 
7,96% stabilito a parti- 
re dal 25 novembre 
scorso, icon il rientro 
nello Sme. 

.I dati sono stati diffu- 
si sempre da Eurostat 
e sono i primi a tenere 
GHAE delle nuove pari- 
tà. 

Scende nel paniere, 
invece, il peso di tutte 
le valute principali, co- 
me marco, franco fran- 
cese, lira sterlina. Sta- 
bile il peso della drac- 
ma, dell'escudo e del 
franco lussemburghe- 
se. 


INTERVISTA 
Il presidente 
del Consiglio: 
«Nell'Uem 
fraiprimi» 


BONN — In un'intervista 
ad un quotidiano econo- 
mico tedesco il presiden- 
te del consiglio Romano 
Prodi riafferma la volon- 
tà italiana di giungere 
puntuale all'appuntamen- 
to del 1999 con l'Ume e 
giudica ingiustificate le 
riserve della Bundesbank 
e delle banche tedesche 
così come le critiche ap- 
perse su certi giornali, 
ritannici ad esempio. 
L'intervista verrà pub- 
blicata oggi da Handels- 
blatt, in concomitanza 
con l'incontro tra Prodi 
ed il cancelliere Helmut 
Kohl per il dodicesimo 
vertice italo-tedesco. Il 
iornale afferma che Pro- 
i ha assicurato «con deci- 
sione e senza il minimo 
dubbio» che «l'Italia farà 
parte . fin dall'inizio 
dell'Ume». Durante l'in- 
tervista, scrive ancora il 
giornale, «si notava in 
Prodi una certa amarezza 
er gli attacchi contro 
‘Italia» che tralasciano i 
notevoli sforzi compiuti 
dal governo de adempie- 
le 


re a tutte condizioni 
poste dal Trattato di Maa- 
stricht. 


Il governo italiano, scri- 
ve ancora il giornale rife- 
rendo il pensiero di Pro- 
di, è nettamente a favore 
di una banca centrale eu- 
Topea indipendente. A pa- 
rere del presidente del 
consiglio la Bundesbank, 
la banca centrale tede- 
sca, è più dipendente di 

ella italiana dalle in- 

luenze politiche (ma Pa- 
lazzo Chigi smentirà que- 
sta affermazione). D'altro 
canto l'Europa non potrà 
essere governata dalle 
banche, ma la banca euro- 

ea dovrà avere un'asso- 
luta indipendenza tecni- 
ca. i 

Durante i colloqui con 
Kohl, scrive Handelsbaltt 
nel riferire le parole del 
presidente del consiglio, 
Prodi indicherà al cancel- 
liere i risultati positivi 
già raggiunti dall'Italia. 
Fra questi, ad esempio, il 
rinnovo contrattuale 
chiuso questa settimana 
nel settore metalmeccani- 
co, che per Prodi ha valo- 
re di importanza storica. 
In tal modo i costi del la- 
voro in Italia sono più 
bassi di quelli in Germa- 
nia: «Siamo in pari con 
gli altri Paesi europei», af- 

‘ferma il presidente del 
Consiglio. 

«Condividiamo con 
Bonn il parere che conta- 
no i dati che saranno di- 
sponibili nella prossima 
primavera» rileva Prodi 
aggiungendo che le condi- 
zioni poste da Maastricht 
saranno rispettate nella 
correttezza: «Tutti i Pae- 
si — dice Prodi — e quindi 
anche l'Italia e la Germa- 
nia, devono superare gli 
esami, come ha afferma- 
to Kohl». 


(a_) Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo ib tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
iorni feriali. Sabato: 


.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso talia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel 


0434/ , 

0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti;-6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbii- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 


natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza po: i 
a_SOCIETA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per. contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corì- 
‘spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


AIUTO cuoco qualificato 18 
‘anni militesente con esperien- 


za cerca. lavoro tel. 
040/911886. (A1355) 
ASSISTENTE alla poltrona 
ventiduenne con esperienza 
offresi tel. 393228. (A1142) 
CONTABILE ventennale 
esperienza uso computer ca- 
pacità lavoro autonomo dispo- 
nibilità immediata offresi an- 
che collaborazione. Tel. 
040/820200. (A1245) 
LAVORO serio cerco esclusa 
vendita sabato domenica fino 
25/2 poi anche tempo pieno 
anche Udine e altro sono bio- 
loga esame Stato corsi perfe- 
zionamento insegnamento in- 
formatica telelavoro Dtp cono- 
sco spagnolo inglese amo i 
bambini ho patente B espe- 
rienze laboratorio  insegna- 
mento segretaria telefonista 
promozioni cameriera banco- 
niera guardarobiera. Astener- 
si perditempo. Tel. 
040/942456. (A1581) 
SIGNORINA libera impegni fa- 
miliari offresi come collabora- 
trice domestica 0 accompa- 
gnatrice. Tel. 1040/811252. 


offerte 


AZIENDA leader settore mobi- 
li seleziona personale per 
‘apertura nuove strutture zone 
Trieste e Gorizia. Compenso 
iniziale 1.500.000 mensile. 
Possibilità anche part-time. 
040/762347. (Gpd) 

CERCASI apprendista mecca- 
nico con minima esperienza, 
diciassettenne. —Presentarsi 
autofficina Zuppini via Piccar- 
di 48. (A1444) 

CERCASI autista pat. C-E- 
Adr per lavoro Gorizia e pro- 
vincia. Tel. da lunedì a vener- 
dì ore ufficio. 0481/522142. 
(B00) 

CERCASI cameriera. max 
28.enne per lavoro serale. Ri- 
chiediamo sveltezza capacità 
e bella presenza. Telefonare 
040/273626. (A1449) 
CERCASI impiegato/a 
tecnico/a conoscenza lingua 
serba titolo preferenziale geo- 
metra perito industriale scrive- 
re a cassetta n. 9/Q Publied 
34100 Trieste. (1034) 
CERCASI telefoniste per tele- 
marketing min. 25enni anche 
part-time fisso 1.000.000 più 
incentivo.. Telefonare 14-18, 
040/43983. (A1303) 
CERCHIAMO personale da 
inserire nostro organico setto- 
re acquisizioni/vendite, richie- 
desi età compresa tra 25 e 40 
anni, buona dialettica, facilità 
rapporti interpersonali. Elleci, 
040/635222. (A1436) 
CONTABILE collaborazione 
a:tempo determinato, cono- 
scenza sloveno-croato, dispo- 
nibilità immediata. Manoscri- 
vere referenziando a Casset- 
ta n. 30/Q Publied, 34190 Trie- 
ste. (A1477) 

EURECO ltalia organizzazio- 
ne nazionale vendita diretta, ri- 
cerca per la sede Friuli-Vene- 
zia Giulia: a) collaboratori di 
vendita part-time, guadagno 
medio 1.980.000 mensili; b) 
collaboratori di vendita tempo 
pieno, guadagno — medio 
4.280.000 mensili; c) capi 
gruppo con esperienza docu- 
mentabile, guadagno medio 
7.200.000. Possibilità di fisso 
mensile. Richieste disponibili- 
tà immediata, serietà e deter- 
minazione per primo appunta- 
mento telefonare 
0432/670086. (GOO) 

FORUS spa Finanziamenti ri- 
cerca personale dipendente 
residente a Trieste o dintorni 
con esperienza specifica del 
settore prestiti personali, ces- 
sioni V, visione della docu- 
mentazione (busta paga, 740, 
cedolino pensione, ecc.) offre- 
si retribuzione fissa più incenti- 
vi, auto aziendale, rimborso 
spese, telefono cellulare. In- 
viare curriculum via fax al n. 
02/29512671. (Gmi) 


ISSOnO. Scrivere 
PUBBLICITA? . 


comodità della nuova seggiovia triposto 


i 


À. 


Azienda di Promozione Turistica 
Piancavallo Cellina Livenza 
Tel. 0434/655191 


"elimina-code" e dei nuovi accessi con Key Card 


Nea 
GU 


GLI ori di Alba Srl - Alba (Cn) 
ricercano dimostratrici/ori inte- 
ressati vendita prodotti artigia- 
nali eno/gastronomici 
media/alta qualità 
vini/gastronomia tipica Alba. 
Vendita tramite dimostrazione 
oppure porta/porta, no punti 
vendita. Buone provvigioni. 
No investimenti. Lavoro an- 
che tempo libero. Telefonare 
o inviare fax 0173/363465. 
(A14444) 

GRUPPO Peruzzo leader set- 
tore editoria pubblicità- mae- 
dia seleziona manager per 
grande progetto distribuzione 
rete prodotti servizi alta quali- 
tà supporto pubblicitario files 
nominativi. Inviare curriculum 
fax 0432/501458 inf. 
0432/546867. (Gud) 
NEGOZIO centrale cerca 
commesso. esperto salume- 
ria. Scrivere a casetta n. 11/R 
Publied 34100 Trieste. 
(A1639) 

ODONTOTECNICO con mo- 
desta esperienza laboratorio 
cercasi. Tel —040/51165. 
(A1462) 3 
PRIMARIA società triestina 
‘cerca un dinamico commercia- 


le con esperienza tecnica nel * 


settore elettronico. Indispensa- 
bile una buona conoscenza 
lingua inglese. Scrivere cas- 
setta n. 24/Q Publied 34100 
Trieste. (A1413) 

RISTORANTE pesce operati- 
vo tutto l'anno cerca espertissi- 
mo cuoco, cameriere sala ri- 
storante con molta esperien- 
za inoltre internista signora 
(aiuto cucina) fax 774546 op- 
pure scrivere a Publied cas- 
setta nr. 8/R 34100 Trieste. 


(A00) 

SELEZIONIAMO  telefoniste 
lavoro part-time no telemarke- 
ting per colloquio telefonare lu- 
nedì 3/2 10-12 15-18 
0481/413212. (C069) 
SOCIETA’ assume ragioniere 
esperto gestione aziendale. In- 
Viare curriculum a cassetta n. 
12/R Publied 34100 Trieste. 


(A099) 
STUDIO commercialista cer-. 
ca urgentemente due 


‘esperte/i contabili, anche part- 
time o autonomi. Verrà privile- 
giata precedente e qualificata 
esperienza in studi commer- 
cialisti. Inquadramento e retri- 
buzione di sicuro ‘interesse. 
Dettagliare curriculum a cas- 
setta n. 22/Q Publied 34100 
Trieste. (A1394) 

VENDITORE articoli tecnici, 
anche prima esperienza, co- 
noscenza lingue slave, nego- 
zio cerca. Scrivere a Cassetta 
n. 30/Q Publied, 34100 Trie- 
ste. (1477) 


AGENTE mandato Trieste e 
Slovenia marchio di prestigio 
climatizzazione civile cerca so- 
cietà commerciale. Richiedesi 
conoscenza sloveno, disponi- 
bilità a viaggiare. Offresi bre- 
ve training formativo. Mano- 
scrivere a Cassetta n. 30/Q 
Publied, 34100 Trieste. 
(A1477) 

SWEDEN & Martina spa zien- 
da leader settore dentale ricer- 
ca giovani venditori (anche 
provenienti da altri settori) zo- 
ne libere Trieste-Gorizia. Do- 
po formazione ed. affianca- 
menti i candidati usufruiranno 
di immediati guadagni garanti- 
ti da clientela attiva. Richiede- 
si disponbilità immediata. Tele- 
fonare al n. 049/5290300. 
(GPD) 


PIANOFORTE tedesco perfet- 
to 650.000, nuovo 1.650.000; 
affitto 15.000 mensili. 


0431/93388 - 0330/480600. 
(C00) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (A1536) 


offerte d'a 


to) 


IMMOBILIARE Borsa 
040/3680083 affittansi: Testi ar- 
redato 550.000; San Marco 
vuoto 500.000; Galleria arre- 
dato 650.000; Navali arredato 
900.000; Donadoni vuoto 
550.000; Romagna' vuoto si- 
gnorile 1.500.000; Centrali 
vuoti primingresso da 
820.000. Ufficio corso. Italia 
700.000; ufficio Ospedale 
800.000; ufficio. Palestrina 


1.000.000. (A1479) 
MANSARDINA confortevole 
arredata termoautonoma affit- 
tasi foresteria singoli coppia 
contratto annuale 
040/370854. (A1463) 


telefono 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari-mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 


0421/560718. (Gpd) 


>: e Swatch Access. 


LWELCEVELO 


PRIVATAMENTE vendesi gio- 
ielleria oreficeria centralissima 
ottimo avviamento prezzo inte- 
ressante. Telefono 
0337/543796. (A1396) 
SEMICENTRALE forte pas- 
saggio, ampio abbigliamento 
cedesi, ottimo contratto affitto. 
Geppa 040/660050. (A099) 
SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 


0041-91/9853510. (G321029) 


acquisti 


CERCHIAMO per nostro clien- 
te appartamento luminoso in 
buono stato con ascensore cu- 
cina soggiorno 2 stanze max 
200.000.000. La Piramide 
040/360224. (A099) 


MARKETING. 040/632211 
cerca appartamento semicen- 
trale, tranquillo, 70/90 mq buo- 
ne condizioni, piano interme- 
dio con poggiolo. (A099) 


167-2 


ona 


A.A.A. VELOCISSIMI  finan- 
ziamenti  personali-aziendali- 
mutui, qualsiasi importo in tut- 
ta Italia. Gepass 
0376/327411-329396. (G.MI) 
A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta Spa 
tel. 0422/422527/422532. 
(G.PD) 


PRESTITI | 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e nensionati 


MUTUI CASA| 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (Gpd) 
‘A MEDICO DI BASE affittasi 
ambulatorio zona S. Giovanni 
prezzo conveniente. Telefona- 
re 0368/936529. (A1401) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02/29518014. (G32195) 
ATTENZIONE finanziamenti 
immediati a tutte le categorie 
a norma di legge. Autorizza- 
zione 254365. 049/8710657. 


(Gpd) (Re 
CENTRALE splendida gioiel- 
leria, ottimo avviamento, muri 
vendesi. Informazioni riserva- 
te. . Geppa Immobiliare, 
040/660050. (A099) 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme-, 
diata 049/8626190. (Gmi) 
FRUTTA-VERDURA centrale 
adatto coppia ottimo avvia- 
mento bene attrezzato telefo- 
no 273996 serali. (A981) 
KRONOS s.a. Svizzera finan- 
ziamenti ogni categoria impor- 


to e operazione. Tel. 
0041-91-9605480. Lugano. 
(G321195) 


Dipendenti, Autonomi, ; 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa’ 
chiedetelo al... 


Ri tion 


66496) 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
“da 3a 20 milioni anche con firma singola” 
lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini 


A.A.A.IN zona panoramica 
impresa-vende ultimi apparta- 
menti elegantemente rifiniti. 


Disponibilità appartamento 
con giardino e attico con am- 
pie terrazze. Tel. 040/634763. 
(A1445) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Borgo S. Sergio in villetta: mq 
100 più grande mansarda al 
grezzo 240.000.000. (A1460) 
A.A. ALVEARE. 040/638585 
Diaz recente Signorile. vista 
mare: salone Matrimoniale cu- 
cina bagno terrazzi. (A1460) 
A.A. ALVEARE  040/638585 
Rozzol ultimo piano vista aper- 
ta: soggiorno cucina tristanze 
biservizi terrazzo garage 
248.000.000. (A1460) 

A Sappada agenzia vende ap- 
partamenti bi/tri locali in posi- 
zione centrale. Tel. 
0435/469327. (Gud) 


ABITARE a Trieste Salus per- , 


fetto luminoso piano basso 
mq 110 ‘autometano. 
040/371361. (A1451) 


COMUNE 


2243 dd. 18.12.96). 


28 febbraio 1997. 


Gorizia, 3 febbraio 1997 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Mariano Domina 


GHIQ 


AVVISO 


È indetta una licitazione privata per l'acquisizione del servizio di 
riordino, sistemazione e inventariazione dell'archivio comunale (im- 
legno di spesa massima L. 100.000.000 — delibera giuntale n. 


Le richieste di ammissione in competente bollo.devono essere cor- 
redate di un certificato della Camera di commercio, di data non an- 
teriore a 3 mesi, attestante l'iscrizione da almeno tre anni nella ca- 
fegoria inerente lo specifico settore, e della dichiarazione che la 
ditta si avvale dell'opera di personale in possesso del diploma del- 
la Scuola di Paleografia ed Archivistica o equipollente. Le richieste 
devono pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune entro il giorno 


Non sono prese in considerazione richieste pervenute anterior- 
mente alla pubblicazione del presente avviso all'Albo Comunale. 
Ulteriori informazioni possono essere richieste alla Segreteria Ge- 
nerale (dott. Moise, tel. 0481/383270). 


°a 
- 
(e) 


PROMOTUR 


ABITARE a Trieste. Duino in- 
dipendente nuovo, soggiorno 
cottura matrimoniale bagno 
terrazzo posto auto. 
200.000.000. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Prossima 
costruzione quattro ville Duino 
splendida posizione garage, 
giardino. 040/371361. 
(A1451) 

ABITARE a Trieste. Villa cir- 
ca 250 mq adiacenze Sistia- 
na. Grande giardino pianeg- 
giante. 040/371361, (A1451) 
ADIACENZE. Navali ultimo 
piano, splendida vista, perfet- 
to, soggiorno, pranzo, came- 
ra, cameretta, accessori, 
260.000.000. Geppa, 
040/660050. (A099) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 TEATRO RO- 
MANO prestigioso stabile mo- 
derno piano alto panoramico 
ampio ingresso salotto sala 
da pranzo poggiolo cucina 3 
stanze doppi servizi armadi a 
muro eleganti rifiniture. Tratta- 
tive riservate. (A1414) 
BORGO Teresiano in palazzo 
signorile, atrio quattro came- 
re, servizio ‘ascensore. 


180.000.000. Marketing 
040/632211. (A099) 
CASTAGNETO — tranquillo, 


atrio, tinello, cucinino, due ca- 
mere, bagno, poggiolo; posto 


‘auto. 115.000.000. Marketing © 


040/632211. (A099) 
CENTRALISSIMA mansarda 
ristrutturata e arredata, atrio, 
soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, ascensore. 
145.000.000. Marketing 
040/632211. (A099) 
COMMERCIALE vista. golfo, 
ingresso, soggiorno, cucinot- 
to, due camere, servizi sepa- 
rati, ripostiglio, box, posto au- 
to, cantina 250.000.000. 
Marketing 040/6832211. 
(A099) i 

FARO università attico pano- 
ramicissimo signorilmente rifi- 
nito composto da: salone con 
camino sala pranzo cucina tre 
camere guardaroba tripli servi- 
zi lavanderia vasta terrazza 
abitabile più superattico con 
giardino pensile provvisto di pi- 
scina caminetto © barbecue, 
Completano la proprietà un 
box per 2/3. autovetture e 
un’ampia cantina. L'ascenso- 
re dotato di chiave d’accessc 
diretto all'appartamento. Prez- 
zo impegnativo trattative riser- 
vate. 040/6396839. 

FARO zona Ippodromo re- 
stauratissimo appartamento 
in perfetto palazzo d'epoca 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno ripostiglio termo- 
autonomo 135.000.000. 
040/639639. 

GARIBALDI adiacenze atrio, 
salotto, cucina, matrimoniale, 
Servizi separati, autometano. 
105.000.000. Marketing 
040/632211. (A099) 

GIULIA ristrutturato  ottima- 
mente amedato, soggiorno, 
angolo cottura, matrimoniale, 
bagno, Cantina, soffitta. 
135.000.000. Marketing 
040/632211. (A099) 
GORTAN recente, ottime 


condizioni ingresso, sog- 
giorno, due camere, bagno, 
poggiolo, box. 195.000.000. 
Marketing 
(A099) 


040/632211. 


DI GORIZIA 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Emidio Arbo 


GRADO CITTA’ GIARDINO 1 
camera soggiorno cucina 
atrio ripostiglio bagno 2 terraz- 
ze mq 64 a 100 metri spiag- 
gia. ADRIATICA 0431/81345. 
(C00) 

GRADO CITTA’ GIARDINO 
vendesi bivano mq 50 posto 


macchina ingresso indipen- ‘ 


dente predisposizione riscal- 
damento aria condizionata 50 
metri spiaggia. ADRIATICA 
0431/81345. (C00) 

GRADO PINETA vendesi bi- 
Vano ristrutturato mq 39 + 33 
terrazza ingresso indipenden- 
te riscaldamento aria condizio- 
nata. ADRIATICA 
0431/81345. (C00) 

L’IGL.OO nuova acquisizione 
casette a Bagnoli della Rosan- 
dra immerse nello. splendore 
della valle proponiamo quattro 
casette attigue su due livelli di 
media metratura. con ampio 
terreno e accesso auto box e 
orto possibilità di vendita fra- 
zionata prezzo interessantissi- 
mo concessione per eventua- 
le_ rifacimento già concessa. 
040/661777. 

L’IGLOO nuova acquisizione 
zona Paisiello come primo in- 
gresso in palazzina decenna- 
le ottimo appartamento immer- 
® nel verde e nella tranquilli- 
fa soùgiorno con terrazza abi- 
tabile matrimoniale singola cu- 
cina abitabile bagno con va- 
sca idro bagno con doccia ri- 
postiglio posto macchina in 
garage «con telecomando e 
collegamento interno pavi- 
menti in legno africano e rove- 
re serramenti in alluminio rifini- 


tissimo. _L. 208.000.000. 
040/661777. 

MONFALCONE ADRIA 
0481/413150 . mandamento, 


‘appartamenti di nuova realiz- 
zazione 1/2/3 letto con giardi- 
no privato o mansardati a par- 
tire da 80.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 CENTRO. AL- 
LOGGIO PRIMO PIANO AU- 
TORISCALDATO: 2 CAME- 
RE SOGGIORNO/COTTURA 
SERVIZIO BELLA TERRAZ- 
ZA. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 alloggio piano al- 
to termoautonomo: 3 camere 
2 servizi terrazzo cantina po- 
‘sto auto. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale secon- 
do piano libero appartamento 
bicamere. soggiorno cucina 
terrazzi. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro apparta- 
mento libero panoramico mq 
100, doppi servizi poggioli am- 
pio posto auto. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 casetta accosta- 
ta un lato, triletto, doppi servi- 
zi, taverna, caminetto, termo- 
FE NONO, garage, giardino. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
appartamento, biletto, riposti- 
glio, autoriscaldato, soffitta, 
garage. Altro doppi servizi, po- 
‘sto macchina coperto. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 costruenda pa- 
lazzina, alloggi 2-3 letto, stu- 
dio, possibilità giardino 
proprio/mansarda. (C00) 
MONFALCONE. KRONOS 
Ronchi, villa a schiera in zona 
Verde e molto tranquilla, dispo- 
Sta su tre livelli taverna e gara- 
ge nel seminterrato: tricame- 
fe, biservizi L. 275.000.000. 
0481/411430. (COO) i 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano, ‘appartamento in 
bifamiliare di futura costruzio- 
ne bicamere piano terra, am- 
pio box auto, giardino esclusi- 
vo, ingresso indipendente L. 
196.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
San Pier d'Isonzo, recente ap- 
partamento in palazzina, bica- 
mere, ampio soggiorno, cuci- 
na abitabile e ampio terrazzo, 
box, termoautonomo. Ottima 
opportunità L. 145.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento da risi-, 
stemare, ampia metratura, 4 
camere, soggiorno e salotto, 
140. mq, terrazzo, si 
200.000.000. 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento, sog- 
giorno con terrazzo, cucina, 
due camere matrimoniali, ba- 
ino, box e cantina. L. 
137.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE — KRONOS 
corso del Popolo appartamen- 
to ultimo piano con soffitta, bi- 
camere, studio, cucina, ampio 


soggiorno, bagno L 
115.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


PINDEMONTE  primoingres- 
so, appartamento mansarda- 
to, saloncino, due stanze, cuci- 
na, bagno, 200.000.000. Gep- 
pa, 040/660050. (A099) 
PRIMAVERA 040/8311363 
Conti recente 6.0 piano 84 mq 
ottime condizioni  poggiolo 
cantina. (A1416) 

PRIVATO vende a privato ap- 
partamento Scorcola bassa 
tel. 040/214319. (A1415) 
PRIVATO vende appartamen- 
to nuovo mq 70 con garage 
via Bergamasco. Tel. 
‘040/381429. (A1092) 
QUATTROMURA  Bafriera 
epoca, occupato, tre stanze, 
cucina, servizio, buone condi- 


zioni. 57.000.000. 
040/578944: (A1439) 
RABINO 0040/368566 


130.000.000 via Giuliani libe- 
ro in stabile nuovo primo in- 
«gresso in parte arredato com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
‘bagno ripostitglio riscaldamen- 


‘to autonomo. (A00) 


Venerdì T febbraio 1997 | 


RABINO 040/368566 
690.000.000 Barcola libero 
piano alto con ascensore in 
stabile recente immerso in un 
parco condominiale con cam- 
pi da tennis appartamento bel- 
lissimo con scorcio mare totali 
160 mq composto da salone 
di 50 mq soggiorno cucina abi- 
tabile 3 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo abitabi- 
le di 70 mq cantina posto mac- 
china coperto. (A00 

RABINO 040/368566 occasio- 
ne 160.000.000 Tarvisio liberi 
residence ai tre confini 2 ap- 
‘«partamenti attigui per totali 70 
mq più 2 cantine con deposito 
sci e 2 posti macchina coperti 
in garage. (A00) 

RABINO 040/368566 
115.000.000 via Flavia libero 
luminosissimo in stabile recen- 
te con ascensore tinello cuci- 
notto 2 camere matrimoniali 
bagno poggiolo ripostiglio. 
RABINO 1040/368566 
147.000.000 Campo Marzio li- 
bere in decoroso stabile d'epo- 
ca appartamento composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno riscaldamento auto- 
nomo soffitta. (A00) 

RABINO 040/368566 
155.000.000 adiacenze via 
Diaz libero in stabile d'epoca 
ristrutturato appartamento in 
buone condizioni composto 
da soggiorno cucinotto came- 
ra matrimoniale 2 camerette 
bagno riscaldamento autono- 
mo. (A00) 

RABINO 0040/368566 
250.000.000 Sistiana libero 
appartamento ristrutturato in 
casetta bifamiliare con entrata 
indipendente composto da 
soggiorno cucina abitabile 3 
camere bagno 2 poggioli ve- 
randati cantina riscaldamento 
autonomo. posto macchina 
giardino di 100 mq di proprie- 
tà. (A00) 

RABINO. 0040/368566 
310.000.000 Visogliano libero 
in villa bifamiliare appartamen- 
to perfetto con vista mare 
composto da salone di 30 mq, 
‘cucina abitabile 2 camere ma- 
trimoniali camerino doppi ser- 
vizi terrazzo riscaldamento au- 
tonomo soffitta posto macchi- 
na giardino di proprietà di 400 
ma. (A00) 

RABINO 0040/368566 
235.000.000 via udine libero 
in stabile d'epoca appartamen- 
to di 120 mq primo ingresso 
composto da salone. cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo canti 
na. (A00) 


IMPRESA VENDE 


APPARTAMENTI 
1-2-3 CAMERE 
IN UDINE 


mutuo agevolato. 
regionale concesso 
PRONTA CONSEGNA 
CONDIZIONI VANTAGGIOSE 


TEL. 0432/540241-540103 


RABINO 0040/368566 
190.000.000 via Ghirlandaio li- 
bero in stabile d'epoca primo 
piano appartamento di 120 
mq composto da soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ma- 
trimoniali 2 camerette bagno 
ripostiglio riscaldamento auto- 
nomo, adatto anche uso uffi- 
cio. (A00) 5 
RABINO 0040/368566 
210.000.000 adiacenze Tribu- 
nale libero’ in stabile recente 
5.0 piano con ascensore lumi- 
nosissimo in perfette condizio- 
ni tinello cucinotto salone 2 ca- 
mere matrimoniali studio dop- 

i servizi terrazzo poggiolo 
soffitta. (A00) 


VERONICADACV 
569 


RABINO 040/868568 | 
170.000.000 via Giulia libero | 
in stabile di 40 anni piano alto | 
con ascensore luminosissimo 
tranquillo composto da s0g | 
giorno cucina abitabile came: 
ra matrimoniale cameretta b& | 
gno + servizio separato pog” 
giolo riscaldamento autonom0 — 
cantina soffitta. (A00) 
ROZZOL, 30.ennale, buon? 
condizioni,. soggiorno cucinà 
due matrimoniali, due bagfil 
poggioli, posti aul 
230.000.000. Marketili 
040/6322111. (A099) 

SAN Giusto perfetto, delizios0 
nel verde, cucina, due stanzéi 
bagno, 115.000.000. Geppa 
040/660050. (A099) 

SIT CONCONELLO: totale vi: | 
sta Golfo di Trieste vendesi at 
loggio indipendente in casetti* 
na bifamiliare quarantennale! 
ingresso cucinotto soggiorno 
matrimoniale stanzino bagno 

e bellissimo terrazzo fronte 
mare. 040/6368222. (A00) 

SIT MATTEOTTI: perfetto in: — 
gresso soggiorno con angolo 
cottura matrimoniale bagno @ | 
poggiolo. Termoautonomo. 
040/633133. (A00) 

SIT NORDIO: prestigioso ap: 
partamento di rappresentanza | 
e/o studio professionale di am- 
pia metratura in piccolo stabi- 
le completamente ristrutturato 
composto da doppio ingresso | 
cucina cinque grandi vani dop- 


pi servizi ripostiglio/archivio. 
Termoautonomo: 
040/636828. (A00) | 
SIT PADUINA: prestigioso pa- 
iazzo signorile perfetto vende” 
si ottimo alloggio ingresso sog: % 
giorno con angolo cottura due 
stanze bagno ripostiglio. | 
040/636828. (A00) / 
SOTTOMONTE, panoramioî | 
appartamento a ‘schiera sl | 
due livelli, perfette condizioni. 
340.000.000. 
040/632211. (A099) 
VILLA Opicina appartamento | 
in villa bifamiliare singola com‘ 
posta da: salone due matrimo* — 
niali due bagni ripostiglio cuck | 
na abitabile terrazza abitabile 
‘ampia taverna garage cantina | 


Marketing 


500. mq di giardino 4 
400.000.000. Casacittà | 
040/362508. | 


GRADO affittasi appartamenti: 
ni 4 posti letto a partire da Ji? + 
250.000. settimaria; 9: 
Marina 0431/803371. Aperto 
sabato - domenica. (C041) 


REVOLTELLA smarrito ca 
gnolino nero pelo raso taglia 
media tipo bracco collare ros: 
so. 040/213826. (A1648) 
ZONA Romagna smarrito gal 
to tigrato rosso castrato picco” 
la macchia bianca sul petto 
privo un canino ricompensa 
Tel. 040/361329. (A1527) 


CASA di riposo ambient? 
tranquillo cucina ottima | 
primo mese non si pag® | 
gratis per provare! Telefon® 

re 040/361385. (A1332) 


N. 162/96 R. Esec. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


Il Pretore di Trieste in data 11.3.1996 ha emesso 
sentenza penale a carico di: 


- NIANG MODOU nato a NDIAYE BOUMY 


(euri 


0a) il 4.4.1960 imputato del reato p.p. dall'art. 1 


egge n. 406 del 1981 


presso la Pretura Circondariale di TRIESTE | 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla 


lena di mesi due 


di reclusione e L. 600.000 di multa, oltre al paga- 
mento delle spese processuali. Ì 
Confisca e distruzione della merce in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della Sentenza per una 
sola volta e per estratto sul quotidiano «IL PICCO- 


LO» di Trieste. 


Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 4 febbraio 1997 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


IL COLLABORATORE 
DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) | 


N. 133/96 R. Eseo. 


di Trieste. 


Trieste, 4 febbraio 1997 


presso la Pretura Circondariale di TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 19.2.1996 ha emesso 

sentenza penale a carico di: 

- GUEYE MODOU alias DOGO KHAM alias GUEYE 
NDONGO alias KIMBE CANE nato a MEDINA (Se- 
negal) il 24.12.1964 imputato del IR 
art. a) 1 Legge n. 406 del 1981 b) 495 C.P. 

OMISSIS 

P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi quat 

tro di reclusione e L. 600.000 di multa, oltre il paga- 

mento delle spese processuali. 

Confisca e distruzione della merce in sequestro. 

Dispone la pubblicazione della Sentenza 

la volta e per estratto sul quotidiano «IL PICCOLO» 


Estratto conforme per la pubblicazione. 
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IL COLLABORATORE 
DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 
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Venerdì 7 febbraio 1997 


Il Piccolo [5] 


NARRATIVA: KLOBAS 
Virtuosismi di penna 
e un'ossessione: 

la mente può tutto... 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Lucio Klobas non è uno 
Scrittore qualunque: 
Quasi ignoto perché qua- 
Sl ignorato dai mass me- 
dia, nasconde nell'om- 
bra gli artigli affilati di 
Una prosa compitamen- 
Te e squisitamente cru- 
dele, perfetta ed effica- 
©e come una macchina 

tortura. La sua è una 
€ttura che lascia cica- 
trici, 

«Pensiero estremo» 
(Vallecchi, pagg. 83, li- 
Te 19 mila) è una coset- 
tina, qualche manciata 
&Pppena di pagine, che 
Par promettere un bre- 
Ve viaggio incuriosito 
Ma sbrigativo: un'oret- 
la, forse due, per un li- 

Tetto di pochi gram- 
Mi.. Di certo non ti 
@Spetti che si accanisca 
a tormentarti, che ti 
Coinvolga in un faticoso 
®sercizio di turbamento 
Che rende a volte diffici- 
leil proseguire nella let- 
tura, 


Non è altro, a prima 
Vista, che un esercizio 
di puro stile, il volteg- 
810 virtuosistico di una 
Penna che non scherza, 
ma la perizia con la qua- 
“€ lo strumento viene 
Impiegato è tale da per- 
©orare la mera superfi- 
Cie, raggiungendo le fan- 
gose profondità dell'in- 
Quietante. 

Il giochetto è molto 
Semplice: Klobas infatti 
riproduce la meccanica 
mostruosa di un pensie- 
ro deviato, il lucido in- 
granare di un delirio di 
onnipotenza che si allar- 
ga a dismisura inghiot- 
tendo tutto il creato. 
L'io narrante è un uo- 
mo solo imbottito di pa- 
ranoia, livido di un ran- 
Gore smisurato e arro- 
Lo Che — in una sera- 
«— Strana, dilagante e 
immobile — lai il pro- 
Drio astio libero di vaga- 
Te a piacimento, alimen- 
tandosi di se stesso e ri- 
Pplasmando l'esistente. 

Il bersaglio, dapprin- 
Cipio, è soltanto il suo 
gatto, onnipresenza mu- 
ta e insolente che pare 


‘ Klobas, 


voglia sfidarlo (e che 
forse — ma solo forse — 
davvero lo sfida): il gat- 
to diventa quindi 
l'obiettivo sacrificale di 
un furore massacrante 
quanto autolesionista, 
il fulcro di un pensiero 
che basta a se stesso po- 
sandosi come un velo 
su ogni altra realtà. 

Il gatto è assassinato 
in mille modi (e non 
‘muore mai), mentre in- 
torno alla sua carcassa 
immortale e supponen- 
te tutto viene allagato, 
abbattuto o combusto 
nell'ansia. puntiforme 


‘ di distruggerlo, annichi- 


lirlo... 

Ma poi, ‘dal gatto, il 
«pensiero estremo» al- 
larga la sua gittata, pro- 
iettando il proprio livo- 
Te a trecentosessanta 
gradi in ondate sempre 
più vaste, sempre più 
onnipotenti. L'uomo so- 
lo si accanisce sui vici- 
ni di casa, quindi inva- 
de la città perpetrando 
inique stragi, incarnan- 
do il gustoso stereotipo 
del folle che distrugge 
perché così gli è impo- 
sto dal suo delirio. Poi — 
raggiunta l'estremità — 
il pensiero si ferma. 

Solo a uno scrittore 
padrone dei propri mez- 
zi poteva veramente riu- 
scire questa follia, che 
infatti riesce a Lucio 
seppure con 
qualche sfoggio. L'ag- 
gressiva padronanza 
con cui quest'uomo trat- 
ta la prosa non ha nulla 
di consueto, ed è quasi 
conturbante: ecco, infat- 
ti uno scrittore che può 
evocare quasi tutto, 
compresa questa (simu- 
lata) paranoica malvagi- 
tà. 

Ma è uno scrivere 
convulso, malato d'en- 
tropia. «Pensiero estre- 
mo» andrebbe letto tut- 
to d'un fiato, com'è pen- 
sato: non ammette so- 
spensioni, distacchi, 
prospettive. Forse è que- 
sto il solo limite di una 
penna prodigiosa che 
piacerebbe forse vedere 
alle prese con altri rit- 
mi, con cadenze più al- 
largate: con la vera nar- 
razione. 


ASTE: SCANDALO 
Sotheby's è nei pasticci: 
Una tv indaga, e scopre 
Che esporta illegalmente 


i‘ pevnisa Investigativo della televisione indipen- 


te, ha teso alla casa d’ 
Nello: ha mandato 
Sotheby's in via Broggi 


aste un vero e proprio tra- 
alla sede milanese di 
una collega, Victoria Par- 


Nall, che si è finta una ereditiera australiana in- 


teressata a vendere alle migli 


ori condizioni pos- 


sibili un olio di uno sconosciuto pittore napole- 
tano del XVIII secolo, un certo SA LESpRe Nogeri. 


Stando a «Channel 4», Roeland Ko. 


‘ewjin - un 


esperto olandese in servizio a Sotheby's Milano - 
Stato ripreso con una telecamera-spia mentre 
Offriva alla falsa ereditiera di contrabbandare a 
indra il dipinto raffigurante una vecchia con 
Una tazza in cambio di un milione di lire, con 
l'assicurazione che avrebbe poi ricavato dall’ 
Osta in Gran Bretagna almeno cinque milioni di 
live in più rispetto al prezzo italiano. _——. 
Due mesi dopo, tramite una compagnia di tra- 
brto, il quadro di Nogari (comprato apposta da 
Toson a Napoli per la stangata) è sbarcato a 


So 


Ndra in barba alle leggi italiane ed è finito da 
theby's dove un curatore l’ha inserito in un 


©atalogo e battuto all'asta. a 
giornalista l’ha ricomprato tramite una gio- 
ane attrice (pagandolo - ironia della sorte - ap- 
Rena 7000 sterline, 18.200.000 lire, circa cinque 


Sto 


ioni meno di quanto aveva speso per l’acqui- 
a Napoli) e ha così potuto argomentare quel- 


lo che aveva saputo da varie fonti ma non era in 


Srado di documentare: 
hell'esportazione illegale 


Sotheby's è coinvolta 
di opere d’arte dall'Ita- 


Ra Alcune «gole profonde» hanno detto a Wat- 
+ che in qualche caso è stata anche «creata 
sa documentazione per nascondere l'origine 


ei pezzi». 


Sotheby's ha reagito con profondo imbarazzo 
se accuse, che Watson ha articolato in un libro 


imminente 


ubblicazione. La casa d'aste - at- 


tiva dal 1744, forte di 1600 di i 
ì , endenti e con uffi- 
ne Londra, New York, Madrid. Roma, Ginevra e 


4» per il 
stata org: 
to un'inchi 


‘0 - ha deplorato il programma di «Channel 
modo «scorretto» e «vendicativo» in cui 

anizzata la «stangata». Ha però avvia- 
esta interna e sospeso in via cautela- 


te i dipendenti chiamati in caus all 
ati in i 
Presunto contrabbando AR ACEpenti 


FOTOGRAFIA/TORINO 


«Refezione al cantiere» (1933) e «Piatti» (1935), 
esempi della ricerca tecnica di Mario Gabinio. 


FOTOGRAFIA /FIRENZE 


FIRENZE — Lavorò per «Vogue» dal 
'47 al'48 e dal '51 al ‘54: due volte fu 
licenziato, due volte riassunto. Gausa 
delle cacciate: comportamento eccen- 
trico e dipendenza dall'alcol. Girova- De; 
da per Londra e, ubriaco, perdeva 
le costose macchine fotografiche affi- 
dategli dalla redazione, Eppure John 
Deakin - di cui è allestita al Museo di 
storia della fotografia Alinari di Firen- 
ze la prima mostra italiana, fino al 31 
marzo - è riuscito ugualmente, o for- 
se anche per questo prendere clamo- 
rosamente sottogamba la professione 
di fotografo, a sviluppare un linguag- 
gio artistico autonomo e originale, se- 
gnalandosi per la «cattiveria» con cui 
Inquadrava i suoi soggetti, spesso per- 
sonaggi celebri. «Essendo fatalmente 
attratto dalla razza umana, ciò che 
mi interessa quando fotografo è rive- 
larla. Così i miei modelli diventano le 
mie vittime», diceva. 

Di Deakin nato nel 1912 a Bebin- 
gton (e sergente nell'unità fotocinema- 
tografica dell'esercito duranta la se- 
conda guerra mondiale) sono Fg 
a Firenze circa 130 fotografie in bian- 


Illustrazione di Aldo Bressanuttitratta dal — 
volume «Mismas» (Lint), in libreria da domani. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 
TORINO — Qualche an- 
no fa Giorgio Avigdor, 
che insegna all’Accade- 
mia di belle arti di Tori- 
no, pubblicò da Einaudi 
una bella monografia al- 
l'attività fotografica di 
Mario Gabinio. Ora una 
mostra, aperta fino al 
17 febbraio nella Galle- 
ria civica d’arte moder- 
na e contemporanea di 
Torino, presenta un'as- 
sai vasta rassegna del- 
l'opera di Gabinio e, nel 
catalogo edito da Alle- 
mandi e curato da Pie- 
rangelo Cavanna e Pao- 
lo Costantini, commenti 
e dati che in qualche mo- 
do illuminano la perso- 
nalità e la visione delle 
cose dell'artista (usiamo 
questo termine un po’ a 
malincuore, perché Gabi- 
nio lo è certamente, ma 
insieme a molte altre re- 
ferenze qualitative). 
Cavanna riporta, nel 
suo saggio «Mario Gabi- 
mo, vita attraverso le 
immagini», un «ricordo» 
scritto dal nipote Ivan 
Alessio nel 1939 che è 
una rara testimonianza 
sul Snia] «Foto- 
grajo non per interesse 
ma per passione (...) Alla 
ticerca , continua del 
meglio” eseguiva molte 
fotografie per un solo 
soggetto (...) Ed erano 
lunghe soste sotto il sole 
9 al freddo; erano studi 
lunghissimi ‘per ottenere 
negi interni di chiese, e 
di palazzi monumentali, 
il voluto e a volte diffici- 
lissimo effetto (...) Erano 
studi che continuavano 
nella solitudine della 
sua casa, nella camera 
Oscura, per provare e ri- 
provare le varie carte fo- 
tografiche, i vari "bagni" 
e 1 vari viraggi. Erano 
somme e ‘spese per 
ottenere dei contrasti su 
carte speciali, per ottene- 
re gli effetti che il suo 0c- 
chio di artista aveva vi- 
sto al vero. Malgrado il 
suo alto sentimento arti- 
stico e grandi capacità 
era modesto come la vi- 
ta che condudeva; argu- 
to assai, sapeva con una 
buona baituta. accatti- 
varsi la simpatia di [sic] 
persone e allontanarle 
magari dall'inquadratu- 
ra ‘della fotografia che 
non le richiedeva...». E 
Cavanna giustamente 
osservava che la testimo- 
nianza affettuosa e sot- 
totono «conserva le sole 


ohn il pazzerello 


Tra alcol, «Vogue» e attori strapazzati 


co e nero: splendidi documenti degli 
anni Cinquanta, crudi, incisivi, bruta- 
li e contrastanti. Proprio il periodo di 
«Vogue» fu alla fine il più produttivo: 
in realizzò oltre 150 pose dedica- 
te alla moda, alla bellezza e al ritrat- 
to, ma la Alinari ha scelto soprattutto 
ritratti realizzati nell'ambiente intel- 
lettuale trasgressivo e sofisticato che 
l'artista era solito frequentare nel 
quartiere «bohemien» di Soho. 

Il pittore Francis Bacon, più volte 
fotografato, era solito commissionare 
a Deakin ritratti di amici e £ 
che poi utilizzava per le Sue pitture. 
Molti sono i ritratti di Lucien Frèud, 
quelli delle modelle grasse di Bacon, 
quelli dedicati ad attori: Simone Si- 
gnoret, Gina Lollobrigida, Yves Mon- 
tand, John Huston, Luchino Visconti 
(nell'immagine qui accanto). 

La padronanza della radicalità dei 
tagli e la frontalità compositiva antici- 

ano quasi di dieci anni le opere della 

‘otografa americana Diane Arbus, i 
cui ritratti hanno qualcosa in comune 
con le migliori opere di Deakin: una 
schiettezza assoluta, quasi brutale. 


modelli, 


DIALETTI: TRIESTE 


labili tracce di un atteg- 
giamento nei confronti 
della pratica fotografi- 
CA). 

Il catalogo è un libro 
di «lunga» contemplazio- 
ne. È caratteristico di 
Gabinio di apparire, a 
una prima lettura, appa- 
rentemente semplice, 
qualche volta addirittu- 
ra banale. Ma bisogna 
soffermarsi, in qualche 
modo «abbandonarsi» al- 
la scena per subirne un 
curioso sortilegio, il fa- 
scino segreto, si direbbe, 
delle cose semplici. Per 
esempio una fotografia 
si intitola pignolesca- 
mente: «Periodi di co- 
struzione di un gasome- 
tro della Soc.tà IT.MA - 
Torino». C'è un grande 
cortile con. gasometro 
sullo sfondo e un edifi- 
cio. con ciminiere che 
sembra disegnato per 
Soon tutti gli 
edifici dotati di ciminie- 
ra. Nel cortile trenta ope- 
rai regolarmente distan- 
ziati stanno piantando 
dei paletti, oppure guar- 
dano i compagni che li 
piantano. In certo modo 
sembra la scena di un 
balletto (al modo come 
sapeva descrivere le co- 
se Jacques Tati), che è al 
tempo stesso concreto e 
astratto. 

A Gabinio piace molto 
la luce che viene da la- 
to, e insieme assorbe e 
definisce cose e ambien- 
ti. Le immagini sono rea- 
li e ambigue insieme, è 
una caratteristica fre- 
quente nell'autore. «Ca- 
rezza di sole» intitola 
due fotografie, che sono 
del ‘33 e del ‘34: un 
grande atrio con colon- 
‘ne e una scalinata, a si- 
nistra una cancellata 
che rompe l'incidenza 
della luce. Una variazio- 
ne dell'intensità lumino- 
sa trasforma un bagno 
dorato nel quale sarebbe 
bello immergersi in una 
più severa scansione de- 
gli elementi architettoni- 
ci. «Refezione al cantie- 
re», in un ampio interno 
in costruzione, con un 
operaio che beve da una 
bottiglia, assume una so- 
SpSione ‘che è quasi da 
chiesa gotica, el un fa- 
scio di luce che vibra al 
centro dell'immagine. 

Bellissima è l'immagi- 
ne. «(Torino) Cappella 
dei Banchieri e mercan- 
ti, atrio, 1930 c.». Anco- 
ra un atrio immerso in 
una placida aura meri- 
diana ma questa volta 
con una bambina, non 


si sa come in quello spa- 
zio silenzioso (sembra 
adro di Usellini). E 
poi portoni, monumen- 
tali, con gli androni che 
si aprono su cortili dove 
ci sono anche altre porte 
in un contrappunto cu- 
rioso,, oppure «Torino, 
piazza Solferino, veduta 
dai portici di via Pietro 
Micca, 1927», figurine 
che vanno e vengono 
verso uno. spazio che si 
liquefa nella nebbia. 

L'impressione è quella 
di un momento che non 
ha in sé nulla di eccezio- 
nale, ma che tuttavia 
non si potrà mai ripete- 
re, e che così si conse- 
gna dolcemente alla no- 
stra memoria, La città 
di Gabinio sembra an- 
che quella di molti qua- 
dri di Boccioni o di Bal- 
la. Testimonianze che, 
ai nostri giorni, è impos- 
sibile ripetere. 

Mario Gabinio nasce 
a Torino nel 1871. Si im- 
Diede molto giovane nel- 

‘amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, de- 
dicandosi anche alla fo- 
tografia, specialmente 
durante numerosi escur- 
sioni in montagna. Rea- 
lizza anche un album, 
una sorta di viaggio per 
immagini dedicato alle 
Valli di Lanzo. Collabo- 
ra, nel corso degli anni, 
a numerose riviste spe- 
cializzate, partecipando 
pure a numerose mo- 
stre, in Italia e all'este- 
ro. Muore nel ’38, a Tori- 
no, il cui Comune delibe- 
ra l'acquisto delle 4441 
lastre offerte dagli eredi. 
Parte di esse vengono de- 
stinate alla Fototeca mu- 
nicipale e parte al Mu- 
seo civico (09 ri conserva- 
te alla galleria civica 
d’arte moderna e ‘con- 
temporanea). 

Per quanto riguarda 
Torino, in particolare, 
Gabinio ha costituito un 
repertorio insostituibile 
di quello che era il volto 
della città negli anni 
Venti e Trenta, in una 
dimensione di confron- 
to, sia per quanto è rima- 
sto inalterato o quasi 
nel tempo, sia per ciò 
che è scomparso ed è sta- 
to modificato. La sua 
«anagrafe» urbana è fon- 
damentalmente un do- 
cumento, che fornisce in- 
formazioni lucide e pre- 
cise: assai spesso le sue 
Daane hanno però una 

ibrazione segreta, di- 
vengono notazioni poeti- 
che sospese'in un ine- 
guagliabile pudore. 


In una città che cerca la luce 


Mario Gabinio, la tecnica del documento, la pazienza del ritrattista e il senso artistico del pittore 


FOTOGRAFIA /PORDENONE 


Cartoline e «clic» 


i. 


Servizio di 


CGromolitografia inglese del 1920: pubblicità, 
humour,moda, sempre in tema di fotografia. 


Daniela Volpe 


cartolina». 


pubblicitarie. 


ne dedicata al turismo. 


PORDENONE — I più romantici non potranno fare 
a meno di notare quegli scatti in sequenza, sei o set- 
te pose differenti che i fidanzati d'inizio secolo usa- 
vano spedire, una al giorno, all'innamorata lontana; 
oppure lo sguardo languido delle coppiette, intente a 
tubare sotto gli occhi compiaciuti di Eros. Ci sono 
anche i primi timidi nudi, frutto delle «avance» ine- 
sauste del «galant photographe», e le signorine alla 
moda col caschetto alla Louise Brooks, i «tipi» da 
spiaggia e le bellezze al bagno, e gli escursionisti im- 
penitenti, a caccia di souvenir fotografici; per non 
dimenticare le celebrità come Marilyn e Liz Taylor, 
la Regina Elisabetta e Maurice Chevalier, inediti e 
volonterosi apprendisti della fotografia. C'è perfino 
il gatto di Chelsea Clinton, bombardato di flash. «Le 
cartoline fotografiche — amava ripetere Le Corbusier 
— sono le fotografie che apprezzo di più»: Guido Ce- 
cere, incorreggibile collezionista, fino al 2 marzo 
espone un ampio spaccato della sua raccolta — la più 
Ticca d'Europa — e propone, attraverso 900 pezzi pro- 
venienti anche dagli Stati Uniti, un affascinante iti- 
nerario tematico, alla scoperta della «Fotografia in 


Ospite della Galleria Sagittaria di Pordenone e pro- 
‘mossa dal Centro Iniziative Culturali, con la collabo- 
razione del Museo di storia della fotografia Alinari 
di Firenze, la mostra si articola in 12 sezioni, altret- 
tanti percorsi legati alla cartolina «on photography»: 
a partire dalla severissima «carta di corrisponden- 
za) — rigorosamente bilingue — introdotta nell'impe- 
ro asburgico, per arrivare ai «clic» dei giorni nostri, 
passando magari per la cartolina d'autore, da Cap- 
piello, Nizzoli, Mauzan, dalle cromolitografie di Du- 
dovich e Bompard (sua la chicca forse più accatti- 
vante della mostra: una serie «liberty» di sei pezzi, 
omaggio all'arte della fotografia), o dalle prime, inge- 
nue «reclame», dove occhieggiano anche le cartoline 
di Pierre Petit, «photographe de la Présidence et des 
Ministères» e di Luca Comerio, «fotografo di Sua Ma- 
està Vittorio Emanuele III»; perché proprio Vittorio 
Emanuele coltivò appassionatamente — e persino al 
fronte — l'hobby prediletto della fotografia, tanto da 
diventare egli stesso soggetto di specifiche cartoline 


Fotografia e ritratto, turismo, humour, eros, infan- 
zia, spiaggia, animali, personaggi, «militaria», moda, 
pubblicità, attrezzature: questi i capitoli trattati, a 
delineare una vera e propria storia per immagini di 
moda, costume, pubblicità, fotografia ma, soprattut- 
to, della rappresentazione della fotografia. Se le tec- 
niche di stampa oscillano dalle eleganti cromolito- 
grafie alla collotipia, alle fotografie virate in seppia 
o da colorarsi a mano con pazienza (magari armati 
di anilina), dagli anni ‘50 in poi sarà naturalmente 
la cartolina fotografica a colori a fare la parte del le- 
one: riprodotta, manipolata e ritoccata a tinte naîve 
o magari invece snobbata a favore dell'intramontabi- 
le bianco e nero, come nel delizioso scatto di Robert 
Doisneau (spiaggia di Deauville, 1963), o nelle opere 
di Willy Ronis e Max Allanioux, inserite nella sezio- 


«Ironia», sembra essere la parola d'ordine di que- 
sta carrellata di insaziabili e ridicolizzati giuggiolo- 
ni dell'escursionismo; uno stereotipo che, in qual- 
che modo, ritroviamo nei fotoamatori da spiaggia, 
perennemente alla ricerca di bagnanti avvenenti e, 
perché no, un tantino «osée». Lo humour imperversa 
anche in alcune immagini dell’italico colonialismo, a 
sdrammatizzare certa pomposità del conquistatore, 
oltre che nel capitolo dedicato agli animali, per lo 
più «umanizzatiy e ammiccanti. 

A documentazione della mostra, l'esaustivo cata- 
logo per.i tipi di Alinari, curato da Guido Cecere con 
introduzione di Italo Zannier. E per l'occasione, Ali- 
nari ha provveduto a ristampare con il prezioso me- 
todo della collotipia una sua cartolina del 1899, in 
edizione limitata e numerata. 


Che «mismas» di parole, paesi, voci e lasciti 


TRIESTE — A volte, per 
chi non hatanta familia- 
rità coi luoghi, le parole 
dei dialetti sembrano an- 
che suoni buffi: hanno 
un'aria strana, sembra- 
no quasi uno scherzo. 
Giò accade facilmente a 
Trieste, dove parecchie 
parole di uso anche cor- 
rente mostrano con for- 
za quell'aria strana e mi- 
steriosa, arguta e allusi- 
va che sembra rimanda- 
re ad altri mondi, 

Come dimostra ora un 
appassionato studioso 
triestino, anche questo 
dialetto è un paniere di 

e diverse, di radici 


lontane, perché nella sta- 
gione dei grandi mercan- 
teggiamenti e delle varie 
potestà straniere ogni 
passaggio ha lasciato la 
sua eco. Esce infatti do- 
mani «Mismas. Parole 
straniere nel dialetto 
triestino» di René Fu- 
chs (Lint, pagg. 92, lire 
12,500; illustrazioni di 
Aldo Bressanutti). Vi 
sono raccolte oltre 400 
voci, distinte per deriva- 
zione. E ai meno esperti 
non potrà che sembrare 
abbastanza sorprenden- 
te che l'idioma triestino 
porti in. sè un tatuaggio 
tedesco, francese, slove- 
no, croato, greco, arabo, 


persiano, turco, bizanti- 
no, ebraico, sanscrito, in- 
glese, spagnolo, porto- 
ghese, ungherese, terge- 
stino, celtico, gaelico, an- 
tico scandinavo, illirico, 
olandese. Un bel «mi- 
smas», appunto. 

Per partire dal titolo, 
«mismas» (confusione, 
guazzabuglio, e anche bi- 
bita mista di vino a gazo- 
sa) deriva comodamente 
dal tedesco, con «Mi- 
schmàsch»  (guazzabu- 
glio) e «mischen» (mesco- 
lare). L'innocua arancia, 
detta «naranza», va a pe- 
scare invece nell'arabo 
«marangia», mentre la po- 
polare grondaia, detta 


«gorna», nasce in acque 
greche («gurna», bacile), 
in compagnia di «muss» 
(asino), forse da «mou- 
smon». 

Le curiosità sono mol- 
te, ma l'occhio si ferma 
su origini le più impensa- 
bili, per esempio di «ta- 
comàco», detto di perso- 
na noiosa è importuna, 
che verrebbe addirittura 
dall'azteco «mahuatal» e 
da «tecomahiyac» (una 
resina vegetale curativa) 
attraverso lo spagnolo 
«tacamaca». L'inglese ha 
lasciato molti termini 
marinari, l'ebraico picco- 
li lasciti, per esempio 
«tananai» (chiasso, tu- 


multo), che verrebbe da 
«adonài» (mio Signore). 
Risolta parrebbe anche 
la misteriosa questione 
di «freschin» (odore di 
pesce non fresco), dal 
germanico «frisk» (fre- 
Sco). 

Fuchs, eclettico studio- 
so triestino, avverte che 
si tratta qui soltanto del- 
la ricerca di derivazioni, 
e che non sempre l'indi- 
cazione: può darsi con 
piena sicurezza, perchè 
le lingue s'intrecciano e 
sì stratificano, così che 
arrivare alla «madre di 
tutte le radici» è un'im- 
presa non sempre coro- 
nata dal successo. 


(6) Il Piccolo 


Interni 


Venerdì T febbraio 1997 


DROGA/E° ARRIVATA LA GRAZIA PERI DUE TURISTI PIEMONTESI CONDANNATI ALLA DETENZIONE PERPETUA 


Maldive, ergastolo a lieto fine 


Avrebbero dovuto scontare una pena iperbolica per mezzo grammo di hashish e quattro semi di canapa indiana 


ROMA — Lieto fine per 
la vicenda dei due giova- 
ni italiani condannati 
all'ergastolo alle Maldi- 
ve perchè trovati con, in 
tasca, mezzo grammo di 
hashish e quattro semi 


. di canapa indiana. 


Il loro incubo è finito, 
la grazia è arrivata. 

Il terribile spettro del 
carcere a vita, iniziato 
peri due turisti piemon- 
tesi Davide Grasso e Ste- 
fano Ghio lo scorso an- 
no, si è dissolto ieri con 
la firma del sospirato «la- 
sciapassare» da parte 
dello stesso presidente 
delle Maldive, Mamoun 
Abdul Gayoom—, strema- 
to molto probabilmente 
dalla massiccia offensi- 
va messa in atto da auto- 
rità, opinione pubblica 
italiana e tour operator 
durante i lunghi mesi di 
carcere dei due piemon- 
tesi. 

Si era mosso persino 
Oscar Luigi Scalfaro, il 
nostro capo dello Stato, 
e in occasione di un in- 


Scalfaro e Dini, dopo la 


mobilitazione diplomatica, 


hanno dato la notizia ieri 


alle famiglie e alle Camere 


contro al Quirinale nel 
novembre scorso, era 
tornato a spingere l'acce- 
leratore sul caso. 

E non solo: alle tra- 
smissioni televisive e al- 
le sollevazioni popolari 
si era sommato tutto il 
dispiegamento immagi- 
nabile della diplomazia 
che, per ottenere un 
provvedimento di cle- 
menza, il 26 gennaio ave- 
va inviato persino una 
missione a Malè allo sco- 
po di negoziare un tratta- 
to bilaterale che permet- 
tesse ai due di scontare 
la pena in Italia. 

Una pena, come non 


aveva mancato di sottoli- 
neare il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini al 
suo collega maldiviano 
Fathulla Jemeel, che ap- 
pariva comunque «ecces- 
siva e sproporzionata». 

Tanto da richiedere 
una «ulteriore e urgente 
Ticonsiderazione, in vi- 
sta di un provvedimento 
di clemenza». 

Già: per mezzo gram- 
mo di hashish e quattro 
semi di canapa... 

Quando la battaglia 
sembrava ormai senza 
speranze, la notizia, ina- 
spettata: a darne notizia 
è stato ieri il capo dello 


Stato italiano, Oscar Lui- 
gi Scalfaro, mentre il mi- 
nistro degli Esteri Lam- 
berto Dini - a margine 
dell'audizione congiunta 
alle Commissioni Esteri 
e Difesa della Camera - 
faceva lo stesso. 

E così è la fine della 
brutta avventura. La fi- 
ne di quel girone inferna- 
le dove i due devono 
aver vissuto negli ultimi 
mesi, torturati dal timo- 
re di una diplomazia im- 
potente e dal rischio di 
restare dietro le sbarre. 

Ma ripercorriamo la 


storia: Grasso e Ghio era- . 


no stati condannati a 
una «pena indefinita» 
nel maggio scorso. Rico- 
nosciuti colpevoli di 
spaccio, in base a una 
legge del ‘95 che punisce 
anche chi detiene quanti- 
tà minime di droga, i 
due vennero rinchiusi 
nella prigione di Himma- 
fushi, un'isoletta nel 
nord dell'arcipelago mal- 
diviano. 

Le loro strade si erano, 
‘unite per puro caso: Da- 


DROGA / SODDISFAZIONE DI FAMILIARI E TOUR OPERATOR 
Gli Eden che diventano un carcere 
Relazioni turistiche a dura prova 


TORINO — La notizia 
della grazia ai «prigionie- 
ri del paradiso» scatena 
l'applauso al Senato. Ma 
il sentimento di vittoria 
è condiviso un pò da tut- 
ti gli italiani, come se il 
minuetto diplomatico 
con le Maldive fosse sta- 
ta davvero una guerra. 
Si esulta in Piemonte, do- 
ve le famiglie dei ragazzi 
diventati ergastolani per 
uno spinello hanno già 
messo a tacere l'istinto 
alla ramanzina. E si esul- 
ta a livello istituzionale 
perchè la battaglia or- 
mai non riguardava più 
soltanto i due ingabbiati 
ma il futuro delle relazio- 
ni turistiche e il peso del- 
le «canne» nell'economia 
del mondo. Tocca al mi- 
nistro degli Esteri dare 
l'annuncio e stupirsi per 
primo: «Ce l'aspettava- 
mo, ma non così presto. 


Il ministero degli Esteri annuncia 


che partirà una campagna per 


mettere in guardia gli italiani 


in cerca di emozioni esotiche 


L'atto di grazia è stato 
firmato solo poche ore 
fa». Nell'ufficio dove la- 
vora Mirella, Grasso, la 
mamma di Davide, il te- 
lefono squilla alle nove e 
mezza. E' l'ambasciato- 
re Vittani, capo gabinet- 
to degli Esteri. Anche la 
signora non se l'aspetta- 
va così presto e l'emozio- 
ne la porta a strafare: 
«Sono più felice oggi del 
giorno che l'ho partori- 


Pendolino ferma 


_ 


to. Nelle prime intervi- 
ste ero talmente arrab- 
biata che avevo parlato 
di un bastone nodoso na- 
scosto dietro la porta 
per quando sarebbe tor- 
nato. Adesso credo ‘che 
lo butterò via». 

A Torino anche la gior- 
nata tersa invita alla ri- 
conciliazione: «In que- 
st'anno ho lottato tanto. 
Potevamo solo piangere, 
andare in televisione, 


piangere ancora. Ma se 
stasera festeggiamo lo 
dobbiamo anche a voi 
giornalisti, alla stampa e 
alla televisione che han- 
no seguito il caso». No- 
vanta chilometri più a 
sud, a Cuneo, in casa 
Ghio la telefonata arriva 
poco prima delle dieci. 
Risponde Michele, fra- 
tello di Stefano, in que- 
sti mesi ottimista ad ol- 
tranza: «Non abbiamo 
mai perso la speranza, 
ma la certezza che sareb- 
be finita bene l'abbiamo 
avuta solo a dicembre). 
La sua riconoscenza, pri- 
ma che alla diplomazia, 
va ai tour operator: «So 
che alla fine nessuno li 
ricorderà, eppure sono 
stati i loro a spiegare a 
più riprese alle Maldive 
che la situazione assur- 
da decimava i turisti. 
Questa argomentazione 


to di nuovo a Piacenza perun allarme 


PIACENZA Ancora la stazione di Piacenza, ancora il Pendolino e ancora il «Botticelli» che viaggia 


da Milano a Roma. Ma questa volta, fortunatamente, non siè trattato di una sci 
risono stati costretti a scendere e sono ripartiti per la capitale a bordo di un altro È 
io. Erano da poco passate le 14 di ieri, non molto tempo dopo di quando avvenne il terribile 


passe 
convo, 


‘a, anche sei 


incidente del 12 gennaio, quando il «Botticelli» si è fermato a circa 300 metri dal luogo dove avvenne 
il deragliamento. Una segnalazione aveva fatto temere che il locomotore avesse perso un bullone, ma 
sulla base dei controlli l'allarme si è rivelato ingiustificato. 


vide, torinese, 29 anni, 
era giunto alle: Maldive 
alla fine di febbraio. In 
un pacchetto di sigaret- 
te, la polizia gli aveva 
trovato meno di un 
grammo di hashish. Im- 
‘mediatamente era scatta- 
to il ritiro del passapor- 
to e, con esso, di qualun- 
que garanzia di difesa. 
Stefano, 40 anni, di Cu- 
neo, sposato e con un fi- 


glio, era invece finito in 
manette ad aprile ed era 
stato condannato a fine 
maggio, insieme a Davi- 
de, perchè all'aeroporto 
nella sua borsa era stato 
trovato un «souveniry e 
quattro semi di canna- 
bis. 

La condanna è un ma- 
cigno: ergastolo. Comin- 
cia allora la mobilitazio- 
ne italiana e la fase di 
trattative serrate fra i 


due governi, Ultima, tra 
le innumerevoli iniziati- 
ve, quella di mercoledì, 
di 100 senatori che ave- 
vano firmato un docu- 
mento per sollecitare 
l'intervento del governo 
per un ritorno immedia- 
to a casa. Stefano e Davi- 
de torneranno a casa pre- 
sto, forse lunedì quando 
saranno terminati i fe- 
steggiamenti del Rama- 
dan. 


Stefano Ghio a passeggio fra le palme del giardino della prigione e, nel 
riquadro, Davide Grasso prima e dopo l'arresto. 


evidentemente è servi 
ta). 

Dini si dice soddisfat- 
to per come sono andate 
le cose a un.livello più al- 
to, spiega le mosse del 
braccio di ferro: «C'è sta- 
ta un'ampia azione diplo- 
matica condotta inizial- 
mente dal presidente del- 
la Repubblica e poi por- 
tata avanti da me perso- 
nalmente». Ma non finsi- 
ce qui. 


OTTO RAGAZZI SUL CAVALCAVIA DELLA STAZIONE DI REBIBBIA 


Nelle prossime setti- 
mane, informa la Farne- 
sina, riprenderanno in- 
fatti i negoziati con il go- 
verno delle Maldive per 
un accordo bilaterale 
che prevede il trasferi- 
mento dei detenuti nei 
paesi d'origine. Insom- 
ma la lezione è servita, 
come si augura la Mirel- 
la Grasso: «Spero che tut- 
to quello che hanno pati- 
to le nostre famiglie ser- 


va in futuro a chi incap- 
perà nello stesso guaio. 
Noi abbiamo pagato un 
prezzo altissimo ‘ima se 
servirà a qualcun altro 
non sarà stato inutile». 

Potrebbe essere così, 
precisa il Ministero de- 
gli Esteri: prossimamen- 
te partirà una campagna 
informativa per rendere 
i turisti consapevoli dei 
rischi degli Eden delle 
vacanze. 


Picchiata a morte 
una donna a Bari 
Fermati due uomini 


BARI — Picchiata selvaggiamente, una donna di 
38 anni è morta a Bari poco dopo il ricovero 
nell'ospedale. I carabinieri hanno identificato e 
rintracciato l' ex convivente della donna, Vito 
Gurlo, di 59 anni, e Giuseppe Lorusso, di 74 anni, 
proprietario dell’ appartamento nel quale la vitti- 
ma è stata trovata. I due sono trattenuti in caser- 
ma per essere interrogati: la loro posizione sarà 
vagliata dal magistrato inquirente. 

A quanto si è appreso, il primo esame esterno 
del cadavere ha consentito di accertare che la 
donna è stata colpita non solo alla testa e anche 
con un corpo contundente. E' stata esclusa inve- 
cela violenza carnale. 


La mafia voleva bombardare | 
gli uffici giudiziari di Catania 
CATANIA — Un sicario della cosca Santapaola, di | | 
cui non è stato reso noto il nome, avrebbe ricevu- 

to il’ incarico di lanciare con una balestra una 
bomba contro l' ufficio dei Giudici per le indagini 
preliminari di Catania. Piazzandosi sui tetti di un 
edificio: di fronte al tribunale, avrebbe dovuto fa- | 4 
re esplodere la:stanza del cancelliere Ireneo Man- 
giacasale, l' unica sprovvista di vetri blindati, Ì 
che è attigua agli uffici del Gip Nunzio Sarpietro 

e del presidente Sebastiano Cacciatore. 


Fiumicino, gatto prigioniero 
ferma l'aereo per una giornata 


ROMA — Un aereo in partenza da Fiumicino per 
Nairobi è stato costretto a ritardare il decollo di 24 
ore a causa di un gatto: l'animale è salito a bordo 
quando l' aeromobile era fermo in una piazzola di 
sosta al «Leonardo da Vinci» e si è infilato sotto i 
pannelli della pavimentazione. L'episodio è accadu- 
to sul volo 856 dell'Alitalia, il cui decollo era previ- 
sto alle 13,15 dell'altro ieri ed è invece avvenuto al- 
le 13,10 di ieri. La presenza del gatto sull'aereo, un 
Boeing 767, è stata avvertita dai tecnici di terra. 


Investita e uccisa da un pirata 
studentessa cagliaritana 


CAGLIARI — Una studentessa universitaria di 
Carbonia, Maria Vittoria Mallocci, di 24 anni, è 
stata investita e uccisa nei pressi della sua abita- 
zione da un'automobilista che non si è fermato 
per prestarle soccorso. Il pirata è stato rintraccia- 
to due ore più tardi dai carabinieri e arrestato 
‘per omicidio colposo e omissione di soccorso. Si 
tratta di un giovane disoccupato, Pietro Manca, 
di 21 anni, anche lui di Carbonia. 


La Banca d'Italia blocca i conti 
dell’ateneo romano «La Sapienza» 


ROMA — La Banca d' Italia ha bloccato 1’ cperativi- 
tà dei conti degli enti soggetti alla Tesoreria unica, 
compresa l' università ‘La Sapienza' adottando una 
interpretazione restrittiva delle norme, collegate al- 
la legge finanziaria, emanate nelle passate settima- 
ne dal governo. Il provvedimento della Banca d' 
Italia ha determinato la sospensione dei pagamenti 
a favore dei creditori e del personale e può causare 
anche il blocco dell'attività scientifica. 


Sassi sul metro, colti sul fatto 


Colpita nelle Marche la vettura dell’arcivescovo militare monsignor Mani 


ROMA — Nel quartiere sono de- 
scritti come «aspiranti guappi», 
ma anche come «i ragazzi del mu- 
retto». Così la gente di San Basilio 
(un popolare quartiere alla perife- 
ria di Roma) che li conosce e a0- 
cetta di parlare ha definito gli ot- 
to giovani fermati dagli agenti de 
commissariato di zona mentre sta- 
vano lanciando pietre e bottiglie 
contro i passanti e i mezzi pubbli- 
ci dal cavalcavia della stazione 
del metrò di Rebibbia, Cinque dei 
ragazzi, maggiorenni, Sono stati 
arrestati per «attentato alla sicu- 
rezza dei trasporti» e lancio di og- 
getti pericolosi contro le persone. 
I tre minorenni sono stati denun- 
ciati per gli stessi reati. «Erano 
giovani che si riunivano spesso in 
questa zona — afferma il gestore 
di un bar — ma non avevano dato 
mai fastidio. Forse qualcuno di lo- 
ro aveva avuto dei problemi con 
la giustizia. Ma, del resto, oltre a 
qualche piccola lite o a qualche 
complimento pesante alle ragaz- 


aria). 


le... 


DIFFICILI I COLLEGAMENTI CON LO SCALO DI LINATE CHE E’ RIMASTO A LUNGO BLOCCATO. 


Il Nord paralizzato sotto una pesante coltre di nebbia 


MILANO — Torna la 
nebbia al Nord. 

Ieri mattina Milano si 
è svegliata completamen- 
te avvolta nella nebbia e 
l'aeroporto di Linate è ri- 
masto chiuso fino alle 
10.30. 

Gravi i disagi per i pas- 
seggeri che sono stati 
bloccati per ore nello 
scalo, Ma la situazione è 
stata critica ieri mattina 
e. in serata anche sulle 
strade lombarde, La neb- 
bia in alcune zone ha ri- 
dotto la visibilità fino a 
cinquanta metri. 

La situazione più criti- 
ca sempre attorno a Mi- 


lano, dove si sono verifi- 
cati diversi incidenti. 
Fortunatamente non ci 
sono state vittime, ma 
solo feriti lievi. 

La situazione è stata 
drammatica soprattutto 
sulle tangenziali e agli 
imbocchi autostradali. 
La visibilità fino alle 10 
era scesa sotto i 50 me- 
tri e auto e camion han- 
no dovuto procedere a 
bassissima velocità, 

Gli incidenti più gravi 
nei pressi dello scalo mi- 
lanese, tra San Donato e 
San Giuliano Milanese e 
sul tratto della tangen- 
ziale Est. Si sono verifi- 


cati una serie di tampo- 
namenti a catena che, 
per fortuna, non sì sono 
trasformati in tragedia. 
Gli incidenti hanno pro- 
vocato due feriti lievi, 
mentre sulle due corsie 
si sono formate code lun- 
ghe alcuni chilometri. 
Ma i disagi più gravi 
ci sono stati all’aeropor- 
to di Linate. Per due ore 
e mezza, fra le 7,30 e le 
10, la visibilità è rima- 
sta inferiore ai 75 metri 
e questo ha impedito an- 
che il decollo e l'atterrag- 
gio dei velivoli dotati di 
strumenti speciali per la 
nebbia. Negli ultimi tre 


anni è la seconda volta 
che si verifica un feno- 
meno del genere. 

Per quanto riguarda 
gli arrivi, 21 voli sono 
stati dirottati a Berga- 
mo, 9 alla Malpensa e 3 
a Torino. Altri tre sono 
stati cancellati. Ancora 
più difficile la situazio- 
ne delle partenze: 45 gli 
aerei decollati con ritar- 
di fra una e le 4 ore. 
L'aereo diretto a Vienna 
è decollato quattro ‘ore 
dopo l'orario previsto, 
quello per Parigi ha regi- 
strato un ritardo di 3 ore 
e 40 minuti. 

I passeggeri sono stati 
costretti a bivaccare nel- 


lo scalo e, una volta sali- 
ti sull'aereo, hanno do- 
vuto aspettare fino a 
quando la nebbia si fos- 
se  diradata completa- 
mente. 

Nove partenze Sono 
state spostate a Berga- 
mo, quattro alla Malpen- 
sa e ben 26 voli sono sta- 
ti cancellati.La situazio- 
ne era già critica tra le 
6.30 e le 7.30. 

Poi è addirittura peg- 
giorata e per l'operativi- 
tà dello scalo non c'è sta- 
to nulla da fare. 

Alle 10.30 finalmente 
il sole è riuscito a scon- 
figgere la nebbia e i voli 
sono ripresi regolarmen- 


te. Ma la situazione è ri- 
tornata grave in serata, 
quando la nebbia è ritor- 
nata alla carica costrin- 
gendo le compagnie ae- 
ree a dirottare o a can- 
cellare i voli in partenza 
ein arrivo. 

La nebbia ha avvolto 
anche altre zone al 
Nord, dal Piemonte al 
Veneto, E le previsioni 
non promettono nulla di 
buono per i prossimi 


giorni. i 
Secondo i metereologi 
le nebbie dovrebbero 


continuare ad estendersi 
sul Nord Italia anche du- 
rante la prossima setti- 
mana. 


ze, non avevano mai creato disor- 
dini», Gli agenti che li hanno fer- 
mati hanno bloccato la comitiva 
Tagazzi proprio mentre stava 
lanciando dal cavalcavia del me- 
trò sassi e bottiglie su passanti e 
automezzi. «Un gioco crudele — 
commenta un agente — quando 
siamo arrivati alcuni esortavano 
chi lanciava i sassi ‘Dai, dai, fallo 
meglio’. E' incredibile». 
commissariato San Basilio so- 
stengono che la cosa «era nell’ 


Già nel dicembre scorso erano 
stati predisposti acceriamenti do- 
po un lancio di sassi dallo stesso 
cavalcavia e dopo alcune denunce 
di cittadini che si erano sentiti 
piovere in testa sassi e calcinacci. 
«Questo — afferma De Santis — è 
un posto di frontiera, il nostro 
commissariato deve controllare 
circa 250 mila persone. Non è faci- 


L' arivescovo ordinario militare 
per l' Italia, mons. Giuseppe Ma- 
ni, 61 anni, ha rischiato intanto di 


rimanere vittima di un sasso lan- 
ciato da un cavalcavia. La trage- 
dia — nessuno è rimasto ferito — 
è stata sfiorata l'altro pomeriggio 
circa sulla superstrada Macerata- 
Civitanova Marche, nei pressi del- 
lo svincolo per Morrovalle, dove 
ci sono due cavalcavia, Un sasso 
ha colpito l' autovettura della 
Guardia di finanza a bordo della 
quale un militare stava accompa- 
gnando mons. Mani ad Ancona, 
dopo una visita pastorale alla 
scuola allievi ufficiali della finan- 
za di Macerata. Sembra che la pie- 
tra abbia colpito il parabrezza dal- 
la. parte del conducente ma la 
Guardia di finanza e la polizia 
stradale, che conducono le indagi- 
ni, non hanno ancora ricostruito 
l’ esatta dinamica dei fatti. Con 
l'arcivescovo e l' autista viaggia- 
vano anche il segretario di mons. 
Mani e il cappellano delle fiamme 
gialle di Ancona Sandro Pierotti, 
anche loro rimasti illesi. Il lancio 
di sassi sarebbe proseguito contro 
altre auto. 


Dagennaio 
28 denunce 


ROMA — Sono 28, di 
cui 25 minori, le per- 
sone denunciate dal 

rimo gennaio per i 
‘anci di sassi da caval- 
cavia; una persona è 
stata colta in flagran- 
te e quindi arrestata. 
Cinque sono le perso- 
ne rimaste ferite dal 
‘terribile «gioco» e 25 i 
casi accertati di auto- 
vetture colpite (su 


183 casi denunciati). 
Le segnalazioni giun- 
te sono state 287 ed 
in conseguenza di ciò 
le pattuglie della poli- 
zia stradale hanno 
identificato 225 perso- 


| ne ritenute sospette. 
Il gip di Tortona 
Massimo Gullino do- 
vrebbe intanto pro- 
nunciarsi presto sulla 
richiesta di arresti do- 
miciliari per Loreda- 
na Vezzaro, l'unica 
donna della banda 
della Cavallosa accu- 
sata di aver ucciso; 
con un lancio di sass! 
dal cavalcavia il 27 di- 
cembre scorso, Maria 
Letizia Berdini. Lei, 1 
fratelli Sandro e Ga- 
briele Furlan e Rober: 
to Siringo sono gli 
unici che anche negli 
ultimi tre giorni 
frenetici interrogato” 
ri e confronti nelle 
carceri di Alessandria 
e Pavia da parte del 
procuratore Aldo CU- 
va, hanno collaborat® 
con la giustizia coM° 
fermando i fatti. 


limi rn 


Provocare la morte so- 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo 


CAUTELA DELLA COMMISSIONE TEOLOGICA DOPO LE ULTIME INDISCREZIONI GIORNALISTICHE 


Madonnina, la Chiesa frena 


Per il vescovo di Civitavecchia le ripetute lacrime di sangue sono «solo» un evento soprannaturale 


Secondo monsignor Girolamo Grillo 
«bisogna avere pazienza ed evitare 


ROMA — Sulla statua del- 
la Madonna che ha lacri- 
Mato sangue tutti stanno 
Mettendo un freno. Il cla- 
More evocato dalle indi- 
Serezioni circa le conclu- 
Sioni dei lavori della com- 
Missione teologica, rite- 
Ruti tanto positivi ai fini 
Vella veridicità del feno- 
Meno da far gridare a 
SI voce al «miracolo», 
dit evidentemente infasti- 
to i «piani alti» della 
Chiesa. Di qui l'acqua sul 
Uoco delle intemperanze 
© le frenate ufficiali sia 
parte del Vescovo del- 
la diocesi - ormai definita 
«la Lourdes italiana» - sia 
‘a Parte vaticana: insom- 
mma l'intera vicenda è sta- 
‘a ridimensionata. 
Cominciano con la di- 
©hiarazione del portavo- 
Ce della Santa Sede, Jo- 
Squin Navarro Valls: ai 
Biornalisti ha detto che 
‘On è imminente un pro- 
llnciamento della dioce- 
-di Civitavecchia su que- 
Sti fatti», cioè sulle più 
©he dodici lacrimazioni 
ì poco meno di due an- 
Ni, da quando cioè la fa- 
lia Gregori acquistò 


la statuina al santuario 
mariano (ma non ricono- 
sciuto dalla Chiesa) di Me- 
djugorie. Eppoi la messa 
in guardia col dire che «la 
questione è ancora allo 
studio». Insomma, la com- 
missione teologica non 
‘ha dato affatto una defini- 
zione apodittica, sulla 
quale peraltro dovrà pro- 
nunciarsi anche la Con- 
gregazione per la dottri- 
na della fede. 

Miracoli? Nemmeno 
per sogno, nessuno lo so- 
stiene, anzi: monsignor 
Girolamo Grillo, presule 
di Civitavecchia, ha di- 
chiarato soltanto che «bi- 
sogna avere pazienza ed 


anticipazioni che poi favoriscono 


illazioni fantastiche e confusione» 


evitare anticipazioni che 
finiscono per alimentare 
illazioni fantastiche e ri- 
schiano di ingenerare 
confusione», 

Gautela insomma, e si- 
lenzio sulle conclusioni 
dei teologi. Che, a quel 
che sembra, avrebbero 
formulato un parere posi- 
tivo sulla attendibilità 
delle lacrimazioni, decre- 
tando così quello che in 
buon latino ecclesiastico 
è definito il «constat de 
supernaturalitate», vale a 
dire che è stato accertato 
il carattere soprannatura- 
le dell'evento lacrimato- 
rio. E, ieri, lo stesso mon- 
signor Grillo s'è irrigidito 


e ha detto testualmente: 
«Smentisco nel modo più 
categorico di aver diffuso 
notizie del genere e ricor- 
do che la sola dichiarazio- 
ne ad avere valore di uffi- 
cialità sarà quella del ve- 
scovo della Risi di Gi- 
vitavecchia», cioè lui. Il 
quale non si è pronuncia- 
to e ha voluto ricordare 
che nemmeno per Lour- 
des la Chiesa ha parlato 
di «miracolo»; piuttosto, 
di «fenomeno soprannatu- 
rale o segno»; dunque i 
cronisti stiano calmi ed 
evitino di esercitare conti- 
nue pressioni per cono- 
scere le decisioni della 
Chiesa locale, decisioni 
che, ha concluso, «saran- 


no rese pubbliche al mo- 
mento opportuno). 

Quanto a lui, adesso 
non vuol «dare adito a 
nessun tipo di trionfali- 
smo). 

Intanto, stanno aumen- 
tando i pellegrini che af- 
fluiscono verso la chieset- 
ta di Pantano, alla perife- 
ria di Civitavecchia, per 
guardare e pregare davan- 
ti a quella statuina di ges- 
so alta 42 centrimetri, 
tutta bianca, che sta fa- 
cendo tremare un'intera 
città e non soltanto essa. 

Il vescovo s'è ormai 
trincerato dietro il massi- 
mo riserbo, e dire che è 
stato proprio lui, nel feb- 
braio . due anni fa, 
quando si manifestarono 
quei primi inquietanti fe- 
nomeni, a escludere qual- 
siasi «miracolo» e addirit- 
tura pensò di distruggere 
sal simulacro; poi, quan- 

lo la statuina di Maria la- 
crimò sangue mentre la 
teneva in mano, si ricre- 
dette e oggi è uno dei più 
accaniti sostenitori 
dell'«evento. soprannatu- 
rale» (ch'è poi quella cosa 
chiamata «miracolo»). 
Emilio Cavaterra 


A MADRID CONI GENITORI LE DUE RAGAZZINE FUGGITE DA CASA 


«Non fatele diventare eroine» 


«Volevamo vedere posti nuovi e ci siamo riuscite» hanno detto per nulla pentite 


SIENA Alessandra 
Martinoli e Elisa Baral- 
do, le due amiche di 14 e 
13 anni fuggite venerdì 
Scorso e rintracciate in 
‘Spagna, si sono divise do- 
bo una notte passata con 
t rispettivi genitori all'ho- 
tel Continental di Ma- 
drid. Abbracci e baci, ma 
Senza lacrime. Una sto- 
Tia a lieto fine, ma da di- 
menticare ‘alla svelta. 
Troppo clamore per la lo- 
Tita 9a da casa; «Per ca- 
della O" fatele diventare 
elle eroine, 

AT ) TACCOMAN- 
dra, Padre di Alessan- 
go ber evitare altro 
lasso, i familiari han- 
no rinviato di un giorno 
Îl rientro in Italia conce- 
dendosi una giornata tu- 
Tistica a Madrid. I genito- 
ti di Elisa hanno, invece, 
fatto perdere le loro trac- 
Ce, partendo per ignota 
‘estinazione. Antonella, 


la madre di Alessandra, 
ha espresso la comune 
soddisfazione delle due 
famiglie e il desiderio di 
essere lasciate in pace. 

«Non abbiamo ancora 
affrontato l'argomento 

ga - ha detto - e i moti- 
vi che l'hanno determi- 
nata. Li vedremo in fami- 
glia. Dovremo capire... 
Giò che conta è la sereni- 
tà ritrovata». Alessandra 
e Elisa durante la perma- 
nenza in casa del conso- 
le d'Italia, Maurizio Fra- 
tini, si sono limitate a di- 
re che avevano voglia di 
avventura, che non han- 
no avuto incontri spiace- 
voli. «Volevamo vedere 
posti nuovi e ci siamo 
riuscite» hanno detto 
con una punta di orgo- 
glio e per nulla pentite 
di aver tenuto con il fia- 
to sospeso le loro fami- 
glie. Alla faccia della sin- 
cerità. 4 


DONNA PRESA DALLA PAURA 
Terrorizzi la vittima? 
Ereato di sequestro 


Parola di Cassazione 


‘ ROMA — Basta paraliz- 


ALBENGA 
Prostituta 
albanese 
denudata 
efatta fuori 


ALBENGA — Il cada- 
Vere di una giovane 
donna, completamen- 
te nudo, è stato trova- 
to ieri da un agricolto- 
Te nella zona di Alben- 
‘8a, nel Savonese. Il 
Corpo era disteso vici- 
No a una serra, nei 
Pressi della statale 
Urelia. A scoprirlo è 
dato il proprietario 
terreno, Angelo 
halodi, 35 anni, che 
î subito avvertito i 
@trabinieri. Secondo i 
Ì Timi accertamenti, 
ti donna, di pelle 
lanca, avrebbe un’ 
Stà compresa tra i 25 
Si 30 anni. In un fos- 
SO poco distante dal 
Tinvenimento del ca- 
Avere, sono stati tro- 
Vati i suoi indumenti. 
Sarebbe una prostitu- 
ta straniera, presumi- 
bilmente albanese; a 


no stati diversi colpi 
di arma da fuoco, due 
9 tre, di cui uno sicu- 
Tamente al torace, 

Secondo una prima 
Ticostruzione 
dell Omicidio, gli spa- 
TM sarebbero stati 
Ssplosi intorno alle 
Si +30-22 dell'altra se- 


zare dalla paura una per- 
sona per essere accusati 
di sequestro. Insomma 
se la vittima troppo im- 
paurita non è in grado di 
scappare, può essere con- 
siderata ugualmente se- 
estrata, E' quanto ha 
leciso la Cassazione re- 
spingendo il ricorso di 
un uomo condannato già 
dalla Corte d'appello di 
Venezia per sequestro di 
nona Violenza carna- 
© e lesioni volontarie e 
SI: 
uesti i fatti. L'impu- 
tato, dopo aver Derdossa 
gravemente la sua convi- 
vente, l'ha costretta a sa- 
lire in macchina e a se- 
guirlo in casa. Nell'ap- 
partamento, con l'aiuto 
di una cintura stretta in- 
torno al collo, l'ha poi ri- 


. petutamente violentata, 


Infine è uscito di casa, 
ma al ritorno, dopo circa 
un'ora, ha ritrovato la 
donna, anche se questa 
era rimasta libera. di 
scappare. Cosa è 
successo? Perchè la gio- 
vane non è andata subi- 
to a chiamare aiuto?/Le 


ercosse ricevute (gravi 


ino a farle perdere la 

milza) e il terrore le han- 
no impedito di muover- 
si: in pratica era seque- 
strata. 

Gli avvocati dell'uomo 
hanno fatto ricorso in 
Cassazione. La Corte 
SERIO veneziana non 
avrebbe tenuto in debito 
conto che l'uomo si era 
allontanato dalla casa la- 
sciandole una via di fu- 
ga. Ma La Suprema Cor- 
te, Codice - Penale alla 
mano, ha sostenuto che 
il sequestro di persona 
«non esige che il sogget- 
to passivo sia posto 
nell'impossibilità assolu- 
ta di recuperare la liber- 
tà di locomozione», 


Hanno passato 
indisturbate 
tre frontiere 

senza controlli 


Ora tutti - diplomatici 
e familiari - sostengono 
che nella fuga. di Alessan- 
dra e Elisa, Internet non 
c'entra nulla. Erika, 16 
anni, racconta che la so- 
rellina Elisa parlava: di 
viaggi, sognava l’avven- 
tura, quella che esercita- 
va la fantasia davanti al 
computer dell'amica 
Alessandra. Navigava su 
Internet e il mondo reale 
le doveva sembrare come 


ROMA — La famiglia 
italiana fa la dieta, è po- 
co tecnologica, è «osses- 
sionata» dalla pulizia al 
Sud piuttosto che al 
Nord. E ancora: spende 
più in caffè che in ac- 
qua minerale, fuma in 
media 8-10 pacchetti di 
sigarette al mese, prefe- 
risce ancora, alle soglie 
del 2000, la lavastovi- 
glie al computer. 

Sono queste alcune 
delle curiosità dell’inda- 
gine Istat sui consumi 
delle famiglie. «Entran- 
do» nelle case degli ita- 
liani - al di là delle cu- 
riosità - un dato aiuta a 
comprendere tutti gli 
altri: la «dieta» non è 
solo alimentare, non è 
scelta di linea e di vita, 
ma bensì conseguenza 

un portafoglio che si 
assottiglia. Nel ‘96 la fa- 
miglia italiana ha speso 
in media 3.217.645 mi- 
la lire: 23 mila lire in 
meno che l'anno prece- 
dente, 120 in meno ri- 
spetto al ‘91. Ovviamen- 
te la spesa varia: al 
Nord (3,6 milioni) si 
consuma un milione in 
più rispetto al Sud 
(2,5); gli imprenditori 
(4,8 milioni) sorpassa- 
no gli operai (3,2), i ca- 
pifamiglia di 55 anni 
(3,4) le famiglie giovani 
2,7). 

ATTALIA A TAVO- 
LA. La tazzina di caffè 
primeggia (20 mila lire 
di spesa mensile) e di- 
stacca l'acqua minerale 
(18 mila). Tutta la spe- 
sa alimentare è però in 


tri desideri. Ne fanno le 
spese : pane e carne 
(complice l'immancabi- 


calo, rimpiazzata da al-. 


quello virtuale, lì a porta- 
ta di mano: un clic e sei 
in Canada. 
«Fantasticava delle 
amicizie e delle occasio- 
ni di lavoro in tutto il 
mondo che si trovavano 
su Internet» conferma 
Erika. Proprio quando fa- 
miliari e autorità parla- 
no di colpo di testa, di 
avventure da ricordare, 
il capo della squadra mo- 
bile di Siena, Maurizio 
Di Domenico, ribadisce 
le «navigazioni virtuali» 
delle due ragazzine: 
«Tracce di scambi di po- 
sta elettronica in Italia e 
all'estero si trovano fino 
a settembre. E' una corri- 
spondenza fitta, in parti- 
colare con un ragazzo in 
Canada. A lui Alessan- 
dra si dichiarava più 
grande di quello che è. 
Poi più niente, da settem- 
bre a ora, tutto cancella- 


to». Gli investigatori si 
chiedono anche come è 
stato possibile che le due 
ragazzine abbiano attra- 
versato indisturbate le 
frontiere tra Italia e Sviz- 
zera, poi la Francia ed 
infine la Spagna. Loro 
stesse hanno ammesso di 
non aver ricevuto in pra- 
tica nessun controllo da 
parte delle diverse autori- 
tà di frontiera, Una disat- 
tenzione che ha aiutato 
Alessandra e Elisa a com- 
piere il loro viaggio in 
treno indisturbate. 
Ironia della'sorte. Il 
‘padre di Elisa, prima di 
‘prendere l’aereo per un 
Viaggio certo non pro- 
grammato per le vacan- 
ze, ha dovuto combattere 
con il tempo per farsi 
preparare in tutta fretta 
dai funzionari della que- 
stura il passaporto che 
non aveva. 
Serena Sgherri 


IL PROCESSO PECORELLI 
Padrini e politica 
Pazienza: Vitalone 
conosceva i Salvo 


PERUGIA — I collegamenti Vitalone-Salvo e il 
«rimprovero» fatto dal boss «Tano» Badalamenti: 
all'avvocato «andreottiano» Maurizio Di Pietropa- 
olo, «amico di Vitalone», perchè la Dc aveva «ab- 
bandonato» gli esattori, incriminati da Falcone, 
sono stati al centro della deposizione di France- 
sco Pazienza, nel processo per l'omicidio Pecorel- 


li. 


«L'avvocato Alfonso Tobia Conte - ha spiegato 
Pazienza, che è detenuto - mi disse che il senato- 
re Claudio Vitalone conosceva i cugini Nino e 
Ignazio Salvo. Quando poi Gaetano Badalamenti, 
con cui mi trovavo in carcere negli Usa, seppe 
che sarebbe venuto a trovarmi l' avvocato Di Pie- 
tropaolo, che io definii amico di Vitalone ed 'ema- 
nazione' della Dc di Andreotti negli ambienti giu- 
diziari, volle incontrarlo. Gli fece una sonora tira- 
ta di orecchie, rimproverandolo perchè il suo par- 
tito aveva ‘mollato come stracci’ i Salvo, nono- 
stante avessero procurato voti e dato soldi al par- 


tito». 


La deposizione di Pazienza, definito in atti giu- 
diziari «faccendiere e avventuriero»y, collaborato- 
re del direttore Sismi, Santovito, e presunto depo- 
sitario dei misteri italiani, è stata preceduta da 
un acceso scontro verbale tra il pm Cardella e 
l'avvocato Taormina, difensore di Vitalone, sulle 
modalità di escussione del teste. «Siamo in 
un arena, questo processo è al di fuori di ogni re- 


gola», ha detto il pm. 


Gon Badalamenti Pazienza ha detto di aver avu- 
to un «ottimo rapporto» nei tre mesi in cui sono 
stati rinchiusi nella stessa cella, tra l'85 e 1‘86, 
quando lo aiutava a tradurre in italiano gli atti 
del processo «Pizza Connection». «La mafia teme- 
va che l'Fbi potesse infiltrare un informatore, co- 
sì il capo di una delle cinque ‘famiglie’ di New 
York mise me in quella cella. Don Tano, che io 
chiamavo Sultano, mi disse che tra i politici cono- 
sceva Attilio Ruffini, Salvo Lima e, ‘molto bene' î 
due cugini Salvo. Aggiunse che agli inizi degli an- 
ni ‘70, durante la pausa di un processo a Bari o in 
Galabria, parlò anche con Claudio Vitalone, che 
all' epoca era un magistrato; ma fu solo un collo- 
quio tra pm e imputato. Mi ha poi detto di non 
aver mai visto in vita sua l'on. Giulio Andreotti. 
Non ho approfondito l'argomento: certo, potevo 
solo ascoltare, senza tante domande: non era una 
situazione da quiz, da ‘Lascia o raddoppia'». Pa- 
zienza ha aggiunto di aver raccolto queste confi- 
denze in cella («e l’ Fbi ha le registrazioni»), dopo 
il colloquio Badalamenti-Di Pietropalo. «Al Sulta- 
no dissi che il legale faceva parte del gruppo della 
Dc di Andreotti; infatti mi era stato presentato da 
Wilfredo Vitalone, fratello di Claudio, notoria- 
mente molto vicino al senatore Andreotti. Badala- 
menti disse; ‘Allora voglio parlarci’. Dopo la sfu- 
riata di don Tano, Di Pietropalo balbettò qualco- 
sa, del tipo: ‘ma noi non possiamo interferire sul- 


la magistratura'». 


INDAGINE DELL’ISTAT SUI CONSUMI DELLA FAMIGLIA DELLA PENISOLA 


Esplode l’uso dei telefonini 


Meno pane e carne, più formaggi che pesce: italiani a dieta non solo alimentare 


PESA MEDIA MENSILE 


ere ezen 


N co 


nsum 


9 


H.651 539 2.771? 
ae ona 


.858 2.812 8.081 13.218 


Le case sono tenute più pulite al Sud che al Nord: 


nel Meridione si spendono 47 mila mensili di detersivi 


mentre nel Nord-Ovest solamente 36 mila. 


Nel Nord-Est molto frequentati barbieri e parrucchieri 


le dieta), mentre i for- 
maggi vengono preferi- 
ti al pesce. In cima alla 
lista dei gusti, e delle 
possibilità: al Sud pe- 
sce e pasta, al centro 
carne bovina e condi- 
menti, al Nord formag- 
gi e frutta. 
TELEFONINO. La 
bolletta del «cellulare» 
gareggia ormai con 


quella del telefono fis- 
so: nel ‘95 in media 56 
mila lire. Sul fronte tec- 
nologico però l'italiano 
sembra comunque ri- 
masto indietro: tutt'og- 
gi ci sono più lavastovi- 
glie e macchine da scri- 
vere che computer (lo 
possiede appena una fa- 
miglia su dieci). Fra gli 
elettrodomestici il frigo- 


rifero (97,4%) batte il te- 
levisore (96,8%) e que- 
sto la lavatrice (93%). Il 
videoregistratore è or- 
mai in metà della case 
italiane. E' del 9% la 
spesa per la benzina 
che ora raggiunge le 
184 mila al mese. 
CASA, MEGLIO DI 
PROPRIETA’. Il 77% 
delle famiglie è proprie- 


- fumatori - 41 mila lire. 


taria della casa in cui 
abita. Scelgono l'affitto 
soprattutto i single gio- 
vani e le ragazze madri 
(o i ragazzi padre). Al 
Sud la tengono più puli- 
ta che al Nord: la fami- 
glia meridionale spen- 
le 47 mila lire mensili 
di detersivi contro le 
36 del Nord-Ovest. 
CURIOSITA’. Si legge 
più che altrove nelle re- 
gioni centrali, mentre i | 
più assidui lettori di 
quotidiani risiedono al 
Nord. Ogni famiglia fu- 
ma in media 8-10 pac- 
chetti di sigarette al me- 
se: spesa media - che 
comprende anche i non 


Al Nord si beve vino 
iù che nel resto d'Ita- 
ia, mentre il primato 
del tabacco è detenuto 
dalle famiglie meriodio- 
nali. È 

ESTETICA E PIACE- 
RI. Il Nord-Est frequen- 
ta barbieri e parrucchie- 
ri spendendo circa 10 
mila lire in più della 
media nazionale; e sor- 
passa il resto d'Italia 
anche nella spesa per 
viaggi e alberghi: 250 
mila lire contro le 171 
della media e le 86 del 
Sud. 

LA «MANGCETTA». I 
genitori «sganciano» 94 
mila lire mensili per gli 
svaghi dei figli. Nelle 
regioni centrali sono pe- 
rò più prodighi: sino a 
104 mila lire di media 
mensile, contro le appe- 
na 87 del Sud. Secondo 
le tabelle la mancetta 
passa dalle 10 mila dei 
più piccoli alle 36 mila 
per i ragazzi fino alle 
136 mila per i figli di- 
ventati ormai adulti. 

Marco Galluzzo 


t 


Si è spento serenamente 


Romano Burla 


‘Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie 
NELDA, i figli CLAUDIO 
con LUCIANA, NICOLET- 
TA con MAURO, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla Divisione pneumologi- 
ca del Santorio. 

I funerali seguiranno saba- 
to 8 febbraio, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Ciao 


nonno Bubu 


| - ANDREA, LAURA, ALI- 


CE, LUCA e DAVIDE 
Trieste, 7 febbraio 1997 


Partecipano affettuosamen- 
te le famiglie BARTOLE e 
GARGIULO. F 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Romano 


MARIA, GIORGIO, MA- 
NUELA, WALTER e LIN- 
DA. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 


Romano 


NUCCI, FRANCO e fami- 
glia. 4 
Trieste, 7 febbraio 1997 


La CASSA DI RISPAR- 
MIO DI TRIESTE - BAN- 
CA SPA si associa al lutto 
dei familiari per la scompar- 
sa del signor 


Romano Burla 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Il Consiglio direttivo del 
Circolo Dipendenti della 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste si associa al lutto della 
famiglia del suo caro e sti- 
mato segretario. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


t 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Lucia Calcina 
ved. Giacomin 


ci ha lasciati per raggiunge- 
re il suo FRANCESCO. 

Ne danno l'annuncio figlia, 
figli, generi, nipoti e paren- 
ti tutti. 

Il funerale avrà luogo a Pi- 
rano oggi alle ore 14.30. 


Trieste, 7 febbraio 1997 
ooo —r———k 


LIONELLO e VINCENZA 
CECHET partecipano al lut- 
to della famiglia del comm. 


Ottavio Mazaroli 


Trieste, 7 febbraio 1997 


La Sezione Nautica della 
Soc. Ginnastica Triestina 
partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 
proprio socio 


Ottavio Mazaroli 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Sabato 8 febbraio ricorre il 
37.0 anniversario della mor- 
te di 


Vico Deangeli 
I parenti tutti lo ricordano 
con commozione e affetto. 
Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata sabato 8, alle 18.45, 


nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


V ANNIVERSARIO 


Giovanni Liotta 
(Nino) 
Ti ricordiamo sempre con 
infinito rimpianto. 
FIORETTA e familiari 


Trieste, 7 febbraio 1997 
[TP ‘rem 


"PL 


Il giorno 6 febbraio è man- 
cato all’amore dei suoi cari 
il 

DOTTOR 


Amedeo Laricchiuta 


Lo annunciano la moglie 
GABRIELLA, la 
MARGHERITA, la sorella 
ALBA ei parenti tutti. 


figlia 


La salma sarà benedetta 
presso la casa di cura "Vil- 
la Margherita" di Arcugna- 
no (Vi) sabato 8 febbraio al- 


le ore 10. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Ciao 
Amedeo 


ti ricorderemo sempre: 
- FRANCO e CLARA 


Trieste, 7 febbraio 1997 


t 


Il tuo nome è scritto nel 
Cielo e là vivi serena. 


Gianna Crispini 


I tuoi nipoti BRUNA con 
GUIDO, ALBERTO e AN- 
NA ti salutano con immen- 
so amore assieme ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 febbraio nella parroc- 
chia dell’Immacolato Cuore 
di Maria alle ore 11. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Partecipano al lutto la zia 
ALIDA con i figli GIAN- 
FRANCO e CLAUDIA 
GAMBA unitamente al ma- 
rito. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


t 


Il giorno 5 febbraio 1997 ci 
ha lasciati il nostro caro pa- 
pà 


Vladimiro Novak: 


Lo annunciano a coloro che 
lo ricordano i figli GIOR- 
GIO e PINO con le rispetti- 
ve famiglie e nipoti, il fra- 
tello EDI con la moglie 
VITTORIA e parenti tutti. 
Si ringrazia la dirigenza e 
il personale della casa di ri- 
poso "La tua casa". 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 febbraio, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


Partecipano DIEGO, MA- 
NUELA, LUCIO e LARA. 


Trieste, 7 febbraio 1997 
TY ‘neri 


Maria Vittoria 
Sottocasa 


ELENA e LUCIANO, FIO- 
RA e SILVIO con i figli so- 
no vicini a NANNI e 
GIANNA. 


Trieste, 7 febbraio 1997 


I ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Giovanni Moscarda 


La moglie lo ricorda col 
grande amore di sempre e 
con infinito rimpianto. 

Una Santa Messa di suffra- 
gio verrà celebrata sabato, 
8 febbraio, nella chiesa del- 


la Beata Vergine delle Gra- 


zie, alle ore 8.30. 
Trieste, 7 febbraio 1997 


Ricorre oggi il primo anni- 
versario della morte di 


Libera Chersicola 


La ricordano con infinito 
rimpianto la figlia MARI- 
SA con STELIO, PAOLA, 
LUISA. 


Trieste, 7 febbraio 1997 
een 


VI ANNIVERSARIO 
Guerrino Braulin 


+. UNICO... 


Tue MARIUCCIA 
e AREZIA 


Trieste, 7 febbraio 1997 
TT _Éz 


Il Piccolo 


Venerdì T febbraio 1997 


USA /IL PROCURATORE STARR PENSA DI RINVIARE A GIUDIZIO PRESIDENTE E FIRST LADY 


Torna l'incubo Whitewater 


Secondo il «Washington Post» il magistrato starebbe ultimando un memorandum esplosivo 


WASHINGTON — Il gran- 
de inquisitore dello scan- 
dalo immobiliare  Whi- 
tewater sta prendendo in 
considerazione la possibi- 
lità di rinviare a giudizio 
Bill e Hillary Clinton, an- 
nuncia il ‘Washington 
Post’ citando fonti dell'in- 
chiesta. 

«Il procuratore Ken- 
neth Starr - scrive il gior- 
nale - sta dando gli ulti- 
mi tocchi a ùn memoran- 
dum molto particolareg- 
giato in cui espone i pro e 
i contro del rinvio a giudi- 
zio di alte autorità di go- 
verno, compresi il Presi- 
dente e la First Lady». 

Il memorandum elenca 
le prove raccolte in tre 
anni di indagini. Il procu- 
ratore Starr deciderà «en- 
tro qualche settimana» se 
avviare un nuovo clamo- 
roso processo penale. 

Tanto Hillary quanto 
Bill Clinton sono stati in- 
terrogati sotto giuramen- 
to nei mesi scorsi. I fatti 
all'origine dell'inchiesta 
risalgono agli anni 80, 
quando Bill Clinton era 
governatore dell'Arkan- 


sas. L'immobiliare Whi- 
tewater, di cui egli era so- 
cio insieme con Hillary e 
i coniugi James e Susan 
McDougal, avrebbe finan- 
ziato la sua campagna 


Tuttavia questo capito- 
lo non ricade sotto la 
compentenza del procura- 
tore Starr. Gli episodi che 
giustificherebbero un rin- 
vio a giudizio sono più re- 


mettere una pietra sul 
passato i coniugi Clinton, 
insediati alla Casa Bian- 
ca, avrebbero cercato di 
mandare gli inquirenti 
fuori pista. 


vicenda dei fascicoli del 
caso Whitewater miste- 
riosamente scomparsi, 
sebbene vi fosse un ordi- 
ne di sequestro giudizia- 
rio, e ricomparsi senza 


elettorale. centi: nel tentativo di 


L'accusa fa leva sulla spiegazioni alla Casa 


USA /IL «ROSSO» DOVREBBE SCOMPARIRE NEL 2002 
Clinton punta al bilancio in attivo 


WASHINGTON — Anno 2002, tabella riassuntiva del 
piano di bilancio di Bill Clinton: dopo oltre trent'an- 
ni di deficit, scompare il ‘rosso’ dai conti federali de- 
gli Usa e lascia spazio ad un surplus di 17 miliardi di 
ollari. E' su questa cifra che la Casa Bianca accende 
i riflettori nella giornata che segna l'avvio di una 
nuova, lunga stagione di negoziati con il Congresso. 
Nei cinque volumi e nella migliaia di pagine conte- 
nenti le sue proposte per l'anno fiscale 1998, tra- 
smessi ieri alle Camere, Clinton traccia il suo sentie- 
ro per approdare al traguardo ‘ossessivamente’ sban- 
dierato dai repubblicani: il pareggio di bilancio. 
«Negli ultimi quattro anni - dice il presidente nel 
messaggio che accompagna i documenti - la mia Am- 
ministrazione ed il Congresso hanno già fatto gran 
parte del duro lavoro per raggiungere quest'obietti- 
vo nel 2002. Il deficit è stato tagliato di due terzi. 
Ora vi chiedo di aiutarmi ad ultimare l'opera e dare 


Glinton definisce il suo progetto un'offerta di colla- 
borazione in buona fede al "Grand Old Party!. Ma è 
solo la prima mano di una partita fra Casa Bianca e 
Congresso che durerà almeno fino alla fine di settem- 
bre, scadenza ultima per l'approvazione del bilancio. 

Il piano Clinton prevede che il deficit, pari a 107 
miliardi di dollari nel 1996, aumenti quest’ anno a 
126 miliardi. Dal 1998 riprenderà la discesa: da 121 
miliardi, il passivo calerà a 87 miliardi nel 2000, a 
36 nel 2001 per trasformarsi in attivo nel 2002, due 
anni dopo che il presidente avrà lasciato la Casa 
Bianca. 

«Questo piano - ha osservato il presidente della 
commissione bilancio del Senato Pete Domenici - 
non è la svolta coraggiosa che ci aspettavamo. Se pe- 
rò l'Amministrazione è disposta a sedersi e negozia- 
re seriamente, rappresenterà un primo passo verso il 


agli americani il budget che si meritano». 


pareggio di bilancio». 


Bianca nell'appartamen- 
to privato della famiglia 
Clinton. 

L'ufficio del procurato- 
re Starr afferma di avere 
ricevuto «importanti in- 
formazioni) dall'ex socio 
di Clinton, James McDou- 
gal. Rifiutano invece di 
collaborare con l'accusa 
l'ex moglie di McDougal, 
Susan, e l'ex sottosegreta- 
rio alla giustizia Webster 
Hubbel, che nell'Arkan- 
sas aveva lavorato nello 
stesso studio legale di Hil- 
lary Clinton. 

Hubbel è stato interro- 
gato su una somma di de- 
naro che gli venne versa- 
ta dal gruppo finanziario 
indonesiano Lippo, di pro- 
prietà della famiglia Bra- 
dy, al centro di una con- 
troversia su finanziamen- 
ti poco ortodossi al parti- 
to'democratico. 

Il procuratore Starr è a 
sua volta oggetto di pole- 
miche in quanto sosteni- 
tore e finanziatore del 
partito repubblicano. I de- 
mocratici sostengono che 
l'accanimento contro 
Glinton ha anche ragioni 
politiche. 


IL PARLAMENTO SLOVENO NON DÀ LA FIDUCIA AL GOVERNO DI CENTRO-SINISTRA 


n «cecchino» boccia Drnovsek 


Rubate trecento paia di scarpe 
fuori da una moschea turca 


ANKARA — Irrispettosi ladri turchi hanno appro- 
fittato dell'inaugurazione di una nuova moschea 
per impossessarsi di ben 210 paia di scarpe lascia- 
te, come di costume, fuori del tempio dai fedeli 
musulmani. E' accaduto a Sirnak, nel sudest cur- 
do, una regione piagata dalla guerra e dalla pover- 
tà, dove circa 500 persone si erano date appunta- 
mento per intonare il Mevlit, un poema religioso 
cantato che racconta la vita di Maometto. E men- 
tre i fedeli erano in preghiera con il profeta, un 
gruppo di ladri miscredenti si è messo all'opera. 


Tre anni, sopravvive 5 giorni 
in casa con due cadaveri 


NEW YORK — Una bambina di tre anni con i go- 
miti massacrati a colpi di pistola è sopravvissuta 
per giorni sola in casa con i cadaveri ormai decom- 
posti di un uomo e di una donna, probabilmente la 
madre. Lo ha reso noto la polizia di Oklahoma Gi- 
ty. «Ha vissuto per cinque giorni bevendo l'acqua 
della tazza del water», ha dichiarato un portavoce. 
Malnutrita e disidratata è stata ricoverata in ospe- 
dale e sottoposta a intervento chirurgico: «Ripren- 
derà in pieno l'uso delle braccia», ha indicato un 
portavoce del Children Hospital of Oklahoma. 


Vende un sommergibile russo 
anarcotrafficanti colombiani 


WASHINGTON — Il proprietario di un locale di 
strip tease della Florida è stato arrestato dall'Fbi 
che lo accusa di aver tentato di vendere un som- 
mergibile russo a un trafficante di droga colombia- 
no per 5,5 milioni di dollari. In un'udienza tenuta- 
si ieri è stata negata la libertà su cauzione a Lud- 
wig Fainberg, detto "Tarzan'. Secondo l'Fbi ‘Tar- 
zan' faceva da tramite tra mafia russa e narcotraf- 
ficanti per l'acquisto di armi e di un sommergibile 
a propulsione atomica della classe ‘Piranha’. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Piazza del- 
la Repubblica a Lubiana 
come le Terazjie a 
Belgrado? Non proprio. 
Ma ieri pomeriggio ci so- 
no voluti un centinaio di 
agenti in tenuta anti- 
sommossa e la polizia a 
cavallo per bloccare 
1.500 manifestanti che 
hanno cercato di fare ir- 
ruzione nel palazzo del 
Parlamento sloveno, Pro- 
prio mentre al suo inter- 
no il nuovo governo Dr- 
novsek si beccava 


‘ un'inopinata bocciatura. 


45 deputati hanno vota- 
to a favore, 45 contro (lo 
scrutinio era segreto). 
Tutto da rifare. Il pre- 
mier dovrà ripresentarsi 
in Parlamento entro 10 
giorni. Un «cecchino» gli 


- è stato fatale. Drnovsek, 


il quale contava su un 
solo risicatissimo voto 
di maggioranza era, al 
termine della seduta, vi- 
sibilmente contrariato, 
ma ha annunciato che 
non mollerà la presa. 

Se nel palazzo è esplo- 
so un «siluro», fuori, in 
piazza, è volato solo 
qualche spintone. Il cor- 
done dei poliziotti si è 
frapposto fra i «rivolto- 
si» e le porte del palazzo- 
ne realsocialista che 
ospitava i deputati, vani- 
ficando così di fatto 
l'«assalto». Dentro, alla 
Gamera di Stato, è prose- 
guito il dibattito sulla fi- 
ducia all'esecutivo Drno- 
vsek, mentre all'esterno 
i «ribelli» protestavano, 
altoparlanti alla mano 
(stile Belgrado) contro 
un governo, a loro detta, 
illegittimo. Sono stati 
esposti striscioni offensi- 
vi contro il presidente 
della Repubblica, Milan 
Kucan, contro il premier 
e contro i due deputati 
delle minoranze. Poche 
ore prima del tentato 
«assalto» lo stesso Parla- 
mento è stato fatto 
sgomberare perché un 
anonimo aveva segnala- 
to la presenza di una 
bomba al suo interno. I 
deputati sono usciti e gli 
artificieri hanno control- 


lato ogni millimetro cu- 
bo. Risultato? Dopo cir- 
ca un'ora i lavori della 
sessione sono potuti ri- 
prendere. 

Un battesimo fallito, 
dunque, per il nuovo go- 
verno del premier, Ja- 
nez Drnovsek, una mi- 
cro-coalizione formata 
da liberaldemocratici 
(Lds), ex comunisti della 
Lista unita (Z1), pensiona- 
ti I ed STI de- 
stra (Sns), con l'appoggio 
dei due dani SISiE 
minoranze (italiana e un- 
gherese) e di Ciril Pucko, 
l'oramai famoso transfu- 
ga dc, detentore del pre- 
zioso 46mo voto che ha 
consegnato la premier- 
ship, ma non il governo, 
a Drnovsek. Ieri ‘sera 
qualche cosa non ha fun- 
zionato. Per le opposizio- 
ni si tratta di una vitto- 
ria impensata alla vigi- 


ALBANIA 


Trentamila 
inpiazza 

a Valona: 
«Beri ladro!» 


VALONA — Per il se- 
condo giorno consecu- 
tivo decine di migliaia 
di manifestanti hanno 
occupato ieri il centro 
di Valona in una mani- 
festazione di protesta 

er il fallimento delle 
inanziarie alle quali 
una buona parte della 
popolazione albanese 
aveva affidato i pro- 
pri risparmi. Secondo 
testimoni oculari, cir- 
ca 30mila dimostranti 
hanno marciato scan- 
dendo slogan ostili al 
governo del presiden- 
te Sali Berisha. «Sali, 
ladro, dove hai messo 
i nostri soldi?» e «ab- 
basso il governo» gri- 
davano i manifestanti 
che la polizia ha per 
due volte tentato inva- 
no di disperdere. 


lia. Uno schiaffo che fa 
male e che rialza le quo- 
tazioni della Sls al «bor- 
sino» politico sloveno. I 
popolari sono diventati 
il vero ago della bilan- 
cia. 

Dietro alla protesta di 
ieri c'è lo zampino del 
«solito» Janez Jansa. Il 
leader dei socialdemocra- 
tici (Sds) è l'ispiratore 
della non legittimità del 
nuovo Forno! «il quale 
- ha dichiarato - può con- 
tare complessivamente 
su 465 mila voti circa, 
mentre la coalizione del 
la "Primavera di 
Lubiana” (Sls, Sds, Skd) 
ne. può contare 482 mi 
la». Ma Jansa non digeri- 
sce il fatto che i due de- 
putati delle minoranze 
possano con il loro voto 
appoggiare o meno un 
esecutivo. L'associazio- 
ne «Istria slovena» ha 
tentato, di recente, di fa- 
re ricorso, su tale aspet- 
to, anche alla Corte costi- 
tuzionale slovena che pe- 
Tò glielo ha bocciato, ne- 
gandone la fondatezza. — 

Il leader dei popolari 
Podobnik, pur dichiaran- 
do «legittima» e implici- 
ta nell'ordine democrati- 
co la protesta di piazza 
di ieri ha altresì precisa- 
to che la Sls «come ha 
fatto in passato anche in 
futuro esprimerà le sue 
posizioni nell'aula parla- 
mentarey. Nessuna vel- 
leità populista, dunque, 
da parte del leader del- 
l'attuale opposizione. La 
piazza non sarà il suo po- 
sto di manovra. Timonie- 
Te esperto nonostante la 
sua giovane età, Podob- 
nik si trova a fronteggia- 
re diverse tendenze al- 
l'interno dei popolari. 
C'è, infatti, una frangia 
che è possibilista circa 
l'ingresso del partito nel- 
la coalizione di governo, 
mentre un'altra «fazio- 
ne» acconsentirebbe a 
ciò solo se l'ingresso av- 
venisse in Compagnia 
dei socialdemocratici, 
«indigesti» però a Drnov- 
sek. Del destino dei cri- 
stiano-democratici di Pe- 
terle, infine, sembra non 
importante un granché 
neppure al centro-destra 
in cui si riconoscono. 


CIFRE RECORD DI VISITE PSICHIATRICHE NELLA CITTA” DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 


La bella Ginevra sul Lemano fa diventare matti 


GINEVRA — Chi detiene 
il primato mondiale della 
follia? Sorpresa: la bella, 
ricca, tranquilla Ginevra. 
Più della Manhattan di 
Woody Allen, della Cali- 
fornia degli stressati divi 
del cinema o della nuova 
Londra in crisi d'identi- 
tà, la città con la più alta 
concentrazione di ban- 
che e di sedi di organizza- 
zioni internazionali gene- 
ra turbe psichiche a non 
finire: tra i suoi parchi 
rofumati, nelle sue stra- 
e senza un filo di polve- 
re, sul suo lungolago fio- 
rito e nei suoì raffinati 
negozi si annida, più che 
altrove al mondo, la paz- 
zia. 


Quattrocento psicologi 
e 400 psichiatri che lavo- 
rano a tempo pieno, 450 
mila visite l'anno, secon- 
do le ultime statistiche: 
«Cifre enormi per una cit- 
tà di neanche 400 mila 
abitanti», commenta 
sconsolato Josè Guimon, 
responsabile della clinica 

sichiatrica dell'Ospeda- 
e cantonale: «La salute 
mentale di coloro che abi- 
tano a Ginevra peggiora 
di giorno in giorno». 

Ma chi. abita a 
Ginevra? Molti più stra- 
nieri che indigeni: la pro- 
porzione è di due su tre. 
Mentre i primi - un eser- 
cito di immi; 


i i ‘ati e di fun-- 
: zionari delle organizza- 


zioni internazionali - si 
sentono sradicati e sper- 
duti, i secondi sono alle 
prese con una crisi econo- 
mica che non ha prece- 
denti negli ultimi set- 
tant'anni e che ha fatto 
precipitare molti dal be- 
nessere alla soglia della 
povertà. «Vivere qui si 
gnifica ormai avere buo- 
ne probablità di uscir di 
senno», deduce Guimon. 
In Svizzera il tasso di 
disoccupazione ha supe- 
rato il 5% - cosa finora 
impensabile in un paese 
che era simbolo di stabi- 
le prosperità - e a Gine- 
vra la percentuale è an- 
che più alta: ogni giorno 
centinaia di nuovi disoc- 


cupati sono costretti a fa- 
È Ticorso ai sussidi stata- 
i 

Spiega lo storico Jean 
Marc Fischer: «Ginevra è 
‘una località transcultura- 
le, transfrontaliera, ma 
estremamente chiusa: 
non esistono legami reali 
tra le sue molteplici co- 
munità. E' come quelle 
AO piene di casset- 
ti sigillati». Aggiunge 
E na le, altro 
esperto: «Il problema del 
disinserimento sociale è 
più forte qui che da qual- 
sasi altra parte. La gente 
cerca un interlocutore 
ma non lo trova». E 

Per gli indigeni, poi, vi 
è un'altra componente: 


l'eredità calvinista basa- 
ta sul pudore di mostrare 
i propri sentimenti. Se sì 
sta male è più facile par- 
larne con uno psichiatra 
- un estraneo - che con 
‘uno di famiglia. E per gli 
stranieri vi è un proble- 
ma nuovo: le grandi orga- 
nizzazioni internazionali 
- finora emblema di soli. 
dità - hanno iniziato a ta- 
gliare posti lavoro. 
«Con la crisi, tutte queste 
\ersone già situate al di 
îuori del loro contesto 
culturale si rendono con- 
to di non essere più pro- 
tette: anzi, di essere mi- 
nacciate. E questo è un 
cocktail micidiale», enfa- 
tizza Cromebecque. 


La votazione è finita in parità: 45 a 45 - La polizia blocca un «assalto» di rivoltosi alla Camera di Stato 


MONDO ni 


L’Austria chiude i confini 
al mais transgenico Ciba-Geigy 


VIENNA — Il governo austriaco ha ordinato ieri il 
divieto d'importazione per'un periodo di tre mesi 
del mais geneticamente manipolato ad opera della 
società svizzera Ciba-Geigy. Il divieto, disposto 
con un'ordinanza firmata dal ministro responsabi- 
le della Difesa dei consumatori Barbara Prammer, 
entrerà in vigore all'inizio della prossima settima- 
na. Il mais manipolato geneticamente dalla socie- 
tà svizzera, che si caratterizza per una resistenza 
totale a vari generi di pesticidi, è stato messo in 
commercio da alcune settimane in Francia. 


Janez Drnovsek 


UN «VERTICE RISTRETTO» SULLA NATO 


Incontro a cinque: 
gaffe della Francia 


MOSCA — Perfino il 
Cremlino, per cui è sta- 
to tagliato su misura, 
ha accolto ieri con mol- 
ta prudenza l’idea fran- 
cese di un mini-verti- 
ce, a Parigi in aprile, 
per trovare il modo di 
rendere accettabile al- 
la Russia l'allargamen- 
to della Nato verso Est. 

Serghiei Iastrzhem- 
bski, portavoce del pre- 
sidente russo Boris Elt- 
sin, si è limitato a ricor- 
dare che la proposta 
non è partita dalla Rus- 
sia e che la «possi 
tà» di un vertice a cin- 
que «è stata discussa a 
Mosca con alcuni part- 
ner». Per la Russia co- 
munque, ha aggiunto, 
una conferenza sareb- 
be utile solo se con pro- 
spettive serie di un ri- 
sultato concreto, accet- 
tabile «per tutte le Te 
ti interessate». E dun- 
que per la Russia - han- 
no sottolineato diplo- 
matici occidentali a 
Mosca - ma anche per 
la Nato nel suo insie- 
me, con tutti i suoi 16 
Stati: e non solo con 
quattro di essi. 

L'idea della riunione 
a cinque (Francia, Ger- 
mania, Gran Bretagna, 
Russia, Stati Uniti) ha 
suscitato commenti ne- 
gativi a Washington, 
un noncurante silenzio 
a Londra, rifiuti di 
qualsiasi conferma da 
parte della cancelleria 
di Bonn, e osservazioni 
fra la sorpresa e l'irrita- 
zione net Paesi atlanti- 
ci che non avrebbero 
un posto attorno al ta- 
volo della conferenza. 
Collaboratori del presi- 
dente del Consiglio Ro- 
mano Prodi hanno fat- 
to osservare che «riu- 
nioni a cinque su que- 
stioni che devono esse- 
re prese in sedi più lar- 

he non sono molto uti- 
i». 

‘Apparentemente col- 
ti in contropiede dalla 
‘pubblicazione, ieri a Pa- 
Tigi, di notizie su 
un'iniziativa che. non 
era ancora matura per 
un annunci pubblici, i 
collaboratori del presi- 
dente francese Jacques 
Chirac hanno reagito 
con imbarazzo. Catheri- 
ne Colonna, portavoce 
dell’Eliseo, ha dichiara- 
to alla Itar-Tass che il 
vertice a capta è sol- 
tanto «una delle idee 


Usa e Russia 
nicchiano 
sulla proposta 
di Chirac 


che vengono studiate» 
per avvicinare le posi- 
zioni della Russia e del- 
la Nato in vista di due 
vertici di luglio a Ma- 
drid. 

Il primo è in calenda- 
rio fra i Sedici della Na- 
to per varare il proces- 
so di allargamento, il 
secondo dovrebbe esse- 
re tra i Sedici e Eltsin 
per sancire in una di- 
chiarazione solenne 
(Mosca. insiste invece 
per un trattato giuridi- 
camente. vincolante) 
un nuovo assetto di 
stretta collaborazione e 
consultazione russo-at- 
lantica. 


CONFERMA 
A marzo 
Eltsin 
incontra 
Clinton 


WASHINGTON — Il pre- 
mier russo Viktor Cer- 
nomyrdin ha comincia- 
to ieri a Washington 
due giorni di colloqui 
con la Casa Bianca an- 
nunciando che il vertice 
tra Boris Eltsin e Bill 
Clinton: si terrà «nella 
seconda metà di mar- 
zo». I problemi di salute 
del presidente russo 
avevano sinora lasciata 
incerta la data del verti- 
ce, Nessuna conferma è 
stata data sulla sede. 
‘Toccherebbe . agli Stati 
Uniti ospitarlo - Glinton 
e Eltsin si erano incon- 
trati per l'ultima volta 
a Mosca nell'aprile 
1996 - ma il presidente 
americano si era dimo- 
strato disponibile a spo- 
stare l'incontro in Euro- 
pa, per rendere più age- 
vole il viaggio del con- 
valescente Eltsin. 


Che il presidente Chi- 
rac fosse più che deciso 
a presentarsi a Eltsin 
come il migliore inter- 
prete delle ragioni per 
cui Mosca è ostile all’al- 
largamento, lo si sape- 
va da prima della visi- 
ta lampo che egli ha 
fatto domenica scorsa 
al presidente russo con- 
valescente  dall'opera- 
zione di by-pass e da 
una più recente polmo- 
nite. Obiettivo; rafforza- 
re l'amicizia franco- 
russa e nel medesimo 
tempo esibire senza ve- 
ri rischi, in linea con la 
tradizione gollista, una 
certa indipendenza da- 
gli Stati Uniti e dalla 
solidarietà atlantica. 

Per questo, le notizie 
sull'iniziativa per una 
conferenza a Parigi. so- 
no apparse dal primo 
momento in linea con 
gli orientamenti della 
politica estera chira- 
chiana. Anche se que- 
sta ultima mossa pare 
în contraddizione con 
un episodio dei mesi 
scorsi, quando il vice- 
ministro degli esteri 
russo Nikolai Afanassie- 
vski aveva prospettato 
proprio un mini-verti- 
ce a Cinque e la Nato - 
Francia compresa - 
aveva respinto la pro- 
‘posta in quanto mira- 
va a tagliar fuori un 
certo numero di soci 
dell'alleanza. 

Ora, i ‘portavoce 
dell'amministrazione 
americana sono stati i 
primi a considerare ne- 

ativamente l'idea ri- 
anciata da Parigi con 
quello stesso argomen- 
to: le nuove relazioni 
russo-atlantiche, han- 
no ricordato, vanno ne- 
goziate da tutti i Paesi 
della Nato, senza scor- 
ciatoie. 

Oltrechè dalle reazio- 
ni negative giunte in- 
nanzi tutto da Washin- 
gton, la prudenza dei 
commenti fatti ieri dal 
Cremlino può esser sta- 
ta dettata anche dal ti- 
more che se pure un 
vertice a cinque doves-' 
se. dare è risUltati, piè 
favorevoli a Mosca e in 
qualche modo imporli 
in luglio. a Madnd, il 
successo sarebbe di bre- 
ve durata: un trattato 

iuridicamente vinco- 
ante a cui Mosca mira 
dovrebbe essere ratifi- 
cato dai parlamenti di 
tutti i Sedici. 


A CIPRO SALE DI NUOVO LA TENSIONE DOPO MESI DI CALMA 


Spari sulla linea verde 


I colpi partono dalla parte turca mentre è in visita l’inviato dell’Ony 


tro di 


aveva 


agli aventi diritto. 


«otto 16». 


LA STORIA DEL «LOTTO 16» 
Parigi alla ricerca 
deimancati eredi 
sfuggiti alla Shoah 


PARIGI — «Mio padre fu de 
1942, e noi dovemmo nasconderci. Quando siamo 
tornati a Parigi, dopo aver fatto la Resistenza, il no- 
stro apppartamento era occupato da una famiglia 
di profughi e il laboratorio di mio padre era stato 
svuotato completamente. Per recuperare l'apparta- 
mento ci son voluti due anni. Il lab 
mo dovuto ricomprarlo». Lucien Finel, «aggiunto» 
al sindaco di Parigi, racconta così la sua esperienza 
di ex-residente del «lotto 16», un quartiere nel cen- 
Parigi che prima della guerra era abitato in 
Prevalenza da ebrei immigrati dall'Europa dell'est, 
e che grazie agli avvenimenti successivi è stato ac- 
quisito in buona parte dal Comune della capitale. 
La storia del «lotto 16», attualmente uno degli an- 
goli più eleganti di Parigi, stretto tra il Marais e la 
enna, è emersa sulla scia delle 
speculazioni intorno ai beni degli ebrei deportati. A 
farla venire alla luce è stata un'altra 
quela sul parco immobiliare «privato» del Comune 
i Parigi, concesso in affitto a prezzi di favore ai | 
membri dell'establishment. tassa 
In SRO a questo scandalo il Comune di Parigi 
leciso di vendere: ed è stato allora che è 
emersa l'esistenza, all'interno del «parco» comuna- 
le, di immobili espropriati agli ebrei e mai restituiti 


Sui 226 immobili del quartiere acquisiti dal Co- 
mune tra il 1940 e la fine della guerra in seguito a 
decisioni giudiziarie, una ventina potrebbero esse- 
re appartenuti ad ebrei, e ora una commissione sta 
cercando gli eventuali aventi diritto: ma per molti 
la speranza è al massimo di ottenere un indenniz- 
zo, Il «lotto 16» infatti in massima parte non esiste 
più: l'evacuazione. prodotta dalle deportazioni è 
stata utilizzata dal Comune 
simo quartiere insalubre» de) 


A salvarsi dalla demolizione sono stati pochi edi- 
fici: come l'«Hotel de Beauvais», strappato ai pro- 
prietari in virtù delle leggi antisemite del 1941, e 
utilizzato per ‘parcheggiare’ gli sfrattati. 


ortato il 13 luglio 


oratorio abbia- 


olemiche sulle 


olemica: 


jer demolire il «sedice- 
Zita capitale, appunto il 


NICOSIA — Misteriosi 
colpi di fucile sono rie- 
cheggiati nella notte lun- 
go la linea di demarca- 
zione che divide in due 
settori Cipro e la sua ca- 
pitale Nicosia, poche ore 
prima che l'inviato Onu, 
Han Sung Joo, terminas- 
se_ la sua missione 
sull'isola; organizzata 
per tentare di disinnesca- 
Te la cosiddetta crisi dei 
missili che ha coinvolto 
anche Atene e Ankara. 

I turco-ciprioti hanno 
detto di aver sparato per 
impedire una infiltrazio- 
ne di greco-ciprioti, ma 
fonti greco-cipriote han- 
no smentito qualsiasi 
tentativo del genere e 
hanno affermato che 
l'unica cosa certa sono 
«quei colpi di arma da 
fuoco». 

«Alle tre del mattino 
una nostra pattuglia ha 
individuato due uomini 
armati che tentavano di 
ammainare la nostra 
bandiera e tre altri uomi- 
ni armati che stavano 
prendendo posizione) 
per coprirli, ha detto Ta- 
ner Etkin, ministro degli 
esteri dell’autoproclama- 
ta ra turca di 
Gipro del nord. Questi ul- 
timi hanno «aperto il 
fuoco e la nostra pattu- 
glia ha risposto. (Gli infil- 
trati) sono fuggiti, ma 
‘tracce di sangue sono 
state poi trovate nella 
zona cuscinetto) dove è 
avvenuto lo scontro, ha 
detto Etkin, citato 
dall'agenzia di stampa 
turco-cipriota 'Tak'. 

Il governo greco-ci- 
priota, l'unico. ricono- 
sciuto dalla comunità in- 
ternazionale, ha reso no- 
to che non risulta che ie- 
ri ci siano stati feriti e 
ha confermato solo che 
«la guardia nazionale ha 
udito la notte scorsa gli 


spari» nei pressi di Lour- 
roujina, a circa 20 chilo- 
metri ad est di Nicosia. , 

Il portavoce dei caschi 
blu dell'Onu (Unficyp) 
che pattugliano la linea 
di demarcazione, Vlade- 
mer Rokosewski, ha con- 
fermato l'incidente sen; 
za fornire dettagli. «E 
stata aperta un'inchie- 
sta», ha detto. 

Poche ore dopo, Han 
Sung Joo concludeva 
una missione di sette 
giorni a Cipro con spola 
tra il presidente greco-ci- 
priota.Glafcos Clerides e; 
1l leader della comunità 
turco-cipriota Ra 
Denktash. Prima di parti 
re per Ankara e Atene, 
Han ha detto che le part! 
«riconoscono l'importan- 
za e l'urgenza di trovare 


| 
I 


una soluzione permanen* — 


te», ma un incontro di- 
Tetto «è prematuro», 

,1 missili della discor- 
dia, gli S-300 russi, han” 
no una FRE di 150 KM 
e potrebbero colpire ae 
rel in volo sulla Turchia; 
che dista 80 Km da GI 
pro. Ankara, che ha ul 
accordo di difesa con 
governo  turco-cipriot4; 
riconosciuto solo dall@ 
Turchia, si è detta pron” 
ta ad un'azione militar® 
per impedire che venga: 
no dispiegati. Atene, che 
a sua volta ha un acco!” 


do militare con Nicosi@ | 


ha detto che ciò scaten@” 
rebbe una guerra. 1a 

Nel ‘74, Ankara invi0 
35.000 soldati (tuttor 
nel nord di Cipro) per dî 
fendere la comunità tu!" 
co-cipriota che si ritene” 
va minacciata dopo U 
fallito golpe greco-cipri0” 
ta a Nicosia. Da allora do 
pro, per l'Onu una delli 
zone più militarizza; 
del mondo, è divisa © 
due settori da una ‘lin? 
verde!'. 


| 


Venerdì 7 febbraio 1997 


Istria, 


e: Capodistria, via Zupani 


Litorale e Quarnero 


39--tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [DI o 


LA DIETA DEVE RINUNCIARE A UN SUO SEGGIO AL SABOR CROATO DOPO LA «SVOLTA» DELL’EX | RBBNTYI=]; TU 


Ddi zoppa: accuse a Delbianco 


Reso noto un documento in cui il «transfuga» si impegnava a dimettersi da deputato se cambiava partito 


POLA. — Continua il 
braccio di ferro tra la 
Dieta democratica istria- 
ha e l'ex presidente del- 
la giunta regionale Lu- 
Cano Delbianco. Que- 
St'ultimo, attivando il 
Suo mandato parlamen- 
tare, ha di fatto impove- 
(Eito la già esigua rappre- 
Sentanza regionalista al 
or (che ora è scesa a 

tre deputati). A dover ce- 
ere il posto in Parla- 
Mento è stato Axel Lut- 
€nberger, sindaco di Ab- 
azia, uno dei maggiori 
Esponenti del partito, fe- 
issimo del leader Ni- 

no Jakovcic. Ieri la Die- 
ta è tornata all'attacco. I 
Tegionalisti hanno reso 
Pubblico un documento 
del 1995, nel quale l'ex 
{Zupano» si impegnava a 
Smettersi dalla carica 
:putato qualora aves- 

© Cambiato partito. La 
Chiarazione è tuttavia 
Driva della data. Il docu- 
Mento è stato inoltrato 
Presidente del Sabor 
Vlatko Pavletic e alla 
Commissione per la veri- 
fica dei mandati. Que- 
St'ultima aveva accolto 


la richiesta di Delbianco 
di entrare in Parlamen- 
to. 

«Confermo di aver sot- 
toscritto quel documen- 
to dopo le elezioni politi- 
che di due anni fa — ha 
dichiarato Delbianco 
senza tuttavia apporre 
la data, Ma non mi pare 
che ci siano le condizio- 
ni per le mie dimissioni. 
Tra l'altro, non ho ab- 
bandonato la Dieta, ma 
sono stato cacciato. Non 
faccio inoltre parte di al- 
cun partito, in quanto 
non si è ancora tenuta 
l'assemblea costitutiva 
del Foro democratico 
istriano». Di tutt'altro 
avviso Damir Kajin, de- 
putato dietino e presi- 
dente del Consiglio regio- 
nale, il quale ha definito 
il comportamento di Del- 
bianco, oltre che immo- 
rale, anche in contrasto 
con quanto sottoscritto 
due anni prima, «L'ex zu- 
pano si era impegnato in 
numerose interviste — ha 
affermato Kajin — che 
avrebbe presentato le di- 
missioni dalla carica di 
zupano e rinunciato al 


mandato parlamentare. 
Non ha fatto né l'una né 
l'altra cosa». «Ma non è 
tutto — aggiunge Kajin — 
Delbianco il 25 gennaio 
ha presentato la doman- 
da per la riattivazione 
del mandato, mentre il 
31 gennaio continuava a 
firmare documenti in ve- 
ste di zupano. Tutto que- 
sto è semplicemente as- 
surdo». 

La Dieta aveva già con- 
testato, nei primi giorni 
della settimana, la pre- 
senza in Parlamento di 
Delbianco. In un comuni- 
cato si dichiarava incom- 
patibile per la sua dupli- 
ce funzione di parlamen- 
tare e di presidente della 
giunta regionale. Da una 
parte, si rilevava, non 
era stato compiuto rego- 
larmente il passaggio 
delle consegne, mentre 
dall'altro non era ancora 
arrivato il placet presi- 
denziale. Mercoledì, pe- 
Tò, Tudjman ha dato l'as- 
senso alla nomina di Ste- 
vo Zufic a nuovo presi- 
dente della giunta regio- 
nale, spiazzando la pro- 
testa dietina. 


ATTACCO DELL’HDZ ALLA COALIZIONE DI MAGGIORANZA 


«Solo con noi Lussino 
potrà puntare al futuro» 


LUSSINPICCOLO a 
Che la comunità demo- 
cratica croata fosse nel 
Paese il punto d'arrivo 
e partenza di tantissimi 
progetti lo si è capito da 
anni. E la conferma arri- 
va puntuale anche da 
Lussinpiccolo dove gior- 
ni fa c'è stata una confe- 
renza stampa indetta 
dagli accadizetiani di 
Lussino e alla quale ha 
partecipato Dario 
Vukic, presidente della 
sezione quarnerino- 
montana dell'Hdz. «La 
testardaggine dei parti 
ti al potere nell'isola, 


precisamente i liberali, 
i popolari e i regionali- 
sti istriani, nel rifiutare 
qualsiasi tipo di collabo- 
razione con l'accadizeta 
contribuisce a frenare 
lo sviluppo di Lussino. 
Bocciare le nostre idee 
e il desiderio di coopera- 
re ha comportato la 
mancata realizzazione 
di un paio di progetti di 
primaria importanza, 
vedi l'edificazione della 
nuova sede della scuola 
dell'obbligo di Lus- 
sinpiccolo, la ristruttu- 
razione della principale 
arteria isolana e il mi- 


glioramento dei collega- 
menti di traghetto). 
Questo quanto dichia- 
rato ai giornalisti dagli 
accadizetiani locali che 
hanno così addossato al 
Trifoglio lussignano le 
responsabilità — o pre- 
sunte tali — per le opere 
non portate a termine. 
Insomma, chi non accet- 
ta la corte dell'Accadize- 
ta — benché al potere 
per volontà degli eletto- 
Ti — deve assumersi le 
responsabilità del rifiu- 
to. Che nel caso di Lussi- 
no, asseriscono i segua- 
ci di Tudjman, sono pe- 


santi. Sempre nell'in- 
contro stampa è stato 
imputato alle autorità 
municipali il non aver 
saputo distinguere l'im- 
portanza di determinati 
progetti. «Sappiamo che 
a causa del turismo è 
stata completamente ri- 
fatta la piazza centrale 
di Lussinpiccolo. Restia- 
‘mo però del parere che i 
soldi spesi per la piazza 
avrebbero dovuto venir 
investiti nella costruzio- 
ne di una nuova scuola 
elementare, un proble- 
ma che aveva sicura- 
mente la priorità». 


NUOVE STRUTTURE ALBERGHIERE IN COSTRUZIONE NELLA SUGGESTIVA BAIA DI SAN SIMONE 


Turismo di classe, Isola si rifà iltnucco 


Investimenti complessivi per 3 miliardi di talleri - L'iniziativa ha riscosso grande interesse presso i «tour-operators» esteri 


Li 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,15 Lire* 


Benzina super 


SLOVENIA 

alleri 85,00 = 997.88 Lire/t 

CROAZIA 

Kunell 4,35.= 1.204,65 Lire/1 
Benzina verde 

SLOVENIA 

Talleri/l 78,40 = 920,40 Lire/I 

CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.113,26 Lire/l 

Dt fto da posa anta operi Copodistia 
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STAMPA 
«Penna d’oro» 
@aNasa Borba, 
Oslobodjenje 
eal Feral 


SPALATO — Importante 
Ticonoscimento interna- 
Zionale all'«alfiere» della 
Stampa di opposizione 
n Croazia, il settimana. 
le satirico. «Feral Tribu- 
ne), che il regime di Za. 
gabria ha ripetutamente 
tentato di mettere a tace- 
Te, A] settimanale spala- 
tino l'Associazione mon- 
ciale della stampa, con 
Sede a Parigi, ha attribui- 
to la «Penna d'oro» per il 
1996. Lo stesso ricono- 
Scimento è stato assegna- 
to al quotidiano «Oslobo- 
enje» (Liberazione) di 
paralevo, e al quotidiano 
i elgradese «Nasa Borba» 
la nostra lotta). Nella 
Motivazione del premio 
Tileva come le tre te- 
ite abbiano saputo te- 
Dig mente opporsi a 
nj ISioni e intimidazio- 
8 ogni genere, resi- 
SEEN ai tentativi di 
ri entalizzazione e ai 
ad Tgiti nazionalistici, 
É Operandosi per un'in- 
te azione indipenden- 
ì ® il più possibile com- 
Eta e obiettiva. I premi 
re lTanno consegnati ai 
Appresentanti delle tre 
@state nel corso del 50.0 
‘Ongresso mondiale del- 
n STRA ce si svolge- 
Steri i 5 

SR lam in giu. 
‘Tornando allo spalati- 
no «Feral Tribune», da ri- 
Cordare che mesi addie- 
tro i responsabili del set- 
5 manale avevano dovu- 
‘0 rispondere in tribuna- 
£ Per l'accusa di vilipen- 
È 13 iffamazione nei 
onronti del presidente 
co ‘a Repubblica Tudj- 
n; "i Perché ritratto in 
ma vromontaggio di pri- 
sù | Pagina in «coniugale 
timità» con il suo equi 
valente serbo Milosevic, 


ISOLA — Entro la prima 
metà dell'anno in corso 
verrà preparato il terre- 
no ed entro autunno par- 
tiranno invece i lavori 
edili. Questo lo scaden- 
ziario per la costruzione 
dei nuovi impianti turi- 
stici nella zona di San Si- 
mone presso Isola. A po- 
ca distanza dal marina e 
dall'albergo Delfin, sorge- 
rebbero in un, ampio 
triangolo circa 200 ap- 
partamenti destinati a 
ospiti di alto livello. Sa- 
rebbero radunati in tre 
condomini di forma semi- 
circolare, La parte inter- 
na del villaggio turistico 
per Vip andri 
ta per ristoranti, negozi, 
impianti sportivi e so- 
prattutto per un parcheg- 
gio sotterraneo. Non ver- 
Tanno dimenticate natu- 
Talmente le aree verdi e i 
parchi giochi per i più 
Piccoli, 


be riserva-' 


La spesa complessiva 
dell'opera si aggira, se- 
condo le ultime stime, 
sui 3 miliardi di talleri 
che la società promotrice 
dell'iniziativa, la Marin- 
vest, conta di reperire 
molto presto. Grand sa- 
rebbe, infatti, l'interesse 
che il progetto ha suscita- 
to anche all'estero. Pri- 
ma, di aprire il cantiere è 
stato necessario avviare 
serie consultazioni con il 
Comune e con i cittadini 
residenti nelle vie limi- 
trofe. Quest'ultimi. non 
sono contrari all'espan- 
dersi dell'industria del- 
l'ospitalità, ma chiedono 
concrete garanzie che le 
nuove strutture siano 
compatibili con l'ambien- 
te, che non intralcino la 
loro vita di tutti i giorni 
e RO che il traffi- 
co durante i lavori di co- 
struzione Timanga scor- 
revole. Le loro richieste 
sono dettate dai disagi 


che devono subire da un 
anno a questa parte nei 
dintorni dell'hotel Del- 
fin, dove la strada è an- 
cora parzialmente inagi- 
bile dopo gli ultimi inter- 
venti effettuati. 

I responsabili assicura- 
no che non vi saranno al- 
tri intoppi. Stanno già 
sbrigando le pratiche bu- 
rocratiche necessarie per 
avviare i lavori, che si 
spera di ultimare quanto 
prima. Se tutto andrà 
per il verso giusto e se 
anche l'interesse di po- 
tenziali soci verrà confer- 
mato, per San Simone so- 
no già in programma al 
tri impianti turistici. An- 
dranno a occupare, ma 
senza deturpare l'am- 
biente, le arterie più vici- 
ne al mare. Si tratterà di 
strutture per il turismo 
di massa, uffici e case a 
schiera, destinate quasi 
esclusivamente agli isola- 
ni. 


Isola con, sullo sfondo, l'area destinata alle nuove strutture turistiche. 


INAUGURATA LA NUOVISSIMA FILIALE DELL'ISTITUTO DI CREDITO 


«Bank-Austria» sbarca a Capodistria 


Può contare su 30 mila risparmiatori in tutta la Slovenia - Collaborazione fattiva con la Cariplo 
SETTE MESI PER TRAFFICO DI STUPEFACENTI 


Droga: tedesco condannato 


CAPODISTRIA — Il collegio giudican- 
te del Tribunale circondariale di Capo- 
distria ha comminato sette mesi di 
carcere al commerciante tedesco Fe- 

x Huelsen, di 37 anni, residente nel- 
a località olandese di Ternensen per 


produzione e spaccio di stupefacenti. 
La Corte ha inoltre disposto che dopo 


aver scontato la 
verrà espulso da 


periodo di quattro anni, 


Il commerciante è stato fe; 
una pattuglia della Polizia nato da 
serata del 29 novembre dello 
anno assieme a sette clandest 
meni mentre a piedi, dal 
Povil, nelle vicinanze del 
lo-sloveno, si stavano avviando a Se- 
sana. Nella valigia del commerciante 
tedesco vennero rinvenuti otto sac- 


ena il trafficante 
1 a Slovenia per un 


confine ita- 


scorso 
lestini ru- 
villaggio di 


chetti di plastica contenenti 722 gram- 
mi di hashish e cinque chilogrammi 
di marijuana. Nel corso delle indagini 
e durante il processo il trafficante ha 
raccontato una strana storia. Felix 
Huelsen ha dichiarato che alcuni 
membri di un'organizzazione malavi- 
tosa gli avrebbero consegnato in Bel- 
gio il contingente di stupefacenti del 
valore di circa 28 mila marchi. Succes- 
sivamente i malviventi gli avrebbero 
imposto di consegnare la droga a uno 
sconosciuto a Sesana. 

In caso di rifiuto, i membri della 
banda avevano minacciato di .violen- 
tare le due giovani figlie. Il commer- 
ciante ha dichiarato di avere raggiun- 
to Lubiana in treno. Successivamen- 
te, con l'autostop, ha tentato di rag- 
giungere Sesana, ma è stato arrestato. 


CAPODISTRIA. — La 
Bank-Austria ha inaugu- 
rato una propria filiale a 
Capodistria. Nel corso di 
una conferenza stampa 
il presidente del consi- 
glio di controllo Oskar 
Latzko e la responsabile 
della nuova Unità opera- 
tiva di Capodistria Tatja- 
na Antoncic hanno il - 
strato i programmi del. 
l'istituzione finanziaria, 
la quale opera in Slove- 
nia dal gennaio del 
1991. In questo periodo 
la Bank-Austria ha svol- 
to un importante ruolo 
sia nell'erogazione di 
crediti a imprese e priva- 


| ti, Attualmente la Bank- 


Austria conta quasi 30 
mila risparmiatori in 
Slovenia, LO scorso an- 
no l'utile netto si è aggi- 
rato sui 250 milioni di 
talleri (all'incirca 2 mi- 
Bone e 750 milioni di Li- 
Te}. 


RICCO PROGRAMMA DI MANIFESTAZIONI INTUTTA LA SLOVENIA 


Re Carnevale sfilerà assieme ai «kurenti» di Ptuj 


CAPODISTRIA — Ma- 
schere, tradizionali, frut- 
to di fervida fantasia e 
in primo piano quelle ca- 
ratteristiche che si tra- 
mandano da secoli, sa- 
Tanno protagoniste do- 
menica 9 febbraio, dei 
tradizionali cortei di Ce- 
Tknica, Cerkno e Ptuj. A 
Cerknica, a una decina 
di chilometri'a Nord-Est 
di Postumia, nelle vici- 
nanze dell'omonimo inte- 
ressante lago «intermit- 
tente», la sfilata, alla 
quale si prevede una par- 
tecipazione di circa 500 
maschere, inizierà alle 
12.30, dal centro della lo- 
calità. Di scena, le «strè- 


ghe» capeggiate dalla 
strega Ursola, che secon- 
do una leggenda, assie- 
me agli stregoni dimora- 
no sul monte Slivnica 
(1114 m), una delle cime 
più interessanti che deli- 
‘mitano l'altipiano di Blo- 
ke, sopra i lago Gerk- 
nisko jezero. Sotto la ci- 
ma c'è anche la CGopr- 
niska jama o grotta delle 
streghe. Le grandi ma- 
schere di Ursola e quelle 
che rappresentano una 
mezza dozzina di altri 
personaggi sfilano pun- 
zecchiate dai villani con 
le loro forche, assieme, 
ovviamente ad altre zo- 
ne della Notranjska-Car- 
niola interna. 


A Cerkno, a una venti- 
na. di chilometri da 
Idria, famosa per i pre- 
ziosì pizzi e merletti e 
per la miniera di mercu- 
TlO passata alla storia, si 
celebra la «aufarija», 
manifestazione turisti: 
co-folcloristica giunta or- 
mai alla 4l.a ‘edizione. 
Interpreti sono le ma- 
schere più vitali, caratte- 
ristiche in legno di ti- 
glio, lavorate a mano, i 


‘«laufari) che avrebbero 


‘origine dal Sud Tirolo au- 
striaco e sarebbero state 
portate nella zona, Pri- 
morska-Litorale, nel 
13.0 secolo. In lingua te- 
desca «lauferei» signifi- 
ca «inseguire» ed è pro- 


prio ciò che fanno per 
catturare le loro vittime. 
È I n sono LE di 
‘oglie, pigne, paglia o 
muschio colli a una 
corteccia. La figura prin- 
cipale è il «Pust» («Carne- 
vale») che indossa una 
maschera cornuta e un 
costume di muschio che 
pesa più di cento chilo- 
grammi. Alcuni figuran- 
ti (in totale due dozzine) 
rappresentano arti e me- 
stieri: il fornaio, il bosca- 
lolo, il costruttore di tet- 
ti di paglia, mentre i ri 
manenti hanno tratti ca- 
ratteristici o storpiature 
di personaggi Ticonosci- 
bili, come l'ubriacone e 
sua moglie, il cattivo, o 


Aprirà 


sportelli anche 
a Maribor 
ea Celje 


Dopo l'apertura della 
prima filiale a Lubi&na, 
la Bank-Austria si è deci- 
sa a inaugurare una nuo- 
va unità operativa a Ca- 
podistria, in quanto si 
tratta di un centro com- 
merciale e industriale in 
continua espansione di 
particolare. importanza 
per la sua collocazione 
geopolitica. In futuro la 
filiale capodistriana del- 


lo storpio con il suo inse- 
parabile organetto; origi- 
nale è anche il «ta pi- 
Tjast» o «piumato». Il 
vecchio, che indossa se- 
condo lo stile sloveno un 
cappello a falde larghe e 
stivaloni in cuoio, giusti- 
zia il «Pusty con un mez- 
zuolo di legno e il corpo 
viene trascinato via den- 
tro a un cassone. Raffi- 
guranti il «Pusty e il «ta 
priasto lo scorso mese 
‘a posta della Slovenia 
te emesso due francobol- 
iL 

Non avendo la fortuna 
di arrivare a Cerkno per 
vedere la sfilata, va sug- 
gerita una visita al suo 
museo dove una sezione 


la Bank-Austria dovreb- 
be esplicare un'impor- 
tante funzione anche 
nello sviluppo dell’eco- 
nomia regionale, in par- 
ticolare del porto di Ca- 
podistria, il quale da de- 
cenni ormai rappresenta 
uno dei principali empo- 
ri marittimi per migliaia 
di soci d'affari austriaci. 
Da anni la Bank-Austria 
sviluppa importanti rela- 
zioni d'affari anche con 
la Cariplo. 

Tra i progetti della 
nuova filiale capodistria- 
na della Bank-Austria fi- 
gura anche in lista 
un'azione di fattive rela- 
zioni di collaborazione 
con le unità operative 
della Gariplo di Trieste e 
Udine. Prossimamente 
la Bank-Austria ha in 
programma anche l'aper- 
tura di nuove filiali a 
Gelje e Maribor. 


è dedicata alle maschere 
della «laufarija», pezzi 
originali raccolti da: un 
club di appassionati. 

Infine, a Ptuj, a. qual- 
che centinaio di chilome- 
tri dal confine italo-slo- 
veno e una quarantina 
da Maribor, da lunedì è 
in corso la festa più po- 
polare e conosciuta della 
Slovenia, il «Kurento- 
vanje», giunta alla 37.a 
edizione, con attori prin- 
cipali i «kurenti», Da ri- 
cordare solo che il gran- 
de corteo mascherato si 
snoderà alle ore 14 per 
le vie e le piazze cittadi- 
ne con la partecipazione 
di migliaia di persone in 
costume. 


Cultura slovena: 
cori e ricevimenti 
tra le celebrazioni 


GAPODISTRIA — La Giornata della cultura slovena, 
che ricorre domani, sarà ricordata oggi a Capodi- 
stria con una serie di manifestazioni promosse dal 
Comune. In mattinata al palazzo municipale è previ- 
sto il tradizionale ricevimento offerto dal sindaco 
Aurelio Juri, Saranno presenti gli operatori culturali 
della regione costiera. In serata, alle 19.30, è previ- 
sta l'esibizione di cori locali in alcune vie cittadine, 
che si concluderà in piazza Tito con il discorso del 
primo cittadino. Alle 20, presso il teatro comunale, è 
in programma l'inaugurazione di una mostra, cui se- 
guirà la consegna dei riconoscimenti agli operatori 
culturali di Capodistria, e la «prima» dello spettaco- 
lo «Senza nome, senza inizio, senza scopo». 


Sesana: rissa nel locale notturno i 
Fermato un gruppo di cittadini russi 


SESANA — Cinque cittadini russi si sono resi prota- 
gonisti di una spettacolare scazzottata nel locale not- 
turno «Party Club») di Sesana, nelle vicinanze del 
confine italo-sloveno. Stando a una prima ricostru- 
zione dei fatti, gli stranieri, dopo essersi ubriacati, 
con pugni e calci hanno provocato gravi danni all'in- 
ventario del locale. Successivamente si sono scaglia- 
ti contro il proprietario molestando inoltre alcuni 
clienti. Poco dopo sono intervenuti alcuni agenti del- 
la polizia per sedare la rissa, ma sono stati accolti in 
malo modo. Dapprima gli energumeni hanno scaglia- 
to contro gli agenti alcuni tavoli e altre suppellettili, 
poi li hanno presi a pugni. Alla fine della violenta 
rissa, con gravissimi danni al locale, i cinque sono 
stati tradotti in Polizia. 


L'orchestra del teatro «Verdi» 
attesa ospite musicale a Pirano 


PIRANO — Sabato sono in locandina nel Comune di 
Pirano due concerti. Il primo, nella sala degli smeral- 
di del centro congressi del complesso alberghiero 
Bernardino, situato tra Portorose e Pirano,con inizio 
alle 19, dell'orchestra sinfonica del Teatro Comuna- 
le «Giuseppe Verdi» di Trieste; solista Federico Gu- 
glielmo e al cembalo Alberto Macrì. In programma 
musiche di Tartini, Bach e Mozart. Il concerto è or- 
ganizzato grazie alla collaborazione tra l'Unione ita- 
liana di Fiume, l'Università popolare e il Teatro «G. 
Verdi» di Trieste con il patrocinio della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. Il secondo concerto si terrà all'Au- 
ditorium di Portorose con inizio alle 20.30, sostenu- 
to dall'Orchestra sinfonica della Rtv Slovenija diret- 
ta da Marko Munih. 


Spalato: sarà di nuovo in funzione 
l'impianto siderurgico «Dugi Rat» 


SPALATO — Dopo nove mesi di blocco totale, nelle 
prossime settimane lo stabilimento siderurgico di 
Dugi Rat potrebbe riprendere l'attività. Lo stabili- 
mento (leghe di ferro) potrebbe riaccendere almeno 
un altoforno. La parziale riattivazione sarà possibile 
in virtù di una supergaranzia sottoscritta dal gover- 
no di Zagabria in relazione alla consegna di circa 25 
mila tonnellate di minerale di cromo, che verranno 
impiegate per sopperire all'ordinativo di una ditta 
statunitense. La «commessa americana» garantisci 
allo stabilimento almeno tre mesi di attività e il ri- 
torno al lavoro di 250 maestranze. Per l'impianto 
una boccata d'ossigeno che dovrebbe permettere al 
management di ripensare possibili nuove «commes- 
se» per l'immediato futuro. 
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A ROMA UN'AZIONE «SOTTERRANEA» IN PARLAMENTO PER ARRIVARE A UNA NUOVA LEGGE ELETTORALE | RIT TA 


Voto, una riforma «truccata» 


Semi-intesa tra i parlamentari del Polo e dell'Ulivo per arrivare a un sistema maggioritario «imposto» da Roma 


IBRI PRIMO ST° IN COMMISSIONE 


Finanziaria’97-’99 
Cinque incognite 


all'esame dei gruppi 


TRIESTE — Quello che 
la competente commis- 
sione consiliare ha par- 
zialmente approvato ieri 
è in pratica l'ultimo bi- 
lancio di questa legisla- 
tura regionale. E perciò 
un bilancio, se gestito be- 
ne, che potrebbe produr- 
Te seriè risposte a una 
generale domanda di 
cambiamenti. Restano 
infatti un po' di mesi per 
ragionare serenamente 
sullo scioglimento di sva- 
riati nodi. Poi, col suc- 
cessivo bilancio, sarà or- 
1nai campagna elettora- 
e. 

Ed ecco quali sono i 
principali nodi su cui è 
cominciato ieri il con- 
fronto fra maggioranza 
e opposizione. 

AUTONOMIE LOCA- 
LI. Per la prima volta la 
Regione può esercitare 
la piena competenza che 
lo Stato le ha riconosciu- 
to per il trasferimento 
delle risorse finanziarie 
agli enti locali. Già in se- 
de di bilancio, dunque, 
può realizzarsi il passag- 
gio ai Comuni e alle Pro- 
vince anche del massi- 
‘mo di competenze e fun- 
zioni. Altra novità: do- 
vrebbe essere individua- 
to uno strumento (attra- 
verso una posta a fondo 
globale oppure con l'atti- 
vazione di un apposito 
fondo perequativo) che 
consenta una più equa 
distribuzione di risorse 
alle simgole realtà territo- 
riali, a evitare grosse di- 
sparità di trattamento. 

ACCORDI DI PRO- 
GRAMMA. Attraverso 
tale strumento i Comuni 
e le Province realizzano 
grandi opere con finan- 
ziamenti regionali; ebbe- 
ne, si tratta di velocizza- 
re le capacità di spesa 
degli enti locali. 

STRUMENTI FINAN- 
ZIARI. È generalmente 
condivisa l'opportunità 
di adeguare alle esigen- 
ze dell'economia gli isti- 
tuti finanziari quali la 
Friulia, il Mediocredito 


e la Finest, sia rappor- 
tandoli con quanto di au- 
tonomo sopravvive nel 
sistema baricario regio- 
nale sia ridefinendone le 
funzioni. Cosa fare? Pri- 
vatizzarne parte del ca- 
pitale sociale? Semplice- 
mente coordinarli me- 
glio, o aggregarli, o — ad- 
dirittura — sopprimerli? 
Al momento l'unica cer- 
tezza è che il sistema 
non funziona più e che 
debbano essere sblocca- 
te tutte le risorse a soste- 
gno dei processi di ri- 
strutturazione e d'inno- 
vazione dei settori pro- 
duttivi. 

FONDI COMUNITA- 
RI. Altro nodo è rappre- 
sentato dalla gestione e 
dalla ripartizione degli 
interventi comunitari, 
che alcuni vorrebbero ri- 
pensate sì da privilegia- 
re le categorie economi- 
che rispetto ai progetti 
pubblici. 

INCOGNITE. Ultimo 
nodo, la preoccupazione 
che le previsioni siano 
«viziate» da grossi «bu- 
chi» quali potrebbero de- 
rivare dalla gestione del- 
la benzina agevolata (ma 
bisognerà attendere l'esi- 
to di una prima speri- 
mentazione per decidere 
in conseguenza), dai rin- 
novi contrattuali per la 
sanità e dai trasporti 
pubblici. 

VOTO. Come potrà 
passare il bilancio propo- 
sto dalla giunta minori- 
taria dell'Ulivo? Se la Le- 
ga rivela un «atteggia- 
mento costruttivo», è so- 
prattutto Forza Italia a 
manifestare «grande di- 
sponibilità» (purché sia- 
no valorizzate le autono- 
mie locali e siano rilan- 
ciati gli investimenti nel 
settore produttivo e. oc- 
cupazionale). Se si prefi- 
gurassero soluzioni per 
gli enti finanziari, per 
Forza Italia potrebbe 
trattarsi addirittura di 
un bilancio «positiva- 
mente innovativo». 

gp. 


TRIESTE — L'Ulivo e il 
Polo sembrano concordi 
nel sollecitare a Roma il 
riconoscimento alla no- 
stra Regione di una pie- 
na potestà legislativa in 
materia elettorale. Perciò 
quello che l'uno e l'altro 
schieramento chiedono 
ufficialmente è che dal- 
l'art. 13 dello statuto spe- 
ciale venga espunto il ri- 
chiamo al sistema propor- 
zionale. Affinché sia ap- 
punto la Regione a sce- 
gliere il-sistema che essa 
ritenga opportuno. 

Però la realtà è alquan- 
to diversa. Al di là delle 
dichiarazioni di facciata 
— che sembrano mirate a 
non irritare per esempio 
gli alleati Verdi o Rifon- 
dazione comunista — l'Uli- 
vo è pronto, attraverso i 
propri parlamentari, a ri- 
piegare a Roma su una 
soluzione subordinata. 
Che è la seguente: se non 
c'è tempo per acquisire 
piena autonomia regiona- 
le in materia, in quanto 
l'operazione ha valenza 
costituzionale e perciò 
comporta doppie letture 
parlamentari, si stabili- 


sca almeno una norma 
transitoria, che nel ‘98 
consenta di votare anche 
qui, anziché col vecchio 
«proporzionale», col siste- 
ma delle Regioni ordina- 
rie (il cosiddetto «Tatarel- 
lum»). 

E a sua volta il Polo, 
apparentemente irrigidi- 
to nella richiesta di piena 
autonoma regionale in 
materia, briga a Roma 
perché, anziché soppri- 


gie. 


Fasola: «Conti ambigui 
in materia di sanità» 


TRIESTE — L'ex assessore Fasola ha inviato una 
lettera aperta al presidente Cruder in merito alla 

arte del bilancio sulla sanità. Oltre a sottolineare 
‘a mancanza della copertura degli oneri dal rinno- 
vo dei contratti per il personale sanitario, Fasola 
denuncia anche una totale incertezza sull'attuazio- 
ne’della riforma, sospettando che si vogliano riesu- 
mare vecchi schemi («più deficit, ma più voti»), già 
rivelatisi deleteri. Per scongiurare tutto ciò Fasola 
invita la giunta ad affrontare: l'incremento di fon- 
di per anziani e non autosufficienti; la retribuzio- 
ne del personale; l'integrazione 
l'edilizia; la copertura per nuovi farmaci e tecnolo- 


mere il richiamo dell'art. 
13 al. «proporzionale», 
venga inserita nello sta- 
tuto ‘una norma che già 
prefiguri una scelta 
cueggiotiano. Una nor- 
ma che, per esempio, pre- 
mi con almeno il 51 per 
cento dei seggi la lista o 
il collegamento fra più li- 
ste che conquisti la mag- 
gioranza relativa. Poi 
competerebbe comunque 
all'autonoma scelta regio- 
nale stabilire il di più: se 


della quota per 


il Deo di maggioranza 
debba essere superiore, 
se i collegi debbano esse- 
re uninominali, se vi deb- 
bano essere delle «so- 
glie», ecc. 

Il Polo e l'Ulivo (e in 
particolare i deputati del 
Pds) sono infatti concor- 
di nel ‘considerare «ri- 
schiosa» l'eventualità 
che — acquisita la relati- 
va potestà — sia l'attuale 
consiglio regionale a legi- 
ferare in materia. Ne 
uscirebbe — dati gli attua- 
li equilibri — quasi certa- 
mente una conferma del 
«proporzionale», er 
quanto «corretto», laddo- 
ve l'obiettivo è quello di 
un sistema che assicuri 
stabilità di governo. Ed 
ecco, concordi anche sul- 
l'opportunità che la for- 
ma del governo regionale 
rientri nelle riforme di 
competenza della Bica- 
merale, gli onorevoli Di 
Bisceglie (Pds) e Collino 
(An) si accingono a tra- 
durre in altrettante pro- 
poste di legge le posizio- 
ni dei rispettivi schiera- 
menti, però pronti a farle 
convergere in un'unica ri- 
chiesta. 


BD: 


OGGI E DOMANI LA QUERCIA REGIONALE SI RITROVA A UDINE 
Un Pds «bulgaro» a congresso 
Veltroni e Occhetto? Dimenticati 


UDINE — Niente clamori, nessun dibattito, nè tanto- 
meno eccesiva reclame. Il popolo regionale del Pds 
si ritrova quest'oggi a congresso a Udine. Ma è un 
SITO quasi in sordina. Un appuntamento 
che di politico, soprattutto, avrà ben poco. Non si 
tratta infatti di eleggere nessun segretario. L'attua- 
le, Sandro Maran, goriziano, è stato designato dal 
direttivo all’inizio della scorsa estate e verrà ricon- 
fermato soltanto in un prossimo congresso. Non si 
tratta nemmeno di confrontarsi su nuove possibili li- 
nee politiche o alleanze locali. Ormai anche in Friu- 
li-Venezia Giulia la linea è una e una sola: quella di 
Massimo D'Alema. Infine non si tratta nemmeno di 
decidere le mozioni e i delegati da mandare all'im- 
minente congreso nazionale. A Lana, infatti, 
anche in SES senso tutto è già stato deciso. Le due 
anime del Pds del Friuli-Venezia Giulia (da una par- 
te gli onorevoli Ruffino e Di Bisceglie e l'ex deputato 
Gasparotto, e dall'altra il segretario Maran e i «regio- 
nalisti» guidati da Travanut) hanno infatti trovato 
un accordo precongressuale sfociato in liste uniche 
e mozioni comuni. 

D'altra parte, come si è detto, la divisione non è 
certo «politica». Anche chi, in regione, due anni fa ti- 
fava per Veltroni segretario e magari lo aveva anche 
votato nel famoso referendum, ora si vergogna persi- 
no di ammetterlo. Di «occhettiani» poi non ce n'è 
nemmeno l'ombra. Ecco allora riemergere interessi 
molto più pratici. Come ad esempio, da quando il 
Pds è tornato al governo in regione, la gestione delle 


nomine in alcuni enti e l'organizzazione delle candi- 
dature. 

Ma in vista del prossimo appuntamento nazionale 
molte di queste fratture si sono almeno temporanea- 
mente ricomposte. E' stato persino ricucito lo strap- 
po triestino tra il segretario Spadaro e l'ex europarla- 
mentare Rossetti, (o così è accaduto pure a Udine tra 
Ruffino e Travanut, e anche nel Pordenonese tra So- 
nego e la storica accoppiata Gasparotto-Di Bisceglie. 
Qualcuno Potrebbe pensare a un «inciucio» genera- 
lizzato. Ma Questo termine non piace molto ai pidies- 
sini, i quali breferiscono spostare l’attenzione sugli 
invitati stranieri al congresso, definiti addirittura di 
«grande Spessore», come il responsabile esteri del 
partito socialdemocratico austriaco della Carinzia 
Kaiser, lo sloveno Olenik, della lista unita dei social- 
democratici, il responsabile del settore esteri del par- 
tito socialdemocratico della Croazia Kraljevic, non- 
chè il presidente della giunta regionale Cruder. Do- 
mani invece, a chiudere i lavori, ci sarà anche Nilde 
Jotti. 

L'unico dato politico’ potrebbe emergere da un 
eventuale documento, sullo stile di quello firmato 
qualche giorno fa dal presidente della regione Tosca- 
na Chiti che, contestando in parte il documento sul- 
le riforme costituzionali presentato dalla Sinistra de- 
mocratica in Commissione bicamerale, rilanciava 
un «federalismo spinto» di base regionale. Ma Trava- 
nut e gli altri oseranno tanto? febé 


VOTO 

E Ruffino 
sponsorizza 
la soluzione 
transitoria 


TRIESTE — Un recente 
«vertice» regionale del- 
l'Ulivo si è concluso con 
l'affermazione di una co- 
mune strategia in ordine 
alla riforma della legge 
elettorale: chiedere l'ac- 
quisizione di una pote- 
stà legislativa primaria 
in materia perché sia la 
Regione a operare le pro- 
prie autonome. scelte. 
Ma questa posizione uffi- 
ciale viene contraddetta 
dall'onorevole Elvio Ruf- 
fino (Pds): «Tra i parla- 
mentari regionali è stata 
avanzata l'ipotesi di pre- 
vedere (con una norma 
transitoria, se il consi- 
glio regionale non sarà 
in grado di approvare in 
tempo una riforma) che 
le elezioni del ‘98 si fac- 
ciano col sistema mag- 
gioritario in vigore nelle 
Tegioni ordinarie), 

Secondo Ruffino, tale 
norma «ha lo scopo di ac- 
cantonare definitivamen- 
te il sistema proporzio- 
nale attualmente in vigo- 
re». E a chi sostenesse 
che tale norma non sa- 
rebbe rispettosa dell'au- 
tonomia regionale, Ruffi- 
no replica che si tratte- 
rebbe di un'obiezione 
«stravagante», Infatti 
spezza una lancia a so- 
stegno di sistemi eletto- 
rali omogenei come quel- 
lo, in vigore nelle altre 
regioni, che «è un punto 
di compromesso fra tut- 
te le forze politiche e tie- 
ne conto dell'opzione 
per il maggioritario 
espressa dagli elettori in 
importanti referendum), 
laddove il Friuli-Venezia 
Giulia è «ormai l'ultima 
regione che adotta anco- 
Ta il proporzionale con 
gli offerti disastrosi che 
sono. sotto gli occhi di 
tutti». 

«Orizzonti» e «Charta 
2000» denunciano — si re- 
gistra infine — l'«insidia 
che dalle convergenti 
proposte dell'Ulivo e del 
Polo derivano alla spe- 
SOG autonomia regiona- 
le». 


«Minoranza slovena 
Uno spazio anche 
nella Bicamerale» 


ROMA — La Sinistra democratica terrà conto delle 
istanze degli sloveni in Italia e le terrà nella «debita 
considerazione» nel corso dei lavori della commissio- 
ne Bicamerale per le riforme. 

E' quanto sottolinea in una dichiarazione il presi- 
dente dei senatori della Sinistra democratica, Cesare 
Salvi, che ricorda come il senatore Darko Bratina sia 
per gli sloveni un «costante riferimento» nella Bica- 
Imerale. 

Salvi ricorda che il Pds è «l'unico partito che si 
preoccupa di candidare ed eleggere nel Friuli-Vene- 
zia Giulia almeno un parlamentare che sia espressio- 
ne della minoranza slovena in Itaila, dal momento 
che a tutt'oggi tale minoranza risulta essere carente 
in termini di tutela». A questo proposito il senatore 
Salvi ha ribadito l'impegno personale e di tutto il 
partito affinchè anche le altre forze politiche rappre- 
sentate nella commissione per le riforme costituzio- 
nali si facciano carico delle istanze della minoranza 
slovena presente in Italia. 


Cooperazione internazionale 
Rc sollecita il dibattito 


TRIESTE — La consigliera regionale di Rc Elena 
Gobbi, in occasione della discussione del bilancio 
1997, presenterà un emendamento affichè sia desti- 
nato uno stanziamento a fondo globale per il finan- 
ziamento di progetti in materia di cooperazione de- 
centrata. La richiesta è motivata dalla volontà di 
chiedere l'iscrizione al dibattito della proposta di 
legge sulla cooperazione internazionale. 


AUdine la sede del consolato 
onorario della Repubblica ceca 


UDINE — La Repubblica ceca ha scelto Udine quale 
sede del proprio consolato onorario in Italia, La cari- 
ca è stata conferita a Paolo Petiziol, 50 anni, di Cer- 
vignano, da 20 anni presidente dell’associazione Mit- 
tleuropa e attuale assessore alla cultura della pro- 
vincia di Gorizia. 

Il governo italiano ha ratificato la nomina nelle 
scorse settimane. 


Autotrasporto merci e aiuti 
Fondi congelati da due anni 


UDINE — L'apertura della procedura di infrazione 
da parte della Commissione Ue nei confronti delle 
misure regionali previste per l'autotrasporto merci 
non ha sorpreso l'Assindustria friulana. «Sono due 
anni - è detto infatti in una nota - che l'operatività 
‘di queste misure era stata congelata proprio per le 
ecceziorii avanzate dalla stessa Commissione. Giun- 
ge però inattesa questa nuova inchiesta». 


«Conferma del sistema.regiorie 
dalla legge costituzionale 2» 


UDINE — Il capogruppo del Ppi Strizzolo, ha afferma- 
to che «la legge costituzionale 2 e l'avvenuta approva- 
zione delle norme di attuazione rappresentano una 0c- 
casione unica per riconfermare l'intero sistema-regio- 
ne. E' una occasione che non può essere lasciata cade- 
Te o, peggio, naufragare nel repertorio di coloro che 
vogliono affrontare il problema della riforma della re- 
gione solo con risposte di ingegneria istituzionale». 


STRANO GESTO DI UNA DONNA A PORDENONE | DA UNA INDAGINE CONDOTTA DAL CENSIS EMERGONO DATI MOLTO ALLARMANTI 


«Quel prete è un vizioso» 
E si incatena in tribunale 


PORDENONE — Si è in- 
catenata al sostegno di 
un cartello stradale ap- 
pena fuori dal municipio 
di Pordenone. Cinquan- 
tasette anni, di San Gior- 
gio della Richinvelda, 
era a protestare in città 
contro il parroco del suo 
paese, don Antonio Pa- 
sianotto. Ai cronisti che 
le hanno chiesto il per- 
ché di tanto astio ha ri- 
sposto: «E ammalato ses- 
sualmente». Il siparietto 
è DIOSSEUITO per alcune 
decine di minuti sino a 
che, grazie alle capacità 
persuasive dei vigili ur- 
bani, ha deciso di desi- 
stere. Di primo acchito 
un fatto del genere fa 
pensare a un improvviso 
stato di confusione men- 
tale. Ma se si sbirciano 
alcuni meriti sociali di 
Luisa Vettor, 57 anni, 
verrebbe da dire il con- 


trario.. La signora, lo 
scorso anno, è stata insi- 
gnita del prestigioso rico- 
noscimento «Stella di Na- 
tale», un premio che vie- 
ne assegnato a chi ha de- 
dicato la sua vita al pros- 
simo. La donna si era di- 
stinta per  l'assitenza 
quotidiana alla locale co- 
munità di anziani. Ma al- 
lora perché tanto astio? 
Luisa Vettor si era av- 
venturata già qualche 
tempo fa in una piccola 
campagna contro il par- 
roco; una denuncia ai ca- 
rabinieri della stazione 
di Spilimbergo e anche 
una segnalazione diretta- 
mente in Curia. In conco- 
mitanza con la festa del- 
l'Epifania, poi, aveva fat- 
to pervenire agli organiz- 
zatori del falò una missi- 
va di fuoco nella quale 
sollevava il problema. 
«Sono venuta a protesta- 


re a Pordenone — ha det- 
to — perché se i miei com- 
paesani. sapessero ciò 
che ho scritto in quella 
lettera mi prenderebbe- 
ro a bastonate. E anche 
perché coloro ai quali ho 
rivolto la segnalazione 
non si sono interessati a 
dovere». Membro . del 
consiglio pastorale, la 
cinquantasettenne viene 
descritta come persona 
equilibrata. Almeno, si- 
no a qualche anno fa, 
«Non so spiegarmi il mo- 
tivo del suo gesto — ha 
commentato don Anto- 
nio — forse da quando mi 
hanno nominato monsi- 
gnore si è risentita. O 
forse non ha ritenuto 
sufficienti i festeggia- 
menti che la comunità le 
ha riservato dopo la con- 
segna del premio Stella 
di Natale». 

Ma.Bo. 


Totale dei reati denunciati dalle 
forze dell'ordine per 100.000 
‘abitanti (media 1994-1995) 


PORDENONE | one | GOA | TRIESTE |FRIULI-V.G. 


305,5 310,2 | 545,0 | 405,4 | 8621 


var. % 1990-'95 del totale dei 
reati denunciati dalle forze 
dell'ordine 


22,2 19,8 15,4 ‘10,1 


Estorsioni denunciate dalle 
forze dell'ordine per 1 milione 
di abitanti (media '94-195) 


29,0 35,2 25,2 | 304 


Var.% 1990-'95 delle estorsioni 
denunciate dalle forze 
dell'ordine 


140,0 -61,5 -12,5 40,6 


Rapine denunciate dalle forze 
dell'ordine per 1 milione di 
abitanti (media '94-95) 


193,8. | 217,2 262,1 206,7 | 259,7 


Furti denunciati dalle forze 
dell'ordine per 10 mila abitanti 
(media 1994-95) 


173,6 | 295,6 342,8 234,4 


var. % dei furti denunciati 
dalle forze dell'ordine 
1990-95 


16,8 14,1 0,8 8,4 


Fonte; elaborazione Censis su dati Istat. 


UNA NUOVA RASSEGNA A FINE MARZO DEDICATA AI «LUOGHI DI FUGA» DELLA MITTELEUROPA, MA NON SOLO 


Con «Sì, viaggiare» a Gorizia nasce la fiera del turismo 


GORIZIA —. Viaggiare 
‘per conoscere, viaggiare 
per confrontarsi con al- 
tri popoli, viaggiare per 
odere delle bellezze del- 
‘a natura e della cultura. 
Vgegiara per riposare e 
per divertirsi, viaggiare 
per essere cittadini del 
mondo. Questa la filoso- 
fia di «Sì, viaggiare», 
una delle ultime nate tra 
le manifestazioni del- 
l'Azienda Fiere di Gori- 
zia che si svolgerà dal 30 
‘marzo al 6 aprile e che 
farà ancora una volta 
del capoluogo isontino 
la capitale della Mitte- 
leuropa. 

La fiera si richiamerà 
la ricco passato del Cen- 


troeuropa nel quale Gori- 
zia aveva un ruolo privi- 
legiato in virtù di quella 
caratteristiche climati- 
che, storiche e pesaggi- 
stiche che ne giustifica- 
vano l'appellativo di 
«Nizza dell'Austria». Nel- 
lo stesso tempo «Sì, viag- 
giare» sarà la vetrina 
prestigiosa e importante 
dell'effervescente e nuo- 
va realtà dei molti Paesi 
dell'area orientale che 
costituiscono al tempo 
stesso una forte attratti- 
va turistica e la sorgente 
di un flusso verso Ovest. 
L'interesse e la curiosità 
per la fiera sono stati im- 
mediati fra operatori, 
istituzioni e tour-leader. 


Molte sono già le adesio- 
ni annunciate a questa 
manifestazione che ri- 
chiamerà l'attenzione di 
un grande pubblico qua- 
lificato e particolarmen- 
te propenso al consumo: 
il pubblico dei viaggiato- 
ri 


L'esposizione si artico- 
lerà in due saloni: quello 
dei mezzi e dei servizi 

er viaggiare nelle Mitte- 
leuropa e quello degli iti- 
nerari culturali ed enoga- 
stronomici della Mitte- 
leuropa. Il primo avrà 
un'impronta soprattutto 
operativa e logistica. 
Molto articolato il secon- 
do salone, nel quale tro- 
veranno spazio i prodot- 


ti tipici, la ristorazione, i 
musei. e le fondazioni 
culturali, i calendari del- 
le manifestazioni artisti- 
che, culturali e folclori- 
stiche della Mitteuropa 
fino alle nuove frontiere 
del turismo informatico 
e virtuale. 

In concomitanza con 
«Sì, viaggiare», Gorizia e 
i principali centri della 
provincia offriranno una 
vasta gamma di manife- 
stazioni di contorno. Il 
30 marzo, giorno del- 
l'maugurazione, l'orario 
sarà dalle 14 alle 22. Al 
sabato e nei giorni festi- 
vi l'orario andrà dalle 10 
alle 22, in quelli feriali 
dalle 16 alle 22. 


Lavanderie, convegno 
«promozionale» 


UDINE — Valorizzare la qualità e la professiona- 
lità del servizio di lavanderia: questo lo scopo di 
un convegno organizzato a Udine dalla Cna (Con- 
federazione nazionale artigianato), nel corso del 
quale saranno illustrate la recente convenzione, 
stipulata tra il sindacato artigiani tinto- lavande- 
rie e affini (Satla) e illaboratorio analisi tessili di 
Garpi, e la proposta di legge quadro, avanzata dal- 
la stessa Cna, che disciplina il lavoro delle impre- 
se del settore. Il convegno, che si svolgerà dome- 
nica, sarà aperto da una relazione di Egidio Gob- 
bato, presidente della Cna di Udine. 


PORDENONE — La crimi- 
nalità sposta il tiro con- 
tro il patrimonio pubbli- 
co e privato: furti, rapi- 
ne ed estorsioni sono au- 
mentati al punto da far 
ritenere che oramai, in 
una regione come la no- 
stra, la malavita si sia de- 
finitivamente orientata 
Verso iti in cui è più 
facile reperire subito li- 
quidità. Somme che poi, 

resumibilmente, vengo- 
no reinvestite attraverso 
società di comodo o pre- 
stanomi. 

Nessuna organizzazio- 
ne — sulla carta — domina 
la scena: si tratta perlo- 
più di gruppi nomadi che 
risiedono sia in Friuli-Ve- 
nezia Giulia sia nel vici- 
no Veneto o, ancora, di 
altre realtà di basso pro- 
filo criminale che niente 
‘hanno a che spartire con 
la mafia. 

Riprova ne è che nes- 
sun fatto con tale matri- 
ce si è verificato recente- 
mente in regione. È ciò 
che si può evincere dal- 
l'enorme mole di dati 
che il Censis (Centro stu- 
di investimenti sociali) 
ha elaborato sulla scorta 
di una ricerca effettuata 
dall'Istat (l'Istituto cen- 
trale di statistica) in ma- 
teria di criminalità. Cifre 
inedite che saranno pub- 
blicate tra qualche setti- 
‘mana in un volume com- 
missionato alla fondazio- 
ne da parte di un istituto 
di credito d'interesse na- 
zionale. Balza agli occhi 
su tutti — com'è possibile 
constatare nella tabella 
che pubblichiamo qui a 
fianco e che rappresenta 
soltanto una parte del la- 
voro svolto dal Gensis — 
il numero relativo all'in- 
cremento percentuale 
delle estorsioni denuncia- 
te alle forze dell'ordine 
nel periodo compreso tra 


Furti ed estorsioni in forte crescita 


La malavita «nostrana», a caccia di liquidità, sembra ormai essersi specializzata in questi settori 


il’90 e il ‘95: 200% a Go- 
rizia e 140% a Pordeno- 
ne. Un dato in controten- 
denza con il trend regio- 
nale (dove addirittura si 
registra una diminuzio- 
ne) e quello di Trieste e 
Udine. 

\All'apparenza tutto 
ciò potrebbe incuneare 
anche qualche preoccu- 
pazione ma all'atto prati- 
co, vista l'esiguità degli 
episodi denunciati, assu- 
me connotati differenti, 
Ma, come detto, i reati 
contro il patrimonio han- 
no fatto registrare un au- 
mento generalizzato che 
non deve essere ' preso 
sottogamba: i furti sono 
cresciuti dell'8,4%, così 
come il totale dei reati 
segnalati all'autorità giu- 
diziaria (15,4%). Discor- 
so a parte merita invece 
il ramo finanziario, setto- 
Te potenzialmente a ri- 
schio d'infiltrazioni cri- 
minali (non riportato nel- 
la tabella che pubblichia- 
mo qui a fianco): la per- 
centuale di imprese di in- 
termediazione moneta- 
ria e finanziaria presenti 
sul territorio regionale 
nel 1995 in rapporto al 
numero di imprese ha 
fatto registrare un valo- 
re superiore alla media 
nazionale. 

Giò, senza un'opportu- 
na «dietrologia» crimina- 
le, può anche non voler 
dire nulla; da non dimen- 
ticare però in quest'otti- 
ca, che fu proprio il Cen- 
sis, nell'ambito di un al- 
tro studio, a evidenziare 
l'avvenuto incremento 
‘percentuale di società fi- 
nanziarie (in odore di ri- 
ciclaggio) nella nostra 
area EROE. esse, nel 
giro di cinque ‘anni, solo 
a Pordenone, erano cre- 
sciute circa del 70%. Un 
dato che ci collocò tra i 
primi 12 in Italia. 

: Massimo Boni 


DA PALERMO 


Scoperto 
unmercato 
ditrattori 
rubati 


PALERMO Sette 
persone sono state ar- 
restate dai carabinie- 
ri di Palermo nell'am- 
bito di un'operazione 
denominata «Caterpil- 
lar» per furto di trat- 
tori e gru compiuti in 
numerose città italia- 
ne. Gli arresti sono 
stati eseguiti a Roma. 
Le ordinanze di custo- 
dia cautelare in carce-. 
Te sono state emesse 
su richiesta del procu- 
ratore della repubbli- 
ca presso la Pretura a 
Palermo, Salvatore 
Celesti e dell'aggiun- 
to Giuseppe Pignato- 
ne, che hanno coordi- 


nato le indagini dei |' 


carabinieri di' Paler- 
mo e delle compagnie 
di Casteldaccia e Ba- 
gheria, Nell'operazio- 
ne sono intervenuti i 
reparti operativi di 
Roma, Napoli, Vibo 
Valentia, Udine, Frosi- 
none e Rieti. I carabi- 
nieri hanno eseguito 
perquisizioni in 21 
aziende che operano 
nel settore in Cala- 
bria, Campania, La- 
zio, Friuli e natural 
‘mente in Sicilia. 
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CONCESSIONARIA VF/1/A/TÀ 


DURISSIMA REQUISITORIA DEL PROCURATORE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI NELLA CERIMONIA DI APERTURA DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


Le spese allegre dello Stato sprecone 


Case statali affittate per 50 mila lire all’anno ad alti dirigenti pubblici che si dichiaravano «meno abbienti», altre vendute per tre milioni 


Servizio di 
Claudio Emè 
Miliardi e miliardi butta- 
ti al vento dalle pubbli- 
Ae amministrazioni. Ca- 
Se di proprietà dello Sta- 
to affittate anche a 50 
mila lire l'anno ‘a magi- 
Strati, ufficiali dell'eser- 
Sito, questori, prefetti e 
tre personalità che 
anno avuto il coraggio 
dichiararsi “meno 
@bbienti”. Edifici pubbli- 
CL come l'ex ospedale 
Tailitare di Trieste, la- 
Sclati andare in rovina. 
ENza imanutenzione e 
Senza custodi. Caserme 
messe e mai restitui- 
le al demanio. Argini ab- 
attuti in laguna per far 
Posto a villaggi turistici, 
Nati senza concessioni e 
1 di fuori di ogni norma 
legge. Consulenze 
Esterne offerte da enti lo- 
cali, a liberi professioni- 
sti Pur in presenza del 
no” del Comitato di con- 
trollo. 

Sono questi alcune del- 
le perle” finanziarie del- 
la Pubblica amministra- 
Zione, sottolineate dal 
Procuratore regionale 
della Corte dei Conti. 
Giovanni De Luca ieri ha 
Aperto l'anno giudiziario 
della magistratura conta- 

ile e la sua requisitoria 
Non ha risparmiato nul- 
a e nessuno. 

Nell'aula dell'inavgu- 
Tazione erano ordinata- 
Mente seduti uomini in 
divisa, alti funzionari, 
amministratori pubblici, 

essuno ha battuto ci- 
Elio alle gravi parole del 
magistrato che denuncia- 
VANO Der l'ennesima vol- 


ta lo sfascio dello Stato. 


So nell'aula penale in 
d Solito vengono pro- 
essati ladri, bancarottie- 
T, contrabbandieri e 
Usurai, è sceso un pesan- 
tissimo silenzio. Nessu- 
No fiatava, nessuno par- 
lava di fronte alla prova 
tangibile di un naufragio 
Che nessuno sa come evi- 
tare alla nostra disgra- 
Ziata Repubblica. 
Una Repubblica che 
Sempre più stritola i cit- 
ladini con tasse e impo- 
® crescenti, ma che al- 
9 Stesso tempo non rie- 
1 ad’autolimitarsi nel- 
2 Spesa e nemmeno ari- 

MUotere quanto le è do- 


vuto. Anzi in alcuni casi 
offre a qualche privile- 
giato servizi e alloggi a 
prezzi irrisori, totalmen- 
te fuori mercato, 

«Che la comunità sap- 
pia senza mezzi termini 
cosa sta accadendo» ha 
detto il procuratore al- 
l'inizio della sua requisi- 
toria. Ogni caso, citato 
corrisponde a un fascico- 
lo di inchiesta. In sintesi 
decine e decine di ammi- 
nistratori pubblici, fun- 
zionari, dirigenti e uffi- 
ciali, saranno chiamati a 
rispondere del loro ope- 
rato e della loro ineffi- 
cienza. 


«La gente 
| devesapere», 
ha tuonato 
De Luca 


Le condanne pronun- 
ciate dalla Corte dei Gon- 
ti non toccano diretta- 

‘ mente la libertà persona- 
le. Mirano invece al por- 
tafoglio. “Sentenze per 
danni erariali”. 

Nell'ultimo anno la se- 
zione che opera nel Friu- 
li - Venezia Giulia è riu- 
scita a recuperare com- 
plessivamente allo Stato 
più di dieci miliardi inde- 
bitamente spesi. Altre in- 
chieste sono aperte , al- 
tre ancora approderan- 
no al pubblico dibatti- 
mento . In maggio ad 
esempio sarà processato 
a Trieste l'ex ministro 


I principali «scandali» 
denunciati dalla Corte 


@ 503 alloggi del Gma venduti a 
prezzi irrisori o affittati a cano- 


ni del 1958-'59 


@® Ospedale Militare e caserma di 
via Cumano mai restituiti al De- 


manio 


® Villaggio turistico a Marano La- 
gunare costruito su un argine 


demolito 


@ Abuso di consulenze esterne nei 


Comuni 


® Caserme dismesse e rimaste inù- 
tilizzate: intanto la Finanza ne 
costruisce di nuove 


© Comune friulano, con 5 miliardi 


di attivo, che 
con le banche 


ha acceso mutui 


® Sanatoria per gli illeciti nella ri- 
costruzione del Friuli i 


@ Veicoli confiscati e rimasti in- 


venduti 


© Affitti mai stabiliti per gli allog- 


. gi dei doganieri 


 Eperl'exosped 


Una citazione privilegia- 
ta merita l'ex ospedale 
militare di Trieste chiuso 
nel 1989, Oggi è poco me- 
no di un rudere, preda di 
vandalismi. «Chiederò il 
risarcimento dei danni a 
chi non ha passato al De- 
manio quel vasto com- 
plesso, La legge è chiara. 
Se i militari se ne vanno, 
se la Difesa lascia caser- 
me, ospedali, presidi, que- 
sti vanno restituititi al 
Demanio. Non abbando- 
nati ai vandali e al degra- 
do senza manutenzione e 
senza custodia» 

Lo sconcio dell'ospeda- 
le militare era già stato 
segnalato pubblicamente 
nel 1993, quando gli abi- 
tanti della zona di via Fa- 
bio Severo avevano prote- 
Stato vivacemente. «I pa- 
diglioni sono diventati ri- 
fugio di barboni e tossico- 
dipendenti. E' sconsidera- 
to lasciare nel degrado 


delle Finanze, il sociali- 
sta Rino Formica. Assie- 
me a lui altre undici per- 
sone tutte legate al caso 
degli ex alloggi del Go- 
verno militare alleato. 
In totale più di 500 ap- 
partamenti ceduti o affit- 
tati a prezzi irrisori. 

«Case vendute per me- 
no di tre milioni, a perso- 
ne mai residenti a Trie- 
ste o residenti in città 
per soli tre giorni. Ora si 
saprà se queste cessioni 
sono state legittime» ha 
precisato il procuratore 
che ha poi parlato degli 
affitti. «G'è gente che pa- 
ga 50 - 60 mila lire l'an- 
no d'affitto. Anche magi- 
strati, ufficiali dell'eser- 
cito, questori, prefetti 
che hanno avuto il corag- 
gio di considerarsi meno 
abbienti» 

Secondo il procurato- 
re regionale l'affare del- 
la case Gma ha causato 
allo Stato un danno pros- 
simo ai 56 miliardi di li- 
re. Quanto è costato me- 
tà ospedale di Gattinara. 
L'inchiesta della magi- 
stratura contabile si è 
aperta nel 1961 e si è 
protratta tra infinite dif- 
ficoltà per 35 anni. In 
istruttoria sono state 
sentite 352 persone e let- 
ti più di settemila docu- 
menti. Ma c'è anche del- 
l'altro, Nonostante la 
sentenza della Corte di 
Cassazione i canoni di af- 
fitto della case Gma non 
sono mai stati adeguati. 
Risalgono al 1958-59. 
«Dovremo scuoterlo 
quell'ufficio che ci lascia 
senza fiato ed è sempre 
immobile. La sentenza 
non può essere disatte- 
sa...) ha detto il procura- 
tore regionale. 

Il magistrato ha anche 
citato il caso. grottesco 
di un ex Ente autonomo. 
Non ne ha fatto il nome. 
«Per difficoltà di bilan- 
cio ha attuatto massicci 
prepensionamenti di per- 
sonale. E' riuscito a ri- 
sparmiare ma quando si 
è accorto che dopo gli 
esodi i conti non erano 
più in rosso, ha promos- 
so di grado tutti i dipen- 
denti, aumentando ov- 
viamente loro gli stipen- 
di. In più ha nominato 
ben due direttori genera- 
li. I conti sono nuova- 
mente precipitati e il de- 
ficit è riemerso». 


Questa vasta area a pochi 
metri dal centrocittà». 


Gli uomini in divisa e 


con le stellette avevano 
risposto "che ci doveva 
pensare, la polizia, quelli 
non sono problemi no- 
stri. Avevamo lasciato 
l'ospedale in ordine, puli- 
to. Il degrado successivo 
non ci riguarda affatto. 
D) pensi dunque la capita- 
le». 

Ora invece della capita- 
le, ci pensa la Procura del- 
la Gorte dei Conti. 

Nel suo discorso il rap- 
presentante dell'accusa, 
ieri ha punta il dito an- 
che verso altre strutture 
già occupate dal Ministe- 
ro della Difesa ed ora ab- 
bandonate. 

«La Caserma Duca del- 
le Puglie di via Cumano 
invece di essere data al 
Demanio, è stata ‘passa- 
ta' dall'ultimo comandan- 
te ai vertici provinciali 
dei carabinieri. In pratica 


sggre! 


Il pubblico presente all'apertura dell'anno giudiziario della Corte dei Conti 


Il «vizietto» del Comune 
dai troppi consulenti 


Un accenno anche a un Comune, Un Comune im- 
portante, di ragguardevoli dimensioni. Mai citato 
direttamente ma ampiamente identificabile pro- 
prio per la sua spesa in "consulenze" esterne. «Sto 
istruendo il fascicolo per chiedere il rinvio a giu- 
dizio.» Non sarà mica il Comune di Trieste? «Non 
è il caso di fare nomi» ha precisato il magistrato». 
Nella sua relazione il procuratore regionale della 
Corte dei Conti Giovanni De Luca aveva citato 
una scelta di questa amministrazione comunale. 


Una scelta a suo giudizio per lo meno "opinabile 


Ù) 


o "inopportuna". Sia sul piano contabile, sia su 


quello dell'eleganza istituzionale. Le 


"con- 


sulenze” esterne, com'è noto, gravano sui bilanci 
‘piuttosto magri degli enti pubblici. 

La giunta aveva nominato una libera professio- 
nista “capo di gabinetto" del sindaco. La delibera 
era stata però annullata dal comitato di controllo 
per vizi insanabili. Invece di attenersi al giudizio, 
il sindaco e la giunta avevano varato una secon- 
da delibera, un documento in cui la professioni- 
sta cambiava formalmente ruolo. Non più "capo 
di gabinetto”, bensì “consulente”. «Vien da chie- 
dersi se il sindaco non potesse trovare mezzi per 
essere supportato nella sua attività all'interno 
dell'amministrazione» ha detto il procuratore. 


COME LA REGIONE SI SALVA DAVANTI ALLA MAGISTRATURA CONTABILE 


Troppi sbagli? C’è la sanatoria 


Provvedimenti varati con leggi-lampo per evitare guai - Lo scandalo di Marano 


Lala; 


è stata abbandonata, Il 
Ministero della Difesa ha 
risposto alle nostre solle- 
citazioni dicendo che pos- 
sono decidere loro. Al 
contrario il potere se dar- 
la o meno ai Carabinieri 
appartiene alla Prefettu- 
ra. Dunque mentivano 
spudoratamente. Tutto 
quello che st0 dicendo è 
scritto negli atti. Parados- 
salmente anche il Dema- 
nio non vuole questi beni 
che valgono decine di mi- 
liardi, Dicono che la ma- 
nutenzione Costa. Tante 
caserme dismesse in que- 
sti anni sul territorio re- 
gionale potrebbero essere 
riutilizzate. Ad esempio 
dalla Guardia di Finanza, 
Al contrario le Fiamme 
gialle puntano a spendere 
150 miliardi a Gorizia e 
20'a Tarvisio per costrui- 
re nuovi edifici per i pro- 
pri militari. Mi chiedo 
per quale motivo ciò che 
andava bene all'esercito, 


iguma di Marano, teatro — secondo il 
magistrato contabile — di uno scandalo edilizio. 


ale militare qualcuno pagherà 


non può andar bene alla 
Finanza? 5 

Un altro esempio di 
sperpero .di risorse pub- 
DiicHe è rappresentato 
dai veicoli confiscati e as- 
segnati alle depositerie. 
Per ogni autovettura lo 
Stato paga tremila lire al 
giorno a chi gestisce i de- 

ositi. Allo stesso tempo 
è estremamente difficile 
vendere queste vetture in 
tempi ragionevoli. Tra i 
sedili di una “spider”, ad 
esempio, è cresciuto un 
albero. Il tempo non gli è 
mancato. 

In pratica lo Stato spen- 
de in regione sette miliar- 
di l'anno per mantenere 
questo: parco di vetture. 
Le vendite hanno invece 
fruttato all'erario 156 mi- 
lioni. Sette miliardi di 
spesa, 156 milioni di rica- 
vo. Un investimento uni- 
co al mondo come redditi- 
vità. Un investimento tar- 
gato Repubblica Italiana. 


Sanatorie, sanatorie, sa- 
natorie. Secondo il pro- 
curatore della Corte dei 
Conti, l'amministrazio- 
ne regionale è specializ- 
zata in leggi lampo che 
"sanano"” immediatamen- 
te i presunti illeciti con- 
tabili emersi nelle inchie- 
ste che toccano la rico- 
struzione del Friuli. 
«Non faccio a tempo a 
convocare in Procura 
funzionari e dirigenti 
che la situazione viene 
messa a posto con un de- 
creto, con una nuova leg- 


ge». ) 
. Il magistrato ha anche 
parlato positivamente 


della Regione. E' stato 
l'unico ente a meritare 
la sufficienza nel lungo 
discorso. Il voto positivo 
è collegato a un'inchie- 
sta sulla sede della Prote- 
zione civile a Palmano- 
va. «Ho affidato le peri- 
zie a un collegio di mili- 
tari del Genio. Tutta la 
struttura è stata costrui- 
ta a regola d'arte. Il ful- 
mine ‘che era caduto nei 
paraggi mettendo in tilt 
il sistema e che ha 
“provocato” la mia inda- 
gine, ha illuminato qual- 
cosa di ben fatto». 
Parole durissime inve- 
ce per i fatti di Marano 
Lagunare dove un argi- 
ne è stato demolito per 
far posto a un villaggio 
turistico. «Lo dico ai mi- 
litari, le loro mappe non 
vanno più bene. Un trat- 
to di laguna non esiste 
più, perchè dopo l'abbat- 
timento degli argini il 
mare l'ha invasa. Stiamo 
facendo delle analisi del- 
la acque per capire se è 
laguna o mare, Se il baci- 
no è salmastro la compe- 
tenza è del Demanio ma- 
rittimo, se è dolce è del 
Demanio idrico. Il co- 
struttore del villaggio tu- 
ristico non ha mai chie- 
sto la concessione per 
l'area occupata. Ovvia- 
‘mente non paga. Anzi ha 


TRIESTE - Via Muggia 6 (Z. Industriale) 
Tel. 040/383939 


venduto villette/e appar- 
tamenti a cittadini au- 
striaci che dovranno 
mettere mano al loro 
portafoglio e pagare il 
dovuto al nostro Stato. 
In caso contrario le loro 
villette rischiano la de- 
molizione). 

Un altro caso di catti- 
va amministrazione è 
stato “stanato” dal procu- 
ratore in Friuli. Un sin- 
daco, pur in presenza di 


GOVERNO 


Unatirata 
d’orecchi 
anche 

per Prodi 


Anche il presidente 
del Consiglio Romano 
Prodi ieri è entrato 
nel mirino del procu- 
ratore regionale della 
Corte dei Conti Gio- 
vanni De Luca. «Prodi 
ha detto di recente 
che il suo Governo 
Be sotto la maestà 

lella legge. Perchè al- 
lora non attua l'ade- 
guamento dei canoni 
di concessione dei be- 
ni dello Stato? Lo pre- 
vede la legge finanzia- 
ria del 1994 il cui re- 
golamento non è stato 
mai emanato. Senza 
regolamento la legge 
è lettera morta e Pro- 
di non emanandolo 
priva lo Stato di cospi- 
cue entrate. Lo stesso 
discorso vale per il mi- 
nistro del Tesoro Car- 
lo Azeglio Ciampi». 

Secondo il procura- 
tore la stessa finanzia- 
ria del 1994 voleva 
che il “regolamento” 
fosse pubblicato entro 
60 giorni, Di giorni in- 
vece ne sono trascorsi 
più di mille. 


TOYOTA FICNIC SCATENA LA TRIBU' 


Scatena la tua tribù, il tuo gruppo, quelli con cui vuoi stare. C'è posto per tutti, con un motore generoso e un consu- 


un attivo di bilancio di 
cinque miliardi di lire, 
ha acceso mutui con le 
banche per realizzare al- 
cuni lavori pubblici. In 
sintesi ha pagato su un 
prestito del tutto inutile 
pesanti interessi. Lui il 
denaro lo aveva fresco e 
disponibile in  Munici- 
pio. Questo sindaco do- 
vrà rispondere davanti 
ai giudici contabili del 
suo operato. In caso di 
condanna pagherà di per- 
sona le sue scelte scelle- 
rate, contrarie a ogni re- 
gola amministrativa. 

Nel mirino della Pro- 
cura vi è anche l'Ammi- 
nistrazione delle Doga- 
ne. Dopo l'entrata del 
l'Austria nella Cee le do- 
gane di Coccau e Ponteb- 
ba sono state ridimensio- 
nate e il personale è sta- 
to trasferito a Trieste. 
Qui sono stati acquisiti 
tre stabili di servizio con 
complessivi 76 alloggi. Il 
canone di affitto a tut- 
t'oggi non è stato stabili- 
to, anche se la legge è 
chiarissima. Il prezzo de- 
ve essere quello di mer- 
cato. Secondo il procura- 
tore, la legge è stata in- 
terpretata in modo 
“fumanbolico”, equivo- 
cando tra trasferimenti 
e mobilità. 

I doganieri - inquilini 
rischiano grosso, Non so- 
lo dovranno pagare tutti 
gli affitti arretrati a valo- 
ri di mercato, ma sui ri- 
tardi l'amministrazione 
applicherà anche gli inte- 
ressi. E' in arrivo dun- 
que una sorta di sberla 
contabile. 

In una della tre case 
acquistate coi soldi pub- 
blici, oggi un solo appar- 
tamento risulta occupa- 
to da una sola persona. 
«Siamo in presenza di 
uno spreco, Questo devo 
dire come magistrato. 
Come cittadino dovrei 
usare altri termini. Ma 
indosso la toga...). 

ce. 


mo avaro, Picnic è per chi non accetta costrizioni, ma vuole riappropriarsi della libertà. Per chi pensa con la propria testa. 
Toyota Picnic: 6 posti su tre file, motore 2000 cc, 16 valvole, 128 CV, doppio airbag, immobilizer, chiusura centralizzata, 
servosterzo, climatizzatore, 3 anni o 100.000 km di garanzia. Toyota Picnic scatena la tua voglia di libertà. 


Picnic prezzo chiavi in mano, esclusa A.P.I.E.T. L. 41.950.000 
Vi aspettiamo Sabato 8 e Domenica 9 per conoscere Picnic da vicino. 


Futurauto 


MW TOYOTA 


[12] Il Piccolo 
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DECISA LA CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI PER AVVIARE IL PROGETTO A S. ANDREA 


Piscina, la giunta va avanti 


Le procedure devono partire subito per appaltare i lavori entro l’estate - Da mesi nessuna novità dalla Sasi 


La giunta vuole avviare 
entro l'estate la costru- 
zione del polo natatorio 
a Sant'Andrea. E' per 
questo che, dopo aver at- 
teso per due mesi la cre- 
azione, da parte della Sa- 
si, di una nuova società 
che porti avanti il pro- 
getto Piscina-Tergesteo 
a mare, sindaco ed asses- 
sori hanno deciso di con- 
vocare la conferenza dei 
servizi. 

«In quella sede - rile- 
va l'assessore all'urbani- 
stica Ondina Barduzzi - 
il liquidatore della Sasi 
dirà se esiste un'altra so- 
cietà che vuole sviluppa- 
re il progetto. Il Comune 
- aggiunge - non può 
aspettare oltre perchè 
c'è l'impegno di appalta- 
re i lavori della nuova 
piscina prima che scada 
il mandato della giun- 
ta). 

Per arrivare all'appal- 
to bisogna infatti siglare 
un accordo di program- 
ma che aggiorni il piano 
particolareggiato relati- 
vo all'area dell'ex Fab- 
brica macchine, e quin- 


Palio di 
Trieste 
Sfilata ore 14,30 
MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 


Iscrizioni presso la "Saletta 
matrimoni" di piazza Unità 
dalle 15 alle 19; domenica 
dalle 10 alle 13 
re 


Discoteca in piazza (animazione e 
giochi per bambini) 

San Giovanni ore 15.30 
SFILATA DI CARNEVALE con le 
Bande: Triestinissima, Arcobaleno 6, 
Bellezze Naturali. Percorso: via Mu- 
ratti, via Battisti, via Giulia, viale R. 
Sanzio, piazzale Gioberti. 

San Giovanni — ore 18.30 
Piazzale Gioberti: Gran sagra di Came- 
Vale - Ballo in piazza - Crostolada finale. 
Servola ore 14.30 
Sfilata dei Ricreatori Cobolli e Gentili. 


Discoteca in piazza (musica, giochi, 
pagliacci e magia di Paolo Bilos). 


Roiano ore 14.30 
SFILATA PER IL RIONE con la banda dî 
G. Ferluga e con l'oratorio di Chiarbola. 
Roiano ore 16.30 
Spettacolo in piazza tra i Rivi e con- 
clusione in oratorio (via Moreri) con 
dolci e bibite. 

Servola ore 15.00 
Maschere in libertà (con musica e balli). 


Borgo S. Sergio ore 14.30 


Corso mascherato a cura del Ricrea- 
torio Ricceri. 


San Giovanni ore 15.30 
Ballo dei bambini Oratorio Pio XII. 
San Giovanni ore 17.00 


Ballo E per bambini (Palla- 


‘canestro Libertas) 


Gamaval del Cari 
In collaborazione con la Descò e 
l'Associazione Italia-Cuba del F.V.G. 
Musiche latino-americane dal vivo 
(prenotazioni c/o Hotel Jolly) 


É —oro-argento 
orologi - articoli regalo 


SCONTI dal 10250 % 
OROLINEA 


La tua gioielleria 
Viale XX Settembre 16- Tel. 371460 


di indire una gara euro- 
pea per l'appalto di co- 
struzione e di gestione 
della muova struttura. 
Gara europea che è ob- 
bligatoria per legge 
quando l'importo supe- 
rai400 milioni. 

«Ciò non impedisce - 
spiega l'assessore - che 
in futuro la Sasi, qualo- 
ra risolva i suoi proble- 
mi, realizzi il Tergesteo 
a mare, che del resto è 
previsto dal piano rego- 
latore. Non ci sarebbe 
più da fare la piscina, e 
ciò costituirebbe un vin- 
colo in meno per la Sasi, 
che non dovrebbe più 
aspettare la costruzione 
della nuova piscina per 
poter demolire quella at- 
tuale. Non è che il Comu- 
ne non voglia arrivare a 
un accordo di program- 
ma con la Sasi - aggiun- 
ge - .«L'unico problema 
è che i tempi loro e quel- 
li nostri non coincidono 
più. O sì fa adesso l'ac- 
cordo di programma e si 
appaltano i lavori verso 
giugno, oppure non si 
riesce a dare il via alla 


L'assessore 


Barduzzi: 
«I tempi 
sono stretti» 


costruzione del polo na- 
tatorio». 

Facendo un passo in- 
dietro, la vicenda Terge- 
steo a mare-Polo natato- 
rio inizia alla fine del 
‘95, quando la Sasi pre- 


senta i progetti di massi- 
ma. «Mancava - raccon- 
ta l'assessore - la siste- 
mazione della parte ur- 
banistica. Subito dopo 
la Sasi ha presentato il 
piano particolareggiato 
solo per il Tergesteo a 
mare, che nel marzo ‘96 
ho portato in commissio- 
ne sesta. Ma ciò non era 
ancora sufficiente. Servi- 
va un accordo di pro- 
gramma per inquadrare 
Il duplice progetto sia 
sul piano urbanistico, 
sia su quello giuridico- 
amministrativo e anche 
su quello economico». 

Il Comune ha quindi 
effettuato numerosi in- 
contri con la Sasi e la Ca- 
riplo per definire l'ope- 
razione di «project finan- 
cing» e parallelamente 
avviare le varianti urba- 
nistiche necessarie. «Nel 
luglio ‘96 - prosegue l’as- 
sessore - in un'ultima 
riunione con Sasi e Cari- 
plo abbiamo definito il 
percorso  dell'operazio- 
ne. Per arrivare all'ac- 
cordo di programma, pe- 
Tò, era necessaria la par- 


tecipazione della Regio- 
ne in quanto il progetto 
include le varianti urba- 
nistiche». 

A metà luglio dello 
scorso anno il Comune 
chiede quindi alla Regio- 
ne di partecipare all’ac- 
cordo di programma. Si 
fanno incontri, si scam- 
biano relazioni, ma solo 
a metà novembre l'am- 
ministrazione regionale 
si dice disposta a prende- 
re parte alla propedeuti- 
ca conferenza dei servi- 
zi. «Il 4 dicembre - ricor- 
da ‘ancora l'assessore 
Barduzzi - abbiamo chia- 
mato la Sasi, chiedendo 
se era possibile convoca- 
re la conferenza dei ser- 
vizi. Ma proprio in quei 
giorni è arrivata la noti- 
zia della liquidazione 
della società, accompa- 
gnata peraltro dall'assi- 
curazione che sarebbe 
stata fatta un'apposita 
società per portare a ter- 
mine il progetto del Ter- 
gesteo a mare. Abbiamo 
atteso, ma finora non 
c'è stato nessun passo 
concreto). 

Giuseppe Palladini 


Il fotomontaggio delpolo natatorio a S. Andrea 


POLO: ACCUSE A ILLY DI AVER USATO OLTRE I LIMITI CONCESSI LA SALA DI RAPPRESENTANZA 


I «salotto azzurro» della discordia 


«Il sindaco promuove lo sviluppo della città - dice il segretario generale - anche quando parla di autonomia» 


Il Polo crea un caso sul- 
l'uso del salotto azzurro 
da parte del sindaco. Ie- 
ri mattina nel corso di 
una conferenza stampa 
tenuta dai capigruppo 
comunali di An (Bruno 
Sulli), Gcd (Bruno Mari- 
ni) e dai consiglieri co- 
munali della Lista per 
Trieste (Piero Camber) e 
Francesco Serpi (Allean- 
za nazionale) il centro 
destra ha portato un at- 
tacco frontale a Illy ba- 
sato su un teorema. 
«Illy rispondendo in 
aula al repubblicano Ca- 
stigliego ha detto che, 
in quanto sindaco, non 
aveva la facoltà di pro- 
muovere al consiglio re- 
gionale l'approvazione 
i leggi, mentre in quan- 
to cittadino poteva farlo 
- ha osservato Sulli - e 
dunque come cittadino 
ha usato il salotto azzur- 


ro e tuttii servizi del Co- 
mune». «Quando come 
presidente della com- 
missione consiliare tra- 
dee avevo chiesto 
il salotto azzurro per il- 
lustrare venti mesi di at- 
tività - ha aggiunto - mi 
è stato risposto che la 
struttura era usata dal 
sindaco per la rappre- 
sentanza: ma come la 
mettiamo se ha agito in 
quanto cittadino?». 

A risolvere il teorema 
è stato però ieri il segre- 
tario generale del Comu- 
ne, dottor Raffaello Fab- 
bro, che dipende dal mi- 
nistero degli Interni e 
non dall'amministrazio- 
ne municipale. «In base 
alla normativa vigente - 
ha affermato - il sinda- 
co rappresenta il Comu- 
ne e assume l'iniziativa 
per conto dello stesso in 
quanto ha il compito di 


curare gli interessi e di 
promuovere lo sviluppo 
della città». Sulla propo- 
sta di legge per l'autono- 
mia Illy ha dunque as- 
sunto l'iniziativa come 
sindaco. La proposta sa- 
rà quindi presentata in 
Regione con le 15 mila 
firme di cittadini. Conse- 
guentemente, ha usato 
Il salotto azzurro per av- 
viare l'iniziativa che, co- 
me sindaco, ha promos- 


somell'interesse:di Trie- | 


ste. E'\questo il pensie- 
ro del notaio del Comu- 
ne. «Quando il sindaco 
si è mosso sull'autono- 
mia - ha concluso Fab- 
bro - io non ero presen- 
te in città, ma successi- 
vamente gli ho espresso 
queste valutazioni». 

Il Polo ha comunque 
avanzato anche attac- 
chi politici basati sul- 
l'operato del primo citta- 


dino e sul suo rispetto 
per le ‘istituzioni. «In 
provincia il presidente 
Renzo Codarin si è rac- 
cordato con l'ente e con 
il Consiglio - ha dichia- 
Tato Marini - portando 
in aula la mozione del 
centro destra su questo 
argomento che è passa- 
ta avendo il Polo la mag- 
Fiorenza a Palazzo Ga- 
atti, stessa Cosa avreb- 
be potuto fare il sindaco 
in consiglio comunale 
in quanto la coalizione 
che lo ha eletto gli 
avrebbe dato il via libe- 
ra). Si può obiettare che 
forse questo  appiatti- 
mento sui partiti Illy 
non lo voleva, visto che 
da sempre si è mosso al 
di sopra degli stessi di- 
chiarando di rispondere 
direttamente ai cittadi- 
ni. 
Marini si è poi chiesto 


come mai il Comitato 
er l'autonomia possibi- 
‘e sia composto solo da 
due assessori e non da 
altri e perchè, se il riferi- 
mento è istituzionale, 
non siano stati invitati 
il presidente del consi- 
glio comunale, ello 
ella Provincia, della Ca- 
mera di commercio. In 
base a quali criteri, si è 
domandato poi Piero 
Camber, sono stati inse- 
riti alcuni presidenti di 
categoria, mentre i com- 
‘mercianti non sono sta- 
ti contattati. Ed ha 
avanzato la solita accu- 
sa del Polo: «Ci trovia- 
mo di fronte a un comi- 
tato che pensa solo alla 


‘rielezione di Illy». Il cen- 


tro destra è deciso a por- 
tare la questione dell'au- 
tonomia in consiglio co- 
munale per aprire un di- 
battito, ; 

Fabio Cescutti 


ILTARHA ACCOLTO IL RICORSO DI GIULIANA ZAGABRIA 


Provincia, la spunta Rifondazione 


Contestato il metodo per calcolare i consiglieri da assegnare alle forze di opposizione 


Il Tar ha accolto il ricor- 
so di Giuliana Zagabria, 
annullando di fatto l'ele- 
zione di Claudio Mutton 
al consiglio provinciale. 
Il posto del consigliere pi- 
diessino verrà attribuito 
quindi alla stessa Zaga- 
bria, eletta nelle file di 
Rifondazione comunista. 

Il ricorso presentato al- 
l'indomani delle elezioni 
provinciali, conclusesi 
con il ballottaggio dei pri- 
mi di dicembre, riguarda- 
va una questione tecni- 
ca. In particolare si con- 
testava il metodo usato 
per il calcolo dei consi- 
glieri da assegnare alle 
coalizioni di opposizione. 
Il meccanismo adottato 
per i calcoli era infatti lo 
stesso che si applicava 
per assegnare il cosiddet- 
to «premio di maggioran- 
za). 

La decisione era stata 


DOPO IL DIVERTIMENTO SUGLI SCI ANDIAMO 


AL SALON 


ALBERGO RISTORANTE 
Piano d'Arta Terme (UD) tel. 0433/92003 fax 929364 


OGNI SABATO E DOMENICA DALLE 15 ALLE 19 


SPUNTINI PER SCIATORI 


Salumi casalinghi 
Formaggi carnici 
Specialità tipiche con erbe e funghi 
I rinomati "Cjarsons" 


806162 


Gnocchi di zucca, tante altre bontà 


...e prezzi buoni, 
anzi ottimi 

per concludere 
in bellezza 

la giornata 
in montagna! 


presa in seguito a un re- 
golamento d'attuazione, 
redatto successivamente 
alla legge elettorale. E 
proprio . questo regola- 
mento è stato ritenuto il- 
legittimo e quindi annul- 
lato, come richiesto nel 
ricorso di Giuliana Zaga- 
bria. 

Saranno dunque tre i 
consiglieri di Rifondazio- 
ne comunista a rappre- 
sentare il partito alla Pro- 


Mutton (Pds): 
«Non so ancora 
se presenterò 
appello» 


vincia; lo stesso numero 
spetterà anche al Pds. 
«Finalmente è stata 
chiarita la questione — ha 
dichiarato la Zagabria — 
anche se aspetto ancora 
la conferma ufficiale del- 
la nomina. Sono conten- 
ta soprattutto per il suc- 
cesso ottenuto da tutto il 
partito a queste elezio- 
ni». Soddisfatto anche Ja- 
copo Venier, segretario 
‘provinciale di Rc, che co- 


munque non si lascia an- 
dare a facili entusiasmi. 
«Pensavamo di aver ra- 
gione, proprio per questo 
abbiamo fatto ricorso». 
Meno felice, natural- 
mente, Claudio Mutton, 
che non ha ancora deciso 
se proporre appello alla 
sentenza del Tar. «Pren- 
do atto della decisione, 
anche se sapevamo di nu- 
merose e recenti senten- 
ze del Consiglio di Stato 


che andavano in senso 
opposto — ha spiegato 
Mutton —. Non so ancora 
se farò ricorso al Consi- 
lio di Stato. Devo con- 

sultare il mio legale, e ve- 
rificare la disponibilità 
in questo senso del parti- 
to. Il rammarico più gran- 
de è che Muggia non 
avrà Così nessun rappre- 
sentante dell'Ulivo. in 
consiglio BOE 
La novità della sentenza 
sta proprio nell'annulla- 
mento del regolamento 
di attuazione, che inten- 
deva. sostituirsi a una 
fata della legge elettora- 
le. Le precedenti senten- 

ze del Consiglio di Stato, 
alle quali alludeva Mut- 
ton, in realtà riguardava- 
no ricorsi analoghi, nei 
quali però non era stato 
espressamente richiesto 
l'annullamento di questa 
normativa. x 
Riccardo Coretti 


CONVEGNO 


Maastricht: 
riforme 
istituzionali 
edentilocali 


Il tema’ dell'autono- 
mia sarà fra gli argo- 
menti che verranno af- 
frontati sabato, all'Ho- 
tel Savoia Excelsior 
(inizio alle 18), nel cor- 
so del convegno «Maa- 
stricht. Riforme istitu- 
zionali e pubblica am- 
ministrazione), orga- 
nizzato dalla Fonda- 
zione Italia-Europa, 
presieduta, da Massi- 
miliano Finazzer, 
Flory, in collaborazio- 
ne con la Provincia. 
All'iniziativa pren- 
eranno parte l'on. 
Frattini, ex ministro 
della Funzione pubbli- 
ca e ora presidente del 
comitato parlamenta- 
re per i servizi di in- 
formazione e sicurez- 
za, il sindaco Illy, il 
presidente della Pro- 
vincia Codarin e quel- 
lo del consiglio regio- 
nale Antonione. 
«Il convegno - spie- 
ga Finazzer Flory - sì 
inserisce in un ciclo di 
sei appuntamenti in 
cui saranno trattati i 
temi della globalizza- 
zione economica, e 
punta a far luce, in 
un'analisi. comparata 
con gli altri Paesi del- 
l'Unione europea, sul 
roblemi e le potenzia- 
ità del sistema Italia 
sul piano economico e 
culturale». È 
L'incontro successi- 
vo, in programma ve- 
nerdì 14 all'Hotel 
Greif Maria Theresia, 
vedrà la partecipazio- 
ne dell'on. Giorgio Re- 
buffa, membro della 
Gommissione bicame- 
rale, e verterà ‘su «Il 
presidenzialismo e il 
‘ederalismo tra ipote- 
sì italiane e realtà nor- 
damericana». 


INDUSTRIALI E ARTIGIANI 
Se la città si divide 
sull’autonomia, 
risulterà sconfitta 


Prosegue intenso il dibat- 
tito sull'autonomia di 
Trieste, lanciato dal sin- 
daco Illy e ripreso dal Po- 
lo, che però - a differen- 
za del sindaco - non guar- 
da a una proposta di leg- 
ge regionale di iniziativa 
popolare ma a una rifor- 
re in sede di Bicamera- 
CH 

Alle numerose voci 
che già hanno espresso 
la loro opinione si ag- 
prscna ora quelle del- 
le categorie economiche; 
sono infatti incentrati 
proprio sul tema dell'au- 
tonomia i due interventi 
dell'Associazione . degli 
industriali e di quella de- 
gli Artigiani, che - sebbe- 
ne con sfumature diver- 
se - pongono entrambi 
l'accento sulla pericolosi- 
tà delle divisioni che con- 
tinuano a caratterizzare 
la città. 


Le valutazioni 
dell’Assindustria 


«Esiste un rischio reale 
che tutto l'impegno e tut- 
to l'attivarsi di questi 
giorni finiscano come 
una bolla di sapone. An- 
cora una volta, come al 
solito, sarebbe una nuo- 
va grande. sconfitta per 
Trieste». È lesto uno 
dei passaggi-chiave della 
nota dell'Assindustria: a 
giudizio degli industriali 
«la realizzazione di for- 
me adeguate di autono-' 
mia per Trieste si presen‘ 
ta oggi come obiettivo 
primario della città, in 
quanto l'esperienza vis- 
suta in questi anni dimo- 
stra che solo attraverso 
l'autonomia potranno es- 
sere attivati strumenti 
idonei a convogliare sul- 
le esigenze irrinunciabili 
dello sviluppo le risorse 
finanziarie finora a di- 
sposizione della Regio- 
ne». Risorse, precisano 
li industriali, gestite 
alla Regione stessa «in 
maniera non ottimale». 
L'Assindustria eviden- 
zia, a titolo di esempio, 
«alcune macroscopiche 
carenze che riguardano 
il comparto’ economico 
di riferimento e che po- 
trebbero essere facilmen- 
te corrette attraverso un 
diverso impiego di que- 
ste stesse risorse locali; 
dall'imsufficiente dotazio- 


‘ne dell'Ezit al mancato 


completamento di alcu- 
ne infrastrutture fonda- 
mentali, passando per 
un'incentivazione del 
tutto Ta per bi- 
lanciare il declino indu- 
striale». — 

In merito a questo 
punto, e a rimarcare il 
trattamento che la Regio- 
ne riserva alla città, l'As- 
sindustria segnala «il 
problema cronico dell'in- 
tensità di aiuto agli inve- 
stimenti che viene sem- 
pre mantenuta al di sot- 
to dei massimali autoriz= 
zati dalle normative co- 
munitarie, RIA 
te a causa di una FA 
tesa equità rispet! 
TASSI - sensibilmen- 
te inferiori - autorizzati 
in altre parti della regio- 
ne). NI 
Quanto ai due distinti 
Progoi per l'autonomia, 


‘Assindustria annuncia” 


la sua rigorosa astensio- 
ne «da qualsiasi scelta 
aprioristica di campo): 

‘Associazione «valuterà 
attentamente i ‘due pro- 
getti sulla base di criteri 
oggettivi di coincidenza 
con. gli interessi delle 
aziende, dell'occupazio- 
ne e più in generale della 
città nel suo complesso. 
Esclusivamente su que- 
sta base - precisa la nota 
- l'Associazione potrà 
eventualmente decidere 
di aderire anche a’ en- 
trambi i progetti, tenen- 
do evidente come discri- 
minante l'esigenza che 
l'autonomia non si tradu- 
ca in emarginazione ri- 
spetto al resto della re- 
gione». 


I due progetti, comun- 
que, «non devono essere 
Visti necessariamente in 
contrapposizione, anche 
perché appaiono focaliz- 
zati su livelli ben diver- 
si»: anche se «a quanto è 
dato sapere, osserva l'As- 
sindustria, il progetto Il- 
ly appare destinato a es- 
sere realizzato in tempi 
più rapidi» con quei «ri- 
sultati immediati» che 
l'Associazione ritiene in- 
dispensabili. — Nessuna 
pregiudiziale di base, co- 
munque, nei confronti 
del CREPESTO del presiden- 
te della Provincia Renzo 
Godarin (sostenuto dal 
senatore Giulio Camber), 
che l'Assindustria si dice 
«apertamente  disponibi- 
le ad ARRE CROI Da 
qui, anche, l'auspicio fi- 
nale degli industriali af- 
finché «Ia città non ripie- 
ghi le proprie forze su 
una lacerante spaccatu- 
ra, che produrrebbe un 
solo risultato certo: to- 
gliere ogni credibilità a 
entrambi i progetti, met- 
tendo in grave (forse irri- 
mediabile) difficoltà tut- 
ti coloro che potrebbero 
invece essere pronti a so- 
stenerli». 


Cosa ne pensa 
la Confartigianato 


«Preoccupazione e gran- 
de delusione» per le «di- 
visioni e anche le pole- 
muiche che l'iniziativa 
di Illy ha provocato»: è 
quanto esprime in una 
nota Fulvio Bronzi, presi- 
dente della Confartigia- 
nato triestina, che spiega 
di aver subito ‘aderito al 
progetto Illy per due mo- 
tivi: «Primo, ritengo che 
la questione dell'autono- 
mia di Trieste rispetto a 
‘una amministrazione re- 
ionale centralistà e 
friuldipendente” rappre- 
senti il problema princi- 
pale della città, dal quale 
possono dipendere le sue 
possibilità di »sviluppo 
economico». Il sì di Bron- 
zi a Illy è stato poi deter- 
minato dal fatto che 
«una volta tanto in que- 
sta città, nella.quale.i ve- 
ti e le critiche 'superani0 
abbondantemente le ca- 
Pacità di proposta, si av- 
viava un'iniziativa al di 
sopra delle parti»: l'elen- 
co.dei nomi dei promoto- 
ri infatti lasciava capire 
come «non ci fosse stato 
criterio partitico nella lo- 
ro individuazione». 
«Francamente - prose: 
gue Bronzi - mi sarei 
aspettato una dichiara- 
zione, da parte delle for- 
ze d'opposizione, di que- 
sto tono: "Finalmente an- 
che il sindaco si è convin- 
to della valità della pro- 
posta che la LpT ha in- 
ventato qualche decen- 
nio fa». Invece «ancora 
una volta questa città ha 
dimostrato che riesce a 
dividersi anche sulle co- 
se sulle quali si è sostan- 


.zialmente d'accordo, € 


che il principale obietti. 
vo non è quello di risol- 
vere i problemi ma di 
mantenerli vivi. Su di es- 
si sopravvivono le rendi- 
te di. posizione. Come 
non ho condiviso le pole- 


, miche aperte - a mio av- 


viso in maniera strumen- 
tale - non condivido nep- 
pure il non richiesto e 
certamente non disinte- 
ressato sostegno politico 
all'iniziativa di Illy, che 
‘ha dato una eccessiva co- 
loritura partitica alla 
sua proposta e di conse- 
guenza ha ulteriormente 
contribuito a dividere». _ 

«Se nei prossimi giorni 
- conclude Bronzi - per 
la strada dovessi scorge- 
re due banchetti, rispetti- 
vamente con le insegne 
di Polo e Ulivo, che rac- 
colgono le firme l'uno 
contro l'altro per ottene- 
re lo stesso risultato, 
francamente penserei 
che i mali di questa città 
non devono essere ricer- 
cati molto lontano». 


Baruffa Serpi-Illy, ma Fincarico a Vremec non c’è 


Un consigliere di An che 
attacca. Il sindaco che re- 
spinge le accuse, chiara- 
mente seccato dal clima 
d'assedio che l’opposizio- 
ne gli sta creando attor- 
no. Nel mezzo l’ignaro 
Vladimiro  Vremec, l'ex 
funzionario municipale 
condannato col patteg- 
giamento a due anni per 
una lunga serie di abusi 
d'ufficio e falsi imputati- 
gli quand'era al vertice 
del servizio verde pubbli- 
co, attualmente consiglie- 
re provinciale dell'Ulivo. 
La storia ha movimenta- 
to la cronaca politica per 
buona parte della giorna- 
ta di ieri, fino ad un epi- 
logo a sorpresa. 


La vicenda prende av- 
vio da un'interrogazione 
di Francesco Serpi di An. 
Nel testo si parla di una 
“consulenza esterna” che 
sarebbe stata affidata «a 
tale dottor Vladimiro 
Vremec» nell'ambito del 
progetto di risistemazio- 
ne e riarredo delle Rive. 
Serpi, ricordando forse 
anche la recente levata 
di scudi del collega di 
partito. Giacomelli, che 
aveva chiesto la rimozio- 
ne di Vremec da consi- 
gliere provinciale in 
quanto precedentemente 
condannato per reati 
contro la pubblica ammi- 
nistrazione, si butta sul- 


la storia come un'ape sul 
miele. Si tratta forse di 
quel Vremec, scrive, che 
è stato già dipendente 
comunale? E, in caso af- 
fermativo, la sua consu- 
lenza è stata forse presta- 
ta gratuitamente «a tito- 
lo di parziale risarcimen- 
to per gli ammanchi pro- 
curati al Comune dal 
suddetto», o è stata rego- 
larmente pagata? Anco- 
ra: non sarà forse che ta- 
le consulenza «sia una 
graziosa quanto inoppor- 
tuna forma per conserva- 
re alla "maggioranza" i 
voti dei due consiglieri 
dell'Unione Slovena, par- 
tito che alle recenti ele- 


zioni provinciali ha can- 
didato e fatto eleggere ta- 
le campione di correttez- 
za e onestà amministrati- 
vay? 

Immancabile arriva la 
richiesta finale di «revo- 
care tale improvvido affi- 
damento». ‘Che però, in 
Comune, definiscono co- 
me mai affidato. Anzi, 
proprio inesistente. «A 
Vremec, nell'ultimo peri 
odo - tuona il vicesinda- 
co Damiani - non abbia- 
mo affidato proprio nien- 
te, né abbiamo intenzio- 
ne di farlo. Ogni tipo di 
incarico passa immanca- 
bilmente per la giunta e 
di questo, è bene preci- 
sarlo, non esiste traccia. 


Nè potrebbe esistere, vi- 
sto che questa ammini- 
strazione non intende 
‘proprio intrattenere Top: 
‘porti con lui. Certo che 
non sanno proprio più 
cosa inventare...). o 

Punto nel vivo, Serpi 
replica. «Sono pronto a 
esibire la relativa delibe- 
ra. Riguarda il primo lot- 
to del progetto 11/96 e, 
tanto per essere chiari, è 
già circolata ‘a livello di 
consulte rionali». Il col- 
po di scena definitivo, 
‘un uppercut da stendere 
un toro? Stavolta a repli- 
care è addirittura il sin- 
daco Illy. Gelido e infasti- 
dito. «Allora, tanto per 
essere chiari, sul docu- 


mento citato si parla di 
un parere che Vremec ha 
fornito al professor Poldi- 
ni. Verissimo. Riguarda- 
va FORO di sosti- 
tuire 1 lecci situati sul la- 
to mare con alberi di spe- 
cie più adatta. Serpi, pe- 
raltro, ha sorvolato su 
un piccolo particolare, Il 
progetto è stato redatto 
dai nostri uffici nel ‘94 
ed è approdato alle circo- 
scrizioni il 16 marzo del 
‘95. Giova dunque ricor- 
dare che Vremec ha la- 
sciato il Comune nell’au- 
tunno del ‘95, e quel pa- 
rere, dunque, lo aveva 
fornito in qualità di di- 
‘pendente...). n 
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PUNTO PER PUNTO TUTTE LE INIZIATIVE IN CALENDARIO NELL’ULTIMO ANNO DEL MANDATO DELL’ ASSESSORE 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


Cultura, la scommessa di Damiani 


Il pezzo forte sarà rappresentato dalla mostra sui Daci alle Scuderie di Miramare in tandem con Firenze - Gli altri progetti in cantiere 


Parola d'ordine, «consoli- 
dare». Così l'assessore 
comunale alla cultura, 
Roberto Damiani, sinte- 
lizza il programma del- 
l'ultimo anno del suo 
Mandato. «Non si tratta 
Più di costruire, ma di 
Tafforzare, di tenere 
Stretto quel quinto posto 
‘Ber le iniziative cultura- 
li, chela società incarica- 
da dal ‘Messaggero’ di 

‘Oma ci ha assegnato 
Ura tutte le città italiane. 

© riconoscimento im- 
Portante, dopo anni di 
eclissi), 

Forse l'assessore più 
Contestato, certamente 
Non il più amato della 
Stunta Illy, Damiani non 
Usa perifrasi per traccia- 
Te un bilancio del suo la- 

Oro. E ai suoi detrattori 

anda a dire, lapidaria- 
Mente, «che per la:cultu- 

da Trieste e per l'imma- 
Se della città all'ester- 

9, si è fatto di più in 

esti ultimi tre anni 
Ria nei dieci preceden- 


Dalla sua parte ci so- 
no la risonanza naziona- 
:© di mostre come Ebla o 
1 Tesori di Praga, l'effer- 
Vescenza delle attività 
teatrali, premiata con 
Un deciso incremento di 
Pubblico e con il recente 
Stanziamento record da 
Parte del Dipartimento 
lello spettacolo (236 mi- 
toni per lo Stabile regio- 
nale, il più alto contribu- 
to in Italia), l'affluenza 
turistica, che sta lenta- 
mente riguadagnando al 
‘a città l'interesse degli 
®peratori. Gli imputano 
Poca fantasia e propen- 
Sione a privilegiare l'ac- 
Quisto di «pacchetti» 
Sspositivi piuttosto che 
a confezionarne in pri- 
Tna persona di nuovi, ma 
ui rilancia con un calen- 
dario di avvenimenti per 
I 1007 dove le mostre 

‘ono ancora una volta il 
piatto forte oi mo 
Ile pagine dei 
, Nazionali ed 
Bulet: ‘Avrà ragione? Se 

S perle a fine anno, 

sr O/Sel ‘adimi 
dei Cittadini Si SFAcRA 
Ta nel rinnovo dell'am- 
Ministrazione. Per ora 
Vediamo, in pillole, il ca- 
lendario delle proposte 

Der i prossimi mesi. 
TEATRO «VERDI». 
rinaugurazione del tea- 
tro restaurato è prevista 
tra il 15 e il 25 maggio, 
Con un grande concerto 
dedicato a Verdi. E' atte- 
5 anche il presidente 
della Repubblica Scalfa- 

Va Sempre nel segno di 
i Si aprirà la stagio- 
ama 97-98. Gli abbo- 
gistronti hanno fatto re- 
amate quest'anno un 
MARIO del 12%, confer- 
vo i» Quel trend positi- 
Pros © caratterizza la 
Sign a. Novità si annun- 
val o Intanto per il Festi- 
he dell'operetta. L'Ente 
Tico e il Comune stan- 
Ro cercando di coinvol- 
gere soggetti non pubbli- 
ci, i fatidici Sponsor, che 
botrebbero consentire il 
Tafforzamento della pro- 


La facciata diP. 
Proprietà dell'’Ipsema. 


«Inaugureremo 
il Verdi 
con un concerto 
in maggio» 


grammazione con cin- 
que titoli in cartellone, 
realizzando così un vero 
e proprio Festival, con 
iniziative decentrate in 
vari luoghi della città. 
TEATRO STABILE. E’ in 
dirittura d'arrivo la rea- 
lizzazione dell'atteso la- 
boratorio scenografico. 
Nei prossimi mesi la 
struttura, alle Noghere, 
sarà a disposizione sia 
dell'Ente lirico. che del 
teatro. Stabile; di, prosa: 
entrambi ne usufruiran- 
no, realizzando una col- 
laborazione dove le ri- 
spettive competenze si 
intersecano, 

Per quanto riguarda il 
restauro del Politeama 
Rossetti, con il completa- 
mento degli interni, il ri- 
facimento della facciata 
e la dotazione di un 
ascensore per disabili, 
esiste un impegno for- 
malmente preso dalla Re- 
gione un anno fa, con 
l'allora assessore Ales- 
sandra Guerra, per un 
consistente intervento 
sul finanziamento dei la- 
vori. 

La campagna abbona- 
menti si è chiusa in anti- 
cipo per esaurimento dei 
posti e lo Stabile si avvia 
a conquistare un altro 
«Biglietto d'oro» per la 
maggiore affluenza di 
spettatori in relazione ai 
posti disponibili. L'asses- 
sore Damiani non esita a 
parlare di percentuali da 
record. «Siamo il primo 
teatro - conferma - a pro- 


alazzo Gopcevic, attualmente di 


porre una recita supple- 
mentare ‘îl mercoledì se- 
ra, oltre alla pomeridia- 
na, ed è sempre tutto 
esaurito. La situazione 
finanziaria del teatro è 
in ottima salute e, al mo- 
mento di passare la ma- 
no, sarò orgoglioso del- 
l'eredità che lascio al 
mio successore». 

Accanto alla conferma 
delle iniziative ospitate 
da «Spazio Rossetti» - in- 
contri e iniziative nel 
foyer del teatro - è già 
prevista la seconda edi- 
zione di «TS Festival», la 
rassegna dedicata alla 
drammaturgia contem- 
poranea (che, al suo de- 
butto dell'anno scorso, 
ha fatto guadagnare al 
Rossetti un «Biglietto 
d'oro»). Si terrà dal 15 
aprile al 15 maggio, con 
quaranta pieces in car- 
tellone. Nei giorni della 
programmazione, inol- 
tre, Trieste ospiterà per 
la seconda volta il conve- 
gno dell'Idi. 

Nell'autunno ‘97 sarà 
riproposta l'iniziativa 
del teatro nei luoghi del- 
la socialità (case per an- 
ziani, ospedali, carcere). 
Quest'anno, però, la com- 
pagnia giovane dello Sta- 
bile porterà in scena la 
commedia dell'arte, uno 
spettacolo adatto a gio- 
vani e no, che consenti- 
rà una circuitazione an- 
che nei ricreatori. 

Per ‘rafforzare l'inte- 
resse degli spettatori in 
erba nei confronti della 
prosa, il Rossetti sta cu- 
rando infine l'allestimen- 
to de “Il Bugiardo” di 
Goldoni, con una compa- 
gnia formata da ragazzi- 
ni dai 10 ai 14 anni, se- 
gnalati dagli insegnanti 
delle varie scuole di Trie- 
ste tra quelli più interes- 
sati al mondo delle sce- 
ne: un modo per coinvol- 
gere direttamente gli stu- 
denti e stimolarli ad an- 
dare a teatro. 

Buone notizie anche 
per i patiti di Vittorio 
Gassman. Dopo il succes- 
so. del. suo. «Talk. show 
d'addio», l'attore sta per- 
fezionando con il Politea- 
ma Rossetti altre forme 
di collaborazione che lo 
vedranno nuovamente a 
Trieste nella prossima 
stagione. 

PESCHERIA. La CIT 
Fondazione sosterrà la 
ristrutturazione dell'edi- 
ficio, che inizierà non ap- 
pena verranno sistemati 
gli spazi per collocare il 
mercato ittico all'ingros- 
so alla ex Gaslini e com- 
pletato il trasferimento 
dei dettaglianti. Nella Pe- 
scheria verrà realizzato 
uno spazio multifunzio- 
nale, le cui iniziative 
espositive e culturali po- 
tranno essere coordinate 
con quelle di Miramare, 
in modo da dirottare ver- 
so la città il flusso turi- 
stico. 

GALLERIA DELL'ALBO 
PRETORIO. Il Comune 
ha creato un nuovo spa- 
zio espositivo, in una 
parte dell'ampio salone 
dove attualmente ha se- 
de l'albo pretorio, che sa- 


rà riservato alla valoriz- 
zazione di artisti triesti- 
ni contemporanei. La 
galleria sarà evidenziata 
con insegne luminose, in 
modo che diventi una 
«tappa» riconoscibile nel 
percorso artistico cittadi- 
no. 

ERME E MONUMENTI. 
Dopo le erme dedicate a 
Marin, Kosovel, Quaran- 
totti Gambini e Rutteri, 
nel Giardino pubblico 
verrà collocata quella di 
Marcello Mascherini, 
ispirata all'autoritratto 
in bronzo già a disposi- 
zione. dell'amministra- 
zione. Nel corso dell'an- 


no, in giardini aperti al 
pubblico, verranno collo- 
cate altre erme dedicate 
a Pasquale Besenghi, al- 
l'attore Alessandro Mois- 
si e a Julius Kugy. 
Nell'atrio della Stazio- 
ne ferroviaria troverà 
spazio una scultura di 
Nîno Perizi, mentre nel 
marzo prossimo, davan- 
ti al Lloyd Adriatico, ver- 
Tà scoperto un bronzo 
dello scultore Ugo Carà: 
quest'iniziativa è stata 
proposta dall'Associazio- 
ne mutilati e invalidi e 
appoggiata dal Comune, 
che ha collaborato per 


gli aspetti organizzativi. 


A sinistra, l'interno delle Scuderie di Mirama- 
re, dove l'estate scorsa è stata ospitata la gran- 
de mostra su Ebla: quest'anno toccherà ai Daci. 
Al centro, il Museo Revoltella, dove verrà alle- 
stita una personale di un artista statunitense 
della pop-art, terzo appuntamento dopo le ras- 
segne dedicate a James Rosenquist e Jim Dine. 
Il Revoltella, dall'8 novembre al 31 gennaio '98, 
ospiterà inoltre la mostra "Umberto Veruda e 
l'arte a Trieste negli anni di Svevo”. A destra, 
infine, l'interno di Palazzo Costanzi, che aprirà 
le porte alla pittura di Marino Sormani. 


Tra pochi giorni, il 14 
febbraio, verrà assegna- 
to l'appalto per la rico- 
struzione del monumen- 
to all'imperatrice Elisa- 
betta d'Austria, che tro- 
verà definitiva colloca- 
zione in piazza Libertà 
nel secondo semestre 
dell'anno. 

. L'assessore Damiani 
intende inoltre riaprire 
il dibattito, coinvolgen- 
do architetti, urbanisti 
ed esperti, per la colloca- 
zione della prua del pan- 
filo di Marconi, «Elet- 
tra», dopo le perplessità 
suscitate dall'idea di po- 
sizionarla nella vasca 
della fontana di Barcola. 


SAN GIUSTO E LA PRO- 
GRAMMAZIONE ESTI. 
VA. Gli uffici comunali 
sono al lavoro per la pre- 
parazione del bando, che 
sarà emanato in prima- 
vera su scala europea, 
per la gestione plurien- 
nale complessiva dell'im- 
mobile. Il concessiona- 
Tio dovrà quindi occu- 
parsi sia del Castello, sia 
del museo che dell'area 
della ristorazione, con 
un impegnativo sforzo 
economico iniziale per 
la ristrutturazione di al- 
cune parti (la Bottega 
del vino e i camerini de- 
gli artisti su piazzale del- 
le Milizie). Entro metà 
marzo, invece, sarà av- 
viata la gara ufficiosa 
per le attività estive di 
quest'anno, prevalente- 
mente mirate su un tar- 
get giovanile di spettato- 
ri. 

E' in preparazione il 
calendario: ‘estivo. dei 
concerti di musica legge- 
ra, Nel tentativo di supe- 
rare la marginalità geo- 
grafica, che esclude Trie- 
ste dai grandi, circuiti 
musicali, il Comune si 
sta avvalendo della con- 
sulenza di una commis- 
sione di esperti per coor- 
dinare tutte le iniziative 
rionali e proporle al- 
l'esterno come un vero e 
proprio «pacchetto» allet- 
tante sotto il profilo turi- 
stico. 

Riconfermate, anche 
per la prossima stagione 
estiva, le iniziative di 
«Musei di sera», l'apertu- 
ra domenicale dei musei 
e «Revoltella estate». 
ATTIVITA’ EDITORIA- 
LI, A fine ‘97 è in pro- 
gramma una mostra di 
tutti i cataloghi editi dal- 
l'amministrazione, inti- 
tolata “Il bookshop del 


, Comune”. A primavera 


sarà pronto anche il pri- 
mo tomo (sull'Ottocento) 
del catalogo generale del 
Museo Revoltella, atteso 
da venticinque anni. Il 
secondo tomo verrà pub- 
blicato il prossimo anno. 


GRANDI EVENTI ESPO- 
SITIVI. Coerentemente 
al discorso espositivo re- 
alizzato nel ‘95 e nel ‘96, 
l'amministrazione ha 
previsto per quest'anno 
due grandi eventi esposi- 
tivi, il primo di carattere 
storico-artistico e il se- 
condo artistico contem- 
poraneo. Il ‘95 fu l'anno 
della mostra archeologi- 
ca su Ebla e della perso- 
nale di James Rosen- 
quist, il ‘96 quello dei 
‘Tesori di Praga” e della 
personale di Jim Dine. 
Quest'anno, in collega- 
mento con il percorso 
culturale già intrapreso, 
da luglio a dicembre, al- 
le Scuderie di Miramare, 
sarà ospitata una mo- 
stra sulla civiltà dei Da- 
ci, con preziosi pezzi e 
reperti che escono per la 
prima volta dai Musei di 
Bucarest. L'allestimento 
sarà realizzato in colla- 
borazione con Firenze e 
su tutto il materiale pub- 
blicitario e informativo 
in circolazione i nomi 
delle due città saranno 
abbinati, realizzando co- 
sì un lancio su larga sca- 
la dell'offerta turistica 
locale. Dopo Trieste la 
mostra farà tappa a Bru- 
xelles, 

Per quanto riguarda 
l'arte contemporanea, 
da luglio a settembre, al 
museo Revoltella, espor- 
rà un artista statuniten- 
se della pop-art, con il 
quale i contatti sono in 
via di perfezionamento. 
MOSTRE IN VARI AM- 
BITI. Ecco le altre mo- 
stre che caratterizzeran- 
no la proposta culturale 
dei prossimi mesi. La pri- 
ma s'intitola «Umberto 
Veruda e l'arte a Trieste 
negli anni di Svevo» (al 
Revoltella dall'8 novem- 
bre al 31 gennaio ‘98) e 
vuole ricreare il clima ar- 
tistico cittadino nel ven- 
tennio. che corre tra il 
1884, fondazione del Cir- 
colo artistico triestino, e 


IL COMUNE ASPIRA ALL’ACQUISTO DELLO SPLENDIDO EDIFICIO SUL CANALE 


«Palazzo Gopcevic, una sede da museo» 


il 1904, anno della mor- 
te di Veruda, il più inte- 
ressante tra i pittori trie- 
stini di fine secolo. 

La seconda compren- 
de cinque allestimenti 
tutti dedicati all'espe- 
rienza di artisti regiona- 
li: Marino Sormani (Pa- 
lazzo Costanzi dal 14 
giugno al 20 luglio), Lui- 
gi Spacal (Revoltella, dal 
17 maggio al 13 luglio), 
Garlo Ciussi (Revoltella, 
dal 19 luglio al 14 set- 
tembre) e Bruno Chersi- 
cla (Revoltella, dal 19 
settembre a 2 novem- 
bre). arse n 

Il terzo evento - "Ieri, 
oggi, domani" - sarà arti- 
colato in una mostra nel- 
la nuova sede del Museo 
de Henriquez, nella ca- 
serma di via Cumano, 
dove tutti i reperti ver- 
ranno definitivamente 
trasferiti in primavera 
da Padriciano e dalla Ca- 
serma Beleno (secondo 


_semestre del ’97); in una 


mostra a Palazzo Costan- 
zi dedicata alla riapertu- 
ra del teatro Vendi (19 
aprile - 8 giugno) e in 
una mostra per i cent'an- 
ni della prima colata del- 
la Ferriera, organizzata 
in collaborazione con il 
circolo dei lavoratori del- 
lo stabilimento (Sala co- 
munale d'arte 9 novem- 
bre - 8 dicembre). 

Il quarto e ultimo alle- 
stimento contempla una 
mostra su “La Trieste di 
Giornalfoto” a Palazzo 
Costanzi dal 16 novem- 
bre ‘97 al 28 febbraio 
'98; una mostra del libro 
scientifico antico, com- 
prendente preziosi volu- 
mi di botanica, zoologia, 


viaggi ed esplorazione, ' 


provenienti dalla biblio- 
teca del Museo di storia 
naturale (Sala comunale, 
dal 10 maggio al 15 giu- 
gno); infine, una mostra 
su “Vita e ambiente nel 
quaternario” (Palazzo Co- 
stanzi, 13 settembre 9 
novembre). 

Arianna Boria 


Per l’operazione è necessario un mutuo da 11 miliardi - In futuro potrebbe ospitare il Museo teatrale Schmidl 


Di un risultato, l’assesso- 
re Damiani, è particolar- 
mente soddisfatto: il pro- 
ressivo cambio di menta- 
ità nei responsabili degli 
enti museali cittadini. 
«Devo dare atto a ciascu. 
no di loro - commenta - 
di aver cominciato a ra- 
gionare tenendo presente 
il quadro complessivo del- 
le esigenze delle varie isti- 
tuzioni e mi auguro che 
questo atteggiamento per- 
manga anche nel futuro», 

Il nuovo approccio è 
stato utile per risolvere 
un annoso e delicato pro- 
blema, quello della collo- 
cazione definitiva delle 
istituzioni sul territorio. 
Ecco quindi come dovreb- 
be essere ridisegnata la 
«mappa» dei musei citta- 
dini. Rai 

La Biblioteca civica ac- 
quisirà tutto il palazzo 
storico di piazza Hortis. 
La sua attuale posizione, 
infatti, è funzionale al po- 
lo umanistico universita- 
rio, mentre il Museo di 
storia naturale dovrà tro- 
vare una sede diversa che 
gli consenta di ospitare e 
coordinarsi con altre «pre- 
senze». Per quest'ultimo, 


quindi, si prospetta un 
trasferimento a Palazzo 
Carciotti, che verrà lascia- 
to libero dalla Capitane- 
ria in primavera. Gli spa- 
zi sono pressochè equiva- 
lenti e,. in prospettiva, si 
può pensare a un allarga- 
mento nella struttura 
adiacente, quando l'Ace- 
gas si trasferirà al Brolet- 
to. In quest'area è ipotiz- 
zato il trasferimento del 
Museo del mare, la cui at- 
tuale dislocazione è asso- 
lutamente inadeguata, 
sta sotto il profilo del traf- 
fico urbano che per quan- 
to riguarda il suo collega- 
mento agli altri «poli» mu- 
seali. Nel tratto di Canale 
antistante potrebbero tro- 
vare spazio alcune imbar- 
cazioni storiche. 

Il trasloco del Museo di 
storia naturale dovrà av- 
venire in un'unica solu- 
zione: per ciascuno spo- 
stamento, infatti, è pre- 
ventivata una perdita di 
circa il 15% dei reperti, 
quindi è chiaro che da 
piazza Hortis le collezioni 
‘potranno essere mosse sol- 
tanto quando la nuova se- 
de sarà completamente 
adeguata. Sempre a Palaz- 


«Trasloco» 
in vista 


perle collezioni 
di Storia naturale 


zo Carciotti, in prospetti- 
va, potranno avere ospita- 
lità altre istituzioni come 
l'Immaginario scientifico, 
l'Adriatica delle scienze e 
il Museo triestino dell'An- 
tartide. 

“Anche il Museo teatrale 
«Schmidl» potrebbe trova- 
re presto una nuova e 
molto più prestigiosa col- 
locazione, Damiani inten- 
de infatti proporre al con- 
siglio comunale l’acquisto 
di palazzo Gopcevic, collo- 
cato accanto al grattacie- 


| lo Berlam e di proprietà 


dell'ex Cassa marittima 
Adriatica, oggi Ipsema. I 
‘proprietari sembravano 
inizialmente più propensi 
a concludere un'affittan- 


za, ma successive trattati- 
ve hanno concretizzato la 
possibilità di un acquisto 
da parte del Comune. Per 
l'operazione - da inserire 
nel piano delle opere in 
approvazione questo me- 
se - l'amministrazione do- 
vrebbe chiedere un mutuo 
di 11 miliardi. «Il Palazzo 
- afferma Damiani - sem- 
bra fatto apposta per di- 
ventare la sede del Museo 
teatrale. Se il Comune riu- 
scisse a divenirne il pro- 
prietario —assicurerebbe 
per sempre alla città un 
edificio di grandissimo 
pregio e valore, salvando- 
lo da utilizzi impropri». 
Lo «Schmidl» si trovereb- 
be così vicino al teatro 
Verdi e verrebbe inserito 
a pieno diritto negli itine- 
rari turistici, che oggi, al 
contrario, difficilmente 
arrivano fino alla scomo- 
da sede di via Imbriani. 
«A Palazzo Gopcevic - pro- 
segue l'assessore - potreb- 
be essere trasferita anche 
la Biblioteca dei civici mu- 
sei di storia e arte, libe- 
rando così l'attuale sede 
di via Cattedrale per 
l'esposizione delle colle- 
zioni romane. Inoltre si 


SITO portare nel- 
‘edificio anche gli uffici 
del settore comunale del- 
le attività culturali». 

. Nessuna operazione 
«elettoralistica», Damiani 
ci tiene a dirlo. «Sicura- 
mente non riusciremmo a 
tagliare questro nastro - 


ironizza - quindi è un re- 
galo per i futuri ammini- 
stratori». 


Un ultimo aggiorna- 
mento sull'utilizzo dei 
fondi Fio. Raggiunto l'ac- 
cordo tra il Comune, la So- 
vrintendenza e la Rizza- 
ni-De Eccher, i fondi resi- 
dui verranno utilizzati 
‘per il completamento, en- 
tro l'anno, dell'Orto lapi- 
dario, di Palazzo Leo (i 
cui serramenti esterni ver- 
ranno finalmente sistema- 
ti, consentendo di «sgab- 
biarlo»), di Palazzo Eisner 
Civrani e della parte di 
San Giusto che insiste sul 
cortile delle Milizie. Il ca- 
stello verra così riconse- 

mato al Comune, che lo 
inserirà nel bando di ga- 
ra europeo: si cerca un ge- 
store dell'intera struttura, 
che si accolli anche una 
sostanziosa parte di lavo- 

ri di ristruttuazione. 
ar. bor. 


Palazzo Carciotti, futura sede del Museo di storia 
naturale, dopo iltrasferimento della Capitaneria. 


Il Piccolo 
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L'UNICA OFFERTA PER RILEVARE IL CAFFÈ NON SEMBRA SODDISFARE I TITOLARI DELLA LICENZA | BRIGATE IA 


Ancora buio sul «San Marco» 


Le Assicurazioni Generali: «Siamo proprietari dell’edificio, ma con l’attività commerciale non c’entriamo» 


FIOM 


Tuteblu: 
«Pericolosa 
la proposta 
del governo» 


«Avviare una grande 
consultazione di tutti 
i lavoratori, vincolan- 
te per la conclusione 
unitaria del rinnovo 
del secondo biennio 
contrattuale», Lo chie- 
de la segreteria pro- 
vinciale Fiom, che dà 
«un giudizio negativo 
sulla conclusione del 
secondo biennio con- 
trattuale» analizzan- 
do la situazione dei 
metalmeccanici. 

La Fiom provincia- 
le «ritiene che i conte- 
nuti» della proposta 
ultimativa del gover- 
no «aprano una fase 

ericolosa riferita al- 
la struttura contrat- 
tuale soggetta a verifi- 
ca nel ‘97». La Fiom 
inoltre ritiene «grave 
che il governo abbia 
condiviso le rivendi- 
cazioni poste dalla 
Confindustria sulla 
contrattazione azien- 
dale, che tende ad an- 
nullare la natura del 
protocollo del luglio 
93 in quanto contie- 
ne i presupposti per 
stravolgere il valore 
dei due livelli contrat- 
tuali esistenti». Il sin- 
dacato stigmatizza in 
particolare l'esclusio- 
ne della tredicesima 
dal Tfr, «premessa di 
‘una disparità tra lavo- 
ratori che utilizzeran- 
no il fondo previden- 
ziale da quelli che 
non aderiranno, con 
conseguente perdita 
di incremento contrat- 
tuale». 

La conclusione del 
biennio contrattuale 
è caratterizzata «dal 
mantenimento), da 
parte di Confindu- 
stria, «dell'obiettivo 
di stravolgere - elimi- 
nandolo - il diritto 
dei lavoratori di eser- 
citare la contrattazio- 
ne da un lato; e dal- 
l'altro, di annullare il 
contratto nazionale». 


BOLOGNA 
BASSANO 
CITTADELLA 
CASTELFRANCO V. 
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Il Caffè San Marco ri- 
schia di non rivedere per 
molto tempo la luce del 
giorno. L'unica offerta 
per rilevarlo, presentata 
al curatore fallimentare 
Franco Gropaiz, sembra 
infatti non soddisfare i 
titolari della licenza 
commerciale. Sono in 
molti a chiedersi quando 
il San Marco riaprirà: as- 
sociazioni culturali, for- 
ze politiche e i tanti in- 
tellettuali della città che 
frequentavano il locale 
di via Battisti hanno 
quindi lanciato un appel- 
lo alle varie realtà econo- 
miche per salvare il futu- 
ro delle storiche sale. 

Anche la delegazione 
triestina del Fai (Fondo 
per l'ambiente italiano) 
ha fatto sentire la sua 
voce. Nell'ultima riunio- 
ne dell'associazione è 
stata infatti votata al- 
l'unanimità una mozio- 
ne con la quale il Fai 
chiede l'intervento degli 
organi preposti al fine di 
poter conservare il patri- 
monio artistico e cultura- 
le del San Marco. 


«Caffè» è una parola 
che a Trieste evoca un 
mito e costituisce un pa- 
trimonio inalienabile dei 
suoi cittadini. Per molti 
andare al San Marco è 
stato, negli anni, un au- 
tentico momento di re- 
lax e riflessione. E ades- 
so, dopo la chiusura for- 
zata, dovranno andare 
alla ricerca di quegli “an- 
goli'’ sempre più rari, an- 
che con il ricordo di 
quelli che sono stati al- 
tri bei Gaffè della nostra 
città, come il «Milano» e 
il «Firenze». Una parte 
della storia di Trieste ca- 
de, quindi, sotto la mor- 
sa dei pagamenti oggi in- 
sostenibili per i gestori. 
L'affitto alto, le varie 
bollette e soprattutto il 
personale, hanno messo 
in ginocchio la famiglia 
Francese, che non più 
tardi di un anno fa ave- 
va rilevato l'attività da 
Giuseppe Giarmoleo. 

Aperto al pubblico il 3 
gennaio 1914, il san Mar- 
co divenne subito il ritro- 
vo prediletto della gio- 


ventù patriottica di Trie- 
ste; scoppiata la guerra, 
si trasformò in officina 
dei passaporti falsi e in 
centro di lettura dei gior- 
nali di contrabbando fi- 
no a quando, nel maggio 
del 1915, venne «selvag- 
giamente» distrutto. So- 
lo nel 1918 fu riaperto: 
l'atmosfera ricca di ricor- 
di si trasformò in un 
punto di forza per attira- 
re anche grandi scrittori 
e poeti quali Joyce, Ri- 
Ike, Svevo e Saba, per ar- 
rivare ai nostri giorni fi- 
no a Claudio Magris. E 
proprio il germanista di 
casa nostra ha promesso 
di intervenire presso il 
Ministero dei beni cultu- 
rali, con l'obiettivo di re- 
stituire a Trieste quello 
che è il «Caffè» conosciu- 
to in tutto il mondo, 

In molti additano le 
Assicurazioni Generali, 
‘proprietarie dell'immobi- 
le, come la causa della 
chiusura del locale. «Sia- 
mo molto solidali con i 
triestini e gli affezionati 
frequentatori del Caffè 


San Marco, ma — rileva- 
no i responsabili delle 
Generali — è giusto preci- 
sare che la nostra com- 
pagnia è proprietaria dei 
muri e non dell'attività 
commerciale. Il proble- 
ma che nei giorni scorsi 
ha portato alla chiusura 
dei battenti di quello 
che è senz'altro il caffè 
storico di Trieste, è sol- 
tanto gestionale. Sono 
molte le società o i priva- 
ti che negli anni si sono 
succeduti per offrire un 
servizio, adeguato e far 
respirare l'atmosfera au- 
tentica del caffè come 
luogo di cultura, ma pur- 
troppo senza risultato. 
Oggi — concludono i por- 
tavoce delle Generali — 
non possiamo che auspi- 
care l'intervento di qual- 
che altro imprenditore, 
o meglio di una cordata 
di persone motivate che 
intendano ridare ‘’luce’’ 
al locale, magari con del- 
le nuove formule che po- 
tranno consentire di far 
fronte alle sempre mag- 
giori spese di gestione». 
Roberto Vitale 


STATALIZZAZIONE: NUOVA ONDATA DI AGITAZIONI PROCLAMATA DA UIL, CISL, CISAL E UGS 


Nidi e materne, altri scioperi in vista 


Indette per lunedì le prime due ore di astensione dal lavoro: ma il Comune ha già diffidato i sindacati 


Torna la protesta nei ni- 
di e nelle materne comu- 
nali e riappaiono, dopo 
quasi due mesi di calma 
apparente, i disagi per le 
famiglie: lunedì dalle 8 
alle 10 scenderanno in 
sciopero le maestre delle 
materne, mentre giovedì 
20 febbraio (stesso ora- 
rio) sarà la volta delle 
educatrici dei nidi. 
L'astensione dal lavo- 
ro è stata indetta al ter- 
mine delle assemblee di 
settore convocate nelle 
scorse settimane da Uil, 
Cisl, Gisal e Ugs (quest’ul- 
tima sea Unione gene- 
rale del lavoro, sostitui- 
sce quella precedente 
della Cisnal), Sul tappeto 
restano tuttora irrisolti i 
nodi già emersi nel lu- 
lio scorso con la stata- 
izzazione, ai quali se ne 
sono aggiunti altri ‘in 
corso d'opera” con l’ag- 
gravante — spiega il se- 


Reebok CENVERSE. 
SUPERGA 


gretario della Uil enti lo- 
cali, Salvatore Vindigni — 
che dal Comune conti- 
nuano a Partire disposi- 
zioni per il personale, 
mentre Viene ignorato 
bellamente lo stato di 
agitazione in atto. 

Sulla vicenda pesa an- 
che la recente sentenza 
del pretore del lavoro, So- 
nego, chiamato a pronun- 
ciarsi sul presunto com- 

ortamento antisindaca- 
le del sindaco e del segre- 
tario generale: la senten- 
za, emersa mei ‘giorni 
scorsi, ha di fatto respin- 
to la tesi dei sindacati 
che ora attendono l'esito 
del ricorso. In particola- 
re, per le scuole materne 
— oltre alla citatastataliz- 
zazione che il Comune è 
ben deciso a portare pro- 
gressivamente a termine 
e che invece Uil, Cisl, Ci- 
sal e Ugs contrastano 
con decisione — i proble- 


€DSergioTacchini 


PILA 


mi da affrontare sono 
quelli dell'orario di lavo- 
ro (la questione delle 30 
ore alla settimana anzi- 
ché 26 come vogliono le 
organizzazioni sindacali 
si era già presentata ne- 
gli anni scorsi ed era pre- 
valsa la seconda ipotesi 
con buona pace di tutti) 
e le ore sociali: il Comu- 
ne vuole che tutte le 240 
ore all'anno previste ven- 
gano svolte a scuola e 
non, come è stato fino a 
ora, solo per metà con le 
rimanenti dedicate ad at- 
tività didattiche e all'ag- 
fiomaneno ‘professiona- 
è. 


«Lo sciopero di lunedì 
prossimo è stato procla- 
mato l'11 gennaio — ag- 
giunge Vindigni —; in que- 
sto mese il Comune, igno- 
rando tutte le norme sul 
raffreddamento sindaca- 
le, non ci ha mai convo- 
cato per tentare di giun- 


pui‘ 


BULL BOYS 


ere a una soluzione del- 
‘a vertenza. Non solo: 
‘per completare la provo- 
cazione se n'è uscito con 
il progetto “0-18” privo, 
oltre che di contenuti pe- 
dagogici, anche di 
un'analisi della gestione; 
non a caso il progetto ha 
avuto il parere negativo 
degli stessi educatori». 
Sullo sciopero di lunedì 
incombe intanto la diffi- 
da che il segretario gene- 
rale ha fatto pervenire ie- 
ri alle organizzazioni sin- 
dacali, mentre a rendere 
il quadro ancora più 
complesso è giunta — 
sempre nelle ultime ore 
| — la convocazione di tut- 
te le sigle sindacali per ri- 
prendere la trattativa 
sulla produttività: «Ab- 
biamo già chiesto tavoli 
separati — conclude il se- 
gretario della Uil — visto 
che con la Cgil il Comu- 
ne ha già chiuso da molti 
mesi la vertenza». 


Desien Performance 
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Diverbio al semaforo: 
alla guida di una Y10 
tira fuori una pistola 


Minacciato con una grossa pistola per un diverbio 
stradale. E‘ la disavventura che è capitata alle sette 
dell'altra mattina sulle rive a un impiegato di cin- 
quant'anni. L'uomo, impaurito e preoccupato dal- 
l'episodio, si è recato in questura a denunciare il fat- 
to, ma non ha saputo fornire che dati sommari del 
soggetto armato: un giovane di circa trent'anni, cor- 
poratura normale, leggermente stempiato con capel- 
li castani corti; guidava una «Y 10» grigio metallizza- 
to modello vecchio. «Ero sul mio ciclomotore —ha! 
raccontato il denunciante— e mi sono spostato per- 
chè c'era un camion della nettezza urbana fermo. La 
Y.10 per poco non mi investiva. Al successivo sema- 
foro rosso l'ho fatto notare all'automobilista, che ha 
replicato. Quando ho fatto solo il gesto di dargli uno 
schiaffo, il giovane ha estratto dalla cintura dei pan- 
taloni una grossa pistola, me l’ha puntata contro e 
‘mi ha detto: ‘Prova solo a colpirmi e ti sparo in boc- 
ca.’ Al verde ha proseguito verso via Milano. Io mi 


sono fermato per la paura». 


Alimenti scaduti in latteria 
Denunciata la titolare 


Un'infezione alimentare contratta da un uomo ha 
portato alla denuncia a piede libero della titolare di 
un bar latteria e al sequestro di prodotti scaduti, per 


un valore di dieci milioni, su cui le date di produzio- 


ne e di scadenza erano state contraffatte. Il cliente 
aveva fatto denuncia e i carabinieri delle stazioni di 
via Hermet e di via dell'Istria hanno operato il se- 
questro e indagato la titolare per aver posto in com- 
mercio alimenti non genuini. 


Centri civici e uffici del Mercato: 
orari di apertura al pubblico 


In merito ai nuovi orari di apertura degli uffici, il Co- 
mune precisa che tutti i Centri civici manterranno 
gli orari consueti: al mattino dalle 8.30 alle 12; al po- 
meriggio, dalle 14 alle 16.30, il lunedì ad Altopiano 
Ovest, San Vito e Chiadino Rozzol, il martedì a Roia- 
no e Barriera Vecchia, il mercoledì ad Altopiano Est 
e Valmaura, il giovedì a San Giovanni e San Giaco- 
mo. Al sabato inoltre saranno aperti (8.30-12) i Cen- 
tri civici di Roiano, Barriera Vecchia e Altopiano 
Est. Quanto al servizio mercati, gli uffici ammini- 
strativi nel Mercato ortofrutticolo all'ingrosso di via 
Ottaviano Augusto saranno aperti tutti i giorni feria- 
li, sabato compreso, dalle 7.30 alle 11.30. Invariato 
l'orario di accesso al Mercato per i consumatori pri- 
vati: dalle 9 alle 10 tutti i giorni feriali, lunedì esclu- 
so. 


Dichiarazione dei redditi, al via 
la distribuzione dei modelli 


Il Comune ricorda che è iniziata la distribuzione dei 
modelli 730/97 per la dichiarazione dei redditi del 
‘96: sono disponibili anche le buste 730-1 da usare 
per la scelta della destinazione dell'8 per mille. I sin- 
goli contribuenti possono ritirare la modulistica nei 
Centri civici di Altopiano Est (via di Prosecco 28), Al- 
topiano Ovest (frazione Prosecco 220), Roiano-Gret? 
ta-Barcola (Largo Roiano 3/3), San Vito-Cittavecchia 
‘(via Locchi 28), Barriera Vecchia (via Foscolo 77, san 
Giovanni (via Bonomo 2/4), Chiadino-Rozzol (via dei 
Mille 16), Valmaura-Borgo San Sergio (via Paisiello 
5/4a). I modelli (in quantità però limitata) sono di- 
sponibili anche nella portineria del palazzo munici- 
pale di Largo Granatieri 2, in orario dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 12. Chi dovesse ritirare una grossa 
quantità di modelli può rivolgersi al Centro civico di 
San Vito-Cittavecchia (solo al mattino), dove all'inca- 
ricato va presentata una domanda scritta su carta 


semplice nella quale sia precisato il numero dei mo- 


duli richiesti. 
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Venerdì 7 febbraio 1997 


APPELLO DI AMATI 
«Vatrovato presto 
un sito alternativo 
adatto alla Sissa» 


Trovare spazio alle 
Istituzioni scientifi- 
Che. E farlo presto, per- 
Chè già adesso sono di- 
Stribuite su tre aree 
(Università, Miramare 
€ Padriciano) «lontane, 
mal collegate tra loro, 
tutte e tre di difficile 
ampliamento». 

E' il senso di un in- 
tervento del professor 
Amati della Sissa, che 
Tifacendosi al dibattito 
în corso sul nuovo pia- 
No regolatore, e segna- 
tamente sul necessa- 
rio allargamento della 
stessa Scuola interna- 
zionale superiore di 
studi avanzati, forni- 
da alcuni suggerimen- 

i, 


«La caratteristica 
Originale della Sissa - 
Serive - è il costituire 
a Tete di linee di ri- 
f ca Innovative con 

Orti interazioni tra lo- 
To e con altre realtà 
dell'area scientifica tri- 
estina quali Ictp, Ic- 
geb, Sincrotrone, Uni- 
versità etc. 

Si tratta - aggi e 
Amati - di un organi. 
smo giovane, che non 
Può sopravvivere sen- 
Za crescere, senza po- 


(LETTERA INVIATA, VALIDA FINO AL 31 MARZO 1997 


Clamoroso! Le più belle 
Cucine scontate fino al 


Progettazione su misura 


ter cogliere nuove oc- 
casioni scientifiche di 
avanguardia e poten- 
ziare la sua capacità di 
attrazione». 

Questa potenzialità 
però, viene aggiunto 
subito dopo, mal si co- 
niuga con un compren- 
sorio di Miramare or- 
mai saturo, 

Di qui la richiesta 
agli urbanisti per un 
insediamento alternati- 
vo che sappia andar ol- 
tre alle «proposte di- 
sparate tipo terrapie- 
no di Barcola e Porto 
Vecchio». 

«La sfida che abbia- 
mo raccolto - conclude 
Amati - e cioè quella 
di proporre ricerche in 
novative, trovare per 
realizzarli i fondi e la 
gente di valore, en- 
trambi quasi integral- 
mente da fuori Trie- 
ste, è di per se impresa 
non facile. 

La città dovrebbe al- 
meno non aggiungere 
la difficoltà di reperire 
spazi che non risultino 
fatalmente strozzati 
nel giro di pochi anni 
se le iniziative avran- 
no il successo spera- 
to». 


«Gentile automobilista, 
da un controllo effettua- 
to risulta che Lei non ha 
rinnovato il canone di 
abbonamento per l'auto- 
radio. La preghiamo di 
mettersi in regola al più 
presto per non incorrere 
nelle sanzioni previste. 
Buon viaggio e cordiali 
saluti, Rai, Radiotelevi- 
sione italiana». 

Sono migliaia i triesti- 
ni che nei giorni scorsi si 
sono visti recapitare que- 
sta lettera firmata dal vi- 
cedirettore generale del- 
la Rai, una specie di ulti- 
matum che non tutti 
hanno gradito e che qua- 
si nessuno ha capito, 
Tanto che più di qualcu- 
no si è rivolto all'Aci per 
chiedere lumi. 

In sostanza è successo 
che il Servizio abbona- 
menti della Rai, cui l'Aci 
«gira» l'importo relativo 
al canone di abbonamen- 
to per l'autoradio com- 
preso nel bollo annuale, 
ha verificato se chi ha 
pagato una volta ha poi 
continuato a farlo anche 


Trieste / Città 
LA RAI CHIEDE I SOLDI DELL’ABBONAMENTO ANCHE A CHI NON L’HA PIU” 


L’autoradio virtuale 


Le lettere non tengono conto di chi l’ha eliminata o ha cambiato macchina 


negli anni successivi. 
Agli automobilisti così 
«pizzicati» è arrivata la 
perentoria comunicazio- 
ne che però non conside- 
ra due casi tutt'altro che 
rari: quello dell'automo- 
bilista che ha cambiato 
macchina senza installa- 
re nella nuova l'autora- 
dio; e quello dell'automo- 
bilista che, pur tenendo 
la vecchia macchina, ha 
subìto il furto o sempli- 
cemente si è disfatto del- 
l'autoradio senza poi 
rimpiazzarla. 

«In questi casi - spie- 
ga il direttore dell'Aci di 
Trieste, Stefano Vellone 
— non si è tenuti a dare 
alcuna comunicazione 
di disdetta alla Rai». Rai 
che, nell'occasione, bril- 
la. per solerzia, come 
hanno constatato di per- 
sona i novecentomila au- 
tomobilisti italiani rag- 
giunti dalla letterina. 

«Le ricordiamo — am- 
monisce ancora la Rai — 
che in caso di accerta- 
mento da parte degli or- 
gani di controllo, l'omes- 


so pagamento comporta 
una sanzione pari a tre 
volte l'importo annuale 
dovuto per l'autoradio, 
in aggiunta al canone e 
alla tassa di concessione 
governativa evasi). 

L'Aci, comunque, non 
ha competenza, visto 
che si limita a stornare 
dall'importo complessi- 
vo del bollo la quota rela- 
tiva al canone di abbona- 
mento; ulteriori informa- 
zioni sono quindi da ri- 
chiedere alla Rai. 

Ultima precisazione 
per chi ha installato l'au- 
toradio dopo aver paga- 
to il bollo annuale: la 
normativa vigente preve- 
de che .in questi casi ‘sia 
necessario effettuare il 
relativo versamento inte- 
grativo su conto corren- 
te postale GU 1008 «Aci 
-, Tasse  automobilisti- 
che» specificando sulla 
causale, oltre al numero 
di targa del veicolo e la 
data di scadenza del bol- 
lo, anche che l'importo è 
dovuto per l'autoradio. T 

gl. 
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PRIMO, CORDIALE APPUNTAMENTO IN SEMINARIO 
ilvescovo incontra i parroci: 
«Verro a prendere un caffè da voi» 


È stato fastoso e cordia- 
le il primo incontro tra il 
nuovo vescovo e i parro- 
ci. Era presente la quasi 
totalità dei 60. parroci 
della diocesi ieri pome- 
riggio in seminario. In- 
trodotto dal vicario gene- 
rale, mons. Ragazzoni, il 
vescovo Ravignani ha 
manifestato grande di- 
sponibilità nei confronti 
del clero locale da cui 
egli stesso proviene. «De- 
sidero incontrare singo- 
larmente tutti i sacerdo- 
ti in fraterna amicizia e 
cordialità», ha dichiara- 
to il presule che ha pure 
espresso il proposito di 
voler visitare e ‘curare 
particolarmente i preti 
anziani e ammalati. 
Mons. Ravignani ha 
aggiunto che i sacerdoti 
avranno sempre libero 
accesso in casa sua e lui 
spera di poter fare altret- 
tanto con i preti. «Ogni 
tanto verrò a prendere 
un caffè a casa vostra). 
Il nuovo vescovo deside- 
Ta conoscere da vicino le 
varie realtà parrocchiali 
ma è troppo presto per 
mettere in cantiere una 


visita pastorale, anche 
perché il defunto mons. 
Bellomi proprio lo scor- 
so anno ha concluso la 
sua terza visita pastora- 
le alla diocesi. Così, 
mons. Ravignani si è ri- 
servato di recarsi la do- 
menica nelle varie par- 
rocchie previo accordo 
con gli stessi parroci. Re- 
lativamente al clero, ha 


espresso una certa preoé- 
cupazione per l'elevata 
età media dei preti dioce- 
sani (circa 65 anni) assi- 
curando che sarà sua cu- 
ra riservare molta atten- 
zione alle vocazioni, 

I religiosi presenti han- 
no rivolto alcune doman- 
de di ordine pastorale al 
presule. Al parroco di 
Muggia Vecchia, in parti- 


colare, ha entusiastica- 
mente dato il proprio 
consenso ad aprire le ce- 
rimonie della festività 
dell'Assunta (15 agosto) 
— cui è intitolato lo stori- 
co santuario muggesano 
— ai fedeli sloveni delle 
confinanti arrocchie 
della diocesi di Capodi- 
stria. 

Infine, il nuovo vesco- 
vo ha confermato il suo 
«placet» alle iniziative 
giubilari già predisposte. 
Anzi, sarà egli stesso a 
Die a cominciare 

la quella diocesana in 
programma il 16 febbra- 
lo, alle 16, in Sant'Anto- 
nio Nuovo, per prosegui- 
re con la celebrazione co- 
munitaria dei battesimi 
in cattedrale il 6 aprile 
prossimo e la «festa in- 
contro» ecumenica con 
le altre chiese cristiane 
presenti in città il 25 
maggio. 

Il più immediato ap- 
puntamento del vescovo 
con i fedeli della diocesi 
è programmato per 
mercoledì delle Ceneri in 
San Giusto, il rito con 
cui inizia il periodo qua- 
resimale. 

Sergio Paroni 


SS 


SARANNO RICOLLOCATI I PROIETTILI TOLTI PER PERMETTERE IL RESTAURO 


I colpi del cannone sul Verdi 


Furono sparati nel 1813 durante gli scontri tra truppe francesi e un’armata austriaca 


Sulla facciata del Teatro 
Verdi, nell'ottobre del 
1813, furono sparate per 
errore alcune palle da 
cannone da 32 libbre: ac- 
cadde durante il periodo 
degli scontri fra le trup- 
pe francesi - circa 800 
uomini asserragliati nel 
castello di san Giusto/al 
comando del colonnello 
Rabié - e un'armata au- 
striaca scesa in città dal- 
l'altopiano e’ sostenuta 
da.navi britanniche co- 
mandate dal:viceammi- 


raglio Thomas Freemant- | 


le. 

A ricordare questo 
frammento di passato lo- 
cale è il consigliere co- 
munale LpT Piero Cam- 
ber, che sull'argomento 
di recente ha rivolto una 
seconda interrogazione 
(dopo quella del maggio 
'95) all'assessore alla 


Interrogazione 
del consigliere 
comunale 
Piero Camber 


Cultura Roberto Damia- 
ni e a'quello ai Lavori 
pubblici Uberto Fortuna 
Drossi per sapere «se in- 
tendano riposizionare» i 
mega-proiettili «quanto 
prima, così da poter con- 
servare la memoria stori- 
ca di un periodo, oltre- 
tutto così poco conosciu- 
to, a noi relativamente 
vicino». 

A mancare all'appello, 
attualmente, sono due 


nei ________mm 


delle palle da cannone 
che si trovavano sulla 
facciata del teatro prima 
dell'inizio del restauro; 
si tratta di quelle situate 
sugli spioventi del timpa- 
no della penultima a de- 
stra (guardando la faccia- 
ta) delle finestre che si 
affacciano sul terrazzo. 
«Le palle da cannone ab- 
biamo dovuto toglierle 
per poi riposizionarle: 
potevano essere pericolo- 
se, e se fossero cadute 
sulla testa del consiglie- 
re Camber non gli avreb- 
bero fatto bene...): a con- 
cedersi la battuta è Ser- 
gio Venuti, coordinatore 
del cantiere del Ciet. 
Nessun mistero, co- 
munque: una delle due 
palle da cannone si tro- 
va al museo teatrale Sch- 
midl, dopo essere stata 
data in consegna al diret- 
tore dei Civici musei 


La memoria 


storica 


non verrà 


cancellata 


Adriano Dugulin. L'altra 
invece è in mano ai re- 
sponsabili del cantiere: 
si tratterà di decidere as- 
sieme alla Soprintenden- 
za, precisa Venuti, come 
ricollocarla. ‘ 
Quanto agli altri pro- 
iettili già presenti sulla 
facciata, come conferma 
l'architetto Gino Pavan, 
consulente artistico per 
i restauri, sono già stati 


riposti nella loro posizio- 


NDITA CUCIN 


n __. 


ne originaria, sul lato si- 
nistro della facciata. 

Quelle finite sul Verdi, 
spiega ancora Pavan ci- 
tando le ricerche di Leo- 
ne Veronese, non furono 
le uniche palle da canno- 
ne sparate su vari punti 
della città durante gli 
scontri del 1813: due - 
da 32 libbre, come quel- 
le del Verdi - finirono 
sulla facciata della catte- 
drale di San Giusto. Al- 
tre invece pesavano 48 
libbre: due finorono sul- 
la facciata della casa di 
via Rota 1; una sulla ca- 
sa di via Chiadino 5; una 
sulla casa all'angolo fra 
via Commerciale e Scala 
dei Lauri; una sulla casa 
di via Bazzarini 20; infi- 
ne, una palla da canno- 
ne fu segnalata a suo 
tempo nella soffitta del- 
lo stabile di via Roma 
20. 


p.b. 
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MUGGIA /INIZIATE IERI IN GRANDE STILE LE CELEBRAZIONI E I FESTEGGIAMENTI 


Re Carnevale scende in piazza 


Grande partecipazione nella cittadina rivierasca, grazie anche alla splendida giornata di sole 


da 


PE 


Festa grande a Muggia per l'incoronazione di Re Carnevale. (F. Sterle) 


Un'apertura degna delle 
grandi occasioni, quella 
che ieri a Muggia ha da- 
to inizio alla 44.a edizio- 
ne del Carnevale. L'ele- 
zione del Re, scelto a sor- 
te dai rappresentanti del- 
le compagnie, è stata se- 
guita da una piazza stra- 
colma di gente. Anche a 
Trieste intanto si stanno 
organizzando le sfilate 
dei rioni, mentre si profi- 
‘la in grande stile anche 
il Carnevale dei comuni 
carsici. È stata la zinga- 
ra «Flocis», un'improba- 
bile mix tra un travesti- 
to e in personaggio che 
imperversa dagli scher- 
mi della Rai, a sorteggia- 
re, ieri a Muggia, il Re 
Carnevale per l'edizione 
del 1997. L'onore è toc- 
cato a un rappresentan- 
te della compagnia dei 
«Mandrioi», portato poi 
in trionfo fra le calli del- 
la cittadina costiera. La 
cerimonia ha avuto ini- 
zio con il balletto dei 
bambini . travestiti da 
«Carte della fortuna», 


Intanto si preparano 


icortei che attraverseranno 


i rioni di Trieste 


e le strade dell’Altopiano 


ognuna delle quali abbi- 
nata a una compagnia 
carnevalesca. Era que- 
sta la novità più attesa, 
poiché la scelta del Re è 
stata affidata alla sorte 
e non ai cittadini, che lo 
scorso anno avevano de- 
ciso col voto a chi inte- 
stare la carica. Piazza 
Marconi piena di gente, 
alcuni chioschi già pieni 
di muggesani e turisti, e 
animi allegri in tutta la 
cittadina. Questa l'atmo- 
sfera che si respirava ie- 
ri a Muggia, anche gra- 
zie alla splendida giorna- 
ta di sole. L'eresia dello 
spettacolo, scandito da 


RIONI/SIÈ RIPETUTO L’ANTICO RITO DEL GIOVEDÌ GRASSO 


Tomnano le «serve» di Servola 


Canti, balli e molta allegria in una delle più popolari espressioni festaiole 


Sole, musica, e allegria 
ritorna a Servola il Car- 
nevale di un tempo. Ieri, 
giovedì grasso, una piaz- 
za gremita di gente ha 
accolto con entusiasmo 
il famoso corso «delle 
serve». Il luccicare degli 
ottoni e il rosso delle di- 
vise della banda Triesti- 
nissima ha rallegrato il 
rione; tra marce, marcet- 
te, e canzonette, serve, 
servette e baglio, circon- 
date da un nugolo di pu- 
pi hanno esibito carroz- 
zine, crestine inamidate, 
grembiulini e piumini co- 
lorati. 

Numerosi gli sketch le 
battute e le risate. I pupi 
«capitanati da tata Gian- 
na» hanno dato un gran 
da fare a Carla, Fulvia, 
Maria, Marina, e Maura, 
balie servolane. Tra co- 
riandoli, stelle filanti e 


filo magico maschere in 
libertà hanno fatto con- 
torno al corteo. Si rac- 
conta che negli anni ‘50 
il corteo partiva dalla 
chiesa di Servola e arri- 
vava fino al ricreatorio 
Gentilli; lì faceva sosta e 
ritornava alla chiesa. La 
banda era composta per 
lo più da una fisarmoni- 
ca, un trombone, un tam- 
buro, un clarinetto e un 
sassofono. Al calar del 
sole osterie locali veniva- 
no prese d'assalto. Si be- 
veva il buon vin de Ser- 
vola accompagnato da 
crostoli, crapfen e fritto- 
le. Si passava così in alle- 

gria fino al mattino. 
Oggi, suggeriscono le 
maschere di Servola chi 
vuole imparare il mestie- 
re di balia, mestiere du- 
to ma divertente può 
sempre venire a Servola. 
Cristina Sirca 


tappeti orientali 


è 34138 TRIESTE - Via P.L. da Palestrina, 8 
), € (040) 370810/371200 
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PARCHEGGIO RISERVATO 


Un'antica tradizione che si rinnova: le «serve» di Servola. (Foto Sterle) 


OPICINA /UNA MOSTRA FOTOGRAFICA E ALTRE MANIFESTAZIONI 


Carri in Carso, da trent'anni 


Nelle foto di Maganja e Krizmancic e negli antichi costumi le tradizioni degli sloveni 


Con l'inaugurazione del- 
la mostra fotografica di 
Mario Maganja, e di Da- 
vorin Krizmancic, unita- 
mente a quella di una se- 
rie di costumi carnescia- 
leschi originari delle val- 
li del Natisone, allestite 
presso la Banca di Credi- 
to del Carso, si è aperta 
ufficialmente la 30.a edi- 
zione del Garnevale car- 
sico. Una rassegna di 
carri allegorici e gruppi 
mascherati che nel giro 
di qualche lustro è riu- 
scita a conquistarsi un 
ruolo di punta nell'ambi- 
to della programmazio- 
ne generale delle manife- 
stazioni carnevalesche 
del comprensorio provin- 
ciale. Accanto alla mo- 
stra, gli organizzatori 
della manifestazione 
hanno presentato agli in- 
tervenuti una nuova 
pubblicazione che com- 


memora il trentennale. 
Oltre alle foto di Ma- 
ganja e Krizmancic, ri- 
cordi e osservazioni sul- 
le passate edizioni della 
rassegna, con dati e nu- 
meri per carri e gruppi 
partecipanti. . 

«Anno dopo anno sia- 
mo riusciti a dar vita a 
una manifestazione di 
tutto rispetto — ha osser- 
vato Rudi Vilhelm, uno 
degli ideatori del Carne- 
vale carsico —. Ringra- 
ziando tutti quelli che ci 
hanno aiutato strada fa- 
cendo, rileviamo, pur- 
troppo, l'assoluta latitan- 
za da parte del Comune 
di Trieste, incapace di ri- 
conoscere la valenza del- 
la rassegna, tanto da 
non riconoscerci alcuna 
contribuzione», 

Il programma di diver- 
timenti per l'edizione di 
quest'anno prevede alcu- 


‘AUT. RICH, Al COMUNI DI COMPETENZA. 


Oggi défilé 
di maschere, 
domani 


il gran corso 


ne novità, Ogni sera, fi- 
no all'ultimo di Carneva- 
le, canti e balli, discote- 
ca e assaggi enogastrono- 
mici nella cornice del 
centro Tabor di via del 
Ricreatorio, con la colla- 
borazione dello Sci club 
Brdina. Per la giornata 
odierna è previsto un de- 
filé di maschere. Alle pri- 
me tre classificate un 
premio esclusivo, alcune 
opere del pittore naif 
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TRATTORIA 


ALBASTIAN CONTRARIO 


MONFALCONE 
MENU PER DOMENICA 9 FEBBRAIO 
@ TRIS DI PRIMI 
RIS DI SECONDI 
ONTORNO 
ESSERT 


L. 23.900 


BEVANDE ESCLUSE 
Per prenotazioni 


0481/481677 


ACQUISTA OGGI i 
E PAGHI DOMANI 
nei 200 negozi della città, 
ma Solo con i 


BUONI O.V. 


paghi in 6 mensilità |. 


senza interessi! 
Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


un cerimoniere dall'alto 
del municipio, è stata cu- 
rata da Ugo Amodeo, 
‘mentre è stata proprio la 
zingara Flocis la protago- 
nista del pomeriggio. A 
chiudere degnamente lo 
spettacolo è arrivata an- 
che la lettura della ma- 
no per il neo-sindaco. La 
zingara ha previsto un 
futuro «folto» per la cit- 
tadina costiera, con un 
velato riferimento alla 
non proprio fluente chio- 
ma di Dipiazza. Oggi po- 
meriggio intanto è previ- 
sta la sfilata dei bambini 
alle 14.30, accompagnati 
dalle bande della «Lam- 


po» e dei «Bulli e Pupe». 
Al termine del corso ma- 
scherato si terrà un'esi- 
bizione sui trampoli di 
un'artista di strada neo- 
zelandese. Alle 18.30 sa- 
rà la volta della banda 
dell'«Ongia», sempre in 
piazza Marconi. Anche a 
Trieste intanto fervono i 
preparativi per i festeg- 
giamenti carnevaleschi 
dei vari rioni. Oggi alle 
15.30, con partenza dai 
Portici di Chiozza, pren- 
derà il via la sfilata orga- 
nizzata dalla Pro Loco 
del rione di San Giovan- 
ni-Cologna. Il percorso 
seguirà le vie Battisti e 
Giulia, con sosta al cen- 
tro commerciale e con- 
clusioni in piazzale Gio- 
berti con la «Gran sagra 
del Carnevale». Anche 
nei comuni carsici sono 
già al via i festeggiamen- 
ti che interesseranno 
quasi tutte le frazioni. 
Una grande partecipazio- 
ne, con qualche novità 
«ogistica» è prevista nel 
comune di San'Dorligo e 
in particolare a Bagnoli. 
Riccardo Coretti 


RIONI /OGGILA KERMESSE 
Roiano si mobilita: 
perla seconda volta 
sfilata e spettacoli 


Tutta Roiano si sta pre- 
parando alla seconda 
edizione del Carnevale, 
con il patrocinio della 
Terza circoscrizione, 
l'oratorio parrocchiale 
anche quest'anno dopo 
il debutto. dello scorso 
anno, organizza la ker- 
messe con l'allestimen- 
to del carro e la confe- 
zione di costumi. 

Sono mobilitati in 
una gara di impegno e 
di euforia i bambini del. 
la scuola materna comu- 
nale di vicolo delle Ro- 
se, i ragazzi della scuola 
elementare Tarabochia 
e quelli della media 
Brunner, sotto la vigile 
guida dei loro insegnan- 
ti. 

C'è un grande fermen- 
to nelle aule, per i corri- 
doi, lungo le scale delle 
scuole e nel campo del- 


Claudio Clari, creatore 
tra l'altro di una serie di 
immagini su legno che 
verranno assegnate ai 
gruppi e ai carri che ani- 
meranno la sfilata di do- 
mani. 

L'appuntamento è fis- 
sato a Opicina per le 14. 
Si fee dalla via Nazio- 
nale (poligono di tiro) 
per approdare infine alla 
centrale piazza Brdina. 
Lungo il percorso tali 
gruppi daranno vita al 
Piatto forte del Carneva- 
le carsico. Sfileranno, 
nell'ordine, i carri di Opi- 
cina (Tanto paghemo 


noi), Sales-Sgonico (Izu-, 


mus - L'ultima invenzio- 
ne), Prepotto (No ste- 
mo... fora del bucal) Ba- 
sovizza (Il capitano Pro- 
di), Santa Croce (Ma do- 
ve va la nostra pelle?), 
Doberdò del Lago (Vaka- 
rena), San Pelagio (Car- 
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l'oratorio per la creazio- 
ne con fantasia e alle- 
gria di costumi e di brio- 
se e frizzanti sorprese. 
Domani, alle 15, sfilerà 
per le vie del rione il 
corteo mascherato con 
la banda di Giorgio Fer- 
luga, a cui si unirà in un 
gemellaggio. l'oratorio 
di Chiarbola. 

In piazza Tra i Rivii 
bambini. della scuola 
materna si esibiranno 
in un girotondo.di alle- 
gria per grandi e picci- 
ni 


Alla fine della sfilata, 
nel campo dell'oratorio 
(via Moreri, 22) si esibi- 
rà Paolo Bilos con uno 
spettacolo di magia. AL 
Ja fine per tutti cioccola- 
ta e the con crostoli, frit- 
tole, krapfen gentilmen- 
te offerti dai panifici e 
pasticcerie del rione. 


ramba che bidon), Mede- 
azza-San Giovanni di 
Duino (Braveheart). Apri- 
ranno, fuori concorso, 
gli ospiti di Staranzano 
con «Tropicana». Sono 
nove i gruppi maschera- 
ti partecipanti, nell'ordi- 
ne Bagnoli della Rosan- 
dra, Jabadabadà, Cero- 
glie-Malchina, gruppo 
Ceo, Mitja Cuk, Gem, e 
Comunità Milkovich, Co- 
stalunga (con due grup- 
Pi), Paesi riuniti, Grozza- 
na, Gruppo X.I sindaci e 
i rappresentanti delle 
amministrazioni comu- 
nali della provincia han- 
no assicurato la propria 
partecipazione alla mani- 
festazione, e faranno 
parte di quella giuria 
che designerà i tre carri 
e gruppi vincenti la 30.a 
edizione del Carnevale 
dell'altipiano. 

Maurizio Lozei 


SAN DORLIGO 
Nuovo 
telefono 


L'amministrazione co- 
munale di San Dorli- 
go della Valle - Doli- 
na ha reso noto con 
un comunicato che 
presso la sede comu- 
nale è stato installato 
un nuovo telefono 
pubblico «per soddi- 
sfare - si legge nel co- 
municato diramato 
dal Comune - le neces- 
sità della popolazione 
che Ro le pratiche 
negli ici comuna- 
li», e che finora per te- 
lefonate urgenti dove- 
va rivolgersi agli uffi- 
GE 
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««Dicano chiaro 


se vogliono 

il Gplad Aquilinia» 
Il Comitato Monte d’Oro: 

«Ci proponiamo quali soggetti 


politici per aiutare 
solo chi cerca il bene di tutti» 


Il momento politico e le vicende del Gpl sembrano 
oggi far rinascere e dare nuova vita alle diatribe 
fra e all'interno delle forze partitiche di questo no- 
stro territorio che meriterebbe certo uomini e impe- 
gni migliori di quanti possiamo oggi vantarci di 
avere. 

Noi del Comitato di Monte d'Oro ci.siamo trovati , 
ed abbiamo, ormai da anni, portato avanti batta- 
glie avulse dalla «politica», quella che taluni vorreb- 
bero essere alta e nobile ma.che invece si.rotola nel 
fango delle polemiche, dei campanili e delle «par- | 
rocchie» con tutto il dovuto rispetto per quelle vere. 

Le battaglie intraprese erano, sono e saranno ri- 
volte a mantenere e migliorare la vita nella nostra 
piccola comunità, senza i campi di golf che ci ven- | 
gono attribuiti quale obiettivo da qualche dipenden- || 
te delle raffinerie ammorbanti e pericolose che for- 
tunatamente hanno cessato la loro deteriore attivi- 
tà da terzo mondo, ma con nuove o antiche risorse 
che le nostre genti, aiutate da capitali locali, nazio- 
nali o esteri volessero intraprendere. 

Il Comitato non ha mai avuto quale associazione * 
libera di cittadini la volontà di partecipare alla cor- 
sa elettorale, ma ha comunque consentito a ciascu- 
no dei suoi aderenti di accedervi, aiutaridolo e so- 
stenendolo affinché nel nome di quelle che sono le 
motivazioni fondanti del Cornitato stesso portasse. 
avanti la linea di rispetto per\il territorio. Da que- 
sto la partecipazione di esponenti del Comitato ad 
azioni elettorali nelle elezioni dei comuni incidenti 
sul Monte d'Oro ma comunque e sempre senza eti- 
chettature partitiche. 3 ir 

Chi si ritrova con stelle rosse, fiamme tricolori 0 
scudi crociati impressi sulla fronte non può com-> 
prendere gli uomini liberi che si prefiggono obietti- . 

vi forse limitati ma che li portano avanti.senza con- 
dizionamenti. Non dobbiamo leggere i giornali di 
partito o sentire segretari di partito locali o nazio-_ | 
nali per far funzionare la nostra testa! Lasciamo a + 
questi uomini da salotti perbene le discussioni e i i 
distinguo su altri uomini e parti. Noi siamo liberi e i 
le scelte che facciamo sono dettate solo dal buon- | 
senso, dalla fiducia e dall'amore per la nostra ter-è | 
ra. Invitiamo quindi tutti i politici e i giornalisti a | 
pensare liberamente, astenendosi dalla piaggeria, e\ 
a essere chiari fino in fondo quando parlano di pro? 
blemi reali’ vogliono it Gpl. ad, Aquilinia?. IP. 
dicano! Non lo vogliono: lì ma Îlo Voglionolatrove?, 
Lo ‘dicano! Hanno soluzioni alternative? Le» 
espongano! Non le hanno? Non le pretendano dagli 
altri solo per metterli in difficoltà ma affrontino il 
problema con gli altri con volontà e lo 
risolveranno! Da parte nostra ci riproponiamo qua- 
li soggetti politici allo scopo di aiutare, suggerire, 
lavorare quindi con quelle forze e quegli uomini cui 
abbiamo dato fiducia e, perché no, anche ai loro av: 
versari per ottenere il bene di tutti e per tutti. 

Il Comitato Monte d'Oro 


OPICINA/NOVITÀ 
In pista anche il «Fiorino» 
del Cem: perl’occasione 
è diventato una barca 


Domani pomeriggio tra i carri che a Opicina sfile- 
ranno per il Carnevale carsico, ci saranno anche | 
alcuni «pesci fuor d'acqua». Un tema curioso, che | 
si spiega con la particolarità del gruppo che lo! 
rappresenta, composto da utenti e operatori dil 
tre dei servizi educativi comunali triestini per | 
l'handicap: il Centro di educazione motoria | 
(Cem), il Centro educativo occupazionale sloveno | 
Mitja Cuk e la Comunità Milcovich di Opicina. 
Da tempo ormai operatori e dirigenti dell'Area 
Handicap organizzano incontri mensili per appro- i 
fondire la conoscenza e rivalutare le singole ini- | 
ziative, favorendo la collaborazione fra i servizi. 
Da questi incontri è nata l'idea di unire.le forze e 
gli entusiasmi per partecipare al 30,0 Carnevale 
Garsico. L'iniziativa è partita dal Mitja Cuk, non 
nuovo ad esperienze del genere, avendo sfilato 
già l'anno scorso con soddisfazione (si è classifica- 
to terzo). Così, da oltre due mesi, una ventina di. 
ragazzi dei tre servizi e altrettanti operatori sono I 
in fibrillazione: il tema, ironicamente indicativo, | 
è stato scelto dagli stessi utenti e, partendo da. 
quello, ci si è messi al lavoro. Se il grosso del ri-| 
sultato sarà dovuto agli operatori, l'impegno nel-} | 
la realizzazione e nella partecipazione dei ragazzi. 
non è stato certo inferiore; ognuno di loro ha por- |» 
tato un personale contributo che, anche se a volte | | 
‘piccolo, rappresenta però il massimo delle singole” 
potenzialità. In questo modo l'obiettivo principa- 
le è già stato raggiunto perché si sono unite profi- ! 
cuamente l’attività riabilitativa e quella ricreati- : 
va. Per la sfilata di domani il Fiorino del Gem è 3 
$ 
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stato trasformato in una barca. Naturalmente la | 
barca si trova nel mare, che è un grande telone di-. 
pinto d'azzurro, sostenuto e «movimentato» da, 


operatori-subacquei e pescatori. Dal mare fanno. 9 
capolino un'enorme balena, granchi, delfini e me- î 
duse che occhieggiano fra le onde. Finora il diver* |. Ù 
timento più grande è stato quello della prepara-| d 
zione dei costumi: in gommapiuma e tessuto, di- D 
pinti e con delle intelaiature interne per i pes Ù 
hanno fatto lavorare ragazzi e operatori con mate?” D 
riali diversi. Alla nuova esperienza, per i ragaz! n 
si aggiunge il grande piacere di sentirsi «pese. Di 


dentro l'acqua», partecipando come tutti alla sf" 
lata. E poi, al di là di quello che sarà il risultato f- tc 


nale, resta anche la soddisfazione di essere stalli E 
invitati martedì grasso a sfilare al corteo del Gal. = 
nevale di Monfalcone. i ni 


ambi L 


LA «GRANA» 
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Pedoni a Barcola 
Slalom fra ciclisti 
e pattinatori 


zioni, 


Care Segnala 
sono un ciclista 


al Castello 


animali? La nostra 
5; ci 
invivibile per chi 


ma spesso f 0 
i vio 
delle passeggiate dal bi 
<a di Miramare. 


città è già 


Accio 


Trieste / Segnalazioni 
CARNEVALE /LA MANCATA PROMOZIONE DI MUGGIA 


Z i, che o; 


n LI ii = LI I, Li 
Valeria, brindisi ai novant'anni 
La giovane mamma ritratta nel:1928 conil marito e la figlia, è Valeria 
ali: i compie 90 anni. Brinderanno alla sua eccezionale vitalità 


e operosità, le figlie, igeneri e un nutrito stuolo di nipoti e pronipoti. 


Lida e Corinna 
“sm si 


E ARAN IRSA 
TRIESTE /PASSATO 


Tolleranza asburgica, un esempio 


Vi ringrazio per 
) aver pub- 
blicato la lettera in di ri- 
cordo il gesto cavallere- 
sal del barone Gottfried 
aan Banfield che gli val- 
i la nomina a cittadino 
Morario di Lugo di Ro- 
‘gna. A mio modesto 
SPviso è giusto ricordare 
l fatti che onorano il pas- 
Sato asburgico della no- 
Stra amata Trieste.” 
.Di lontane origini alsa- 
ne ed elvetiche gli 
Asburgo non sono mai 
Stati nazionalisti, essi 
to into sempre considera- 
0 loro dovere difendere 
cultura dei Popoli com- 
Donenti il .loro impero, 
te” A essi slavi, tede- 
dalia ni gtari, rumeni 0 
a Chi si ricor, i 
ti teatro alla A di 
no r dell'imperatrice 
;rla Teresa a i 
di Milano? Anche GE 
di Mantova fu un do- 
no della stessa imperatri. 
Ce. Il giovane Mozart 
®bbligato dal padre a da- 
e un concerto a Manto- 
Te per conseguire il tito- 
na di musicista della cor- 


© Imperiale. Maria Tere- 
&veva una predilezio- 


ne per la cultura italia- 
na. Il suo ospite preferito 
era l'ambasciatore di Ve- 
nezia con il quale l'impe- 
ratrice conversava in ita- 
liano. Quando Maria Te- 
resa introdusse il codice 
marittimo in italiano or- 
dinò pure che l'italiano 
fosse la lingua di coman- 
do della marina militare 
austriaca. 

Ancora nel 1866, l'am- 
miraglio Tegetthof diede 
ai suoi equipaggi in ita- 
liano gli ordini per la bat- 
taglia di Lissa. Fu l'ulti- 
ma battaglia vittoriosa 
della marina militare au- 
striaca. È 

Nei circoli di allora si 
raccontava che l'ammira- 
glio Tegetthofi colpito 
dall'enorme ‘differenza 
di potenza esistente fra 
la squadra austriaca e 
quella avversaria chiese 
al proprio capo timonie- 
re: «Cossa te par nane, 
ghe la faremo?» e che il 
capo timoniere \rispon- 
desse: «Ghe la faremo 
sior ammiraglio, ghe la 
faremo». 

Oggi che cerchiamo di 
unire l'Europa dobbiamo 
renderci conto che senza 


lo spirito di tolleranza 
linguistica, religiosa e di 
cultura tramandataci da- 
gli Asburgo non riuscire- 
mo mai nell'intento. 
Cioè: no ghe la faremo. 
Antonio Vellat 


Solidarietà 

ai lavoratori 
I partecipanti alla confe- 
renza-dibattito in soste- 
gno alle lotte di difesa 
dei lavoratori, tenutasi il 
31 gennaio alla libreria 
«In der Tat» e promossa 
dal Carc di Trieste, espri- 
mono tutta la propria so- 
lidarietà ai lavoratori e 
alle lavoratrici della 
Stock e della Sor in lot- 
ta per la difesa: del posto 
di ‘lavoro. Convinti: che 
ogni gruppo di 
lavoratori/trici che lotta 
‘per respingere l'attacco 
alle proprie condizioni 
di vita e di lavoro lotti in 
difesa degli interessi di 
tutti 1 lavoratori/trici ci 
impegniamo a sostenere 
e a far conoscere la loro 

Do SA 
‘omitato di appoggio 
alla TESS 
per il comunismo 


| Tomeo di calcio nel campo Ponziana 


|| 1947, campo sportivo Ponziana: torneo di calcio A7 organizzato da Lupo 


ì È Giannini; la squadra Rossetti. Il primo a sinistra, 


in piedi, è il nostro 


Dapà a 14anni, Seguono, nell'ordine i gemelli Cesare è Marino Malvestiti 
| Wesare Rossini, Mario Giberna, Tito Rossini Silvio Lussi. Auguri a papà 
Deri suoi 64 anni da Antonella e Cristina e dalla moglie Anna, 


SAC intitolata «Lo 
sa tto dell'Itisp, compar- 
de Su «Il Piccolo» del 28 
È Nnaio scorso, puntua- 
n prendo anzitutto un 
To fondamentale: 
dato sfratto eseguito 
Ba ‘Uunghi anni a questa 
PRI nello stabile di via 
È er ezoni 8 è avvenuto 
Morosità dell'inquili- 

© non per fatto della 


Proprietà. 
ben vero 
to si 


, Ma va chiarito che 
dopo era- 


LOCAZIONI /L 


ITIS REPLICA 


on sfratto ma trasferimento 


» Pondo alla segnala- 


no scaduti i loro contrat- 
ti d'affitto — è stato pro- 
spettato non lo sfratto 
bensì il trasferimento: 
più precisamente, lo 
Sforzo d'individuare per 
clascuno accettabili si- 
stemazioni alternative 
ha indotto a formulare, 
a tutt'oggi, ben diciotto 
proposte complessive di 
trasferimento. 

La risposta dell'Itis s'è 
così concretizzata non 
n astratte corrisponden- 
ze verbali o epistolari 
ma in una disponibilità 
ampia, concreta e tangi- 
bile, che ha infatti ‘pro- 
dotto i suoi frutti: per 


sei nuclei familiari su 
dieci la nuova sistema- 
zione residenziale è or- 
mai. perfezionata, per 
uno ancora è in via di 
definizione. E anche per 
i tre rimanenti non tar- 
derà l'individuazione di 
soluzioni soddisfacenti, 
se la disponibilità e la 
ragionevolezza  risulte- 
ranno reciproche. 
Confido d'aver dissipa- 
to ogni possibile sensa- 
zione o dubbio di scarsa 
sensibilità nella gestio- 
ne locativa degli stabili 
istituzionali. 
Sergio Zanmarchi, 
‘presidente dell'Itis 


Bicamerale, il rischio 
dell'ennesima sceneggiata 


In questi ultimi tempi 
non passa giorno che 
giornali e televisione di- 
ano ampio spazio all'ar- 
gomento della Bicamera- 
le, lasciando poi il tutto 
allo stato nebuloso. Si 
parla e si scrive senza la 
certezza di prendere co- 
scienza della dimensio- 
ne dell'argomento che 
potrebbe, come è avvenu- 
to amaramente in passa- 
to per altri grossi eventi 
politici, concludersi qua- 
le ennesima sceneggiata 
italiana negativa. 

Infatti, sino a oggi nes- 
sun partito, sia esso al 
governo o all'opposizio- 
ne:'ha ‘reso pubblico il 
proprio ‘programma o 
pacchetto di modifiche 
inerenti la seconda par- 
te della Costituzione, 
cioè la parte operativa 
della carta Costituziona- 
le, vale a dire la parte 
propulsiva della attività 
politica. Ora, si fa un 
gran parlare della no- 
stra determinante pre- 
senza in Europa, tutta- 
via nessuno accenna a 
copiare le funzionali e 
snelle strutture politiche 
dei partner europei. La 
Germania, a esempio, 
territorio doppio del no- 
stro, 80 milioni di citta- 
dini, alla cui guida vi è 
un cancelliere controlla- 
to da due camere, quella 
bassa, detta dei Laen- 
der, composta da 45 de- 
putati, l'altra, denomi- 
nata del Bundestag com- 
posta da 518 membri. 
La Spagna, ex fanalino 
di coda dei Paesi mag- 
giormente industrializ- 
zati tra'i quali dovrem- 
mo esserci pure noi, ci 
ha superato nel rinnova- 
mento dello Stato sotto 
ogni profilo. Nel mentre 
è bene ricordarlo, VIta- 
lia è a guida collegiale, 
governo controllato da 
Camere e Senato in cui 
complessivamente afflui- 
scono circa 800 parla- 
mentari. 

Quindi, i partiti do- 
vrebbero esprimersi chia- 
ramente e pubblicamen- 
te su quali argomenti 
esporranno le rispettive 
proposte. Proporranno il 
ridimensionamento - del 
numero abnorme e scan- 
daloso degli attuali par- 
lamentari e conseguen- 
temente le spese di ge- 
stione del Parlamento, 
del Senato e’ del 
Quirinale? Proporranno 
la riduzione delle Prefet- 
ture, ridimensionandole 
@ livello regionale come 
è stato fatto per tutte le 
Pu b b.l i che 
amministrazioni? Ridur- 
ranno il numero delle 
ambasciate e consolati 
sparsi in tutto il mondo, 
argomenti questi che 
comportano per lo Stato 
costi da capogiro. 

Gli Stati Uniti, pur es- 
sendo quella potenza 
che tutti conosciamo, in 
tale campo hanno effet- 
tuato drastici tagli. Si ri- 
durrà l'enorme numero 
dei generali attualmen- 
te presenti in tutti i cor- 
pi dello Stato militari e 
non? Si farà altrettanto 
‘per i grossi papaveri del- 


le Pubbliche amministra- 
zioni, particolarmente a 
livello centrale dove 
non si contano? Si sop- 
primeranno gli innume- 
revoli enti inutili, ricet- 
tacolo di vecchie logiche 
clientelari, primo tra tut- 
t il Consiglio di Stato, 
giacché tutt'oggi è strut- 
turato come quando sor- 
se quale consiglio della 
Corona, constatato che 
esprime solamente pare- 
ri, privo quindi di poteri 


ma. costa miliardi al 


giorno? Si imporrà la di- 
gnitosa regola che chiun- 
que dei su citati signori, 
on. dir. gen. non posso- 
no coprire altre cariche 
remunerate nemmeno 
con. dei gettoni. di 
presenza? Si proporrà 
che un cittadino possa 
presentarsi davanti a 
un magistrato o a un tri- 
bunale senza l'obbligo 


di essere assistito da un 


legale, dissanguandosi 
per remunerarlo,. vice- 
versa possa difendersi 
da solo come avviene in 
molti Paesi emancipati 
di cui per altri versi fac- 
ciamo parte? 7 

Si inizierà a parlare 
di riforma delle pensio- 
ni partendo dall'alto, co- 
‘piando semplicemente 
quanto avviene. tra i 
partner europet in tale 
materia dove tutte le 
pensioni, comprese quel- 
le degli ex parlamentari 
rispondono a una logica 
di equità e dignità e non 
certamente a Parametri 
scandalistici come da 
noi dove appunto la for- 
bice è smisuratamente 
ampia? b 

Questo e altro milioni 
di italiani sperano di po- 
ter. apprendere dalla 
stampa e dalla televisio- 
ne quale programma di 
modifica. costituzionale 
da attuare da Parte dei 
70 parlamentari chiama- 
ti a modificare la carta 
Costituzionale, Seguen- 
do tutti, lo auspichiamo, 
l'indicazione di D'Ale- 
ma, vale a dire di «spo- 
gliarsi» dal proprio abi- 
to partitico al fine di por- 
tare in piena obiettività 
il Paese a una vera de- 
mocrazia dotata di stru- 
menti e comportamenti 
all'altezza dei partner 
europei. 

Si affronteranno que- 
sti argomenti sufficienti 
ad appianare îl deficit 
dello Stato rendendolo 
efficiente e funzionale, o 
si penserà solamente 
agli sbarramenti oltre i 
quali si ha titolo a entra- 
re nelle stanze dei 
bottoni? d 

Auguriamoci tutti che 
qualcosa di serio e deter- 
minante avvenga e tutto 
quanto espresso in que- 
sto. scritto non venga 
scambiato per facile de- 
magogia; caso contrario 
i blocchi stradali, le bar- 
ricate non saranno più 
esclusiva degli agricolto- 
ri e allevatori, diverran- 
no sicuramente strumen- 
ti di reazione spontanea 
di molti lavoratori, pen- 
sionati e disoccupati su 
tutto il territorio nazio- 
nale. 

Antonio Farinelli 


Il Piccolo 


Annunci tardivi per la stampa nazionale 


Ho letto con interesse 
la segnalazione del si- 
gnor Crevatin, apparsa 
nei giorni scorsi sul Pic- 
colo, in merito alla 
mancata citazione del 
Carnevale di Muggia 
in un articolo pubblica- 
to su una nota rivista 
nazionale. 
Naturalmente spiace 
constatare che è stata 
‘persa un'importante 
occasione di promozio- 
ne (non solo per Mug- 
gia, ma per tutta la pro- 
vincia), e ringrazio il si- 
gnor Crevatin per la se- 
gnalazione e l'indiret- 
ta critica. che ha rivolto 
all'Apt nella sua lette- 
ra, che ci è di stimolo 
per cercare di fare sem- 
pre del nostro meglio. 
Colgo tuttavia l'occa- 
sione per evidenziare 
come l'Azienda di pro- 
mozione turistica trovi 
spesso difficoltà a pro- 
muovere, attraverso i 
media nazionali e in- 
ternazionali, le iniziati- 
ve e le manifestazioni 
locali e ciò a causa del- 
la cattiva abitudine — 
tutta triestina — di orga- 
nizzare conferenze 


stampa di presentazio- 
ne degli eventi con 
una o due sole settima- 
ne di anticipo sugli 
stessi: un tempo ade- 
guato per la stampa lo- 
cale, ma assolutazione 
insufficiente per quella 
nazionale. 

Nel caso specifico, la 
conferenza stampa di 
presentazione del Car- 
nevale di Muggia si è 
tenuta solo il giorno 30 
gennaio; era quindi 
pressoché impossibile, 
per la rivista oggetto 
della segnalazione, ri- 
portare notizie sulla 
manifestazione mugge- 
sana. 

Desidero comunque 
rassicurare il signor 
Crevatin e tutti i suoi 
concittadini sull’atten- 
zione che l'Apt rivolge 
alla ‘promozione in 
chiave turistica di Mug- 
gia, non solo in occa- 
sione del suo ormai fa- 
moso Carnevale. Pur- 
troppo, come ho avuto 
modo di denunciare 
proprio nel corso della 
già menzionata confe- 
renza stampa, ci scon- 
triamo con dei proble- 
mi strutturali che ri- 


schiano di trasformare 
la nostra promozione 
in un formidabile «boo- 
merang». Muggia infat- 
ti non è dotata di strut- 
ture ricettive adeguate 
(mancano soprattutto 
posti letto), e invitare 
turisti per poi non esse- 
re in grado di ospitarli 
significa creare i pre- 
supposti per una pub- 
blicità negativa. 

Per questo l'Apt in- 
tende sempre più svi- 
luppare la promozione 
di Muggia quale citta- 
dina con caratteristi- 
che istro-venete e le 
sue manifestazioni sia 
invernali sia estive. , 

Elio Tafaro, 
presidente azienda 

‘promozione turistica 

di Trieste 


Cerco 
ex militari 


Cerco ex militari di ogni‘ 


grado appartenenti al 
57.0 Reggimento di arti- 
glieria Lombardia mobi- 
litato nel 1941. Prego 
gentilmente di telefona- 
re o scrivere all’Associa- 
zione combattenti di 
Monfalcone, via Aquile- 
ia 12, telefono 
0481/485623. 


Profilattici 
nelle scuole 


In riferimento alla noti- 
zia apparsa giorni ad- 
dietro riguardante di- 
stributori di profilattici 
nelle scuole, trovo asso- 
lutamente giusto che 
vengano installati e 
non solo nelle scuole 
ma anche nei punti 
più importanti della 
nostra città. I giovani e 
gli studenti potranno 
ritirarli gratuitamente 
dal distributore auto- 
matico senza andare 
in farmacia a spendere 
dalle 15 alle 20 mila li- 
re e noi giovani rischie- 
remo di prendere me- 
no malattie. 
Giampaolo Coloni 


Un non 
di meno 


Per un refuso tipografi- 
co, al titolo della segna- 
lazione apparsa ieri, 6 
febbraio, a firma della 
signora Myriam Andre- 
atini Sfilli, mancava un 
non. Il titolo corretto è 
«Gli esuli non sono una 
"bega da cortile”». 


Piazza Lipsia, ora Hortis 


Un angolo della piazza Attilio Hortis all'inizio 
delsecolo quando si chiamava ancora piazza 
Lipsia, con signore in bombetta e bastone. 


NUOVA VIABILITÀ SULLE RIVE /IPROGETTISTI 


Preconcetti più che pareri negativi 


Siamo i progettisti del- 
la nuova viabilità sulle 
Rive e, a titolo persona- 
le, vorremmo rompere 
una volta tanto l'abi- 
tuale silenzio dei tecni- 
ci del Comune e rispon- 
dere all'erudito parere 
negativo espresso sul- 
l’opera dalla «Consulta 
rionale» presieduta dal 
signor Piero Tononi e 

ubblicato su «Il Picco- 
lo» del 2 febbraio. 

In via preliminare os- 
serviamo che qualun- 
que iniziativa è da sem- 
pre osteggiata da que- 
sta Consulta con il soli- 
to caro concetto, fre- 
quente purtroppo a Tri- 
este, del «no se pol» 0 
‘peggio «no se devi». An- 
zi, dovremmo dire col 

reconcetto, poiché dal- 
e motivazioni riporta- 
te sembra proprio che 
si sia prima espresso 
un parere negativo e 
poi si siano andate a 
cercare le motivazioni, 
anche le più banali e ir- 
rilevanti. Fortunata- 
mente il parere del 
Consiglio Circoscrizio- 
nale è consultivo. Per 
amore di verità dobbia- 
mo dire che le altre 
«consulte» sono assai 
più costruttive. Quan- 
do un'opera è di inte- 
resse pubblico i vari 
presidenti (e facciamo- 
ne pure i nomi: Baldas, 
Sulli, Galletto, Moro, 
ecc.) accompagnano il 
parere con delle osser- 
vazioni per lo più inte- 
ressanti e condivisibili. 

Ma veniamo alle ar- 
gomentazioni. Grande 
scandalo ha suscitato 


‘il fatto che nel progetto 


si è inserita una tabel- 
la di bronzo in cui si in- 
tende riportare l'anno 
di costruzione, il nome 
dei progettisti, del sin- 
daco e del costruttore. 
Confermiamo che il det- 
taglio sembrava tal- 
mente irrilevante che 


nell'illustrare il proget- 
to alla Giunta questa 
non è stata da noi in- 
formata al riguardo. 
Ma tornando alla «ta- 
bella bronzea», a noi 
sembrerebbe opportu- 
no per esempio che 
l'anno di costruzione e 
il nome dell’architetto, 
del proprietario, del co- 
struttore, fossero ripor- 
tati all'atto della co- 
struzione (come si è 
spesso usato in passa- 
to) sut tutti gli architra- 
vi di ingresso degli edi- 
fici pubblici e. privati. 
Ciò consentirebbe una 
immediata e viva cono- 
scenza storico-cultura- 
le della propria città. 
E' di conforto che la 
Circoscrizione abbia ac- 
colto BPnISno tale sco- 
po. A dire il vero a noi 
l'idea (forse discutibile 
certo) è venuta poiché 
non siamo riusciti a de- 
terminare l’anno esat- 
to in cui la precedente 
sistemazione sulle Rive 
è stata eseguita, il che 
non ci ha consentito di 
recuperare i vecchi di- 
segni d'archivio. Co- 
munque enfatizzare 
una parere negativo 
con questo irrilevante 
dettaglio (1/2200. costo 
dell’opera) ci sembra 
denoti se non altro 
mancanza di altri argo- 
menti più seri. La pre- 
senza della targa è sta- 
ta viceversa interpreta- 
ta, dal consigliere Do- 
minicini, come atto «di 
supponenza e megalo- 
mania» dei progettisti: 
ognuno misura col suo 
metro. 

Altro punto. qualifi- 
cante del parere negati- 
vo è la pericolosità di 
un viale alberato. Ci 
era proprio sfuggito! 
Ma sin da domani ini- 
zieremo con uno stu- 
dio per sradicare gli al- 
beri da via Rosetti, via- 
le Terza Armata, viale 


Raffaello Sanzio, ecc.! 
L'inopportunità di albe- 
ri come il frassino al 
centro carreggiata è 
evidente: potrebbero 
impedire a chi avesse 
perso il controllo della 
macchina il salto di 
corsia dove altri auto- 
mobilisti sarebbero in- 
vece ben lieti di arre- 
stare la sua folle corsa 
(con un frontale!). 

Restando in tema di 
alberi, in via Campo 
Marzio ci sembra che 
le alberature esistano 
già sia dal lato pari sia 
dal lato dispari. Evi- 
dentemente a questa 
Consulta ripugnano gli 
alberi. Sentimento le- 
gittimo, ma non condi- 
viso. 

Il presidente Tononi 
osserva anche non c'è 
alcuna fretta d fare 
quest'opera ma convie- 
ne aspettare il Piano 
urbano del Traffico 
(Put) per non commet- 
tere errori! Si contrad- 
dice subito dopo dove 
riconosce che è effetti 
vamente impensabile 
di rinunciare a un'asse 
di scorrimento sulle Ri- 
ve. Cosa dobbiamo 
aspettare allora? Che 
le istituzioni che han- 
no deciso di concorrere 
alla spesa ci 
ripensino? Ma crede 
forse che prima di pro- 
gettare quest'opera 
non abbiamo consulta- 
to i progettisti del Put? 

Nel parere sembra 
del tutto irrilevante il 
fatto che incroci e svin- 
coli vengano a interfe- 
rire il meno possibile 
fra di loro. Trascurabi- 
le il miglioramento nel- 
lo scorrimento, nella 
fluidità del traffico, nel- 
la velocità operativa 
dei flussi, di nessun in- 
teresse l'aumentata ca- 
pacità di traffico, la si- 
curezza e il confort del- 
l'utenza nel percorrere 


Pietro Covre 


l'arteria, di nessun si- 
gnificato la migliorata 
percorribilità ai mezzi 
pesanti. 


Ci sia consentita 


un'ultima considerazio-- 


ne. Un parere contra- 
rio è assai più eclatan- 
te di uno positivo an- 
che se formulato con 
osservazioni, specie se 
sapientemente ricon- 
dotto ai mass mdia. 
Può portare infatti a 
qualche risultato di no- 
torietà. Ma a questi si- 
gnori, che ambiscono a 
diventare. politici di 
rango, ricordiamo che 
aun buon amministra- 
tore sirichiedono anzi- 
tutto idee e iniziative, 
e se queste scarseggia- 
no, dî saper almeno co- 
gliere ciò che c'è di buo- 
no in quelle degli altri. 
Di idee e iniziative nel 
parere espresso ne ve- 
diamo ben poche, an- 


ing. Paolo Pocecco e 
ing. Sergio Ashiku 


Buona idea 
quei paletti 
In risposta alla Segna- 
lazione del 30 gennaio 
«.. lascio l'auto a casa, 
ma da chi?», non posso 
far altro che congratu- 
larmi con chi ha pensa- 
to di mettere paletti 
bianchi e rossi in via 
Commerciale. Final 
mente si può pensare 
di scendere a piedi sen- 
za dover camminare in 
mezzo alla strada o far 
gimcana fra le auto 
per salvare la pelle. 
Valentina Carli 


Smobilitati i blocchi 
stradali, tornati alle 
campagne i trattori e 
gli allevatori, l'aspra 
guerra del latte è finita 
sì, ma... in vacca. 

Aldo Cannata 


| 
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LE ORE DEL 


Trieste / Agenda 


A CITT 


Junior Assemblea Amici Diapositive Università 
Chamber Ari della lirica al Dielleffe terza età 


Oggi alle 20.30, si terrà 
la prima conviviale del 
‘97 del chapter di Trie- 
ste della Junior Cham- 
ber italiana. Ospite il so- 
stituto procuratore, reg- 
gente l'Ufficio della Pro- 
cura della Repubblica di 
Trieste, dottor Raffaele 
Tito, che terrà una rela- 
zione dal tema: «Il ruolo 
del Pm: luci, ombre e 
prospettive di riforma 
anche in conseguenza 
dei reati cosiddetti di 
Tangentopoli». Nel corso 
della conviviale la neo- 
presidente del Chapter 
di Trieste, Elisabetta 
Mendler, distribuirà il 
proprio piano d'azione 
per il ‘97. Saranno anche 
consegnati ai soci Ju- 
nior l'annuario '97 e lo 
sportello Junior. 


Spazio 
donna 
La Commissione pari op- 
portunità del Comune or- 
ganizza «Spazio donna» 
al politeama Rossetti, 
una serie di manifesazio- 
ni e incontri nel foyer 
del teatro. Oggi alle 
: 17.30, «Galla placidia 
fra storia ed arte»: Rela- 
trice: prof.ssa. Marisa 
Fiorin, storico dell'arte. 


CRONACHE SPE 


Da Mik Mak 

metà prezzo 

su tutto l'abbigliamento 
donna e taglie comode 
inverno/estate. Via Maz- 
zini 32 e via Combi 14 
(com. eff.). 


AI Pattinaggio 
Artistico Triestino 
Ballo mascherato per 
bambini e ragazzi dome- 
nica 9 dalle ore 15 alle 
19. Via Costalunga 408, 
tel. 823818. Prevendita 
biglietti, prenotazione ta- 
voli sul posto. 


Pattinaggio 
Artistico Triestino 
Ballo mascherato per tut- 
ti domenica 9 dalle ore 
21 alle 01, Suonerà la 
Witz Orchestra. Via Co- 
stalunga 408, tel. 
823818. Prevendita bi- 
glietti e prenotazione ta- 
voli sul posto. 


Noemi 
Via Carducci 30 


Se a Carnevale vuoi ma- 
scherarti in maniera ori- 
ginale e sexy da noi tro- 
vi la biancheria e le cal- 
ze al 50% (com. eff.). 


Rilassante 


proposta 

Da O. Krainer Arreda- 
menti: poltrone relax ori- 
ginali americane da L. 
1.180.000. Inoltre vasta 
scelta di poltrone sanita- 
rie, elettriche, con mas- 
saggio, movimento a 
dondolo; tessuto, micro- 
fibra e pelle anche di mi- 
sure contenute. Via Fla- 
via 53, tel. 826644. 


intensivi gratuiti 

Sono riaperte le iscrizio- 
ni per nuovi soci ai corsi 
gratuiti e quadrimestrali 
di spagnolo, inglese, por- 
toghese, italiano (per 
stranieri), Inoltre corsi 
per la terza età al matti- 
no. Istituto Cervantes, 
Associazione culturale 
italo-ispano-americana, 
via Valdirivo 6, tel. 
367859 ore 16.15-20. 


Corsi di 
Tao Yoga 


Condotti dal M. Rober- 
tho Fato. Iscr. aperte da 
lunedì a venerdì 7 feb- 
braio ore 18-20. Confe- 
renza apertura 10/2 ore 
19. Yoga integrale, via 
Stuparich 18, tel. 
040/365558-369453. 


L'assemblea dei soci del- 
la sezione Ari si terrà 
questa sera. alle 20.30, 
nella sede sociale. Sarà 
presieduta dal nuovo di- 
rettivo composto da: Sil- 
vio Terconi .(IV3TRK) 
presidente, Alberto An- 
nesi (IVSTAN) vicepresi- 
dente, Salvatore Di Gre- 
gorio (IV3DYS) tesoriere, 
Giampaolo Bressan 
(IV3QBL) segretario e 
Glaudio Borri (IV3BOZ) 
consigliere. 


Anfibi 
e rettili 


Gon l'organizzazione del- 
la Commissione gite del- 
la XXX Ottobre, il dottor 
Nicola Bressì terrà un 
corso di tre lezioni su 
«anfibi e rettili» (la vita 
fantastica di questi ani- 
mali nelle zone lacustri 
e in montagna, con no- 
zioni anche di pronto 
soccorso). Il corso avrà 
inizio oggi. Informazioni 
al Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tel. 635500. 


ica 


per docenti 


Oggi alle 16, nell'aula 
magna del liceo scientifi- 
co «Galilei», si apre il 
corso per docenti di fisi- 
ca di scuola secondaria 
organizzato dal laborato- 
rio dell'Immaginario 
Scientifico. La lezione di 
apertura, «Educazione 
scientifica e cultura di 
base ruolo del laborato- 
rio nei processi di inse- 
gnamento apprendimen- 
to), sarà tenuta dalla 
prof. Nella Tomasini del 
dipartimento di Fisica 
dell'Università di Bolo- 
gna. 


Orfani 

di guerra 

Oggi avrà luogo presso 
l'Unione degli Istriani, 
via Pellico 2, il primo ve- 
glione di Carnevale, or- 
ganizzato per soci e ami- 
ci dall'Associazione orfa- 
ni di guerra. Per infor- 
mazioni telefonare al nu- 
mero 636098. 


Associazione 
Petrarca 


L'associazione liceo-gin- 
nasio Petrarca comunica 
che l'inaugurazione e la 
premiazione della mo- 
stra-concorso «I giovani 
artisti entrano nella 
scuola», promossa dal- 
l'associazione e sponso- 
rizzata dal Lloyd Adriati- 
co, avranno luogo oggi 
alle 12, nella sede del li- 


ceo. 


Questa sera, alle 17.30, 
nella sede di corso Italia 
12, alla Lega nazionale, 
il consigliere Euro Ga- 
spari terrà uria conversa- 
zione-ascolto sulla «Lak- 
mè» di Delibes. 


Pensionati 
Cgil 
Oggi, con inizio alle 


16.30, nella sede di via 
S. Lorenzo in Selva 4, 
pubblica assemblea dei 
pensionati su: pensioni, 
finanziaria, pensione al- 
le casalinghe e informa- 
zioni su Caf e Ici. Intro- 
durrà Guglielmo Sarra, 
della segreteria del com- 
prensorio Spi-Cgil di Tri- 
este. 


Amici 

del dialetto 

Oggi, a cura del Circolo 
«Amici del dialetto trie- 
stino», alle 18, nella sala 
Baroncini, via Trento 8, 
l'avv. Gabrio de Szomba- 
thely terrà una conferen- 
za sul tema: «I rapporti 
fra Trieste e il Patriarca- 
to di Aquileia». L'ingres- 
so è libero. 


Teatro 

L’Armonia 

Secondo turno di repli- 
che in abbonamento per 
il ippo teatrale «Il 
Gabbiano», al teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ana- 
nian, nell'ambito della 
«XII stagione del teatro 
in dialetto triestino» or- 
ganizzata da «L'Armo- 
nia». Oggi e domani alle 
20.30 e ancora domenica 
alle 16.30 andrà in scena 
la commedia «Fiore di 
cactus» nel libero adatta- 
mento di Valnea Baso. 


Dopolavoro 
ferroviario 

Il Dopolavoro ferrovia- 
Tio, gruppo judo, avvisa 
gli iscritti del l.o e 2.0 
corso che oggi la pale- 
stra rimane chiusa in oc- 
casione del Carnevale. 


Questa sera Maria Chia- 
ruttini presenta una pro- 
iezione di diapositive su 
«Viaggio in Turchia 
1996». Appuntamento al- 
le ore 20.30, nella sala 
bar DIf, piazza Vittorio 
Veneto 3, angolo via Ga- 
latti. 


Serata 
camevalesca 


L'Associazione culturale 
«Informazione e cultura 
in città», dei dipendenti 
ed ex dipendenti Tele- 
com, organizza, nei loca- 
li del Caffè Tommaseo, 
una serata carnevalesca 
oggi alle 21. Nell'occasio- 
ne sarà presentato in an- 
teprima il nuovo volu- 
metto della Lint «Mis 
mas: parole straniere 
del dialetto triestino« 
del prof. René Fuchs, 
con numerose illustra- 
zioni del maestro Aldo 
Bressanutti. 


Circolo 

Ferriera 

Oggi, con inizio alle 22 
circa, s'esibirà al Circolo 
Ferriera di Servola, via 
San Lorenzo in Selva 
162, il gruppo triestino 
di blues «Jimmy Joe and 
the Youngs». La banda, 
capitanata dal chitarri- 
sta Gianluigi Destradi, 
propone. un repertorio 
che va dal blues tradizio- 
nale a una serie di cover 
composte da artisti negli 
ultimi 20-30 anni. 


Conferenza 
all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19 nella sede della 
Società alpina delle Giu- 
lie, in via Machiavelli 
17,I piano, Abramo Sch- 
mid terrà una conferen- 
za corredata da diapositi- 
ve dal titolo: «L'Arupacu- 
pa (q. 144) e il campo di 
battaglia di Jamiano». 
La conferenza è organiz- 
zata dal Tam (Gruppo 
per la tutela dell'ambien- 
te montano). 


Mi RISTORANTI E RITROVI È: 


Camevale al Paradiso 
‘vedi nostra pubblicità. 


«Machiavellimusichall» 


Questa sera dalle 23 al Machiavelli, Carnevale 
dal vivo con il gruppo latino-americano «Sabor 


Contaggioso». 


Carnevale all’Hip Hop 


Stasera si balla con la musica dal vivo degli Exo- 
groove. Ingresso libero. Tel. 946894. 


Oggi, aula A, 9.30-12.30, 
sig.ra M. de. Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se, III corso e II corso; 
aula B, 8.50-11.40, 
dott.ssa A. Gsaki, lingua 
inglese: corso base, III 
corso e conversazione; 
aula A, 16-18.50, prof. F. 
Suadi, Gabriele D'Annun- 
zio: la vita e l'opera; au- 
la A, 17.30-18.30: prof. 
L. Andriani, Il pianeta 
come. ecosistema; aula 
B, 17.10-18.10, prof. E. 
Honsell, Il mondo delle 
piante; aula C, 16-17.50, 
prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese: corso base 
e corso avanzato; aula 
D, 9.30-11, ing. A. Anto- 
ni, incisione su rame e 
zinco con bulino; aula 
D, 9.30-11, sig. G. Bian- 
co, sbalzo su rame; aula 
G, 9-11, sig.ra W. Alli- 
brante, disegno e pittu- 
ra. 


Pro 

Senectute 

Oggi, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32, alle 16, pomeriggio 
in allegria! Club Primo 
Rovis via Ginnastica 
47, alle 16.30, attesissi- 
ma seconda parte di «Po- 
esia d'immagini», lettu- 
ra di poesie di Barbara 
Sturmar e proiezione di 
diapositive di Furio Ca- 
sali. 


Amici 

dei musei 
L'Associazione Amici dei 
musei «Marcello Masche- 
rini» informa che doma- 
ni, al museo «Revoltel- 
la», alle 10, si terrà per i 
soci una Visita alla mo- 
stra dedicata a Carlo Sbi- 
sà, curata dalla direzio- 
ne del museo. 

—_——— 

Circolo 

Sweet Heart 


Domani, nella sede socia- 
le del Circolo cardiopati- 
ci Sweet Heart, via M. 
d'Azeglio 21/c, si effet- 
tuerà la misurazione dei 
valori ematici (colestero- 
lo, trigliceridi, glicemia), 
dalle 8 alle 11, con perso- 
nale specializzato’ della 


Anita e Piero Crevatin fe- 
steggiano il loro anniver- 
sario dei 50 anni di ma- 
trimonio. Una giornata 
felice assieme ai figli, la 
nuora, il genero e i nipo- 
ti. 


Medici 
cattolici 


La presidenza comunica 
che domenica alle 9.30 
sarà celebrata la S. Mes- 
sa nella chiesa del semi- 
nario, in via Besenghi 
16. 


Festività 
NS. di Lourdes 
Domenica alle 16, a due 
forni dalla festività del- 
fa Madonna di Lourdes, 
verrà celebrata a cura 
dell'Unitalsi triestina 
una messa nella chiesa 
di S. Francesco, in via 
Giulia 70. Presenzierà al 
rito il vescovo, mons. Eu- 
genio Ravignani. L'Uni- 
talsi invita ammalati, 
unitalsiani e simpatiz- 
zanti a parteciparvi. 


Treno storico 
a vapore 
Il 22 febbraio per inizia- 
tiva dei volontari. del 
Museo ‘ ferroviario di 
Campo Marzio (Sat-DIf), 
si effettuerà una gita 
con il treno a vapore sul- 
la ferrovia «Transalpi- 
na» sino al lago di Bled, 
con partenza e arrivo al- 
la stazione di Trieste 
Campo Marzio. L'effet- 
tuazione del viaggio è su- 
bordinata all'adesione 
del numero minimo di 
partecipanti entro e non 
oltre il 12 febbraio. In- 
formazioni e adesioni, fi- 
no a esaurimento dei po- 
sti, al Museo ferroviario 
di Campo Marzio, via 
Giulio Cesare 1, tutti i 
iorni, eccetto il lunedì, 


cardiologia dell'ospedale alle 9 alle 13 (tel, 
Maggiore. 3794185). 

n, E IS ARO GEA 
Società Gruppo azione 
Dante Alighieri umanitaria 

Il comitato di Trieste del- Il Gau è una associazio- 
la Società «Dante Alighie- ne di volontariato che of- 


ri» comunica che la pre- 
annunciata Conferenza 
del prof. F. Salimbeni 
prevista per oggi nell'au- 
‘a magna del liceo «Dan- 
te Alighieri» è sospesa 
per indisposizione del 
conferenziere. 


Omaggio militare alle vittime della Risiera e delle Foibe 


Il comandante regionale del Friuli-Venezia Giulia, generale Francesco Sottile, ha deposto due GOrone 
d'alloro in memoria delle vittime della Risiera di San Sabba e della Foiha di Basovizza (nella foto). Alla 
cerimonia hanno partecipato il comandante provinciale dei carabinieri, icomandanti della Legione 
e delnucleo di Polizia tributaria della Gurdia di fiannza, il comandante della Capitaneria di porto ei 
comandanti dei reggimenti «1°San Giusto» e «Piemonte Cavalleria». 


fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 

—— 

Alcolisti 

Anonimi 

Gli alcolisti possono esse- 
Te aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
Stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì | ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18 
(tel. 632236). 


[STATO CIVILE] 


NATI: Troian Mabel, Ba- 
salisco Giovanni, Gru- 
den Vesna, Fasano Elisa, 
Lupsic Ema, Rossi Mat- 
tia. 

MORTI: Burla Romano, 
di anni 67; Dworsky Ger- 
trude, 93; Gomsi Mario, 
76; Davoli Carmine, 89; 
Novak Vladimiro, 84; 
Longhin Bruno, 80; Rav- 
ni Gasperina, 92; Maza- 
roli Ottavio, 90; Marini 
Emilio, 79; Podbreznik 
Maria, 70; Gravisi Gio- 
vanni, 91, 


«LA VALLE DEL RITORNO» DI LINO TOROSSI 


Storia di un amore, 
sullo sfondo I monti 


IN VENETO 


Scuderia 
Autostoriche 
alla sfida 
periltrofeo 


Riparte da dove si era 
fermata la Scuderia 
Autostoriche Trieste, 
che anche nella pri- 
ma gara della stagio- 
ne; come nell'ultima 
di quella scorsa, ha 
salutato il successo di 
Umberto Biasutti e 
della sua Opel Kadett. 
L'accoppiata vincen- 
te ha infatti posto il 
proprio sigillo nel cri- 
terium organizzato lo 
scorso week-end al 
Kartdromo di Portoro- 
se, campo di gara 
d'elezione del giova- 
ne sodalizio triestino. 
Ma l'appuntamento 
più che altro è servito 
per mettere a punto 
le vetture in vista del- 
la ben DE impegnati- 
va scadenza che ve- 
drà piloti e vetture 
della Scuderia impe- 
gnati in Veneto al 
Montecarlo Graffiti, 
una delle classiche di 
categoria più seletti- 
ve. Due le giornate di 
gara imperniante in 
tre prove speciali arti- 
colate su asfalto'e ne- 
ve, pianura e monta- 
gna. Una decina gli 
equipaggi della Auto- 
storiche Trieste ani- 
mata da Tony Lom- 
bardi, Franco Fenga e 
Garlo Zisckha, che da 
oggi saranno impe- 
gnati con oltre un cen- 
tinaio di specialisti, 
alla rincorsa di del 
prestigioso trofeo di 
categoria. Fulvia HF 
e Porsche le vetture 
di punta per cercare 
di rispondere con suc- 
cesso alla sfida. 


L'uomo superbo non 
‘primeggia tra gli uomi. 


Temperatura minima 
gradi 6,8; temperatura. 
‘massima gradi 12,2; 
Umidità 42 per cento; 

ressione Jar 
031,7, stazionaria; cie- 
lo sereno; vento da E- 
N-E, con velocità di 
14,4 km/h e raffiche di 
43,6 km/h; mare poco 
‘mosso, con temperatu- 
ra di gradi 9 


Oggi: alta alle 9 concm 
5Ì e alle 22.04 con cm 
49 sopra il livello me- 
fo del mare; bassa al- 
le 3.11 con cm 28 e alle 
ET LUDIcE Si il 
ivello medio de: O 
Domani prima alta alle 
9.37 con cm 50 e prima 
bassa alle 3.50 con cm 


31 
i forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Ct ii ico regionale). 


Occhiali da sole i 
e da vista 
delle migliori marche 
see 4 
Vi aspettiamo con 
‘le novità '97 


Ilvolume, presentato alla Sal da 


Spiro dalla Porta Xidias, riporta in | 


auge un genere letterario che parla I 


di ambiente, di roccia e di valori 


Un libro di Lino Torossi, 
«La valle del ritorno», 
edito da Campanotto, ri- 
porta alla luce la lettera- 
tura di montagna: un fi- 
lone che sembrava esau- 
rito, anche se nell'ambi- 
to triestino occupa un 
posto importante. Un ge- 
nere letterario da valo- 
rizzare perché parla del- 
l'ambiente naturale e 
dell'amore che — attra- 
verso lo sforzo, i sacrifi- 
ci, la fatica — gli uomini 
in questo ambiente pro- 
fondono. Saper far rina- 
scere questi valori è il 
pregio maggiore che Spi- 
ro dalla Porta Xidias ha 
riconosciuto al romanzo 
postumo di Torossi. 

Il regista, decano degli 
alpinisti triestini e scrit- 
tore di montagna egli 
stesso, ha presentato l'al- 
tra sera il volume in un 
incontro della Sal (Socie- 
tà artistico letteraria) al 
caffè Tommaseo. Un ro- 
manzo anomalo, questo 
di Torossi, come anoma- 
lo è il suo autore. Un uo- 
mo innamorato della 
montagna, e in particola- 
re della «nostra monta- 
gna», quella Val Rosan- 
dra palestra di rocciatori 
che hanno fatto la storia 
dell'alpinismo non, solo 
triestino. Cozzi, Cozzoli- 
no, Comici, furono uomi- 
ni cui Torossi guardò 
con rispetto anche per- 
ché poterono approfondi- 
re il loro rapporto con la 
montagna più di quanto 
non fu mai a lui possibi- 
le, stretto dagli impegni 


TFABBRI < 


Lavorie testi 
‘del«Teatro 
dei tempi 
edelle feste» 


Il «Teatro dei tem. 
pi e delle feste», 
voluto da Mauro 
Likar e Liliana Sa- 
etti e che propone 
testi d'autore per 
un teatro di paro- 
la, organizza que- 
sto mese al Teatro 
dei Fabbri, via dei 
Fabbri 2, alcuni 
appuntamenti ar- 
tistico-culturali. 
Oggi si rappresen- 
terà, alle 20,30, la 
replica di «Fuo- 
chi», un lavoro de- 
dicato a Margueri- 
te Yourcenar e già 
presentato nel di- 
cembre dell'anno 
appena trascorso. 
Domani e domeni- 
ca, alle 20.30 e alle 
17.30, sarà invece 
presentato il testo 
di Lauro  Likar 
«Mentisce poi 
l'attore?», opera 
dedicata ad Ales- 
sandro Moissi, l'at- 
tore triestino di 
nascita e tedesco 
d'azione. 


e dai doveri della vita. 

In questo senso «La val: 
le del ritorno» ha rappre- 
sentato il suo sfogo e la 
sua rivincita. Poco pri- 
ma di morire, nel ‘90, 
pregò la figlia, la scrittri- 
ce Marina Torossi Tevi- 


ni, di mettere ordine tra È 
n 


quegli scritti gelosamen= 
te custoditi nel cassetto 
e di sceglierne uno da 
pubblicare. Quest'opera, 
composta tra il 1986 e il 
1987 resterà quindi il 
primo e unico romanzo | 
di Torossi e, al contem-. | 
po, un atto di amore fi- 
liale. { 
Il romanzo è solidamen- 


te ‘costruito per flash | 


black e lungo l'arco di 
una vita, partendo dagli 
anni ‘30, intreccia l'amo: 
re per la montagna col 
quello per una donna. 
Due i personaggi, che si 
incontrano casualmente 
agrandi distanze di tem- 
po. Un uomo e una don: 
na legati dalla comune 
passione per le arrampi: 
cate e da un amore ché 
non sarà consumato per 
onestà e senso di respon: 
sabilità del protagonista 
maschile: dapprima trop: 
po povero per legare a s' 


non tradire con essa ul 

impegno affettivo già 

preso. | 
Sullo sfondo, Trieste e Je : 
arrampicate in Val Ro 
sandra, al Jéf Montasio; | 
al campanile della val | 
Montanaia, e alla Tofa7 | 
na di Rozes. i 
a. mb 


Farmacie | 
di turno 


Dal 3 all'8 
febbraio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30, 


Farmacie. aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 6, 
tel. 421125; via dei 
Soncini 179, Servola, 
tel. 816296; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur 
gente). 


Farmacie . aperte 
anche dalle 19.30 
‘alle 20.30; piazza Li- 
bertà 6, via dei Sonci- 
ni 179, Servola; via 
dell'Istria 18; Baso- 
vizza, tel. 226210 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
dell'Istria 18, tel. 


‘Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 
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— Im memoria di Fulvio 
Amodeo per 
41°compleanno (6/2) . da 
mamma, papà e Livia 
300.000 pro Liceo Petrarca 
(borsa di studio F.Amodeo); 
dalla famiglia Amodeo 
100.000 pro Comitato ex al- 
lievi ricreatorio G. Pado- 
van, 100.000 pro Società Al- 
pina delle Giulie (fondo 
F.Amodeo). 

— In memoria di Raoul Gi- 
rotto nel XXXII anniv. (6/2) 
dalla sorella 150.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di della cara 
mamma per il compleanno 
(7/2) da Silvia, Glaudio e Li- 
na 75.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Giordano 
Bracchetti nel Il anniv. dai 
familiari 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria del marito 
Mario Cappelletti nel III an- 
niv. da Rubelia Cappelletti 
50.000. pro "La Sveglia", 
50.000 pro Lega Nazionale. 
—In memoria di Emilia De- 
pretis (7/2) dalla figlia Ma- 
tia e nipote Laura 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Renato 
Gandusio nell'VIII anniv. 
(7/2) dalla mamma 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Miro Gre- 
bello (7/2) da Pavel e Tina 
Nadlisek 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane peri po- 
veri); da Sabma e Daniela 
Paoletti 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla suo- 
cera e dai cognati 60.000, 
dalle fam. Baldassi e Tas- 
san 20.000 ‘pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri) 


— In memoria di mamma 


Ida, papà Adolfo e fratello 
Dolfi (5/2/72) da Emma ed 
Omero 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del caro zio 
Mario per il compleanno 
(3/2) da Mariagrazia 20.000 
pro Pro Senectute (caldo 
peri poveri). 

— m memoria del prof. Gio- 
vanni Moscarda nel I an- 
niv. (7/2) dalla moglie 
200.000 pro Ass.de Ban- 
field, 100.000 pro Astad, 
200.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Arturo Masaraki 100.000 
pro Enpa; dal cognato Dimi- 
tri Masaraki 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria della mam- 
ma Wanda Stucchi nel XX 
anniv. da Rubelia Stucchi 
Cappelletti 50.000 pro Cri - 
sez. femminile, 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. si 
— In memoria di Giovanni 


Apostoli dagli amici del co- 
ro Puccini 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giusto 
Barbo dalla moglie 50.000, 
dai nipoti 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri); dalle sie ie 50.000 pro 
Lega Nazionale 

— In memoria di Francesco 
Biaggi dai piccoli Lorenzo e 
Roberta 20.000, dai condo- 
mini di via Tonello, 26 e 34 
160.000 pro Agmen, 
160.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

— In memoria di Annama- 
ria Bilone ved. Cecinato dal | 
condominio di via Gambini 
4/1 140.000 pro Agmen. 

— In memoria di Liliana Ca- 
gnato dalla famiglia Giova- 
nazzi 50.000 pro Airc. 

—In memoria di Letizia Ce- 
reser ved, Damiani dalla fa- 
miglia Klauer 50.000 pro 
Pro Senectute. 


— Im memoria di Carmen 
Fileti da a Gescutti 
50.000, da Maria Biucchi 
50.000 pro Ass.Amici del 


Jcuore. 


/ 


— In memoria di Wanda 
Gellini ved. Lorenzini dalla 
cugina Ester 50.000 pro Pro 
Senectute. _. .. _. 

— In memoria di Giovanna 
Giordano Triolo le fam. 
Poggi e Cian 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memona del dott. 
Adelma: Giorgini Curri da 
Marisa Giudici 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). _.__ 

— In memoria di Rita Giral- 
di da Dina 30.000 pro Chie- 
sa S. Giusto (pane per i po- 
veri). RIRISTA 

— In memoria di Libero 
Giugovaz dalle fam. Zanutti 
e Vidari 100.000 pro Lega 
tumori Manni. —. 

— In memoria di Federico 


Grimalda dai colleghi della 
nuora Adriana 150.000 pro 
‘Agmen. n 

— In memoria di Aurora 
Gustini dalle fam. Pipan, 
Vecchiet, Maskievicz, Spa- 
gnol, Mokoral, Marega, Ci- 
vitan, Malusà, Sanapo e 
Matteoni 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ita e Ber- 
to dalla figlia 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). Ù 5 

— Im memoria di Ketti dalla 
cugina 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria del caro 
Maurizio Lestan dalla non- 
na Nina Lestan 100.009 pro 
Ass.Amici del cuore; 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Mariuccia Co- 
goi 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fam. 
Elvino Cossetto 50.000 pro 
‘Aire. 


—In memoria di Bruno Lo- 
renzutti da Barbara Riosa e 
Massimo Valente 50.000, 
pro.Airc. 

— In memoria di Marco Lu- 
chetta da Anna Maria Leo- 
narduzzi 100.000 pro Comi- 
tato Lucchetta Ota D'Ange- 
lo Hrovatin. 

—. Im memoria del dott. 
Ezio Martinico da Anna, 
Franca, Giorgio e Mariuccia 
200.000 pro Agmen; da Ma- 
riella e Paolo Penso 50.000 
pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria del dott. An- 
tonio Metelli da Elda e Giu- 
liano Mauri 30.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Marcello 
Mirkov da Renata Turre 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Maria Pao- 
lizzi da Bruna Carpani 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


—: Im memoria di Narciso 
Perosa da Giuliana e Luca 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ERRO 
— In memoria di Giorgio 
Rizzo dalle fam. Petrucci, 
Busico e Goretti 120.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 
— In memoria di Liliana 
Runco da Capellan, Disaba- 
to, Gombach, Guidoboni, 
Kosuta, Naglieri, Rinaldi e 
Schiozzi 110.000 pro Pro Se- 
nectute. d x 
— Im memoria di Michele 
Schubert da Pino e Marisa 
Klugmann 100.000 pro Ca- 
sa Gentilomo. 
— In memoria di Nives 
Sforzina dai cugini Sforzina 
170.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di C) 
Spada da Roberto Pao! 
100.000, dalla famiglia An- 
tonioli 50.000, dalle fami- 
lie Trevisan 50.000 pro 
Gest Due. 


— Im memoria di Al 
Stajer dalle fam. Torre, Bel | 
nih, Zennaro, Piccini 
Grahonia, Furlanetto e T1% 
‘mul 105.000 pro Ass.Am% 
del cuore. ; di 
— In memoria di Loren4; 
Stancanelli dalla casa ©; 
spedizioni Francesco Pall” 
Spa 300.000 pro Centro t 
mori Lovenati. | 
— in memoria di Marcelli 
Stocca dalle famiglie ‘AnOO) 
na 25.000 pro Ass.Amici di 
cuore. 

— In memoria di Mafaldo 
Terinelli da Piero e Lucioho 
Mamolo 50.000 pro Gent 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Mans 
Tracanzan da Claudio 
renti e CR 50.000 
Ass,Amici del cuore. 


iS 


ot” 
dA vi) 
— In memoria di Lao | 
Uberti da Rico, Sandro, Ce 
lo e Nereo 40.000 pro 
tro tumori Lovenati. 


la donna, poi deciso @ | 
| 


A a 


TI ENNA sta a RARE 


A 


LO eli io sa 


Di 


Venerdì T febbraio 1997 


Una mappa e una serie di targhe per riscoprire i luoghi frequentati dallo scrittore irlandese n Ven 


Metti una bella domeni- 
Sa da passare in città. 
anere in casa sareb- 
e un peccato, ecco allo- 
Una nuova e bella 
Rroposta per riscoprire 
este e insieme impa- 
are a conoscere un «tri- 
©stinoy molto particola- 
Si James Joyce. 
vole Quel curioso e bel 
T Ume che è «James 
“ce. Itinerari triestini 
s Triestine Itineraries», 
Critto da Renzo S. Cri- 
Velli € curato dal «Labo- 
atorio Joyce» dell'Uni- 
Versità degli studi di Tri- 
©Ste come risultato di 
approfondita indagi- 
© tra i molteplici rap- 
gare James Joyce-Trie- 
si (edizioni Mgs Press), 
‘lata infatti un'altra 
dativa. 
zio Tazie alla collabora- 
ile tra il Comune e 
di Mversità la Trieste 
Joyce è ora facilmen- 
Meonoscibjle perché 
di calata da una serie 
"i targhe — realizzate 
a Cooperativa Bo- 


insegnamento 


_ di lingua ing 


La targa posta in via S. Nicolò 32. (foto Lasorte) 


nawentura — che indica- 
no tutti (o quasi) i luo- 
ghi che l'irlandese usa- 
va frequentare. . Dalle 
abitazioni ai luoghi di 
lavoro senza dimentica- 
re quelli di «svago» e di 
convivio. Luoghi ora se- 
gnati su una vera e pro- 
pria «mappa» che, pre- 
sentata ieri mattina alla 
stampa dal vicesindaco 


Roberto Damiani, dal 
rettore dell'Università 
Giacomo Borruso, dal di 
rettore dell'Apt De Ga- 
vardo e dallo stesso Cri- 
velli, sarà facilmente re- 
eribile (nelle sedi del- 
‘Azienda di promozione 
turistica e dell'Ufficio 
relazioni con il pubbli- 
co) per iniziare questa 
riscoperta della città at- 
traverso i percorsi del- 


I MOSTRE [MG 
Polvere di luna e di stelle 
Giochi dal Flauto magico 


Uni aginario per il Flauto magico: Gioco scenico di Marianna Accerboni. 


al 


È buio nella stanza o meglio, non c'è il 


sterioso mondo che è il «Flauto magi- 


uno, C'è invece una luce soffusa di 
ini e di stelle, del sole, di segni e di 
vere argentei come la polvere, una pol- 
Manto Agica che lenta discende dal 
sfondo blu della grande Regina. Sullo 

i un antico tempio ci mostra la 
‘Magine, Ritorna la luce, ritorna 
tonon ll'Citonano i simboli che si ripe- 

Rito Opera. 


ir allo Studio d'arte Nadi 
, o d' ‘adia Bassanese 
S crea Giotti 8, in collaborazione 
mil Teatro comunale «G. Verdi» (la se- 


Stimenti vedrà affiancate i 
artisti molto diversi tra loro ni BEE 
So di ricerca e mezzi espressivi, ma im- 
È cime; i 
Con gli spunti dettati da questa rr 

i icheranno così 
PPere che vanno dalla pittura all'instal- 
lazione al video, dall'illustrazione alla 
È tografia, nei lavori di (come abbiamo 

“tto) Marianna Accerboni, Anne Ma- 
© Heinreich, Susanna Rossi Jost, Car- 
Sa Gloria Morales, ERI Su- 
a Tanger, L Umlauf. E poi an- 
Ma Osvaldo RE Luciano Gelli, 
Tmag Grazia Celli, Michael Goldberg, 
©owWuele Luzzati, Mario Sillani, Fran- 
la Wiechiet. Congiunti ai materiali del- 
dai bosa in scena dell'opera a teatro, 
Stumizetti di scene e costumi, ai co- 
Per sn Stessi e alle macchine di scena. 
Immersione totale in questo mi- 


co». 

Ed è gioco scenico dunque, in questa 
prima parte, perché così nasce l'opera 
mozartiana, come Singspiel, come spet- 
tacolo di intrattenimento, almeno al- 
l'apparenza. Ed è gioco «magico» poi- 
ché tolta la superficiale maschera, nel- 
l'apparire dei segni, dei simboli e dei co- 
lori, compare quell'carcana magla) da 
cui è pervasa l’opera, E notte e tutto è 
fermo all'interno della stanza eppure, 
in sottofondo, si sente un certo fremito, 
un movimento nascosto e incessante. 
La Regina è lì al centro. La sua presen- 
za solo accennata da un lungo manto di 
morbido velluto, blu come il suo colore, 
appoggiato sul manichino di una sarto- 
ria teatrale. 

Accerboni con pochi elementi, con il 
disegno dei simboli reiterati nel libret- 
to di Johann Emanuel Schikaneder (e 
ora sulle pareti), con la foggia del costu- 
me appena accennato, con la scelta dei 
colori, riprende e ripercorre la lettura 
del «Flauto magico» di Mozart in quella 
chiave definita ben presto, nel noto te- 
sto di Jacques Ghailley, «opéra magon- 
nique». 

Ma di chiavi di lettura «Die Zauber- 
fl6te» ne offre molte. E così ogni artista 
Si sofferma su un suo personaggio, rico- 
oscibile nei simboli o nei olo che lo 
grRnolano, anche là dove l'astrazione 

I) Usanna Tanger, Carmen Gloria Mo- 
rales o Lynn Umlauf rendono più libera 
(0 forse solo accennata) l'interpretazio- 
ne, Così pure Paolo Patelli si avvicina 
al Flauto di Mozart in chiave ironica e 
Rione un divertissement, un «Zauber- 

te» in versione «domestica», in atte- 
sa di altri spunti e suggestioni. 

Enrica Cappuccio 


Trieste / Agenda 
PRESENTATA LA NUOVA INIZIATIVA ABBINATA AL VOLUME DI CRIVELLI 


Cercando la città di Joyce 


l'autore di «Ulisse». Ma 
c'è di più, questi itinera- 
ri, già riversati su un si- 
to Internet (http://www 


.univ.trieste.it/nirdange, 


/netjoyce), sembra stia- 
no attirando l'attenzio- 
ne non solo dei joyciani 
di tutto il mondo ma an- 
che dei triestini lontani 
che riscoprono così la lo- 
ro città. 

Dunque, visto il suc- 
cesso dell'iniziativa, a 
questa «passeggiata» pa- 
Te se ne aggiungeranno 
delle altre (si parla già 
di un possibile tour di 
«itinerari sveviani)) con 
una proposta in più per 
il. turismo culturale e 
una nuova chiave di let- 
tura della città stessa. 

Inoltre, per conferma- 
re l'ormai solido interes- 
se nell'Università triesti- 
na per gli studi dedicati 
a Joyce, si aprirà uffi- 
cialmente nel giugno 
prossimo una «Trieste 
Joyce School» in collega- 
mento con. istituzioni 
analoghe all’Università 
di Dublino e Zurigo. 

en.cap. 


Tutto esaurito per «Ma- 
dama Butterfly» che an- 
drà in scena sabato 15 
febbraio alla sala Tri- 
pcovich nell'allestimen- 
to del Festival di Bassa- 
no Opera Estate, ideato 
da Ulisse Santicchi, che 
firma anche la regia 
dello spettacolo. Si rico- 
.struisce così la forma- 
zione vincente di «Tra- 
viata», la cui edizione 
del 1994 è stata ripresa 
nel 1996: la messinsce- 
na di Santicchi si af- 
fianca in questa occa- 
sione all'esecuzione 
musicale curata da Ti- 
ziano Severini, Diretto- 
Te e regista stanno lavo- 
rando con la duplice, 
giovane compagnia di 
canto: Giovanna De Li- 
so, Sun Xiu Wei nel 
ruolo del titolo (con Ro- 


Butterfly alla Tripcovich 
Edègià tutto esaurito 


sa Ricciotti che sarà 
Gio-Gio-San nella repli- 
ca finale); Carlo Ventre 
e Fabio Sartori (Pinker- 
ton), Marco Chingari e 
Vittorio Vitelli (Shar- 
pless), Nicoletta Curiel 
2 Silvia Mazzoni 
(Suzuki), oltre a Mario 
Bolognesi (specialista 
del personaggio di Go- 
ro) e Giuseppe Riva (zio 
Bonzo). «Butterfly» si 
replicherà fino al 27 
febbraio e sarà presen- 
tata al pubblico dal cri- 
tico Mario Morini mer- 
coledì 12 febbraio, alle 
18, nell'auditorium del 
museo Revoltella, che 
Ospiterà anche i prossi- 
mi incontri di canto del 
ciclo «Un'ora. con...»: 
Nicoletta Curiel (17 feb- 
braio), Romina Basso 
(24 febbraio), Sun Xiu 
Wei (28 febbraio). 


Il Piccolo 


IN PROGRAMMA CON L’OPERA GIOCOSA 


Direttori d'orchestra 


Diventare direttori d'or- 
chestra non è mai stata 
cosa facile. Le scuoleiso- 
no poche (tre i conserva- 
tori in Italia che hanno 
attivato questo corso) e 
tanti sono i sogni nel cas- 
setto. In più spesso man- 
cano le orchestre «a di- 
sposizione»... 

Così, cinque anni fa, 
proprio a Trieste, dal- 
l'Associazione musicale 
Opera Giocosa del Friu- 
li-Venezia Giulia, nac- 
que una nuova iniziati- 
va rivolta in tal senso: 
un vero e proprio. corso 
per direttori d'orchestra 
da camera. Un'iniziativa 
che, accolta subito con 
entusiasmo, è diventata 
ormai un appuntamento 
fisso, atteso da molti mu- 
sicisti di tutta Italia (ma 
non solo). 

Il programma di que- 
st‘anno è stato presenta- 
to l’altra sera nella sede 
del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali da Lilia- 
na Ulessi e dal maestro 
Severino Zannerini. Il 
corso si svolgerà dal 19 


GREGORIO MONASTA AL CORSO UNICEF 


«Oltre le frontiere non solo profitti 
ma anche cultura dei diritti umani» 


Secondo lo studioso alla base 


dei fenomeni più drammatici, come 


la migrazione o la disoccupazione, 


viè la scarsa giustizia sociale 


«Se il profitto è sacro, 
anche la cultura dei di- 
ritti umani lo è». A para- 
frasare in chiave critica 
Romiti è Gregorio Mona- 
sta, intervenuto nei gior- 
ni scorsi al corso Unicef 
di educazione’ allo svi- 
luppo con una conferen- 

‘a dal titolo «Senza fron- 
tiere: tra precarietà e 
mobilità». 

Monasta, attualmente 
al Child Development 
Centre di Firenze dove 
si occupa di bambini 
che hanno subito traumi 
in guerra, ha alle spalle 
una lunga militanza co- 
me alto funzionario del- 
l'Unicef in Africa prima 
e come responsabile di 
America Latina e Carai- 
bi poi. Già fisico in car- 
Tiera — aveva un incari- 
co a cattedra a Firenze, 
dove si occupava di mec- 
canica delle particelle — 
si è poi laureato in medi- 
cina conseguendo diver- 
se specializzazioni. Ha 
iniziato la sua carriera 
internazionale come vo- 
lontario. 

Monasta non ha esita- 
to a definire la situazio- 
ne attuale dell'Onu co- 
me GRGIE del classico 
vaso di coccio tra vasi di 
ferro, segnalando la po- 
ca volontà dei governi 
nel rispettare le regole: i 
paesi più importanti so- 
no anche quelli più in 
debito con l'Onu che, tra 
l'altro, ha una struttura 
fortemente appesantita 
dalla burocrazia. Qual- 
che segno che potrebbe 
far presagire cambia- 
‘menti viene dalla recen- 
te conferenza di Davos, 
dove si riuniscono ogni 
anno i «patriarchi» della 
finanza mondiale. Que- 
stanno, a Davos, per la 
prima volta è stata 
espressa l'idea che 


DS 
ti a memoria del propri ca- 
109 00 Antonino Maselli 
chi 00 pro Unione ital. cie- 


— In memoria di Giuliano 
Alessio da Nedda Finazzer 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Iginio Ba- 


pro Astad; da Laura, Anna- 
maria e Sandro 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
dalle fam, Ermacora ed Esti 


RS 

li Loi Memoria dei cari fami- 

Stab, defunti da Clementina 
gia 100.000 pro Frati di 

ti) Niuzza (pane peri ‘pove- 

i Memoria da France- 

Ca Lo Presti 20.000. pro 

A tumori Lovenati. 

Astagi Nn. 500.000 pro 

di 

50.00 ‘Antonietta Klun 

tegggiio Centro tumori 

Sa Luisa Mi 

Dro Ass fiSa Millo 101.000 

38. ici 
= dai SERA cuore. 


Sa f; Roe 5 
lacco sù ‘Miglia Bisleri Po- 
fo n 50.000 pro Ass.de Ban- 


stiani da Laura, Giorgio e 
Marina Tutta ‘50.000 pro 
Ass.malati reumatici; dagli 
amici Eddy, Nereo, Nino, 
Otello, Silvano e Virgilio 
120.000 pro A.F.M.U.P.. 

—_ I memoria di Gigliola 
Bastianuto da Serena Del 
Ponte 200.000 pro Agmen. 
In memoria di Rita Bia- 
sioli da Savina e Giannina 
50.000 pro CGro - Aviano, 
50.000 pro La Via di Natale 
c Aviano, 

— I memoria di Domenico 
Biasol dai colleghi dil'Enfap 
230.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In memoria di Anhama- 
ria Bilone ved. Cecinato da 
Ada e Wally Valle 80.000 


150.000 pro Astad. 

— Im memoria di Renato 
Canziani dalla moglie Ma- 
ria Maniago 50.000 pro 
Ass.Cuore Amico - Muggia. 
— In memoria di Rosa Cecu- 
tin in Umer da Meneghina 
"Tremul 20.000 pro Ass.Guo- 
re Amico - Muggia. 

— In memoria di Guido Co- 
chelli da Vera ed Edi Forza 
30.000 pro Caritas. 

— In memoria di Adelma 
Curri da Gaspare Pacia e fa- 
miglia 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Cusma dalla stabile di via 
Pagano n.3 e n.5 210.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo (don Vatta). 


= In memoria di Adelchi 
Gutroneo dal personale del- 
lo Studio Cutroneo 300.000 
oro DI.A.Psi.Gra - sez. Basi- 
Sala: 
7_Yr memoria di relo De- 
bernardi da Loreta 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 
In memoria di Pietro De- 
forheger da Olga, Paolo e 
Renata 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. (PERS 
— In memoria di'\Cornelia 
Derossi da Ada Bonassin e 
Maria Trevisan 50.000 pro! 
Ass.de Banfield. \ 
— In memoria del\ caro 
Franco Dubani da un amico 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— În memoria di Carla Fon- 
da e Giovanna Bravini dalle 
sorelle Carmen e Pina Luc- 
chini 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 


beralismo senza frontie- 
re crea un capitalismo 
destinato ad «autofagoci- 
tarsi», «Sono stati i fatti 
recentemente accaduti 
in Corea del Sud — ha 
Spiegato, Monasta — a 
promuovere un'anticipa- 
zione della conferenza e 
a stimolare queste rifles- 
sioni. Si comincia a com- 
prendere che spingendo 
TRIO) in là il culto del 
profitto si possono susci- 
tare reazioni talmente 
violente ‘da distruggere 
tutto». Diventa Indispen- 
sabile, allora, recupera- 
re antichi valori, rifarsi 
«a un ideale di giustizia 
che è stato greco ed an- 
che evangelico», per cui 
il vantaggio di un atto 
deve ricadere Sulle due 
parti, deve essere reci- 
proco. Sintetizza Mona- 
sta: «Dovremmo, insom- 
ma, esportare anche di- 
ritti umani, oltre che ca- 
pitali, al di là delle fron- 
tiere. Finora, iNVece, as- 
sistiamo al proliferare 
di un sistema che produ- 
ce disoccupazione e pre- 
cariato e che tende ad 
eliminare tutti gli am- 
mortizzatori sociali». 
Monasta ha poi ricor- 
dato come nelle statisti- 
che del benessere vi sia- 
no ormai altri parametri 
importanti oltre al Pil 
da prendere in conside- 
razione, come la bassa 
mortalità infantile, il ri- 
spetto della parità dei 
generi (maschi e femmi- 
ne), il tasso di scolarità, 
il consumo di libri ecc. 
E come alla base dei fe- 
nomeni sociali più dram- 
matici e macroscopici 
degli anni recenti (migra- 
zioni, disoccupazione di 
massa) vi sia la mancan- 
i rispetto dei princi- 
elementari di 


—, In memoria di Libera 
Giacca da Claudio Depoli 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In memoria del dott. 
Adelma Giorgini Curri dal 


dott. Aureliano  Vascotto 
100.000 pro Ass.de Ban- 
field. A 

— In memoria di Maria Gio- 
vini da Laura, Giorgio e Ma- 
rina Tutta 30.000. pro 


| Ass.malati reumatici, 


— In memoria di zia Gusti- 
na da Edera, e Luciano 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno Il- 
liasch da Edda  Brentel 
30.000 pro Gav. 

— In memoria di Maurizio 
Lestan da fam. Fulvio e Fer- 
ruccio Zennaro 30.000 pro 
Emergenza Trieste; da Ber- 
ta, Bruna e Vittorio 75.000 


Telelavoro, nuove forme 
di comunicazione 


Franco Fileni, docente 
di sociologia delle co- 
municazioni alla facol- 
tà di Scienze politiche 
dell'università di Trie- 


ste e responsabile del 
Laboratorio per lo stu- 
dio della comunicazio- 
ne multimediale e tele- 
‘matica, interverrà oggi 
a conclusione del corso 
universitario dell'Uni- 
cef, «Lavoro e migra- 
zione», sul tema «Tutti 
a casa: telelavoro e 
nuove forme di comu- 
nicazione», La lezione 
si svolgerà nell'aula 


INCONTRI 
L'approccio 
psicanalitico 
alla malattia 
mentale 


La rivalutazione di 
un approccio anche 
psicoterapico nell'af- 
frontare la malattia 
mentale è l'intento al- 
la base di una serie 
di conferenze pro- 
mosse  dall’Associa- 
zione familiari di sof- 
ferenti psichici. Il pri- 
mo appuntamento è 
per domani, sabato, 
alle 10 nella bibliote- 
ca del Centro studi re- 
gionali per la salute 
‘mentale di via Weiss 
5, all'interno dell'ex 
Opp. Relatore sarà lo 
psichiatra e psicanali- 
sta Ettore Jogan che 
parlerà sul tema: In- 
troduzione alla psico- 
logia analitica, cenni 
storici e concetti ge- 
nerali. 


conferenze della facol- 
tà di Economia e com- 
mercio, in piazzale Eu- 
ropa l, alle 17. 

Il prof. Fileni ha indi- 
rizzato negli ultimi an- 
ni i suoi interessi alle 
tematiche sugli effetti 
culturali e sociali della 
comunicazione multi- 
mediale ed ha ideato e 
realizzato alcuni pro- 
grammi multimediali, 
un Bullettin Board Sy- 
stem per gli studenti 
universitari e un sito 
WWW per la facoltà di 
Scienze politiche. 


FESTA 


Eil Camevale 
[tinge 
icolori 

caraibici 

El Carnaval del Caribe 
a Trieste. Ritmi e cuci- 
na latinoamericani 
per una serata, quella 
di domani, che per 
TUC ora proietterà 
gli intervenuti sulle 
Spiagge di Cuba e zone 
limitrofe, senza dover 
muoversi dall'Hotel 
Jolly. E‘ l'ultima ini- 
ziativa dell'Associazio- 
ne regionale di amici- 
zia Italia-Cuba, che ha 
inserito questo appun- 
tamento nell'ambito 
delle manifestazioni 
del Carnevale triesti- 


no, coordinato dal Co- 
mune. Tra una salsa e 


pra nostal- 


gia di quei luoghi. 


Teoria 
e pratica 


dei maestri 
della bacchetta 


febbraio al l.o giugno 
con un totale di 28 lezio- 
ni, per tutte le domeni- 
che. Le giornate saranno 
così suddivise in una 
parte teorica (analisi, ge- 
sto, lettura della partitu- 
ra, arcate, ecc.) e una 
«pratica» di concertazio- 
ne e direzione vera e pro- 
pria, affrontando il re- 
pertorio tradizionale liri- 
co sinfonico. 

Saranno presi in esa- 
me «brani» come l'«Hi- 
stoire du soldat» di Igor 
Stravinskij, particolar- 
mente interessante in 
quanto, come ha spiega- 
to Zannerini, «presenta 


totto lezioni 


tutte le combinazioni 
possibili delle difficoltà 
dei cambiamenti di tem- 
po», accanto al romanti- 
cismo delle «Due melo- 
die elegiache op. 34» di 
Edward Grieg. E poi an- 
cora Samuel Barber, Puc- 
cini, Catalani, Bach, Vi- 
valdi, Pergolesi e ancora 
altri maestri. 

Il corso, tenuto appun- 
to da Severino Zanneri- 
ni, è rivolto a cittadini 
italiani e stranieri che al- 
la data del 12 febbraio 
non abbiano superato il 
45.0 anno d'età e siano 
in possesso di un diplo- 
ma di strumento o com- 
posizione (oppure siano 
iscritti a un corso supe- 
riore di conservatorio o 
istituto parificato o acca- 
demia musicale). 

Le domande di ammis- 
sione andranno conse- 
gnate nella sede dell'Ope- 
ta Giocosa (via Giulia 
15, 34126 Trieste). Per 
ulteriori informazioni ci 
si potrà rivolgere al 
635983 (9-13, 15-19) op- 
pure al 574375 (8-11). 

en. cap. 


DISEGNO DI LEGGE 
Istituto Rittmeyer: 
riordino regionale 
delle norme finanziarie 


Vengono codificate anche le 


rappresentanze del consiglio 


d’amministrazione e del 


collegio dei revisori dei sindaci 


L'istituto dei ciechi Ritt- 
méyer sta per aver mag- 
gior chiarezza nei suoi fi- 
nanziamenti. Nei giorni 
scorsi infatti è stato ap- 
provato dal Consiglio re- 
gionale il disegno di leg- 
ge 251, che dà sistema- 
zione organica ai provve- 
dimenti da tempo attua- 
ti dalla Regione in favo- 
re di due grandi struttu- 
Te per non. vedenti: il 
Rittmeyer e la residenza 
per ciechi anziani, villa 
Masieri in provincia di 
Udine. Il disegno di leg- 

‘e, proposto alla prece- 

lente giunta dall'allora 
assessore alla Sanità, Fa- 
sola e approvato in sede 
di terza commissione 
consiliare, è stato fatto 
proprio dagli attuali or- 
ganismi e confermato 
dall'assessore alla Sani- 
tà in carica, Cristiano 
Degano. 

«Con questa legge ven- 
gono soppresse le norme 
precedenti su cui si fon- 
davano gli interventi re- 

ionali — spiega il presi- 

lente del consiglio di 
amministrazione del 
‘Rittmeyer, Silvano Pagu- 
ra —. Per l'istituto vengo- 
no così a decadere la pre- 
cedente legge 7 del ‘76, 
che assegnava 750 milio- 
ni annui, e la 59 dell'86 
che ne prevedeva altri 
200. Viene data quindi 
un'organicità giuridica, 
mentre gli stessi finan- 
ziamenti ora vengono 
parzialmente migliorati: 
il provvedimento dovrà 
infatti prevedere 1 mi- 
liardo annuo per il ‘97 e 
il ‘98 al Rittmeyer e 800 
milioni per villa Masie- 
ri. In entrambi i casi la 
somma complessiva è 
stata aumentata di 50 


‘ milioni», 


La legge 251 codifica 


anche la rappresentanza 
regionale sia ai COLSigi 
d'amministrazione delle 
due strutture che ai col- 
legi dei sindaci revisori. 
Sono figure già parzial 
mente inserite, poiché 
per quanto riguarda il 
Rittmeyer la Regione ha 
nominato il suo rappre- 
sentante al consiglio la 
scorsa estate. Da allora 
l'organo direttivo si è 
riunito con una certa fre- 
quenza per mettere in 
grado l'istituto di adem- 
piere ai suoi ormai pros- 
simi compiti di centro 
polifunzionale DES non 
vedenti aperto al territo- 
rio e polo di riferimento 
per il Nord nell'ambito 
riabilitativo e culturale. 
Resta tutt'ora da desi- 
gnare invece il rappre- 
sentatne regionale al col- 
legio dei sindaci. 

Va ricordato che la leg- 
ge è stata per ora appro- 
vata nei suoi contenuti, 
cioè negli articoli che ne 
indicano obiettivi e fina- 
lità. Le norme finanziare 
proposte saranno invece 
votate in sede di appro- 
vazione del bilancio ‘97, 
a metà febbraio. La pre- 
senza regionale nei con- 
fronti del Rittmeyer si 
esercita anche attraver- 
so l'Irfop, che da anni 
svolge corsi professiona- 
li per centralinisti telefo- 
nici minorati della vista. 
Un corso biennale è in 
via di svolgimento ed è 
allo studio il rinnova- 
mento dell'aula informa- 
tica, necessari sia per i 
corsi. specifici che per 
quelli più generali: il 
computer rappresenta 
per i non vedenti una po- 
tenzialità lavorativa ric- 
ca di prospettive e il suo 
uso è sempre più genera- 
lizzato. 

amon. 


pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Laura Dell'Antonia 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dai condomini di via 
Delle Milizie 400.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (cerebro- 
patici). 

— In memoria di Luigi Lia 
da Bruna e Luciano Toso e 
femiglie 50.000, dalle fam. 
Renato e Marino  Tirel 
100,000 pro Agmen. 

—Im memoria di Bruno Lo- 
renzutti da Sandra Cerovaz 
Mancuso 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Andreina 
Macini dalle fam. Mallini, 
Cossutta e Germani 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— n memoria di ‘Maria 
Majnik. e Maria Bergo da 
Franco e Livia Messineo 
50.000 pro Agmen. 


—.In memoria del dott. 
Ezio Martinico da Corinna 
Fetter 30.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare; da 
Franca e Baniamino Antoni- 
ni 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Laura 
Merluzzi da Ici 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Olga Mez- 
zetti Jamnikar dalla fami- 
glia Pasquato 50.000. pro 
Astad; dalla famiglia Chiur- 
lotto 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Silvana 
Miglievich da Antonia e Be- 
atrice 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Daniela 
Mikuletic da' Lidia e Lucio 
Marussi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Andrea 
Norbedo da Bigi, Perucchi- 


ni, Maffioli e Pulcini 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria della cara Li- 
dia Paolizzi ved. Carpani 
dalla cugina Modra Godina 
ved. Rinzner 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Pohlen da Wanda Minot- 
ti 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Postogna da Ariella e Bruno 
Vojtissek 50.000, da Giulia- 
na Fiumani 50,000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria della prof. 
Lucia Puntar da Liliana 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Natalia 
Ramani ved. Pecenca dai 
colleghi di lavoro della fi- 
glia Lucia 270.000 pro Itis. 


— In memoria di Antonio 
Rebecchi da Fabia, Guido e 
Bruna CGutroneo 150.000 
pro Di.A.Psi.Gra - sez. Basi- 
licata. 

—In memoria di Domenico 
Robba da Silva Fonda 
30.000 pro Astad. 

— Im memoria di Alfonsina 
Ruini da Ambrosi, Chiama, 
Depase, : Fabris, Glessi e 
Tommasini 60.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria del dott. Mi- 
chele Schubert da Lia Fara- 
guna 50.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Nives 
Sforzina dagli amici di S. 
Giusto 140.000 pro Ass.fi- 
brosi cistica F.V.G.. 

— In memoria di Cornelia 
Sigon Derossi da Nerina 
Chiuderi e famiglia (Roma) 
200.000 pro Agmen. | __ 


Il Piccolo 


Rubriche 


Giunti a questo punto delle nostre chiacchierate, è 
bene forse fare una specie di piccola pausa-analisi, 
per ripercorrere quanto abbiamo scritto finora. 

Prati, boschi, piante, alberi, fiori: vi dice niente 
tutto questo? Si dice che l'albero sia il più perfetto 
laboratorio chimico-fisico-biologico esistente al 
mondo; noi lo sottoscriviamo più che in pieno e an- 
zi saremo, sempre in modo divertente, più precisi 
in seguito. Allora, di quali e quanti misteri è contor- 
nato questo regno vegetale? Vediamo di scoprirne 
alcuni, da dove e fino a dove ciò è possibile. 

Abbiamo ritenuto opportuno seguire l'ordine alfa- 
betico nel presentarvi le nostre amiche piante. Una 
scelta attuata per due motivi: primo, una guida nel 
sapere quale nome, in via presuntiva, sarebbe segui- 
to al precedente; secondo, abbiamo pensato fosse 
semplice e prudente, anche la fine di non procurare 
confusione di carattere medico-scientifico e anche 
per confermare le nostre premesse, non seguire un 
indice diagnostico, cioè male per male, o disturbo 
per disturbo: colloqui impostati in quel nodo avreb- 
bero potuto tticreare nel lettore intuibili confusio- 
ni. Pertanto si è preferito adottare e seguire il siste- 
ma più semplice, che è cioè quello alfabetico, ossia 
il più recepibile da tutti. Le cose difficili le lasciamo 
agli altri. 

Fermiamoci dunque un momento... «a raunar le 
foglie sparse» prima di proseguire con la lettera P e 
completare questa carrellata con alcune notizie cu- 
riose, interessanti e di necessaria conoscenza nel 
campo botanico. Si è mai pensato a come sono di- 
sposte le foglie su un fusto, sia esso piccolo o 
grandicello? A caso? Niente affatto. Le foglie (o fo- 


Le foglie sugli alberi 
4 in ordine matematico 


glioline) sono disposte in modo matematico e lo stu- 
dio di questa disposizione è detto «fillotassi». 

Fu nientemeno che Leonardo da Vinci a porre sot- 
to sua attenta osservazione il fenomeno, usando 
queste parole: «Ha messo natura la foglia degli ulti- 
mi rami di molte piante, che sempre la sesta foglia è 
sopra la prima, e così segue successivamente, se la 
regola non è impedita... ». Così Leonardo, che non 
solo analizzò questo fenomeno ma lo catalogò se- 
condo una formula matematica. È bene non adden- 
trarci troppo perché si entrerebbe, così facendo, in 
un campo di studi (angoli di inclinazione, distanze e 
divergenze foliari) di netto carattere matematico e 
non è questo il nostro caso. Però è giusto sottolinea- 
Te queste cose anche perché non sembri che certi fe- 
nomeni siano pure e semplici coincidenze. E come 
tutte le eccezioni che confermano la regola, esisto- 
no dei rari casi nei quali manca la divergenza, casi 
cioè nei quali le foglie sono esattamente sovrappo- 
ste. 

Abbiamo accennato in uno dei precedenti articoli 
al fatto che ci fu un tale che nella lontana Svezia si 
mise d'improvviso a catalogare più piante possibili 
(altro che il microscopio elettronico di oggi!) usando 
strettamente il latino così da farsi capire da tutti. 

Questo signor Linneo non solo studiò e catalogò 
le piante, ma lo fece in maniera tale da scoprire co- 
me le foglie stesse subissero una metamorfosi, di- 
ventando esse stesse i petali di una pianta in fiore. 
La nostra prossima puntata completerà queste cu- 
riosità — che in verità nn finiscono mai di stupirci — 
per proseguire poi con il nostro alfabeto. 

Salvatore Cavallar 


an Marco, addio tornei 


Lo storico caffè è chiuso: si rischia di perdere una grande tradizione 


Il Circolo degli scacchi 
Antico Caffè San Marco 


scacchistico ha progres- 
sivamente aumentato la 


che vi possa essere una 


Ma soprattutto ricordia- 
riapertura a breve termi- 


mo le sette edizioni del- 


nasce una sera d'inver- 
no del 1991 quando — 
sulle ali dell'entusiasmo 
per una vittoria a Cor- 
mòns — un manipolo di 
frequentatori del caffè 
decide di unirsi ufficial- 
mente e di affiliarsi alla 
Federazione scacchisti- 
ca italiana. 

In realtà questo è solo 
l'atto formale che ratifi- 
ca una lunga: tradizio- 
ne: gli scacchisti infatti 
hanno abitato da sem- 
pre nel Caffè San Marco, 
ne costituiscono da sem- 
pre un'insostituibile co- 
reografia. Entrare nel 
caffè e non trovare nes- 
suna scacchiera ai tavo- 
li è come non trovare 
più un affresco alla pare- 
te, un dipinto familiare. 

Da allora il circolo 


consistenza — sia quanti- 
tativa che qualitativa — 
dei suoi effettivi. Vuoi 
per il fascino di quel 
«gioco da caffè» che or- 
mai sta sempre più 
scomparendo, vuoi per- 
ché frequentare un caffè 
pubblico è meno «segre- 
gante» che frequentare 
un circolo, il numero 
dei soci è aumentato fi- 
no a sfiorare la quaranti- 
na, la squadra del San 
Marco ha ottenuto la 
promozione alla serie B 
del campionato naziona- 
le a squadre, si sono or- 
ganizzate simultanee (ri- 
cordiamo quelle del g.m. 
Boris.Ivkov e del m.i. 
Aliosa Grosar) per con- 
sentire a tutti, giocatori 
e semplici appassionati, 
di confrontarsi con i più 
forti maestri del gioco. 


la Coppa San Marco, tor- 
neo «open» internazio- 
nale assurto con' gli an- 
ni a più importante ma- 
nifestazione scacchisti- 
ca cittadina. Nel libro 
d'oro appaiono i miglio- 
ri giocatori locali: da 
Manlio Lostuzzi e Fran- 
co Rupeni, da Tullio 
Mocchi a Sergio Vitri, 
da Franco Milocco a Eu- 
genio Battisti, e non ce 
ne vogliano \(esclusiva- 
mente per mancanza di 
spazio)i non nominati. 
Ora tutto questo ri- 
schia di non esserci più. 
Il Caffè San Marco, stan- 
do a quanto riportato da 
questo giornale, è chiuso 
per insostenibili costi di 
gestione. Come scacchi- 
sti, e come triestini, au- 
spichiamo che la chiusu- 
ra sia solo temporanea e 


ne. 

Perché il Caffè San 
Marco, per Trieste, è 
qualcosa di più di un 
caffè. E un punto d’in- 
contro, è un nucleo vita- 
le artistico e culturale, è 
una pietra angolare nel- 
la tradizione. Entrare 
nel Caffè San Marco è 
entrare in una cartolina 
di settant'anni fa, è co- 
noscere James Joyce, 
Italo, Svevo e Umberto 
Saba, è rivivere un mon- 
do che non c'è più. 

In un'Italia che tenta 
di entrare in Europa, la 
città di Trieste rischia di 
perdere il suo simbolo 
più mitteleuropeo. E 
non è poco. Pensiamoci, 
finché siamo in tempo. 

Dario Russo 
Circolo degli scacchi 
‘Antico Caffè San Marco 


GUARDANDO IL CIEL 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


sereno variabile 


VENERDÌ 7 FEBBRAIO 


nuvoloso — nebbia 


pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la regione 
cielo sereno. In mattina- 
ta, sulla costa soffierà Bo- 
ra moderata. 

DOMANI: su tutta la re- 
‘gione. cielo in prevalenza 
poco nuvoloso; saranno 
tuttavia possibili locali an- 
nuvolamenti più consi- 
stenti. 


S. TEODORO 


Il sole sorge alle 7,19 
12.20 


e tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


6.50 
17.28 


| Temperature minime e massime: per l'Italia 


TRIESTE 6,8 
GORIZIA 27 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


IE SENCIE SISI) 


DI 
Coi 


172 MONFALCONE 36 149 
144. UDINE 27 136 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 

‘ Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Sai 
aa 


PS 
0COn10AMOION 


til csc 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sulla Toscana, e al cen- 
tro, cielo sereno o poco nuvoloso con qualche addensamen- 
to. Sulle regioni centrali adriatiche e al Sud nuvoloso con 


piogge. Dal pomeriggio qualche miglioramento. 
Temperatura: in diminuzione le minime. 


Venti: tra Est e Nord-Est, moderati o forti al Sud, moderati 
‘al Centro, deboli al Nord con raffiche sulle Venezie. 


Mari: da mossi a molto mossi i meridionali: Mossi gli altri 


mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle estreme regioni meridionali iniziali condizio- 
ni di cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni. Sul 
resto del Paese cielo in prevalenza sereno o poco nuvoloso. 
Banchi di nebbia al Nord durante la notte e nelle prime ore 


del mattino sulla Pianura Padana. 


Temperatura: in lieve aumento sulle regioni centrali, stazio- 


Naria altrove. 


alberi 


Venti: moderati orientali al Sud; deboli variabili sul resto del 


Paese. 


Occhio allacometa 


Dal giorno 11 sarà visibile «Hale Bopp», che cambia costellazione 


Nel riquadro è contrassegnata la posizione della co- 
meta che dalla costellazione «Sagitta» (freccia), lenta- 
mente attraversa la «Vulpecula» (volpetta). Dall'undi- 
ci febbraio, circa due ore prima del sorgere del sole, 
sarà visibile ad occhio nudo una stella un po' sfumata 
di prima grandezza. Con un binocolo lo spettacolo sa- 
tà po interessante. Chi ha visto la cometa Hyakutake 
nella primavera passata, rammenterà l'aspetto nebu- 
loso delle comete. Nel cielo della città, l'inquinamen- 
to luminoso non permetterà l'avvistamento, si consi- 
gua la campagna o meglio l'altipiano. Nel mese di feb- 
raio la cometa sarà visibile solamente poco prima 
dell'alba, non c'è nessun problema, avremo modo di 
vederla in marzo non solo all'alba ma anche dopo il 
tramonto del sole. Se le previsioni verranno rispetta- 
te, la stella con la coda la vedremo senza binocolo. 
Nella seconda decade di marzo, tramonterà due ore 
dopo il tramonto del sole. Alcuni consigli per chi vo- 
lesse fotografarla; munirsi di pellicola con una sensi- 
bilità di 1600 Asa, di un buon cavalletto e un attacco 
flessibile. È accettabile un obiettivo da 50 m/m specie 
se si può inquadrare una parte del paesaggio. Tempo 
di posa nei giorni tra il 13 marzo e il 12 aprile, obietti- 
vo a tutta apertura cioè, non diaframmato, 20-35 se- 
condi di posa (usare lo scatto flessibile o elettronico). 
Per i teleobiettivi è necessario un movimento moto- 
rizzato per eguagliare gli spostamenti durante la lun- 
ga posa (5-15 minuti). 
Salvatore Busico 
Gircolo Astrofili Trieste 


SALDI da110a130% 


SU TUTTA LA BIANCHERIA 
PER LA CASA 


E, PER LA PRIMA VOLTA, 
IN OCCASIONE DEI — 
25 ANNI DI ATTIVITA 


SCONTI ANCHE SUI MATERASSI 


NEI NOSTRI NEGOZI TROVATE 


MATERASSI A MOLLE E IN LATTICE DI OGNI TIPO, ANCHE SU MISURA 


ORIZZONTALI: i Caserta - 3 Charles Tre- 
net - 5 Motoscafo da competizione - 10 Il 
nome della Duncan - 14 Sottomessi - 15 
Fare macerare nella salamoia - 17 Lire 
sulle tratte - 18 Si usano per spianare le 
sfoglie di pasta - 20 Relativa ai soldi - 21 
Frutti tropicali - 22 Ha per simboio Er - 24 
Diventerà rana - 26 Dea greca dell'aurora 
- 28 Per niente straordinari - 30 Il nome di 
Steiger - 32 Un liquore aromatico - 34 Cit 
tà della Nigeria - 35 Coda di cavallo - 36 
Con Viscosa è una società chimica - 37 
Pianta che dà la resina sandracca - 38 
Somma di anni - 40 Sono metà pari e me- 
tà dispari - 42 Assolutistici - 43 Vocali di 


meno. 


VERTICALI: 1 Vuole raggiungetla l'alpini- 
sta - 2 Sei con un prefisso - 3 


arginare - 4 Non lasciati 


zo alla rada - 7 Coadiuvare, cooperare - 8 
Il nome di Nolde - 9 Abbandono della gara 


- 11 Equilibrati, proporzi 
ta cantante americana - 


La grande di Roma - 19 Comprende Dubli- 
no - 20 Il quinto mese in breve - 23 Linee 
di uguale pressione atmosferica - 25 Albe- 
ri d'alto fusto - 27 Lo indossavano i sacer- 
doti ebraici - 29 Vocali ÎN riga - 31 Il nome 


di Fo - 33 Conosciuti - 


lenza - 39 Simbolo dell'arsenico - 41 Luce 


in centro. 


ENIGMIS; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


AUSTRIA 


TUAX 8/11 


I. Adriatico Tin 3/6 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


sE 


Amsterdam 
Algeri 

Atene 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bruxelles 
Bonn 
Bucarest 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Ginevra 
Helsinki 

Il Cairo 
istanbul 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso. 

Piante perenni 


cespugli 


Larnaca 
Lisbona 
Londra 
Madrid 
Malta 
Monaco 
Mosca 
Nizza 
Oslo 
Parigi 
Praga 
Stoccolma 
Tunisi 
Varsavia 
Vienna 
Zurigo 


AZIENDA AGRICOLA 


Geotti & Lukas 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 157 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12, 15-1 


ina 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 
LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + DOMENICA 


Si attua per 


andare - 6 In mez- 


jonati - 12 Una no- 
13 Superficie - 16 


i piedi 


87 Pendono dalla 


La serietà politica 
Questa è una vecchia storia che per quarto 
incredibile sia sanno anche i bimbi: 
mi riferisco proprio alla cuccagna 
che su di lel procura il magna magna. 


INDOVINELLO 
Uomo sesso debole 


Chi lo frega è la donna: all'occasione. 
fa le smorfie poi se ne fa un boccone! I 


CAMBIO D'INIZIALE (6) I 


. Indovinello: 


Lucchetto: 
palo/l'opera = papera 


Cruciverba 


OROSCOPO 


AK 


pei Ariete Gemelli (È Leone 
21/3 20/4 > 20/5 20/6. 22/7 23/8 
Supererete brillante.  Riflettete sul da far- La mancanza di au- 


mente ogni rivale o 
concorrente nel la- 
voro come nella vi- 
ta privata. Ma an- 


si, alla fine trovere- 
te una migliore im- 
postazione generale 
per 1 vostri progetti 


tocontrollo o le deci- 
sioni avventate po- 
trebbero danneggia- 
re la vostra immagi- 


‘IR CARI RIFIZM P 
PAS Bilancia È Sagittario CÀ Aquarig 
23/9, 22/10 23/11 21/12. 21/1 190, 
Avete bisogno di Rimettete ordine Dovrete far fronte 4 
muove esperienze, nelle vostre idee e questioni inderogi, 


di viaggi professio- 
nali che allarghino i 
vostri orizzonti. In- 


nei vostri program- 
mi futuri e racco- 
glierete inaspettati 


bili: fate appello e 
la vostra notev0: 


esperienza acquisf 


che voi dovete stare di lavoro. Attenzio- ne professionale. comprensioni, forse consensi, , Momenti tae al fiuto negli e | 
attenti ai passi fal- ne alle passioni in- Rapporto affettivo rimediabili, in amo- decisivi in campo fari. Attenzione | 
si. controllate., esaltante. re. sentimentale. cotte. 

E sa o De s 2 ao ] 
ur Toro SM Cancro. (A Vergine SLA Scorpione È Capricorno a‘ Pest 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 2 


Potete contare su fe- 
lici intuizioni, ma 
anche su proposte 
inattese. Converrà 
in ogni caso riflette- 
re. Avrete un incon- 
tri con il batticuo- 
re... 


Un'insidia può esse- 
Te nascosta dietro 
una proposta di la- 
voro apparentemen- 
te lusinghiera. Met- 
tete ordine nella vo- 
tra vita affettiva. 
Fortuna al gioco. 


Il mostrarvi cordia- 
li, anche se non mal- 
leabili, non può che 
attirarvi le simpatie 
di tutti sul lavoro. 
Riceverete inviti 
simpatici da afferra- 
re al volo. 


Siete perennemente 
insoddisfatti e in- 
venterete sempre 
qualcosa per’ varia- 
re la routine nel la- 
voro. Se siete «sin- 
gles» guardatevi in- 
torno. 


State attraversando 
una fase di transi- 
zione, | pazientate 
prima di prendere 
decisioni importan- 
ti. L'amore può esse- 
re il vostro rifugio 
segreto. 


All'improvviso sare, | ; 
te costretti ad adi 
tarvi a situaziot | 
professionali nudi | 
e non del tutto DÈ. 
cevoli. Tenete 2 mo 

no le emozion!. 

contri piacevoli. 


Venerdì 7 febbraio 1997 


@nans5, FRI A COVERCIANO SI E’ RADUNATA LA FORMAZIONE AZZURRA 


«Niente barricate a Wembley» 


Secondo il citì, la squadra dovrà essere accorta ma non rinunciataria per non consegnare la vittoria agli inglesi 


INGHILTERRA, PATRIA DEL PALLONE 


Sistema, Wme Catenaccio: 


Servizio di 
Roberto Covaz 
TRIESTE — Dice Maldi- 


ni che a Wembley non fa- 
Tà il catenaccio. AI alta 
gli intendimenti del 
Ct, questa affermazione 
pera alle origini del 
Calcio. E visto che gioche- 
Temo in Inghilterra, do- 
Ve il calcio è nato, vale 
bena fare un ripasso. 
î E' l'ebbrezza di «perfo- 
Tare la porta» (il goal) a 
delMigliare gli allenatori 
ti epoca {seconda me- 
dell’800) a schierare 
QUadre con otto attac- 
nti, due difensori e un 
‘OTtiere. Questo in teo- 
perché in campo i 
Ylocatori seguono solo il 
Proprio istinto. Saranno 
Ali scozzesi, qualche an- 
no più tardi, a inventare 
cor assaggio: nasce il 
dpltcetto di gioco di squa- 
Ta. La tattica vera e 
Propria fa capolino ai 
Primi del ‘900. Gli alle- 
Ratori avvertono la ne- 
Cessità di bilanciare il 
Numero di difensori ri- 
Spetto agli attaccanti av- 
Versari.  Prevale l'idea 
Che per vincere le ‘partite 
© meglio subire un gol in 
Meno che segnarne uno 
tn più degli avversari. 
Nasce il Metodo, una 
Diramide con lo schiera- 
Mento dei due terzini ai 
limiti dell'area. Più 
avanzati, in linea, i tre 


| mediani: quello centrale 


a compiti di raccordo 
difesa e attacco. 

L'espansione del cal- 

Sto al di fuori dell'Inghil- 


terra e il mutare delle re- 
gole (soprattutto del fuo- 


Viaggio alle origini 


Nereo Rocco 4 
rigioco) alimentano i pro- 
gressi tattici più signifi- 
cativi. Negli anni "20 si 
manifesta, il metodo a 
Doppio W. L'obiettivo è 
dare una mag lore co- 
pertura alla tica, Due 
dei cinque attaccanti, fi- 
no allora schierati prati- 
camente in linea, vengo- 
no fatti arretrare a cen- 
trocampo componendo 
così un'ipotetica W che 
si aggiunge a quella for- 
mata dai difensori. 


Ma è in Inghilterra, 


anni ‘80, con il mitico 
‘Arsenal, che la tattica ca- 
ratterizza le squadre e i 
reparti sono più equili- 
brati. Per la prima volta 
inoltre si «forzano» le at- 
titudini tecniche dei sin- 
goli giocatori. Questa in- 
novazione è il Sistema: 
arretra il. centromediano 
del doppio W in linea 
con i due terzini e si co- 
stituisce a centrocampo 


del calcio 


un quadrilatero che di- 
venta il lcro della 
squadra. Si marca a uo- 
mo. Tale assetto prende 
anche il nome di WM, 
in virtù della disposizio- 
ne delle due mezzale e 
delle tre punte speculari 
rispetto alla W' difensi- 
va. 

Negli anni '50 in Ita- 


lia, in parte grazie all'in- 


tuizione di Nereo Rocco, 
nasce il Gatenaccio, 
un'esasperata difesa na- 
ta dall'esigenza delle pic- 
cole squadre di arginare 
lo strapotere tecnico dei 
grandi club. Il centrome- 
diano arretra alle spalle 
dei terzini, diventa il li- 
bero e il suo posto viene 
coperto da uno dei cen- 
trocampisti che formava- 
no il quadrilatero del 
WM. Nello stesso perio- 
do' la mitica Ungheria fa 
conoscere al mondo il 
modulo a M: marcatura 
a uomo e rientro sisterna- 
tico delle tre punte che 
hanno anche il compito 
di disorientare e «apri- 
re» le difese avversarie. 
Il Brasile del ‘58 e del 
‘62 propone infine il gio- 
co a Zona, in linea, che 
oggi viene spacciato con 
inumerini magici: 4-4-2 


0 4-3-3. Consiste nel rivo- 


luzionare il concetto di 
marcatura (annullamen- 
to) dell'avversario diret- 
to con il controllo di una 
determinata Zona. 
L'Olanda degli anni ‘70 
propone infine il Calcio 
totale, una parentesi ir- 
ripetibile frutto dell'abili- 
tà tecnica e delle qualità 
atletiche degli arancioni 
dell'epoca. 
E oggi come si gioca? 


FIRENZE — «Se andia- 
mo in campo a Wembley 
pensando di fare una ga- 
ra di puro contenimento 
gli inglesi ci schiacceran- 
no e ci butteranno den- 
tro la mostra porta. Ci 
vuole quindi una partita 
accorta ma non rinuncia- 
taria, dovremo giocare 
come l'Italia sa fare in 
queste circostanze». Ce- 
sare Maldini comincia il 
conto alla rovescia per la 
gara con l'Inghilterra del 
12 febbraio con grande 
circospezione. Niente ca- 
tenaccio in campo ma 
tanto a parole. 

Il ct triestino si muove 
come se fosse in un nego- 
zio di cristalli, attento e 
furbo, evasivo e generi- 
co. Meno temperamenta; 
le di Sacchi, tra le do- 
mande trabocchetto fa 
slalom alla Compagnoni. 
E' laconico: anche sulla 
formazione anche se ap- 
pare probabile la riedi- 
zione del 5-3-2 di Paler- 
mo con Panucci e Benar- 
rivo esterni, Ferrara alla 
spalle di Costacurta e 
Maldini, Di Livio a cen- 
trocampo al posto di Di 
Matteo, a far compagnia 
ad Albertini e Dino Bag- 

io, con Casiraghi e Zola 
Si partenza e Del Piero 
in corso d'opera. —. 

La prima volta di Mal- 
dini a Coverciano ha uno 
scenario diverso. L'aula 
magna ha le tende tirate, 
filtra la luce, quasi un se- 
gno di trasparenza. Ma 
poi la conferenza-stam- 
‘pa del ct ha pochi lampi. 
Maldini spiega così le 
convocazioni: «Grosso 
modo c'è tutto il gruppo 
di Palermo meno Eranio 
che ha problemi fisici. 
Proprio per dare un'alter- 
nativa a Di Livio ho chia- 
mato Chiesa che è un ele- 


| mento in ottime condi- 


zioni. Mi sono ricordato 
che lui alla Cremonese 
giocava esterno. Oltretut- 
to può essermi utile an- 
che come attaccante. Per 
il resto ho chiamato Pa: 
'nucci e Benarrivo 


COPPA ITALIA /AL VICENZA IL PRIMO ROUND 


Murgita ha spezzato l’equilibrio| Lippi: «Finito un ciclo» 


LO 
La 


Cesarone Maldini con Chiesa 


(quest'ultimo contro i 
nordirlandesi dovette da- 
re forfeit per infortunio). 
Panucci si è bene integra- 
to nel Real Madrid - pro- 
segue Maldini - è in otti- 
me condizioni, potrà es- 
serci utile. Sulle dichiara- 
zioni oggetto di polemica 
dico che evidentemente 
c'era qualche problema 
con il MIlan». Le assenze 
riguardano Mancini e Pa- 
dovano. 


«Il tormentone 
Mancini? Mancini l'ho vi- 
sto giocare anche dome- 
nica, non so se lui si 
aspettasse la convocazio- 
ne. E' normale che tutti i 
giocatori ci tengano a gio- 
care in nazionale, ma poi 
è il tecnico che fa le scel- 
te. Lippi mi ha spiegato 


- che non si è mai sognato 


di candidare Padovano, 
ha solo detto che si trat- 
ta di un giocatore abile, 


Biglietti col contagocce 
peri sostenitori italiani 


ROMA — La Federcalcio italiana non ha nessuna re- 
sponsabilità per il ristretto numero di biglietti con- 
cessi dalla federazione inglese per Inghilterra-Italia, 
ln programma a Wembley mercoledì prossimo. Lo 
ha sostenuto il presidente Luciano Nizzola, in rispo- 
Sta alle polemiche provenienti dalla comunità italia- 
na a Londra per la scarsa disponibilità di tagliandi, 
la cui distribuzione è affidata all'agenzia Ventana. 
«Su questa questione è nato un grosso equivoco - ha 
detto Nizzola - Dalla Federcalcio inglese abbiamo 
avuto 4.750 biglietti. Non ne avremmo ottenuto uno 
di più neanche se ci fossimo messi a piangere in gi- 


nocchio». 


come Massaro, ad entra- 
re in qualsiasi momento 
nel clima partita..Sui gol 
di Del Piero a Palermo so- 
no contento per il gioca- 
tore e per la Juventus. A 
Wembley sarà un incon- 
tro importante, non deci- 
sivo». 
Maldini introduce così 
il discorso sulla partita: 
«Gli inglesi in classifica 
hanno qualche gol di 
vantaggio nella differen- 
za-reti. Il loro calcio è 
cambiato rispetto agli 
stereotipi passati: non 
giocano solo con lunghi 
passaggi. Le squadre at- 
tuano un gioco più orga- 
nico che si basa sempre 
sulla prestanza fisica. 
Ma Chelsea, Newcastle e 
Liverpool mostrano un 
gioco più completo. Il fat- 
to che non vincano da 
tempo in campo interna- 
zionale non significa 
niente: c'è sempre una 
prima volta. Ormai non 
ci sono più segreti: le tv 
hanno un effetto micidia- 
le, tutti sanno tutto di 
tutti. Noi abbiamo sba- 
gliato a non visionare 
rima le cassette dei nor- 
irlandesi, avremmo 
scelto un'altra squadra 
perchè non ci serviva 
un'avversaria di quel ge- 
nere. Non sono emozio- 
nato Der la partita, a 
Wembley ho vinto la 
Coppa ani la pri- 
ma volta da giocatore, 
ora ho mansioni diverse, 
ma le motivazioni sono 
le stesse. Non serve una 
carica particolare, è una 
gara che i giocatori sen- 
tono particolarmente». 
Al primo allenamento 
in vista della sfida con 
gli inglesi non ha parteci- 
ato Nesta. Il difensore 
ella Lazio è stato tenu- 
to a riposo per un dolore 
alla caviglia sinistra. Si 
tratta di un’indisposizio- 
ne di natura articolare, 
di lieve entità che ogni 
tanto riaffiora. Nesta fa- 
rà un lavoro differenzia- 
to oggi, ma i medici az- 
zurri contano di farlo 
Pata: are alla partitel- 
la test di sabato. 
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MILAN, ACQUE AGITATE 

I procuratori replicano 
alle accuse di Galliani: 
«E nervoso per Kluivert» 


MILANO — La Iafa, l'associazione dei procurato- 
ri, ha replicato ieri al vicepresidente del Milan, 
Adriano Galliani, il quale aveva detto che sta rac- 
cogliendo un dossier «contro mediatori, affaristi 
e società impegnati a far gazzarra intorno al Mi- 
lam. ” 

Vincenzo Morabito, vicepresidente della Iafa (il 
sindacato mondiale dei procuratori riconosciuto 
dalla FIFA lo scorso 18 dicembre), ha dichiarato: 
«Se Galliani ha intenzione di aprire un'inchiesta 
a noi va bene, purchè tiri fuori i nomi. 

Perchè non è giusto gettare ombre su un'intera 
categoria, quella dei procuratori, senza fare di- 
stinzioni fra agenti FIFA e mediatori improvvisa- 
ti». 

Per Morabito, la denuncia di Galliani è giunta 
ora perchè «al Milan c'è molto nervosismo, non 
solo per i risultati in campionato. In Inghilterra 
mi hanno riferito che l' ira di Galliani è nata per 
le telefonate di Wenger, allenatore dell'Arsenal, a 
Weah, e per quelle di Gullit, allenatore del Chél- 
sea, a Rossi». È 

Il nervosismo della dirigenza rossonera, secon- 
do Morabito,. nasce anche dall'acquisto di Klui- 
vert, virtualmente concluso da molti mesi. «Con 
Kluivert - ha detto - forse hanno dei problemini. 
Il contratto non è stato ancora depositato, potreb- 
bero esserci delle sorprese. Ma con Kluivert, co- 
me con altri giocatori, l'Ajax è stato strapazzato». 
La Iafa è favorevole al sistema rigido di controlli, 
purchè valga per tutti. «Capisco il momento di 
Galliani, che ha tutto il diritto di difendere il Mi- 
lan - ha detto Morabito - ma vorrei ricordare che 
un grande club come l'Ajax è di continuo assalta- 
to da società italiane, che tentano di soffiargli i 
giocatori. 

Buon allenamento, intanto, del Milan ieri sul 
campo centrale di Milanello, dove in amichevole 
i rossoneri hanno battuto per 4-0 la Biellese (pri- 
ma in classifica nel girone «A» del campionato Ec- 
cellenza). La squadra di Sacchi, priva dei convoca- 
ti azzurri, e di Boban e Savicevic è scesa in cam- 
po nel primo tempo con questa formazione: Ros- 
si, Reiziger, Baresi, Vukotic, Vierchowod, 
Blomqvist, Desailly, Tassotti, Davids, Weah, Bag- 
gio. Nel secondo tempo sono entrati Pagotto per 
Rossi, Dugarry per Weah e Simone per Baggio. 

Le reti sono state messe a segno da Blomqvist, 
Baggio (su rigore), Dugarry e Davids. 


SUPERCOPPA /DOPO IL TRIONFO DI PALERMO 


Mail Bologna ha giocato una partita coraggiosa - Una traversa per parte 


Vieri: «Ho giocato bene perchè mi alleno più degli altri» 


1-0 


MARCATORE; pt 46’ Murgita. 

VICENZA: Brivio, Mendez, Sartor, Lopez, D' Igna- 
zio, Otero (38' st Rossi), Gentilini, Amerini (25° st 
Firmani), Maini, Beghetto, Murgita. (Mondini, Wo- 
me, Iannuzzi, Ambrosetti, Cornacchini). 
BOLOGNA; Antonioli, Tarozzi, Cardone, Mangone, 
Paramatti, Nervo, Scapolo (35’ st Brambilla), Ma- 
rocchi, Magoni, Kolyvanov, Andersson. (Brunner, 
Bergamo, De Simone, Anaclerio, Seno, Melara). 
ARBITRO: Pairetto di Nichelino. Ja 
NOTE: Angoli: 6-6. Recupero: 2’ e 4. Ammoniti: 
Kolyvanov per gioco non regolamentare, Murgita 


chè potrebbe essere una via sicura per arrivare in Eu- 
TOpa. i 
Ulivieri ha programmato un Bologna prudente, mol- 
to coperto con Andersson e Kolyvanov che si sono 
spesso sacrificati in ripiegamento per aiutare i compa- 
ni Ma anche Guidolin non ha voluto rischiare di sbi- 
‘anciarsi preferendo Beghetto al più offensivo Ambro- 
setti, ‘Nella combattuta prima frazione le due squadre 
lanno colpito all'inizio una traversa a testa Con Ame- 
Tini e Nervo, mentre il portiere Brivio (in. Coppa sosti- 
tuisce il titolare Mondini) ha compiuto un ottimo dop- 
Pio intervento su una conclusione dalla distanza, Nel 
primo minuto di recupero i veneti sono andati in gol: 
punizione di Beghetto dalla destra a centro area per la 
testa di pla che ha schiacciato nell'angolino. 
, I ritmo è leggermente calato nella ripresa. I vicenti- 
ni avrebbero potuto mettere al sicuro il risultato su 


e Scapolo per gioco falloso. Spettatori 8.000. 
VICENZA — Un gol dell'«ariete» Murgita, 


giunto al 


46° del primo tempo, ha spezzato il filo del eguiiDro 


che ha legato Vicenza e Bologna nell'incontro 


i anda- 


ta della seconda semifinale di Coppa Italia. Il primo 
tentativo di far disputare la partita era stato abortito 
dalla nebbia. Le due squadre ieri sera hanno confer- 


mato il loro ottimo stato di salute. Nonostante 


ual- 


che asssenza pesante sia da una parte che dall'a Itra, 
Vicenza e Bologna hanno dato vità a un incontro viva- 


Ce e con alcuni sprazzi di buon calcio. La Coppa, infat- 
ti, è un boccone che interessa ambedue le società per- 


un gran tiro al volo di Maini indirizzato all'incrocio 
sul quale Antonioli si è salvato in maniera acrobatica, 
U G in ha arretrato il baricentro del 
suo gioco per difendere il prezioso vantaggio facendo 
comunque sempre un pressing asfissiante su Portatori 
di palla. Il Bologna ha tentato di accentuare la sua 
pressione senza risultati apprezzabili. I felsinei all'ul- 
timo minuto hanno invocato anche il rigore per un fal- 
lo di mano in area di Murgita. È 

Queste le date delle semifinali di ritorno: Napoli-In-. 
ter mercoledì 26 febbraio, Bologna-Vicenza martedì 
25, entrambe con inizio alle 20.45. È 


Poi l'undici di Guidolin 


TORINO — «La Supercop- 
pa è il completamento di 
un ciclo, perchè ogni con- 
quista è la conseguenza 
di un'altra. E' una caval- 
cata davvero bella, in cui 
la squadra è sempre stata 
convinta e determina- 
ta».Marcello Lippi parla 
con voce carica d'orgo- 
glio, pronto a ricomincia- 
Te da dove era partito: in 
due anni la Juve ha vinto 
tutto e non ha mancato 
obiettivi. «Il messaggio 
più bello è la continuità 
nella convinzione. Solo 
tre squadre sono riuscite 
a fare tanto prima di noi 
e adesso che anche que- 
sta Coppa è nostra mi ren- 
do conto di quanto sia im- 
portante». Il tecnico cam- 
pione del mondo pare di- 
steso e felice, come fosse 
arrivato al traguardo. Poi 
riflette e finalmente tira 
le somme: «La Cham- 


Ciro Ferrara 


‘pions league è sicuramen- 
te stata la più emozionan- 
te di tutte le vittorie. 
Quello è stato un grandis- 
simo successo. La Coppa 
Intercontinentale? Beh, è 
arrivata in coincidenza 
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TRIESTINA / ARCHIVIATA LA COPPA, SPILLI CARICA LA SQUADRA PER DOMENICA 


«Abbiamo la mentalità giusta» 


In forse Polmonari 


San Donà imprevedibile 
Sforte a centrocampo 


TRIESTE — Dopotutto è un segnale positivo che la 
gi giiina cominci prenderle in Coppa Italia. Finora 
la, È Tivelata seducente ed efficace a metà settima- 
ter, nelle partite che contavano poco, ma molto ca- 
S alla domenica. Ben venga, quindi, l'inversio- 
dal tendenza anche” in trasferta, a cominciare da 
DE enica a San Donà, dove la squadra più atipica 
i Campionato attende l’Alabarda. La compagine 


Tossani con quei tre 


Campo Ffoltissimo e due 


drisori dietro, un centro- 
attaccanti, sul suo piccolo 
He È taccanti, sul suo pic 

n ipo è capace di mettere in difficoltà qualsiasi for- 


azione. Bazzani è l'unica ve 
vi 22 i ca vera punta che è ben so- 
pera dagli inserimenti di Tomaselli, Pasqualini e 
ca ‘o. Ma anche Baiana, Zanutta e il triestino 
Q in sanno il fatto loro in mezzo al campo. La 
E Mestina deve fare soprattutto attenzione alle puni- 


‘Oni dell 


gione) SEA Pasqualini (già tre centriin questa sta- 


Il «saldo» 
Vore dell 
Uno inc 


domenisca scorsa ha beffato la Massese-. 

annuale parla comunque nettamente a fa- 

mi estina (due successi in Coppa Italia e 
.pionato al «Rocco»). i 


m.c. 


TRIESTE — Tra San 
Donà e Trieste esiste un 
legame calcistico di fer- 
ro. Da sempre — e non si 
capisce bene il perché _ 
i giocatori nati in riva.al 
Piave agognano di poter 
venire a svernare a Trie- 
ste. Costantini, Pasquali- 
ni e Pavanel sono gli ul- 
timi prodotti «razza Pia- 
ve» approdati in maglia 
alabardata. 

Nel contempo, quan- 
do la loro squadra del 
cuore approda sul mini- 
campo di San Donà, i ca- 
imani aguzzano i loro 
denti con largo anticipo 
pur di potersi pappare i 
loro miti. San Donà-Tri- 
estina, perciò, è sempre 
una partita terribile. 
Perfino Marco Spilli, 
che a Trieste si è accasa- 
to da appena tre setti- 


mane, è stato messo al 
corrente di tale «fame», 
d'altronde lui con la sua 
Massese sul quel campo 
Stretto quest'anno ci 
aveva lasciato le penne. 

«E sì — ricorda il neo- 
bomber alabardato -, 
Un 1-0 al 90' che ancora 
mi è rimasto sullo sto- 
maco. Come accadeva 
Spesso con la Massese 
anche in quella occasio- 
ne cl complicammo la 
vita. Ma con la Triesti- 
Dna sarà diverso. In que- 
ste settimane di perma- 
nenza a Trieste ho visto 
la squadra crescere e, 
dopo la buona prova 
con il Rimini (eccettuati 
quei 10 minuti della ri- 
presa nei quali abbiamo 
un po' ballato), forse si 
è acquisita una diversa 
mentalità. Adesso sap- 


piamo che Quando vo- 
gliamo far male riuscia- 
mo a galvanizzarci. Ora 
possiamo andare a San 
Donà più convinti. Loro 
ci aspettano per farci la 
pelle, ma per noi l'incon- 
tro di domenica rappre- 
senta una tappa fonda- 
mentale: dalle due tra- 
sferte consecutive do- 
vremo prendere più 
punti possibili». 


Del 3-5-2 veneto Spilli 
teme soprattutto la fol- 
ta linea mediana. E in 
particolare due pezzi 
grossi da tenere partico- 
larmente sott'occhio. 
Uno lo conoscete più 
che bene. «Pasqualini e 
Tomaselli — assicura 
“Spillo” — sono due cen- 
trocampisti ai quali la 
G2 va più che stretta. 
Possono risolvere le par- 
tite». ‘Così come per 
l'Unione gli incontri li 
possono risolvere... «mo- 
mentaneamente nessu- 
no — sorprende Marco —, 
noi siamo un gruppo ed 
è quello che deve risul- 
tare decisivo). 

Marco Di Costanzo si è 
intanto tolto ieri il meni- 
sco esterno leso in una 
clinica di Reggio Emilia. 
L'intervento è riuscito e 


per un brutto colpo preso ad Ancona- Di Costanzo operato al menisco 


i medici emiliani assicu- 
rano che entro quattro 
settimane potrà tornare 
arzillo in campo. An- 
drea Polmonari è invece 
rimasto. vittima delle 
(inutili) battaglie di Cop- 
pa: un calcione di un 
cattivone anconetano 
gli ha fatto gonfiare la 
gamba proprio sotto il 
ginocchio. Il suo utiliz- 
zo è quindi in forse per 
l'incontro di domenica 
con il Sandonà. A que- 
sto punto sarà il medico 
più che l'allenatore a fa- 
re la formazione. Il di- 
fensore Benetti soffre in- 
vece di qualche proble- 
ma alla schiena, tanto 
che ad Ancona ha chie- 
sto il cambio. Ma, maga- 
gnuzze a parte, domeni- 
ca l'Alabarda dovrà az- 
zannare i caimani. 

ar. 


«In Champions 


con impegni importanti e 


Vieri, per esempio, è riu- 
scito a risollevarsi dalla 
situazione difficile che 
stava attraversando: pri- 


ma le pacate e sgradite 

League polemiche sul i 

fl Té,;;;;;, 0i l'indesiderata possibi- 
È ità di trasferirsi a Napo- 

il SUCCesso li, infine le incomprensio- 

Di con il tecnico dI la pan- 

x china. «Era quindici gior- 

più bello» ni che lo vedevo vivo e 


RESDENO ed ho pensato 
premiarlo». 

«Questo gol non cam- 
bia la mia situazione. 


non abbiamo quasi avuto 
il tempo di capire. Ma il 
segreto, è non aver mai 
mollato nulla in nessuna 
competizione». 

Marcello Lippi non è 
solo orgoglioso di se stes- 
so e del proprio lavoro, 
ma anche di certe colon- 
nine portanti della squa- 
dra, che sono state capaci 
di farsi valere, nonostan- 
te gli ostacoli. Christian 


Non dovevo dimostrare 
nulla, neppure a me stes- 
so, Le mie caratteristiche 
fisiche le conosco, io non 
peso 50 chili e non posso 
andare in campo a parti- 
ta iniziata. Forse a Paler- 
mo ho giocato bene per- 
chè in questo periodo mi 
alleno molto, Vado in pa- 
lestra un'ora prima degli 
altri e resto sul campo 
più di loro». 


IL CAMPO ELETTRONICO 
Il rettangolo di gioco 
rischia di diventare 
un brutto videogame 


LONDRA — Il calcio è alle soglie di una rivolu- 
zione tecnologica che, grazie a un sistema elabo- 
rato da un ricercatore inglese, metterà fine per 
sempre alle polemiche spesso innescate dalle de- 
cisioni degli arbitri. A prospettare il nuovo cal- 
cio ad alta tecnologia è Nigel Allison, docente 
dell'University of Manchester, in Inghiliterra, 
che in uno studio svolto per conto della Federcal- 
cio inglese illustra un progetto destinato a tra- 
sformare già nel 2000 il campo da gioco in un 
complesso dispositivo elettronico. 

Nello studio che la federcalcio esaminerà en- 
tro fine mese, Allison propone diversi accorgi- 
menti hi-tech ma il più importante è un sistema 
di tracciamento elettronico di tutti i giocatori in 
campo e del pallone. 

Ogni calciatore indosserà un microchip simile 
a quello inserito nel pallone, mentre sotto il tap- 
peto d'erba sarà installata una griglia metallica 
che, emettendo onde radio, potrà registrare 
istante dopo istante la posizione della palla e di 
tuttii calciatori mentre si muovono. I dati rileva- 
ti dalla griglia verranno trasmessi in tempo reale 
ad un computer apparendo come punti luminosi 
su uno schermo davanti al quale siederà un arbi- 
tro ausiliario a quello in campo. Seguendo il mo- 
vimento dei punti luminosi, questi saprà sempre 
se qualcuno si trova in fuorigioco. 
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CAMPIONATI MONDIALI 
DI SCI ALPINO 1997 


SESTRIERE 
E ALTA VALSUSA 


MONDIALI 


D'Urbano 
tuzzica 

Icritici 

SESTRIERE — Anche 
per il direttore agoni- 
stico delle azzurre 
Giorgio D'Urbano il 
giorno dopo lo slalom 
trionfale di Deborah 
Compagnoni e Lara 
Magoni è l'occasione 
per  riassaporare a 
freddo la soddisfazio- 
ne del successo. Per 
DISICCICE, con garbo, 
a rivincita su qual- 
che critica'che ha rag- 
giunto la sua gestione 
della squadra, alcune 
scelte per i mondiali. 
«Lo avevo detto l’al- 
tro ieri alle ragazze - 
scherza l'ex prepara- 
tore di Tomba - Han- 
no di nuovo scritto 
male di noi, abbiamo 
la certezza matemati- 
ca di vincere». 

Ma cosa crede di 
avere portato di nuo- 
vo nella squadra fem- 
minile azzurra Gior- 
gio D'Urbano nei sei 
mesi di sua gestione? 
«La mentalità di grup- 
po, l'affiatamento vin- 
cente, la mia esperien- 
za messa a punto in 
tanti anni con Tomba 
con la programmazio- 
ne del lavoro». 

Più facile o più diffi- 
cile ora il lavoro con 
le azzurre? «Per certi 
versi è più difficile 
perchè le Negazzo so- 
no tante e altrettanti 
sono i problemi, mi 
devo occupare un pò 
di tutto. Ma con Alber- 
to se il lavoro era di 
meno era più difficile 
riuscire a barcame- 
narsi. Qui è più sche- 
matico». 

Archiviato con l'ec- 
cezionale risultato di 
ieri lo slalom, D'Urba- 
no guarda ora con 
tranquillità alle altre 
gare. «Vado alla gior- 
nata - dice - ma mi 
aspetto cose ottime 
perchè sono in tante 
che possono fare be- 
ne». A cominciare da 
Sabina Panzanini e 
Isolde Kostner, in ar- 
rivo al Sestriere. 


ROMA — Si ricomincia 
dal più debole, «così ci 
leveremo subito il pen- 
siero». Spetterà al «rici- 
clato» iniziare l'avventu- 
ra messicana della mira- 
colosa Italia di Davis, se- 
mifinalista lo scorso an- 
no. Omar Gamporese, 
chiamato al rapporto da 
Adriano Panatta per l'in- 
disponibilità di Andrea 
Gaudenzi, sarà il primo 
azzurro a scendere in 
campo contro la forma- 
zione centro-americana. 

Il giovanotto non più 
di primo pelo (28 anni) e 
con un futuro ancora 
condizionato da un in- 
fortunio al braccio de- 
stro che lo ha costretto 
ad oltre due anni di inat- 
tività e ad una lenta risa- 
lita fino al n. 122 della 
classifica Atp, sfiderà og- 
gi alle 11 sulle terra ros- 


ROMA — È riservata ai 
«gentlemen», e propone 
un'incertissima disfida 
alla pari sui 2100 metri 
l'odierna Tris all'ippo- 
dromo romano di Tor di 
Valle. Un'autentica am- 
mucchiata che non pro- 
mette. di conseguenza 
svolgimento dei più line- 
ari, quindi risultato le- 
gato alle circostanze 
che potrebbero, alla fi- 


na 
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MONDIALI/IFESTEGGIAMENTI PER LA CLAMOROSA DOPPIETTA NELLO SLALOM 


Lara fa baldoria, Debby studia il bis 


La Magoni si sente in una nuova dimensione («ma lo sci resta un gioco»), la valtellinese pensa al gigante 


SESTRIERE — Insieme 
l'altra sera con le meda- 
glie al collo, per Debo- 
rah Compagnoni e Lara 
Magoni le strade ‘ del 
mondiale il giorno dopo 
cominciano a dividersi. 
Per Deborah: festa, ma 
senza eccedere e com- 
pensata da tanto riposo, 
da una giornata in relax, 
dedicata soltanto agli im- 
pegni d'immagine, quelli 
che una medaglia d'oro 
non può rifiutare. Per 
Lara: una notte scatena- 
ta, discoteca, bagno di 
popolarità, occhi sbarra- 
ti anche nelle poche ore 
trascorse nel letto prima 
di decidere che dormire 
«non si può, che è meglio 
tornare a circolare e a 
farsi riconoscere. 

Deborah domenica ha 
ancora una gara, il gigan- 
te che prima di stravin- 
cere in slalom costituiva 
per lei l'obiettivo più si- 
curo. Per la bergamasca 
il mondiale è ormai fini- 
to. Ma forse avrebbe ce- 
duto all'esuberante vo- 
glia di far festa anche se 
così non fosse stato. 

La differenza con la 
SORIA seria inter- 
prete del proprio ruolo 
di atleta, la stessa Mago- 
ni la sintetizza così: 
«Per me è ancora un gio- 
co, per lei da 2-3 anni è 
un. grandissimo lavoro». 
E Lara gioca a ruota libe- 
ra, travolgente. Gioca 
coi 17 milioni del pre- 
mio federale con cui po- 
trà «finalmente costrui- 
re un gazebo in albergo, 
allargare la cuccia del ca- 
ne, comprargli una com- 
pagna, che ovviamente 
si. chiamerà Dalilah». 
Con le battute sul fidan- 
zato che non ha. «Quan- 
do mi sono lasciata - rac- 
conta - le suore a Selvi- 
no hanno detto a mio pa- 
dre ‘meglio così, Lara ha 
la vocazione’. Ma quale 
vocazione, a me piaccio- 
no gli uomini e mi sa che 
ora un fidanzato nuovo 
lo trovo». Anzi, ecco il 
messaggio: «Ragazzo cer- 
casi, ma che sia allegro e 
contento come me e che 
non rompa le scatole». 

Che per Deborah Com- 
Ppagnoni sciare non sia 
più un gioco lo si capisce 
anche perchè con i gior- 
nalisti sono finiti i con- 
tatti casuali. Soltanto 
conferenze programma- 
te. Anche se lei assicura 
di continuare a divertir- 
si. «Quando si cresce si 
cambia - spiega - non si 


può fare solo festa. Ma è 
un lavoro che è un diver- 
timento e che mi piace 
tanto. Sono tornata qua- 
si ai primi anni in cui 
era bello partire per un 
nuovo viaggio. Poi ci so- 
no stati anni meno belli. 
Ora credo stia diventan- 
do un po’ un lavoro an- 
che per Lara, a me è ser- 
vito per migliorare, per 
essere più atleta nel ve- 
ro senso della parola». 

Alle medaglie Deborah 
è abituata. Ma quest'oro 
in slalom la soddisfa par- 
ticolarmente e cambia 
un pò tutto il suo atteg- 

lamento verso il mon- 
diale. «Partivo favorita 
in gigante - ricorda - per- 
chè ho vinto gli ultimi 
tre di Coppa. Certo, tra 
gigante e slalom era più 
prevedibile che vincessi 
lì, Meglio, ora scio con 
più sicurezza e credo 
che farò una buona ga- 
ra). 

Meglio di quella di 
mercoledì? «Non era 
esattamente il tracciato 
per me. Ma se rischi mol- 
to è proprio quello il ti- 
po di tracciato su cui si 
può fare la differenza. 
Ho sciato così, senza 
pensare». 

- E' modesta Deborah 
Compagnoni. Quando le 
chiedono se si sente la 
più grande atleta italia- 
na di tutti i tempi repli- 
ca di sentirsi brava «sol- 
tanto nello sci», «L'unico 
paragone possibile - ag- 


giunge - è con Tomba., 


Lui ha vinto più gare di 
me e non si è mai fatto 
male. Ma non ha vinto 
in 3 specialità. Io non ho 
mai vinto una Coppa del 
Mondo. Lui è più forte e 
più famoso, ma non mi 
sento invidiosa». 

E' modesta, ma non 
crede alla sorte: «La sfor- 
tuna è sempre dovuta ad 
errori miei e anche fortu- 
na è essere forti e vince- 
re perchè si riesce a rag- 
giungere una sicurezza 
che ti fa dimostrare tut- 
to il lavoro fatto». Una 
dimostrazione che lei ha 
ampiamente dato e che 
si ripromette di ribadire 
domenica in gigante 
«per finire bene questa 
stagione e pensare poi a 
cominciarne una ancora 
più bella». Poi? «Vorresti 
continuare tutta la vita, 
ma è giusto che debba fi- 
nire, ho in mente di ave- 
re una famiglia, dei bam- 
bini. Ma aspettiamo, ver- 
rà il momento». 


Notte di festa per la Compagnoni ela Magoni. 


SESTRIERE — Deborah 
Compagnoni come Sara 
Simeoni. Il paragone è 
del presidente del Coni 
Mario Pescante, che l’al- 
tra sera ha seguito il tv 
l'entusiasmante prova 
della sciatrice azzurra, 
oro nello slalom ai mon- 
diali del Sestriere da- 
vanti alla compagna di 
squadra Lara Magoni. 
Ieri, Pescante ha invia- 
to i suoi complimenti 
all'atleta azzurra. «E 
stato un sogno — ha det- 
to Pescante — se avessi 
potuto scegliere cosa so- 
gnare, non sarei riusci- 
to ad immaginare un ri- 
sultato del genere». Pe- 
scante ha poi prosegui- 
to con un complimento 
speciale per la Compa- 
gnoni. «Mi ricorda Sara 
Simeoni — ha detto — 
non sbaglia mai gli im- 
pegni fondamentali e 
più difficili. Vincere in 
casa, negli sport indivi- 
duali è sempre molto 
difficile. Ma come Sara, 
Deborah non ha fallito». 

Tomba. Anche ieri il 


maltempo ha condizio- 
nato gli allenamenti di 
Alberto Tomba a Corno 
alle Scale. Ieri mattina 
il campione bolognese 
ha lavorato in palestra, 
mentre nel pomeriggio, 
dopo un miglioramento 
delle condizioni metere- 
ologiche, ha lavorato in 
pista (due prove di gi- 
gante con 50 porte e al- 
tre due prove con 25). 
Proteste. Le meda- 
lie delle azzurre sem- 
rano avere riportato 
anche i turisti a Sestrie- 
re. Ieri nella stazione in- 
vernale sembrava circo- 
lare infatti più gente, 
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TACCUINO 


Per Pescante 
Compagnoni 
grande come 
la Simeoni 


nonostante il program- 
ma dei campionati of- 
frisse le gare della com- 
binata. Sul fronte delle 
proteste dei commer- 
cianti, in Comune si è 
svolta l'ennesima riu- 
nione operativa, cui 
hanno partecipato, ol- 
tre al sindaco Francesco 
Jayme, l'amministrato- 
re delegato della Sestrie- 
res Spa, Gilscpne Alber- 
to Zunino, e il commis- 
sario straordinario del 
Governo, Livio Dezzani. 
E' stata approntata una 
bozza in cui si prevedo- 
no varie facilitazioni 
per aumentare la pre- 


senza dei turisti ai mon- 
diali, In particolare, la 
possibilità di usare gra- 
tuitamente le navette 
nelle giornate del 10, 
11, 13 e 14 febbraio e di 


Î 


concedere ulteriori scon- | 


ti sui biglietti per i ra- 
gazzi. 


Nagano. Manca sol-| 


tanto un anno alla ceri- 
monia inaugurale delle 
Olimpiadi invernali di 
Nagano (7 febbraio '98) 
ma quelli che dovrebbe- 
ro essere i più imponen- 
ti Giochi invernali della 
storia stanno per ora in- 
contrando una serie di 


. DEPRICHL L'aumento 


lelle discipline ammes- 
se, con l'introduzione 
delle tre nuove in cam- 
po femminile (hockey 
su ghiaccio, curling e 
snowboard) e soprattut- 
to, per la prima volta, 
dell'hockey su ghiaccio 
rofessionistico maschi- 
le, ha costretto gli orga- 
nizzatori a rivedere il 
budget al rialzo portan- 
dolo a 788 milioni di 
dollari (circa 1.180 mi- 
liardi). 


MONDIALI /IL DETENTORE DELLA COPPA ’96 PERDE TUTTO NELLA SECONDA MANCHE 


Kjus frena, ad Aamodt l'oro della combinata 


Dietro al norvegese due autentiche sorprese: il discesista svizzero Kernen e «SuperMario» Reitet 


SESTRIERE — La Norve- 
gia è tornata ieri in testa 
al medagliere dei mon- 
diali di sci, aggiudicando- 
si con Aamodt il terzo 
oro in palio al Sestriere, 
quello della combinata 
maschile conclusasi con 
uno spettacolare slalom 
speciale sotto i riflettori 
(varrà la pena di ricorda- 
re che ogni qual volta si 
accendono queste infini- 
te luci per un prodotto 
globale di 1000-watt, il 
costo dell'intervento 
sfiora i 50 milioni di lire, 
ma l'effetto è veramente 
bello). 

Al termine della prima 
manche dello slalom (in 
mattinata si era svolta 
invece la prova di dicesa 
libera) il norvegese Kjus 
era largamente al coman- 
do, nei confronti dell'el- 


COPPA DAVIS /PRIMO SINGOLARE ALLE 11 
Tocca aCamporese 
testare imessicani 


sa del vecchio Centrale 
del Foro Italico, il mi- 
glior talento messicano, 
Alejandro Hernandez, 
19enne, numero 127 del 
mondo, 

«Aprirò i giochi 
dell'Italia, spero tanto 
di non chiuderli): Cam- 
porese ha subito esorciz- 
zato con una battuta il 
compito —assegnatogli 
dal sorteggio effettuato 
ieri mattina in Campido- 
glio alla presenza del 
sindaco Francesco Rutel- 
li. La qualificazione al 
secondo turno è soprat- 
tutto nelle mani del «fi- 
gliol prodigo», assente 
Mm Davis da tre anni, 
troppi per non farsi con- 
dizionare dai dubbi. 
L'Italia, nonostante le 
assenze importanti, re- 
sta comunque. favorita 
(«in base al linguaggio 
delle cifre» ha detto il 


ne, risultare favorevoli 
a Rambo Ciak, che sem- 
bra il più qualitativo 
del campo. Non è facile 
peraltro pescare nel fol- 
to mazzo, anche se in 
definitiva gli altri che ci 
convincono un po’ sono 
Remember, Sagoon, 
Risk di Jesolo e Step del 
‘Ronco. 

Premio Alberto del- 
la Rocca, lire 44 milio- 
ni, m 2100, corsa Tris. 
1) Rossetto (Angeletti); 
2) Sagittale (Costa); 3) 
Salsa Piccante (Barberi- 
ni); 4) Salomé Om (Mu- 
scolini); 5) Remember 
(Astrologo); 6) Step del 
Ronco (L. Esposito); 7) 


tecnico Adriano Panat- 
ta): il numero uno azzur- 
ro, Renzo Furlan, in un 
discreto stato di forma, 
sarà impegnato domani 
contro l'abbordabile Lu- 
is Herrera (nessun prece- 
dente ufficiale tra i due, 
solo qualche match d'al- 
lenamento), un mancino 
dal grande temperamen- 
to ma dalle qualità sca- 
denti, dato che naviga 
in fondo alle classifiche 
(177). 
Domani nel doppio la 
strana coppia Diego Nar- 
iso-Stefano Pescosoli- 
lo, salvo ripensamenti 
in corsa (i giocatori pos- 
sono essere cambiati fi- 
no ad un'ora prima 
dell'incontro) se Îa ve- 
drà con Oscar Hortiz e il 
trentenne Leonardo La- 
valle, il veterano di una 
squadra che non autoriz- 
za ad avere paura anche 


VENTIQUATTRO TROTTATORI A TORDIVALLE 


Ammucchiata gentlemen 


Olivo Tab (Gulli); 8) Sal- 
tara Acr (Buratti); 9) Re 
Lear (Della Rocca); 10) 
Playing (Saturno); 11) 
Olanson Rum (Rumori); 
12) Ribot Prince (Giacin- 
ti); 13) Risk di Jesolo 
(Belli); 14) Riviera Caf 
(Fontanelli); 15) Roxy 
Music DI (Di Criscio); 
16) Rasputyn (Fumagal- 
li); 17) Penalty (Stanzio- 
ne); 18) Ras degli Dei 
(Morini); .19) Rambo 
Ciak (Vezzi); 20) Sali- 
mann (Fontani); 21) 
Robbins Park (Varriale); 
22) Manning Luis (Ceca- 
ro); 23) Sagoon (D'Ales- 
sandro); 24) Rebus Gifar 
(Ruggiero). 


se una diversa superfi- 
cie - al coperto e sul ve- 
loce - avrebbe facilitato 
il compito degli azzurri. 
Domenica Furlan-Her- 
nandez, a seguire Cam- 
RESA speran- 

o non diventi il match 
decisivo. 

«Scopriremo . subito 
l'attuale valore di Omar 
- ha commentato il sor- 
teggio Panatta -. Se ver- 
rà il punto bene altri- 
‘menti ci penserà Furlan. 
Gerto, sull'1-1 le cose si 
complicherebbero — ma 
dovremmo farcela: ho fi- 
ducia in Camporese, è in 
forma e si è preparato 
con scrupolo». Lui non 
si scompone: «Dormirò 
bene, state tranquilli: il 
passato l'ho rimosso). 
Non resta che aspettare. 


Diretta alle 11 su Rai- 
tre e dalle 13.55 su Ra- 
1uno. 


I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 19) Ram- 
bo Ciak. 13) Risk di 
Jesolo. 5) Remember. 
FARO sistemistiche: 
23) Sagoon. 6) Step del 
Ronco. 2) Sagittale. 
m.g. 


A Palermo 
4-7-8 


ROMA — La combina- 
zione vincente della 
corsa Tris a Palermo 
(trotto), è 4-7-8 e frutta 
ai 1928 vincitori 
3.768.900 lire. I 501 
vincitori della coppia ri- 
cevono 234.000 lire, 
Montepremi di 
7.383.900.600 lire. . 


vetico Kerner e del con- 
nazionale Aamodt, ma 
Kjus è stato protagonista 
di un secondo tracciato 
da pavido. 

Ha cioè frenato quan- 
do era fondamentale at- 
taccare (perchè Aamodt, 
Kernen e l'austriaco Ma- 
rid Reiter avevano spara- 
to tutte le cartucce met- 
tendo a segno riferimen- 
ti cronometrici eccezio- 
nali) e così è finito quin- 
to, e molto deluso. 

L'oro è pertanto anda- 
to all'atleta che più di 
ogni altro in questa sta- 
gione merita di essere 
considerato polivalente, 
Kjetil Andre Aaamodt, ti- 
tolo mai come in questa 
cirostanza giusto. Ker- 
nen gli è finito ad un sof- 
fio (28 centesimi di se- 
condo, dopo libera e sla- 


BASKET 
Recupero, Roma 
batte Forlì 


ROMA — La Telemarket 
Roma ha sconfitto la 
Montana Forlì 95-77 
(43-35), nel recupero del- 
la 19/a giornata della se- 
rie A/1. Telemarket: An- 
cilotto 23, Busca, Ansalo- 
ni, Tonolli 10, Ambrassa 


11, Henson_ 35, Pessina‘ 


6, Stokes 8, Negro 2. Ne: 
Capone, Montana: Anti- 
nori 4, Berdini, Grant 
14, Dreliozis 7, Williams 
12, Ferroni 5, Focardi, 
Semprini 6, Ragazzi 16, 
Monti 13, La nuova clas- 
sifica; Benetton 36, Kin- 
der 32, Stefanel 30, Te- 
amsystem 26, Tele 
market, Mash 20, Gagi- 
va, Rolly 18, Fontana- 
fredda, Polti, Viola 16, 
Genertel, Scavolini 12, 
Montana 8. 

In Eurolega la Kinder 
Bologna cede in casa al 
Barcellona 1083-92, Kin- 
der: Patavoukas 6, Ab- 
bio 9, Komazec 39, Savic 
22, Binelli 2, Galilea, Pre- 
levic 3, Carera 3, Magni- 
fico 8. Ne: De Piccoli. 
Barcellona: Djordjevic 
15, Jinenez 12, Karnisho- 
vas 18, Andreu 8, Rivas 
2, Jofresa 9, Esteller 7, 
Fernandez 23, 
Duenas 9. 

La Stefanel Milano in- 
vece batte lo Spirou 
Charleroi 73-63. Stefa- 
nel: Portaluppi 8, Fucka 
21, De Pol 14, Spangaro 
2, Kidd 8, Sambugaro 5, 
Cantarello 5, Bowie 10. 
Ne: Mordente e Michelo- 
ri. Charleroi: Ellis 11, 
Desy 10, Barbier, Gley- 
mans 15, Deheneffe 5, 
Wojcik 7, Stas, Vercruys- 
se 9, Weatherspoon 6. 
Ne: Tshomba. 


Bosch, | 


lom sono un'autentica 
inezia) mentre Mario 
Reiter, in virtù del secon- 
do miglior percorso è riu- 
scito a risalire dal sesto 
al terzo posto. E quella 
grinta gli servirà per es- 
sere protagonista anche 
nella prova pura dello 
slalom. 

Gli italiani: uno solo si 
è classificato tra i primi 
15, Ivan Bormolini che 
migliorando passo dopo 
passo ha chiuso all dodi- 
cesimo posto, non è ma- 
le considefando che es- 
sendo soprattutto un gi- 
gantista ha un po' inven- 
tato la gara. 

Alessandro Fattori, 
già deludente nella libe- 
ra, ha invece sbagliato il 
primo percorso dello sla- 
lom, uscendo di pista. 

Classifica della com- 


binata: 1) Kjetil Andre 
Aamodt (Nor) 3'10"”40; 
2) Bruno Kernen (Svi) 
3'10'68; 3) Mario Reiter 
(Aut) 3‘11‘69; 4) Gri- 
stian Mayer (Aut) 
3'11‘80; 5) Lasse Kjus 
(Nor) 3‘12”12; 6) Guen- 
ther Mader (Aut) 
3'12”36; 7) Pauli Accola 
(Svi) 3‘13'64; 8) Harald 
Strand . Nilsen (Nor) 
3'14"06; 9) Finn C. Jag- 


ge (Nor) 3'14'22; 10) Di- © 


mier (Fra) 3‘15/20; 11) 
Koblar (Slo) 3‘16''30; 12) 
Bormolini (Ita) 3'16'91; 
13) Cretier (Fra) 
3‘17"70; 14) Herrmann 
(Svi) 3‘17”79; 15) Palan- 
der (Fin) 3'19'‘06. 

Il medagliere. Norve- 
gia 2 ori, 1 argento; Ita- 
lia 1 oro, 1 argento; Sviz- 
zera l argento, 1 bron- 
zo; Austria 2 bronzi. 


Prove della libera, 
Ghedina il migliore 


SESTRIERE — Kri- 
stian Ghedina è stato 
ieri il più veloce nella 
terza sessione di prove 
della discesa libera, 
che si disputerà doma- 
ni sulla pista Kan- 
dahar Banchetta. Il cor- 


tinese ha realizzato il 


tempo di 1‘37‘83, men- 
tre al secondo posto si 
è piazzato, a 43/100, lo 
svizzero Cavegn e al 
terzo, a 48/100, l'au- 
striaco Ortlieb. 

Alle prove, svoltesi 
subito dopo la gara di 
discesa valida per la 


GENERTEL/DA IFRIGRAY A PESARO 


Inumeri del «dopo Burtt»: 
stesse bombe, più Laezza 


TRIESTE — Stavolta S1y Gray ha mes- 
so la testa a posto. Teri nella tarda mat- 
tinata è arrivato a Pesaro e la Scavoli- 
ni lo farà debuttare domenica in casa 
contro Cantù, Per affrontare la volata- 
salvezza anche gli avversari principali 
della Genertel si sono attrezzati. Cia- 
scuno è convinto di avere fatto l'affare 
migliore. Trieste, che conosce bene 
Gray, sa limiti e virtù di quello che 
sbarcò. 7 anni fa a Chiarbola per cerca- 
re di diventare il «piccolo Barkley». 

Porterà in dote a Pesaro più talento 
e rimbalzi di Miller, ma è decisamente 
meno umile e accomodante del suo 
predecessore. In un quintetto che ha 
già una «stella», Esposito, l'ex triesti- 
no potrebbe anche creare problemi nel- 
la gestione dello spogliatoio. 

Quel genere di «grane» che la Gener- 
tel non rischia con Alibegovic e Firic. I 
due stranieri nella partitella con Gori- 
zia hanno mostrato di aver compiuto 
un altro passo avanti verso la condizio- 
ne migliore. Lo sloveno si sforza per 
affrettare i tempi del suo inserimento 
anche non solo dal punto di vista tec- 


nico. 


ste ha sperimentato il suo nuovo vol. 
to. Sarà con la Rolly Pistoia, tuttavia, 
la prova importante. Tra l'«era Burtt» 
e adesso la Genertel ha già mutato par- 
zialmente pelle. Con l'ex capocanno- 
niere la squadra segnava una media di 
87 punti e ne incassava 
le ultime tre partite, quelle seguite al- 
la partenza , 1 

punti segnali e 86 i subiti. 

È curioso notare come i biancorossi 
continuino a prendersi praticamente 
lo stesso numero di tiri da tre punti, 
15 a sera, con la medesima percentua- 
le (38 %). Ora la Genertel ci prova di 
‘meno da due (46 volte prima, 42 ades- 
so), ma seleziona di più (tirava col 55, 
sì sta assestando sul 58). Dietro alla 
‘miglior percentuale, c'è una spiegazio- 
ne: Trieste tenta di sfruttare di più il . 
contropiede. 

Buona parte del merito va all'inne- 
sto di Laezza, stabilizzatosi sui 20-25 
minuti di impiego. Da sesto uomo, si 
sta affermando come pedina tattica. 
In difesa aggredisce i SOGN, più 
scorbutici e sì sta rivelan dor 


asi 95. Nel- 


Burtt, sono stati 81 i 


lo il mig 


triestino nelle palle recuperate. 


Domenica scorsa, al Palalido, Trie- 


Ro.De. 


PALLAVOLO / SERIE A2 DONNE 


2-3 


(17-15 15-11, 
11-15, 11-15) 
RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Franco, Pinese, 
Brogliato, Anzanello, 
Chiopris, Pivesso, Fon- 
tanella, Scussolin, 0- 
brucova, Natova. All. 
Sellan. 
RIO GASAMIA: Marvulli, 
Ratti, Gaido, Lebedeva, 
Menichetti, Fabietti, 
Rodini, Ocelli-Costa, 
Fontanesi, Azzolina, 
Nazretdinova. All. Alva- 
rez. 


11-15, 


ARBITRI: Mandelli e 
Antodiacono di Milano. 
POCENIA — Peccato. La 
Record, avanti per 2 set a 
O e 8-2 nel quarto set, ha 
offerto sul piatto d'argento 
la vittoria alle palermitan- 
te. La partita si apre con 
un soffertissimo primo set 
in cui il Rio Casamia ha sfo- 
derato un muro invalicabi- 
le e le padrone di casa si 
trovano sotto di 0-5. Pine- 
se e compagne non si per- 
dono d'animo, recuperano 
(5-5) e superano le palermi- 
tane fino al 10-5. Successi- 
va rimonta delle avversa- 
rie che arrivano all'11-13, 
Finale al cardiopalma coni 
due sestetti che si rincorro- 
no (14-13, 14-14) ma sul 


Record, amaro nel finale 


16-15 la Record mette a se- 
gno il punto della vittoria. 
Nella seconda frazione 
le latisanesi soffrono anco- 
ra il muro (1-8), ma con 
l'ingresso in campo della 
Brogliato, della Scussolin, 
le cose prendono una piega 
diversa. Con un parziale di 
10-0 le padrone di casa ria- 
prono il set, vincendolo poi 
al 26.0 punto. Terza frazio- 
ne gomito a gomito. Sull'11 
pari le ospiti si allontana 
no fino all’11-15. Quarto 
set la Record, avanti per 
8-2, regala punti senza far 
RE le AI Verzano 
-13). Si giunge al 2 pari. 
Nel tie-break il maggior 
mestiere del Rio Casamia 
riesce a prevalere. 
car.la. 


combinata, hanno par- 
tecipato 17 atleti. Tra 
gli italiani, oltre a Ghe- 
dina, erano presenti Vi- 
talini (6/0 a 1''46) e Cat- 
taneo (17/0 a 3"11). 
Non ha partecipato 
Runggaldier. 

. «Non sono molto s0d- 
disfatto - ha commen- 
tato Ghedina - ho nuo- 
vamente sbagliato nel- 
la parte centrale dove 
ci sono molti dossi. Va 
‘però anche detto che 
abbiamo trovato la pi- 
sta molto rovinata, 
c'erano le buche». 


INBREVE || 


Biathlon 
Medaglia 
nel mirino 


OSRBLIE — Sono i 
Mondiali di Magdale- 
na Forsberg Wallin, 
la 29/enne svedese 
che dopo avere vinto 
l’ oro nella gara inse- 
guimento e il bronzo 
nella 7,5 km sprint, 
ieri ha fatto sua an- 
che la 15 km, unica 
fra le 79 atlete al via 
ad avere commesso 
un solo errore al ti- 
ro. Lontane dalle pri- 
me le azzurre: la mi- 
gliore è Nathalie San- 
ter, 19/a. Oggi (ore 
10) è in programma 
la 20 km uomini, con 
l' Italia che schiera 
lo stesso quartetto 
che ha dominato la 
gara sprint: il cam- 
ione del mondo Wil 
ly Pallhuber, il carni- 
co Renè Cattarinus- 
sì, Favre e Carrara. 
SCATTA 
LA SEl GIORNI 
MILANO — E' la cop- 
pia composta a 


Gianni DUSno e 
Adriano Baffi la più 
attesa per la 26/ma 
edizione della Se! 
Giorni di Milano, la 
«storica». manifesta” 
zione di ciclismo in: 
door al via stasera 
Forum di Assago. % 
due professionist! 
della strada dovran- 
no vedersela con spe” 
cialisti della pista c0- 
me Martinello-Villa, 
Collinelli-Freulef, 
Llaneras- Magnè, RI 
ea Sora, 
ta inaugurale preve: 
de anche una sfilat? 
di vecchie glorie. 
saranno ex campio!! 
del mondo e ex cam: 
pioni olimpici com? 
Maspes, Gaiardon; 
Pettenella, la coppi” 
Bianchetto-Beg: et 
to, Golinelli. 
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Il Piccolo 


ee) SUNQUADRO ALLARMANTE DALL’ ASSEMBLEA CHE HA CONFERMATO DAVIDE 


L’atletica è «stanca» | 
Giovani in calo, cresce invece l’attività amatoriale — Edera e Sgt hanno chiuso Ing uadr a lo Jadran 


TENNISTAVOLO 


Le krassine 
Sbancano 
altorneo 

di Capriolo 


TRIESTE — Hanno 
i Ominato la scena nel- 
Prove femminili, 
Portando Ja loro socie- 
dà al primo posto nel- 
a classifica assoluta 
er club, le ragazze 
el Cs Kras al torneo 
Nazionale di seconda 
Fategoria di Capriolo 
Tescia). Seconda e 
e piazza nel singo- 
te e nel doppio fem- 
puitile, questi i miglio- 
pu zaneni delle 
da sine, trascinata 
Una Vanja Milic in 
forma. Nel signo- 
{ole Vanja ha merita- 
do l'argento, arrenden- 
(SOSÌ in finale alla gio- 
Vane rumena Stefano- 
Va per 3 a 1 dopo 
aver battuto in SAGHE 
dala Zancaner, una 
elle giovani pongiste 
che si allenano al cen- 
To tecnico nazionale 
Perni, per 3 a 2. 
Srza piazza dopo es- 
Sere stata sconfitta in 
Semifinale dalla Zan- 
Saner per 3 a 2 in una 
‘artita molto equili- 
rata, per Ana Ber- 
san, 
Sconto al vertice 


TRIESTE — Il vicepresi- 
dente del San Giacomo, 
Attilio Davide, è stato ri- 
confermato presidente 
del Gomitato provinciale 
Fidal di Trieste per il 
quadriennio 1997-2000. 
Ma il colpo di scena del- 
l'assemblea ordinaria 
delle società locali è arri- 
vato da un altro espo- 
nente del glorioso sodali- 
zio triestino; il presiden- 
te del San Giacomo, Ro- 
dolfo Crasso. 

Il «cavaliere» ha infat- 
ti rifiutato la proposta — 
portata avanti da Roma- 
no Isler (massimo espo- 
nente dell'atletica regio- 
nale, ma in tale consesso 
rappresentante del Cus 
Trieste) che prevedeva 
la sua elezione a presi- 
dente onorario a vita, 
evitando però la sua ri- 
conferma a consigliere 
per raggiunti «limiti di 
età». Il focoso 83.enne 
non ha gradito il «pensio- 
namento» anticipato. 
«Dopo 18 anni non sarò 
più consigliere — ha det- 
to Crasso —. Ringrazio 


PALLAMANO 
—_————_—__É 


Romano Isler 


per l'intenzione di nomi- 
narmi presidente onora- 
rio ma non l'accetto: re- 
sterò quello che sono». 
L'assemblea, però, facen- 
do propria la proposta di 
Isler, ha comunque no- 


Crasso nominato 
(suo malgrado) 
presidente 
onorario 


‘minato Crasso, all'unani- 
mità, presidente onora- 
rio. Vedremo se, alla fi- 
ne, il «simbolo dell'atleti- 
ca nostrana» finirà con 
l'accettare l'onorifica ca- 
rica. 5 
Le tanto ambite nomi- 
ne a consiglieri provin- 
ciali sono invece spetta- 
te a Guido Benci, Walter 
Gulli e Antonio Seriani. 
Nella sua relazione, Atti- 
lio Davide ha posto l'ac- 
cento sulla strana situa- 
zione che colpisce l'atle- 
tica nostrana: l'aumento 
dell'attività amatoriale e 
il contemporaneo calo di 
quella giovanile. E, anzi, 
proprio in questa stagio- 


Rodolfo Crasso 


ne, due gloriose società 
da sempre all'avanguar- 
dia nello sviluppo della 
«linea verde» non si so- 
no riaffiliate: l'Edera e 
la Società Ginnastica Tri- 
estina. Quest'ultima ha 


infatti chiuso i battenti 
della sua sezione atleti- 
ca in maniera oltremodo 
«ingloriosa». 

La ristrutturazione 
del «Grezar» e di Colo- 
gna gli obiettivi da cen- 
trare nel prossimo qua- 
driennio, oltre che lo svi- 
luppo dei rapporti con la 
scuola già portati avanti 
dal progetto «Atletica 
2000» voluto dalla Fede- 
razione nazionale ma 
che a Trieste ha trovato 
terreno fertile più che in 
ogni altra provincia. 

Buio fitto, invece, dal- 
le parti di Udine. Dopo 
la rinuncia dell'ex presi- 
dente del comitato pro- 
vinciale, Sergio Accaino, 
le società friulane non 
hanno trovato un accor- 
do sul nome dell'unico 
candidato presentatosi a 
ricoprire tale carica: il 
generale Ciavarella. 
Un'altra assemblea, da 
indire da qui a poco, do- 
vrà servire a ricucire gli 
strappi tra le «belligeran- 
ti» società friulane. Altri- 
menti, per Udine, ci sarà 
il commissariamento. 


SERIE A1/DOMANIIN VIA CALVOLA ARRIVA IL TERAMO 


II Principe fa la conta 


Lunga la lista degli infortunati — Lo Duca: «Il prezzo del tour de force» 


allenarsi seriamente. Ma i 499 precedenti inducono 


BASKET /ITOP FIVE 


L'ordine di Oberdan 


TRIESTE — L'ultima 
settimana di gare non è 
stata foriera di grandi 
soddisfazioni per i colo- 
ri triestini: da un botti- 
no particolarmente ma- 
gro come quello racimo- 
lato dalle nostre porta- 
colori abbiamo cercato 
di selezionare, come di 
consueto, i cinque gio- 
catori più in forma. 
Molto buona la prova 
di Oberdan dello Ja- 
dran, Il regista della 
formazione plava, in 
una gara non facile sul 
piano psicologico ha sa- 
puto gestire in maniera 
sufficientemente orga- 
nica la sua squadra ri- 
chiamando all'ordine i 
compagni in fase difen- 
siva e tentando di ren- 
dere meno farraginosa 
la manovra dello Ja- 
dran in attacco. 
Riconferma piena 
per Zambon dell'Inter- 
muggia che anche nel 
derby con la Barcolana 
ha dato il massimo per 
regalare un'altra vitto- 
ria ai suoi, come testi- 
monia il cospicuo botti- 
no personale. Nella 
sconfitta del Cus l'uni- 
co atleta universitario 
che è riuscito a guada- 
gnarsi la sufficienza è 
stato Tiziani: tale se- 
gnalazione è motivata 
da uno score particolar- 
mente abbondante che 


OBERDAN 
(Jadran) 


TIZIANI 
(Cus) 


ZAMBON 
(Intermuggia) 


FORTUNATI 
‘(Servolana Latte Carso) 


ZAROTTI 
(Servolana Latte Carso) 


Questa settimana la 
bocciatura spetta al 
Don Bosco. Nella tra- 
sferta in terra pordeno- 


Ancora segnali positi- 
vi per quanto concer- 
ne la Servolana Lat- 
te Carso. La forma- 


TRIESTE — I conti alla fine tornano sempre. Nel 
bene e nel male. E a sentire la voce di Lo Duca al- 
l'antivigilia del match di domani (alle 18.30 in via 
Calvola) i conti che il Principe deve pagare sono 
piuttosto salati. Ma il patron Dukcevich non si de- 
ve spaventare: i conti da saldare si riferiscono agli 
infortunati. 

«Era inevitabile - spiega il coach - dopo il tour 
dei force degli ultimi mesi tra Coppa Campioni e 
campionato. Abbiamo giocato troppo e anche i con- 
tinui spostamenti ci hanno stroncato». Vuol dire in- 
somma che il Principe non se la passa bene. E' co- 
me vivesse una fase di rigetto, fisico e psicologico, 
dopo lo stress accumulato nell'ultimo periodo, E 
per ricaricare il gruppo ci vorranno tempo e pazien- 
za. E il calore del pubblico, si raccomanda Lo Duca 


‘assine anche 
nel doppio femminile. 
Vanja Milic, in coppia 
Con la bolzanina del 

‘amin Karin Callia- 
ti, ha battuto in fina- 
le je compagne di 
Squadra Ana Bersan e 
Katja Milic per 2 a 0. 
ta partita è stata mol- 


a pensare che Piero sarà regolarmente in via Calvo- 
la. A Lo Duca tocca snocciolare i nomi degli infortu- 
Dati come se dettasse la formazione. In forse Mat- 
co Lo Duca (influenza), Tarafino ancora alle prese 
con l'infiammazione al ginocchio destro la mano 
di Guerrazzi non fa giudizio, Pastorelli ha male al 
piede e Oveglia ha uno stiramento al polpaccio. E 
avendo in mente i polpacci di Oveglia possiamo so- 
lo immaginare che razza di sollecitazione abbiano 
sopportato per «stirarsi», 

«Avevo preparato un programma atletico, tecni- 
co e tattico per rimetterci a posto - ha spiegato 
l'amareggiato Lo Duca - ma in queste condizioni si 
è fatto ben poco». Meno male che il Teramo non è 
uno squadrone, anche se non c'è da prenderlo alla 
leggera. Gli abruzzesi sono a. quota 21, a neve pun- 


AUTO/CORSO 
Aspiranti 
commissari 


TRIESTE — Comin- 
cia oggi, alle 20.30, 
nella sede dell'Aci Tri- 
este di via Cumano, il 
corso per ufficiale di 
gara e commissario di 


percorso. 
Il corso sarà artico- 
lato in quattro lezioni 


asa Bresciani 
© Ivana Stubelj e al se- 


ipso Martina Milic | consapevole che abituare i tifosi a salire in via Cal- {;°5] Principe che deve recuperare due partite, Il no ron ni 
ni Gegliaritana Pillo- | vola non sarà un'operazione semplicissima. — Teramo ha due stranieri: il tunisimo Pomari e lo |$ SG 
ana ceo fine setti- Certo che domani ci sarà un motivo in più per slavo Abramovic. Ne avevano un altro molto bra- Dp 


tomobilismo che in- 
tendono avvicinarsi 
all'ambiente delle cor- 
se. Per iscriversi ba- 
sta presentarsi que- 
sta sera prima dell'ini- 
zio del corso. 


‘ana riprenderanno 
Bli impegni di campio- 
Nato e le squadre 
Maggiori del Kras gio- 
©heranno tutte fuori 
Casa. 


non perdersi la partita con Teramo. Piero Sivini in- 
fatti, taglierà il traguardo delle 500 partite in serie 
A. Un'esperienza cominciata in prima squadra nel- 
la stagione 76-77 e che domani ricorderemo con un 
servizio particolare. 

Ma, ironia della sorte, l'influenza mette in forse 
la presenza in campo di Sivini, che non ha potuto 


BODY BUILDING /IN ARGENTINA 
Imuscoli di Ramazzina 
Valgono il titolo mondiale 


ARIESTE — Quattordici anni di alle- 
‘Menti per diventare campione del 
ONdo. Vale la pena tanto impegno? 
ST Enrico Ramazzina evidentemen- 
SAGA ct sono dubbi. Perché Ramazzi- 
SS da poco laureato campione 
el mondo di body-building, vincen. 
do in Argentina il Prestigioso trofeo 
‘Due Torri». Ha 29 anni, 186 centime- 
tri di altezza e 114 chilogrammi. Im- 
‘Possibile mettere un numero al sani! 
(cio, ma forse può aiutare il fatto che 
Per prepararsi al mondiale Ramazzi- 
na, negli ultimi quattro mesi, si è alle. 
Nato almeno tre ore al giorno. Per 
non parlare della dieta. 
Sta di fatto che grazie a questo co- 
losso la Trieste sportiva può vantare 
Un altro campione del mondo. Anche 
Se sono proprio alcuni sportivi che ar- 
e Sciano il naso quando sentono par- 
5 di body-building. Ma Ramazzina 
da pronta una risposta anche per i 
Che attori. «Sono solo luoghi comuni 
do 


vo: solo che aveva il vizio di rubare e adesso gioca 
a pallamano nell'ora d'aria nelle patrie galere. Oc- 
chio a Fonti, pivot della nazionale, e al vecchio Con- 
chio che vanta 180 presenze in nazionale: un tirato- 
re con i fiocchi. 

Ma l'impressione è sempre la stessa: solo il Prin- 
cipe può mettere in difficoltà se stesso. 


a.p. 


BASKET 


mondo - E' come appiccicare alle bel- 
le ragazze l'etichetta di stupidine». 
Oltre ad essere un campione, Ramaz- 
zina è soprattutto un imprenditore 
che opera in un campo importante: 
l'assistenza agli anziani. Infatti, ge- 
stisce alcune case di riposo. Ma la 
‘passione per il body-building l’ha por- 
tato, con un socio, ad aprire una pa- 
lestra. Un'attività necessaria anche 
perché, dice Ramazzina, con il body- 
building non guadagnano neanche i 
campioni del mondo. 

Dopo l’inizio con le arti marziali, 
Ramazzina ha partecipato alla pri- 
ma gara di body-building all'età di 
(18 anni. Poi è stato un susseguirsi di 
Vittorie. Nel 91 il titolo italiano, nel 
92 quarto agli europei, nel 93 e 92 il 
secondo posto agli europei, nel 95 


campione europeo, secondo ai cam- 
pionati del mo 


TRIESTE — Termina con 
le partite in programma 
domani e domenica l’an- 
data della serie C femmi- 
nile di basket. Il Cus Trie- 
ste, dopo due sconfitte 
consecutive è tornato al 
successo. La vittoria per 
69-62 sul Fari Gorizia è 
stata un vero e proprio 
toccasana per il morale 
delle ragazze di Castella- 
rin, pronte ora ad affron= 
tare con maggior determi- 
nazione la trasferta a Por- 
cia, dove domani alle 21 
si troveranno a dover 
fronteggiare una squadra 
con cui condividono la te- 
sta della classifica. La ga- 
ra con il Fari, che nel pri- 
mo tempo si era chiusa 
sul 26-28 per le gorizia- 
ne, ha messo in luce una 
pimpante Gerebizza (17 
punti per lei) molto abile 
nelle penetrazioni e vera 


andare in. pai 
risposta. 


ì culturisti siano tutto muscoli e 
® cervello - spiega il campione del 


Il campione del mondo Enrico Ramazzina. 


LLAVOLO/PRIMA DIVISIONE FEMMINILE 


Pa 
llBor si sdoppia e domina in due campionati 


| consentito ai suoi di 


ha portato il giocatore 
gialloblù ben al di so- 
pra della sua media 
punti. Con un finale 
particolarmente positi- 
vo Fortunati della Ser- 
volana Latte Carso ha 


zione servolana ha 
confermato le ipotesi 
di guarigione formula- 
te dopo un lungo pe- 
riodo di «malattia» 
che aveva gettato 
nello sconforto il Latte 
Carso e la sua tifose- 
ria: anche se Zarotti e 
soci non hanno tra- 
volto l'avversaria il 
successo assume 
una valenza partico- 
larmente positiva se 
si tiene in considera- 
zione il fatto che ogni 
passo falso può signi- 
ficare dover rinuncia- 
re alla possibilità di di- 
sputare i play off e, 
con una tale pressio- 
ne psicologica, non è 
sicuramente sempli- 
ce affrontare una par- 
tita. 


nese la compagine 
salesiana è apparsa 
l'ombra della formazio- 
ne volitiva ed orgogliosa 
a cui eravamo abituati. 
Agli affondi dei padroni 
di casa i salesiani han- 
no risposto con un at- 
teggiamento passivo e 
svogliato per buona 
parte dell'incontro: sol- 
tanto nei minuti finali 
della sfida il Don Bosco 
ha ripreso il coraggio e, 
con un buon pressing, 
ha riportato lo svantag- 
gio in termini più dignito- 
si. La considerazione 
più grave è che, al con- 
trario di quanto avviene 
di consueto il team di 
Daris non ha mai detta- 
to il ritmo della gara ma 
si è fatto trascinare dai 
padroni di casa al ritmo 
a loro più 8ongeniale. 


confermare il trend po- 
sitivo fatto registrare 
nelle ultime giornate. 
Un paio di sue iniziati- 
ve hanno vibrato il col- 
po finale ai danni del- 
l'antagonista. Molto po- 
sitivo anche l'impegno 
di Zarotti che, nella sfi- 
da che ha visto il Latte 
Carso imporsi sul Bas- 
sano, ha spadroneggia- 
to nella lotta sotto i ta- 
belloni, sia sul fronte 
difensivo, sia su quello 
offensivo. 

Roberto Lisjak 


SERIE C FEMMINILE /BATTUTA LA FARI 
Termina la serie-no del Cus 
A Porcia in palio il vertice 


lante sprint con cui ha 
iniziato la stagione. 

La Servolana, che saba- 
to scorso ha riposato, 
chiuderà il girone di an- 
data con la trasferta di 
Casarsa. Anche qui le at- 
tese sono buone, soprat- 
tutto perché nelle ultime 
partite disputate il grup- 
po aveva dimostrato 
grandi cose. 

Risultati: Cus Ts-Fari 
69-62, Itm-Mediofriul 
0-20, Roraigrande-Casar- 
sa 55-51, Staranzano-Fa- 
edis 49-48, Team 90 Pn- 
Porcia 62-73, Tricesimo- 
Mortegliano 35-61. Ha ri- 
posato la Servolana. Clas- 
sifica: Cus Ts, Porcia 18, 
Fari 16, Roraigrande 14, 
Mediofriul, Mortegliano 
12, Faedis, Casarsa, Ser- 
volana, Staranzano 10, 
Team 90 Pn 8, Tricesimo 
4,Itlm0. 


La Servolana, reduce 


da una settimana di riposo, 


è attesa a Casarsa 


peruna conferma 


spina nel fianco per le 
isontine. una volta neu- 
tralizzate giocatrici del 
calibro di Ferrara, Fran- 
zoni e Pacorig la partita 
è stata gestibile con mag- 
giore facilità. Questo il ta- 
bellino delle altre ragaz- 
ze del Gus: Zavagno 16 
(7/11), Ghietti, Pulcini, 
Cavazzon 7 (3/4), Valen- 
ta, Zuballi 2, Pirioni 8 
(0/2), Monticolo 3 (1/2) e 
Ficich 18 (6/8). 


Per la gara con il Por- 
cia — esami universitari, 
influenze e acciacchi va- 
ri a parte — dovrebbe 
rientrare la Busatto, e vi- 
sto che il clima in allena- 
mento è più che buono 
potrebbe uscirne un in- 
contro valido sia dal pun- 
to di vista agonistico sia 
da quello.tecnico. Il Cus 
punta senza esitazioni al 
primo posto, anche in 


considerazione del bril- G.St. 


BASKET /PROMOZIONE MASCHILE 


Si accende la lotta per i play-off 


STE —- INC io- 
n I ampio. 
feto di Prima divisione 
See, Minile è giunto alla 

Onda giornata e in te- 


tey Alla classifica a pun- . 


20 pieno ci sono il 
ColeY: il Sant'Andrea 
Bo Puter Discount e il 
T Quest'ultima squa- 
depgioca con gran parte 
Sosa formazione che la 
NTsa settimana ha con- 
o battendo nel 
t RO, Confronto il San- 


ea Co; ia 
Scount, il RERRADUten Di 


le forti ragaz- 


Ze del Koimpex di Peter- 


lin, 


In Prima divisione so- 
no state chiamate a dar 
man forte a gruppo di 
‘under 18 Aleksandra Az- 
man e Martina Flego, 
l'anno scorso impegnate 
in serie C1. L'allenatore 
Marco Coloni schiera la 
l.a squadra con il modu- 
lo 5-1, a differenza della 
Juniores che giocava 
4-2. Le ragazze, quindi, 
devono ancora abituarsi 
al nuovi schemi e nel 
corso della stagione po- 
tranno sicuramente mi- 
gliorare gli automati 
smi. La compagine pla- 
va schiera abitualmente 
Giulia Sadlowski in pal- 


leggio con Martina Fle- 
go nel ruolo di opposta, 
Ivana Flego e la capita- 
na Aleksandra Azman in 
centro, mentre come ali 
l'allenatore può contare 
su una rosa di giocatrici 
più ampia. i 

«Rispetto agli anni 
scorsi — fa notare Marco 
Coloni — l'età media del- 
le giocatrici del campio- 
nato è molto più giova- 
ne; ciò è un dato estre- 
mamente positivo poi- 
ché l'utilità di questi tor- 
nei sta proprio nel far 
da cuscinetto fra i cam- 
pionati giovanili e quelli 
regionali e nazionali. 


Per un atleta, infatti, 
Può esser nocivo un sal- 
to diretto dai tornei di 
categoria alle serie supe- 
Tiori». «Il nostro obietti- 
VO — prosegue l’allenato- 
Te _ è quello di disputa- 
re il miglior campionato 
possibile, giocando tutte 
le partite con il massi. 
mo impegno e soprattut- 
to migliorare il risultato 
dell'anno passato. Le dif- 
ficoltà saranno molte da- 
ta la presenza di squa- 
dre con giocatrici esper- 
te come Killjoy e San- 
t'Andrea». 

La prossima gara del 
Bor avrà luogo in via 


Locchi, in casa della Pal- 
lavolo Trieste, domeni- 
ca alle 11; la terza gior- 
nata prevede inoltre un 
primo scontro al vertice 
fra Killjoy e S. Andrea. 

Risultati: Killjoy-Kon- 
tovel 3-0; Julia-Pallavo- 
lo Trieste Computer Di- 
scount 2-3; Bor-Breg 
3-0; Sant'Andrea Com- 
puter Discount-Virtus 
3-0. 

Classifica: Killjoy, Bor 
e Sant'Andrea Computer 
Discount punti 4; Breg e 
Pallavolo Trieste Com- 
puter Discount 2; Julia, 
Kontovel e Virtus Trie- 
Ste 0. 

Laura Di Stefano 


TRIESTE — Si è chiuso senza sorprese di rilie- 
vo il girone di andata del campionato di Pro- 
mozione. Squadra regina, imbattuta svetta 
l'Omnia Costruzioni che ha saputo mettere a 
frutto l'abbondante talento presente. nella 
squadra miscelandolo fino a trovare la giusta 
chimica per un gruppo che, almeno fino‘a ora, 
appare veramente difficile da superare. Per il 
resto c'è grande equilibrio. Dallo Scoglietto, se- 
condo con una gara ancora da recuperare, alla 
Givica Romanelli, terzultima appena sopra 
l'accoppiata che a quota 2 si divide il fondo 
classifica, tutte le compagini sembrano in gra- 
do di lottare per conquistare uno dei posti che 
al termine della stazione daranno diritto ad 
accedere alla seconda fase. 

Proprio in chiave play-off nel corso dell’ulti- 
ma giornata sono da segnalare il successo di 
stretta misura ottenuto dalla Virtus sul campo 
del Duke Pub (Astolfi e Floridan in evidenza) e 


quello ottenuto dagli Sky Scrapers che, a sor- 
presa, hanno violato il parquet di via Locchi 
superando 78-72 il forte Bira Bora. In coda con- 
quista finalmente i primi due punti il Breg con- 
tro la Petrolchimica Adriatica. La compagine 
di Salvi ha messo a frutto il lavoro svolto fino 
a ora trovando quel successo che potrà consen- 
tirle di continuare con fiducia il cammino nel 
campionato. 

La prossima giornata propone lo scontro tra 
la capolista Omnia e la Virtus. Da seguire an- 
che gli scontri tra la Civica Romanelli e il Duke 
Pub e la sfida di vertice tra la Petrolchimica 
Adriatica e lo Scoglietto. 

La classifica dopo la nona giornata: Omnia 
Costruzioni 18; Duke Pub, Scoglietto 12; Petrol- 
chimica Adriatica, Virtus 10; Bira Bora, Sky 
Scrapers 8; Civica Romanelli 6; Breg, Stella Az- 
zurra 2. 

lg. 
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PIAZZA AFFARI 
Una buona apertura 
poi la fiducia scende 


MILANO — Giornata pesta in piaz- 
za Affari. L'indice Mibtel ha ceduto lo 
0,6% chiudendo a quota 12.565 punti. 
Gli scambi sono stati vivaci ma inferio- 
ri rispetto a mercoledì, raggiungendo i 
1300 miliardi di controvalore. L'apertu- 
ra della seduta aveva fatto pensare a 
tutt'altra giornata: l'indice telematico 
è subito schizzato al rialzo raggiungen- 
do dopo pochi minuti il massimo stori- 
co del ‘97, a quota 12.713, e Sale pinna 
due ore il controvalore aveva sfiorato 
gli 800 miliardi. 

La notizia della buona raccolta dei 
fondi comuni e, in particolare, di quelli 
azionari, ha fatto da volano alla liquidi- 
tà che affluiva copiosa sul mercato. Poi 
è arrivato lo stop, a metà mattinata, ca- 
ratterizzato prima da qualche realizzo, 
poi dall'improvvisa fermata degli ordi- 
ni in acquisto, I motivi, secondo gli ope- 
ratori, sono stati due: il primo è stato 
l'archiviazione del dato dei fondi, che 
ha cessato il suo effetto in attesa di 
nuove notizie sui primi giorni di febbra- 
io. Il secondo è legato alle dichi; ioni 
di Bertinotti, contrario a un anticipazio- 
ne della Finanziaria, che hanno raffred- 
dato l'entusiasmo sull'azionario. L'indi- 
ce ha quindi iniziato la sua correzione, 
che si è comunque fermata sul suppor- 
to dei 12,500 punti. È 

Il Mib30 si è mosso in linea con il te- 
lematico e ha chiuso in calo dello 
0,58% a quota 18.717 punti. 
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OBBLIGAZ. SP. IT. 
Arca MM 
Arca RR 

© Azimut Fixed R 
Azimut Float.R 
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0.83 
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8, 
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Fondersel Am, 
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Gesticred.Am, 


832 180 


15797. 
19755. 
12725. 
10202: 


Aureo Bond 
Grifobond Prime Redo.ita 


14300 2585 Stefanel War 
Stet 


Stet mo 


Titoli Prezzo Var% 
101.170. D 
101.300. Di 
101.550. a 
101.540. Si 
101.250 
105.100 
101.700 
101.800 
101.740 
101.830 
102.160. 
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102.090. 
101.110. 
101.400. 


Titoli 

Bip Gen 04 
Btp Apr 04 
Btp Ago 04 
Btp Gen 05 
Btp Apr05. 
Btp Set 05 
Btp Feb 06. 
Bip Lug 06 
Btp Nov 06 
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Cct Feb 97 
Cet 18 Feb 97 
Cet Mar 97 
Cet Apr97 
Cot Mag 97. 
Cet Giu 97 
Cet Lug 97 


Titoli 

Cot Feb.03. 
Cet Apr 08 
Cct Mag 09; 
Cot Gen 04 99.810 
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Cet Ecu Mag98. 100.610 

Got Ecu Giu98 di 
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Cot Ecu Mag00 105500 
Cot Ecu Set00____105710 +99 


Cct Eou Feb01 103.090 ci 


Prezzo. Var.% 
101.030. 
101.260. 
101.180. 


Prezzo. Var.% 
101.280 > 
101.050. > 
104.300. -0.95 
100.560 — 
100.690 > 
Co Mag 98 100.800 > 
Cot Giu 98 100,890 = 
‘Cet Lug 98 100.940 Si 
Cot Ago 98 100.850 = 
Cot Set 98 100.810 = 
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Cot Feb 99 101.160. 


Prezzo Var.% 
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105.800. Bip Set01 
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Btp Mar 08 
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Bip.0tt 03 


Titoli 
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Btp.18 Set 98 
Bip Ott 98 

Btp Nov.98 
Btp Gen 99 
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Bip Ott 99 

Btp Dic 99 
Btp.Gen 2000. 
Bip Apr 2000 
‘Btp 15 Lug/2000. 


Titoli 

Cet Ago 97 
Cct Set97 
Cot Gen 98 
Got Mar9B 
Cet Apr98 


Prezzo Var% 
107.950 
107.920. 
107.930. 
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120.750. 
120.830 
114.790. 
110.700 
104.670. 
114.060. 
‘99.830 
‘99,950. 
‘100,040. 
100.270. 
100,490. 
100.700. 
100.810. 


Prezzo Var% 
112.690 
110.050 
120.030 
110.460 
119.300. 
106.700 
120.040 
105.110. 
121.080. 
99.600. 
122.270 
123.000 
123.970 
121.900 
119.990 
115.270 
110.220 


Prezzo: Var.% 
100.120 Si 
100.520 - 
100.810 # 
101.300. 


Teknecomp 
Teknecomp mo 
Teleco 
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Telecom It 
Telecom ItR 
Terme Acqui 
Terme Acqui me 
Texmantova 
Tim. 


Btp Apr97 
Btp Mag 97 
Btp Giu97 
Bip 16 Giu 97 
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Bip.Nov.97 
Bip Dic 97 
Bip Gen 98. 
Bip Gen 98 
Bip Mar 98: 
Btp 49 Mar.98 
Bip 15 Apr 98 
Btp Mag 98 
Btp Giu 98 
Bip 20 Giu 98 
Btp 15 Lug 98 
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Gewiss 
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Cet Mar 2000. 
Cet Mag, 2000. 
Ct Giu 2000 
Cot Ago 2000 
Cet Ott 2000. 
Cet Gen di 
Cet Apr0t 101.110. 

Cot Ago di 101.070 
cetortot 101.150 

Cet Dic 01 960 

Co Feb 02 100.920 - 


Unicem me. 
Unipol _ 
Unipol Pr 
Vianini Ind 
Vianini Lav 


Imi 
Imm.Metanopoli 
Impregilo 
Impregilo W 01 


Impregilo W 97 


ia 


Impregilo W 99 


Impregilo me 


swagen 


Westinghotise, 


Ina 


Zignago 


10900 


Interbanca 


Zucchi 


6975 


Interbanca Pr 


Zucchi mc. 


3970. 


Interpump. 


Zucchini 


12500 
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Cot Apr 02 101.090 DI 


‘Cet Giu 02 


101.040. È Cto Apr.97 


Cet Ecu Lug01 103.000_-0.96 


100.520 = 


Cet Ago 02. 


100.960. Cto Giu 97. 


101.970. 


Cot Ott 02 


101.130. ‘Cto Set 97. 


102.680. 


Cet Nov 02. 


101.140. Cto Gen 98. 


104.470. 


Get Dic 02° 


101.100. Gto Mag 98 


106.000. 


Venerdì 7 febbraio 1997 


La Fiat deve 
ricorrere 


«al lavoro 


Straordinario 
ea, 


In gennaio 
ordinati 
255 mila 

pezzi in più 


MILANO — Gennaio 
d'oro per il settore auto 
Srazie alla partenza de- 
gli incentivi del gover- 
DO per la rottamazione 
Veicoli con oltre 10 
ADni di età: secondo le 
Prime stime degli anali 
Sti, gli ordini nel mese 
‘OVrebbero essere sali- 
ti nell'ordine del 30% e 
Oltre, anche se i riflessi 
Sul dato ufficiale delle 
immatricolazioni si po- 
tranno vedere solo a 
febbraio. I meccanismi 
‘* sconto ai clienti che 
intendono sostituire la 
‘Oro vecchia vettura so- 
no partiti solo il 7 gen- 
Daio scorso ma l'effetto 
lenefico nei portafogli 
ordini delle succursali 
& delle concessionarie 
appare già consistente. 
Considerato che i pri- 
Ti giorni dopo il via 
agli incentivi sono stati 
dedicati dagli automo- 
bilisti alla ricerca e alla 
Valutazione dei modelli 
E° d tare, senza fir- 
» del contratto, si 
Può già dir ‘ef 
to sugli e che l'effet- 
Sere ‘811 ordini potrà es- 
‘© ancora maggiore 
Nei mesi seguenti. È da 
tenere . poi presente 
©he, poichè molte vettu. 
Te non sono «pronta 
Consegna», parte delle 
Immatricolazioni si spo- 
Sterà in febbraio. La 
Fiat ha comunicato ai 
Sindacati la necessità 


GLI ORDINI AUMENTANO DEL 30% 


Automobili a ruba 
dopo gli incentivi 


Così le vendite 
di auto. 


sm Le immatricolazioni mese per mese 


te alle auto fisicamente 
giacenti presso i conces- 
sionari. Il dato sulle im- 


di ricorrere alle 32 ore 
di straordinario con- 
trattuale visto l'incre- 
mento della raccolta or- 


Economia 
NON BASTANO I CHIARIMENTI DI BURLANDO AI SINDACATI 


Ferrovie, scioperi in piedi 


I macchinisti incroceranno le braccia per tre giorni: tocca a Prodi scongiurare la protesta 


ROMA — Burlando illu- 


stra la direttiva-Prodi ai 
sindacati, li rassicura su 
centralità e potenzia- 
mento delle Ferrovie, 
ammorbidisce alcuni 
contenuti delle strategie 
overnative. Burlando 
‘a di tutto, ma non con- 
vince. Gli scioperi dei 
ferrovieri restano confer- 
mati, i prossimi due 
week-end si annunciano 
pieni di disagi, i macchi- 
isti del Comu — esclusi 
dal confronto al ministe- 
To proclamano tre gior- 
ni di sciopero nazionale: 
8 ore l'Il febbraio, 24 
. ore giovedì 20 e venerdì 
28. 


Spetterà ora diretta- 
mente a Prodi tentare di 
riportare la tranquillità 
nel settore. L'obbiettivo 
— ha sottolineato lo stes- 
so Burlando — è di arriva- 
re alla stesura di «un bre- 
vissimo documento fir- 
mato da governo e sinda- 
cati, fatto questo .docu- 
mento, se ci sarà un con- 
senso di merito, visto 


Teri mattina il confron- 
to fra Burlando e sinda- 
cati di categoria è servi- 
to ad aprire una trattati- 
va. E' certa la separazio- 
ne societaria (ma ai sin- 
dacati è stato escluso il 
temuto «spezzatino»), av- 
verrà subito quella con- 
tabile, saranno possibili 
alleanze e integrazioni. 
Dal documento conse- 


dini nel mese, salita del 
35% rispetto allo stesso 
periodo del 1995. La ca- 
sa torinese ha segnala- 
to le punte maggiori de- 
gli ordini tra i modelli 
più piccoli. 

La casa torinese ha ' 
recentemente ridotto la 
cassa integrazione per 
produrre più vetture 
da rendere immediata- 
mente disponibili alla 
clientela visti gli incen- 
tivi. Da parte sua il cen- 
tro studi Promotor di 
Bologna indica in 
255mila le vetture ordi- 
nate in più in gennaio 
rispetto allo stesso me- 
se del 1996, un aumen- 
to percentuale del 33%. 
L'Anfia ritiene queste 
stime attendibili e reali- 
stiche, anche. alla luce 
dei dati forniti dal grup- 
po Fiat: che ha una for- 
te rappresentatività nel 
computo generale. L'as- 
sociazione dei produtto- 
ri, senza anticipare nul- 
la sui dati di gennaio, 
indica però che molta 
parte degli ordini si ri- 
verserà su febbraio. Lo 
Stesso, Csp avverte che 
«il rilevante volume di 
ordini raccolti in genna- 
lo ha già avuto riper- 
cussioni sulle immatri- 
colazioni limitatamen- 


. ti» governativi, le im- 


matricolazioni di gen- 
naio — prosegue — par- 
zialmente l'impatto de- 
gli incentivi». Secondo 
i primi dati disponibili, 
il gennaio italiano per 
l'auto si presenta quin- 
di migliore rispetto al 
resto d' Europa: men- 
tre in Francia le imma- 
tricolazioni crollano do- 
po lo stop agli incenti- 
vi, in Gran Bretagna, 
dove non ci sono «scon- 


‘matricolazioni sono sa- 
lite di un limitato 7,8 
per cento. 

Il Csp, visti gli effetti 
degli incentivi, ha rivi- 
sto le stime sulle imma- 
tricolazioni nel 97: an- 
che se la cifra finale è 
difficilmente calcolabi- 
le, affermano. da Bolo- 
gna, si può affermare 
che nell'anno verrà su- 
perato il livello di due 
milioni di vetture. Que- 
sta valutazione, affer- 
mano gli analisti del 
centro, tiene conto an- 
che dei segnali di gene- 
rale risveglio della do- 
manda e del fatto che 
gli incentivi stanno sti-, 
molando anche la parte 
del mercato non diretta: 
mente interessata dagli 
«sconti» del governo, 


quasi per un effetto 
imitazione. 


che c'è già quello sul me- 
todo, gli scioperi verran- 
no revocati». 


gnato dal ministro ai sin- 
dacati si evince una cer- 


Il ministro 


dei Trasporti 
fa di tutto 
ma non convince 


tezza: sulle grandi linee 
guida della direttiva Pro- 
di non si discute. Si po- 
trà discutere sul «come». 

Su tutti i chiarimenti 
forniti ai sindacati, pen- 
de però una premessa: 
un «proficuo confronto» 
si potrà aprire soltanto 
dopo la revoca degli scio- 
peri. Per convincere la 
controparte Burlando ha 
sottolineato: «La diretti- 
va dà indicazioni di fon- 
do dello sviluppo 
dell'azienda molto im- 
portanti e non di ridi- 
mensionamento, e parte 
dal principio che un pae- 
se come l'Italia non può 


GLI ALTRI CONTRATTI 


Edili e imprese di pulizia 
rompono le trattative 


ROMA — È rottura tra Ance e Inter. 
sind da una parte e Fillea-Cgil, Filca- 
Gisl e Feneal-Uil dall'altra sulla ver- 
tenza per il rinnovo del contratto na- 
zionale per 1,2 milioni di lavoratori 
edili. A distanza di cinque mesi 
dall'apertura delle trattative per l'av- 
vio della contrattazione integrativa 
territoriale e a due mesi dalla scaden- 
za del contratto nazionale — si legge 
in una nota congiunta dei sindacati — 
Ance e Intersind si sono presentate 
«con la medesima posizione di rifiuto 
a discutere nel merito dei rinnovi 
contrattuali», In risposta, i sindacati 
hanno indetto uno sciopero naziona- 
le di otto ore per il prossimo 18 feb- 
braio. Le segreterie nazionali di cate- 
goria hanno chiesto inoltre un incon- 
tro al ministro del Lavoro, Tiziano 
Treu. 

Anche le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per le imprese 
di pulizia, che interessa 400 mila la- 
voratori, si sono interrotte. 

Nel dare notizia del nuovo blocco - so», 


NELLA VICENDA SIINTROMETTE LA POLEMICA POLITICA 


Moretton «influenza» la Seleco 


SÎitta 1a relazione dell'assessore indisposto: Lega e Laflo attaccano aspramente 


Gigto) 
Anfranco Moretton 


ROMA — La Banca di 


{ ‘Oma e la sua controlla- 
‘è Bna hanno formaliz- 
Sato ieri la cessione alla 
î ‘anca Antoniana Ppopo- 
are veneta del control- 
© di Interbanca e di un 
Stuppo di sportelli. 
L'operazione — informa 
fa nota — avrà inizial- 
Mente per oggetto il 
51% delle azioni ordina- 
Tie e il 51% delle privile- 
Elate di Interbanca, go- 
ento. 1/1/1997, per 

À corrispettivo unita- 
i 0 di 55.250 lire per le 
arie e 33.450 lire 

Per ogni azione privile- 
CRA: Pertanto il contro- 
fi Ore complessivo è di 
Ct 315 miliardi, e il 
ni Nferîmento delle azio- 
Pagamento del 


PORDENONE — Adesso nella delicata questione del- 
la Seleco, l'azienda elettronica sull'orlo del fallimen- 
to (e totalmente improduttiva dal 13 gennaio scorso 
per mancanza di liquidità con la quale pagare i forni- 
tori), si intromette di prepotenza anche la polemica 
politica. 

Tutto scaturisce dallo slittamento della relazione 
che l'assessore regionale all'Industria Gianfranco 
Moretton avrebbe dovuto tenere ieri in 2.a commis- 
sione permanente proprio per edurre i componenti 
sulla situazione della società pordenonese e della tri- 
estina Stock. Ma di lui, nessuna traccia. Mercoledì il 
presidente della Giunta regionale aveva provveduto 
a informare il suo omologo in commissione — il leghi- 
sta Arduini — del fatto che l'esecutivo non sarebbe 
stato in grado di relazionare come da programma in 
quanto la raccolta degli elementi necessari era anco- 
ra in corso. A ciò si è sommato il fatto che Moretton, 
da un paio di giorni, è a letto con una febbre da ca- 
Vallo. Ma si tratta di semplice coincidenza. 

Lega e Laf hanno subito preso la palla al balzo per 
criticare aspramente l'assessore regionale, Il Carroc- 
cio, in particolare, ha cominciato una raccolta di fir- 
me per una mozione di revoca nei confronti di Mo- 
retton. E in serata il gruppo regionale del Carroccio 
ha fatto pervenire una nota di fuoco, In essa, tra l'al 


BANCAROMA E BNA HANNO VENDUTO 


tro, si chiede da quale lido Moretton attende gli ele- 
menti per sapere se lui intende impegnarsi per la Se- 
leco «Forse aspetta — è scritto — che l’uomo del Mon- 
te dica sì? Il Consiglio regionale voleva sapere una 
sola cosa: quali sono le idee di Moretton riguardo al 
futuro della Seleco, Dalla lettera di Crudert oggi sap- 
piamo che di idee Moretton non ne ha affatto ed è 
consapevole di non averne». 

Dal.diretto interessato un secco «no comment». 
Cruder ha comunque comunicato che la tanto soffer- 
ta relazione si terrà, senza ulteriori slittamenti — in- 
fluenza a parte — lunedì prossimo e che comunque 
‘già oggi sarà a Roma per un primo incontro. Al di là 
di questa nuova bagarre politica, va registrato un 
importante sviluppo. Il ministero dell'Industria ha 
infatti comunicato ieri che l'incontro paventato per 
l'11 prossimo è stato confermato. A esso dovrebbe 
prendervi parte anche Pierluigi Bersani oltre al pre- 
sidente della Friulia, Flavio Pressacco, all'assessore 
Moretton, al direttore generale di Seleco, Marco Ro- 
mani e alle organizzazioni sindacali. Il nuovo sum- 
mit dell'11 segue quello del 22 gennaio scorso quan- 
do, sempre a Roma, vennero gettate concretamente 
le basi per un interessamento nella crisi Seleco da 
parte del ministero. 

Massimo Boni 


Bna potrà esercitare en- 
tro 15 giorni una opzio- 
ne put sulle medesime 
azioni e al medesimo 


Interbanca all’Antoniana 


prezzo avverranno il 30 terbanca, per poi proce- 
aprile 1997, «salvo di- dere alla incorporazio- 
verso accordo tra le par- ne di Ibf in Bna, la qua- 
ti). le verrà in questo modo 
Più in particolare la a possedere direttamen- 
nota precisa che è stata te il 38.005 circa CR 
deli i azioni ordinarie e. 
da Dia Banca di 92,59% circa delle azio- 


Ro: io. Di privilegiate di Inter- 
REA caio banca. Il prezzo della 


n D Colle oltura cessione del 20% di Ibf 
€1 20% del capitale di verrà determinato sulla 
Ibf (Investimenti banca- 


base del prezzo pattui- 
to per la cessione delle 
azioni Interbanca alla 
Banca Antoniana popo- 
lare veneta. 

Quanto alle residue 


ri e finanziari) la quale 
possiede il 35,77% circa 
delle azioni ordinarie e 
il 70,82% circa delle 
azioni privilegiate di In- 


azioni in possesso della 
Bna, e cioè il 47,6% cir- 
ca delle azioni ‘ordina- 
rie e il 41,59% circa del- 
le azioni privilegiate, es- 
se saranno oggetto di 
un'opzione call in favo- 
re della Banca Antonia- 
na, che questa potrà 
esercitare tra il primo 
gennaio e il 81 ottobre 
1998 ad un prezzo uni- 
tario di 61.646 lire per 
ogni azione ordinaria e 
37.322 lire per ogni 
azione privilegiata. In 
caso di mancato eserci- 
zio della opzione call, 


prezzo. 
Inoltre la Banca di 
Roma e la Banca nazio- 
nale dell'agricoltura 
hanno approvato la ces- 
sione in favore della 
Banca Antoniana popo- 
lare veneta rispettiva- 
mente di 41 e 14 spor- 
telli, ubicati prevalente- 
mente nelle regioni La- 
zio e Lombardia. Sarà 
riconosciuto un valore 
i avviamento di circa 
80 miliardi per gli spor- 
telli della Banca di Ro- 
ma e di oltre 17 miliar- 
di per quelli della Bna. 
L'efficacia dell'accordo 
è subordinata all’otteni- 
mento delle autorizza- 
zioni della vigilanza. 


delle trattative, il responsabile di set- 
tore dell'Ancst-Legacoop, Gianfranco 
Piseri, ha affermato che la trattativa 
«si è arenata sulle richieste relative 
agli aspetti economici del contratto 
in merito alla durata e valenza dello 
stesso e agli aumenti salariali previ- 
sti nel biennio 1997-98». «I sindacati 
— ha affermato Piseri — hanno deciso 
di interrompere le trattative perchè 
valutano la diversità di posizioni un 
elemento insormontabile, 
chiedere un intervento chiarificatore 
del governo», 

A parere dell'Ancst-Legacoop «la ri- 
chiesta sindacale sui salari prevede 
aumenti superiori al 16%. Tali richie- 
ste — ha precisato Piseri — «non rispet- 
tano i criteri dell'accordo del luglio 
‘93 e non tengono conto dello stato di 
forte difficoltà delle imprese che so- 
Do pesantemente colpite da una con- 
correnza che opera nell'illegalità con- 
tributiva e fiscale, spesso all'ombra 
di gare pubbliche al massimo ribas- 


tale da 


permettersi le ferrovie 
non competitive. Abbia- 
mo spiegato e chiarito ai 
sindacati — ha continua- 
to il ministro — che il go- 
verno non vuole un di- 
simpegno della ristruttu- 
razione aziendale: noi 
vogliamo invece impe- 
gnare il governo su que- 
sto». \ 
Nei dettagli Burlando 
ha ribadito la certezza 
della separazione socie- 


. taria fra gestione delle 


infrastrutture e servizi 
di. trasporto: lo vuole 
l'Europa, lo consiglia un 
modello di gestione fi- 
nanziaria più «trasparen- 
te», sarà realizzata attra- 
verso una direttiva go- 
vernativa da emanare 
entro il 30 marzo. Sarà 
inoltre immediatamente 
realizzata la separazione 
contabile fra le diverse 
aree di business (rete, 
traffico locale, viaggiato- 
ri, merci). Più che soddi- 
sfatta ‘invece Federtra- 


Il Piccolo [25] 


Ecco i contratti 
che vanno 


sporti, che ha i. ut ferotranieri 31/12/95 | L 
tutto il i Sera re “i satin 

Dn e (Fmi 31/12/95 120.000 | 
sa dal governo». - — - — ua È 


AUTOTRASPORTO MERCI 
Sorpresa in Regione 
perle misure della Ue 


TRIESTE — «Stupore» è stato espres- 
so dall’ assessore regionale ai trasporti 
del Friuli-Venezia Giulia, Giorgio Mat- 


tassi, per la notizia che la Commissio- - 


ne europea ha aperto una procedura di 
esame riguardante gli aiuti agli auto- 
trasportatori. «Stupore — spiega in una 
nota Mattassi — perchè da tempo è sta- 
to fissato per il 13 febbraio a Bruxelles 
un appuntamento con il direttore gene- 
rale dei trasporti, Robert Coleman. Il 
tema — aggiunge Mattassi — è peraltro 
già da tempo all’ attenzione dell’ am- 
ministrazione regionale e su di esso di 
uffici di Bruxelles hanno ricevuto un 
rapporto esplicativo realizzato con il 
contributo delle categorie degli auto- 
trasportatori, dovevengono evidenzia- 
te le ragioni che hanno motivato 1’ ero- 
gazione di contributi. L' obiettivo dell’ 
incontro del 13 febbraio — rileva Mat- 
tassi — è di chiudere il pregresso, in 
analogia a quanto avvenuto per le nor- 
mative previste in altri settori e, so- 
prattutto, verificare gli spazi per man- 
tenere alcuni incentivi all’ autotra- 
sporto in regione, orientato in modo 
specifico al miglioramento della quali- 


PARIA 18.327 MILIARDI 


Esplode la raccolta 
perifondi d'investimento 


tà ecologica e della sicurezza degli au- 
totrasportatori». 

L'apertura della procedura d'infra- 
zione — secondo l'Assindustria di Udi- 
ne — non sorprende, in quanto da due 
anni circa l'operatività di tali misure 
era stata congelata proprio a seguito 
di eccezioni avanzate dalla stessa com- 
missione in relazione alla loro coeren- 
za con la disciplina comunitaria del 
settore dei trasporti. E quindi una si- 
mile evenienza non poteva non essere 
messa in conto. La nota dell'Assindu- 
stria si conclude incoraggiando la Re- 

ione ad affrontare questa nuova fase 

ei rapporti con la commissione Ce 
con l'obiettivo di definire strumenti 
rinnovati e coerenti con le regole co- 
munitarie per il rilancio del trasporto 
regionale, non prima di aver sottoline- 
ato come le misure giungano inattese 
proprio dal momento che erano e sono 
Im corso contatti tra la Regione stessa 
e la commissione per il riordino della 
legislazione regionale del settore del 
trasporto e nei prossimi giorni è previ- 
sto un incontro ufficiale di una delega- 
zione della Regione a Bruxelles pro- 
prio su questo argomento. 


Commessallibica: 
la Zanussi assume 


Quintuplicati gli azionari 


ROMA — La raccolta 
netta dei fondi comuni 
di investimento di dirit- 
to italiano è risultata 
nel mese di gennaio ‘97 
pari a 18.327 miliardi di 
lire, un valore presso- 
chè doppio rispetto al 
precedente record stabi- 
lito a novembre dello 
scorso anno, 

«In un solo mese — af- 
ferma Assogestioni in un 
comunicato — è stato rea- 
lizzato un terzo della 
pur rilevante raccolta 
netta complessiva di ol- 
tre 58mila miliardi regi- 
strata nell'intero ‘96. 
Nel mese di gennaio ‘97 
il settore dei fondi comu- 
ni ha superato in larga 
misura il traguardo dei 
200mila miliardi di lire 
in termini di patrimonio 
netto amministrato». La 
raccolta netta positiva 
di 18.327 miliardi è la ri- 
sultante di un consisten- 
te ammontare di nuove 
sottoscrizioni lorde pari 
a 28.554 miliardi, supe- 
riore di oltre l'80% al va- 
lore segnato nel mese 
precedente, cui ha fatto 
riscontro un volume di 
riscatti di 10.227 miliar- 
di di lire. «Il patrimonio 
netto dei 545 fondi ope- 
ranti ha raggiunto a fine 
mese — precisa la nota — 
i 219.200 miliardi grazie 
all'effetto congiunto del- 
la raccolta netta e di una 
performance media. nel 
mese pari al 2,6%, con 
punte del 14,1% per i 
fondi specializzati nel- 
l'investimento in azioni 
italiane». 

I dati di gennaio ‘97 
evidenziano il nuovo for- 


te incremento della rac- 
colta indirizzata verso i 
fondi obbligazionari che 
hanno raggiunto i 
16.144 miliardi di lire e 
alla quale ha concorso 
soprattutto quella indi- 
rizzata verso i fondi spe- 
cializzati in titoli italia- 
ni. Quanto ai fondi azio- 
nari — precisa Assogestio- 
ni — essi hanno realizza- 
to una crescita della rac- 
colta particolarmente 
sensible, con sottoscri- 
zioni nette pari a 1.795 
miliardi, quasi quintupli- 
cata rispetto al mese pre- 
cedente. «Questi dati 
confermano come i fon- 
di comuni — aggiunge la 
nota — in un processo di 
graduale riavvicinamen- 
to degli investitori e del- 
le imprese al mercato 
azionario e in un conte- 
sto nel quale va progres- 
sivamente riducendosi il 
livello dei tassi d'interes- 
se, vengano considerati 
da un numero crescente 
di risparmiatori sia co- 
me un mezzo efficace di 
tutela del risparmio at- 
traverso la diversifica- 
zione del portafoglio, sia 
come uno strumento per 
cogliere le opportunità 
offerte dal mercato attra- 
verso la gesione profes- 
sionale degli investimen- 
ti. 

L'analisi per comparti 
del dato di gennaio met- 
te appunto il rilievo l'an- 
damento record dei fon- 
di azionari. La raccolta 
netta di 1.795 miliardi è 
la risultante di nuove 
sottoscrizioni per 5.012 
miliardi, in netta cresci- 
ta rispetto ai 1.725 mi- 
liardi di fine '96. 


140 persone a termine 


TREVISO — La Electrolux Zanussi assumerà a tér- 
mine per quattro mesi 140 operai nello stabilimento 
di Susegana (Treviso), per far fronte ad una impor- 
tante commessa da parte del mercato libico. Lo ren- 
de noto la stessa azienda, rilevando che ieri è stato 
raggiunto in tal senso un accordo con le organizza- 
zioni sindacali. Le nuove assunzioni sono necessarie 
per far fronte ad una produzione aggiuntiva di 25 
mila frigoriferi destinati al mercato della Libia. L'ac- 
cordo prevede 140 assunzioni a termine per quattro 
mesi e otto sabati di prestazioni straordinarie (dal 
22 febbraio al 19 aprile) per le due linee interessate 
dal nuovo programma produttivo. 


Nascono le Poligrafiche friulane 
conl’apporto del gruppo Abete 


UDINE — Nasce la Industrie polteraoche friulane Spa nel- 
la quale sono confluite la Grafiche Lema di Maniago, la 
Grafiche Fulvio di Udine e, attraverso la finanziaria Abete- 
Venturini, i gruppi Abete di Roma e Venturini di Reggio 
Emilia. Le due aziende friulane si collegano così al disegno 
strategico del gruppo Abete-Venturini rivolto a realizzare 
la maggiore industria grafica italiana, articolata su tutta 
Italia e forte competitrice in Europa. L'iniziativa sarà illu- 
strata oggi all'Assindustria di Udine alle 17. 


Intesa Allianz Subalpina-Crup 
Siglata la collaborazione 


TORINO — È stato siglato l'accordo che prevede l'acquisizio- 
ne, da parte di Allianz Subalpina, del 10% del capitale della 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, per una cifra di 
circa 50 miliardi di lire. A vendere è la omonima Fondazione 
che attualmente detiene il 75% del capitale della banca. L' 
intesa, che era già stata preannunciata la scorsa settimana, 
prevede la distribuzione, in una fase iniziale, dei prodotti as- 
sicurativi Allianz Subalpina nel ramo Vita in Friuli-Venezia 
Giulia, attraverso gli sportelli della Cassa di Risparmio. 


Accordo Finbuylease-Croatia Banka 
perl’export di beni strumentali 


TRIESTE — La Finbuylease, società triestina che opera nel 
settore del leasing internazionale nell'Est Europa ed è spe- 
cializzata in operazioni finanziarie su beni strumentali in- 
dustriali, ha concluso un accordo di collaborazione con la 
Croatia Banka, per un importo di 20 milioni di marchi, de- 
stinati a favorire le importazioni degli imprenditori croati. 
La Finbuylease effettuerà operazioni finanziarie a favore 
dei clienti della Croatia Banka che importeranno macchina- 
ri o altri beni strumentali dall'Italia o da altri paesi esteri. 
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6.00 EURONEWS 
6.30 TGI (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 
6.45 UNOMATTINA. 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 
9.35 IO, GRANDE CACCIATORE. 
Film (western ’79). 
11.05 VERDEMATTINA. 
11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TENNIS: ITALIA - MESSICO 
15.30 SOLLETICO. 
17.20 ZORRO. Telefilm. 
117.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. 
18.45 LUNA PARK. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 SUPERQUARK. Documenti. 
22.45 TGI 
22.50 MOLTO RUMORE PER NULLA. 
Film (commedia ’93). Di Kenneth 
Branagh. Con Kenneth Branagh, 
Denzel Washington, Emma Thom- 
pson. 
0.55 TG1 NOTTE 
1.00 AGENDA ZODIACO - CHE TEM- 
PO.FA 
1.05 VIDEOSAPERE: 
NEWS 
1.35 SOTTOVOCE. 
1.50 CANZONISSIMA (1971) 
3.10 CONCERTO SINFONICO: MO- 
ZART 
3.40 SEPARE' 
4.20 LE INCHIESTE DEL COMMISSA- 
RIO MAIGRET. Tf. 
5.45 DALLE PAROLE Al FATTI. 


(OG 


6.00 EURONEWS 


CULTURA 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
77.00 QUANTE STORIE! 
7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 
7.25 FLINSTONE KIDS 
7.50 HEIDI 
8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHET- 
TIERE 

8.40 POPEYE 

8.45LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Tf. 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE'? 
11.00 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
18.10 METEO 2 * 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.25 TENNIS: ITALIA - MESSICO 
19.50 GO-CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 ANIMA MIA. Con Fabio Fazio e 
Claudio Baglioni. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.40 STORIE. Con Gianni Mina?. 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 TG2 NOTTE 
2.10 DOG MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA 

2.55 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIO- 
NE 33. 

3.40 MATERIALI. LEZIONE 33. 

4.25 RETI DI TELECOMUNICAZIONI. 
LEZIONE 33. 

5.10 TECNOLOGIE DEI MATERIALI 
METALLICI. LEZIONE 33. 

5.55 CORSO DI MACCHINE. LEZIO- 
NE 33. 


{ate | 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 VIDEOSAPERE 

11.00 TENNIS: ITALIA - MESSICO 

12.00 TG3 OREDODICI (ALL'INTER- 
NO) 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TER LEONARDO 

15.00 TGR MEDITERRANEO 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 

15.35 TENNIS: ITALIA - MESSICO 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI'PIU' 

20.40 CORAGGIO... FATTI AMMAZ- 
ZARE. Film (poliziesco ’83). Di 
Clint Eastwood. Con Clint Ea- 
stwood, Sondra Locke. 

22.30 TG3 

22.45 TER TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 


23.20 SPECIALE PERDENTI: LA SE- 

CONDA OPPORTUNITA’ 

0.30 TG3 LA NOTTE 7 

11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

2.35 VESTIRE GLI IGNUDI 

4.20 L'ORA FATALE. Film (giallo 
'40). 

5.25 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 

5.50 E° DOMENICA MA SENZA IM- 
PEGNO. Con Paolo Villaggio e 
Ombretta Colli. 


DI RETE4 


CUORE 


7.00 CARTONE ANIMATO 
7.30 BUONGIORNO — SE- 
STRIERE 
8.00 GOOD MORNING ITA- 
LIA 
9.00 NATIONAL 
GRAPHIC 
9.300 ARTOON 
NETWORK 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 
12.15 TMC NEWS = 


GEO- 


12.25 OPERAZIONE — LA- 


DRO. Telefilm. 

13.20 TOM SPORT 

13.30 AMORI E BACI 

14.00 ESTER ED IL RE. 
Film (storico ’60). Di 
Raoul Walsh Mario Ba- 
va. Con Joan Collins, 
Richard Egan. 

16.05 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

17.50 ZAP ZAP 

119.30 TMC NEWS 

20.00 CHECK POINT 8 

20.20 TMC SPORT 

20.30 IL FILO DEL RASOIO. 
Film (drammatico '46). 
Di Edmund Goulding. 
Con Tyrone. Power, 
Gene Tierney. 

23.10 TMC SERA 

23.30 SESTRIERE ’97 

23.35 LA CAPANNINA. Film 
(commedia ’56). Di 
Mark Robson. Con 
Ava Gardner, David Ni- 
ven. 

1.25 TMSCI (R) 
1.55 TMC DOMANI 


8.45 MAURIZIO COSTAN- 

ZO SHOW (R) 

11.30 FORUM 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

13.40 BEAUTIFUL 

14.10 UOMINI E DONNE 

‘15.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO 

16:30 PICCOLI PROBLEMI 
DI CUORE 

16.55 SORRIDI 
BUM BAM 

17.00 SPANK\TENERO RU- 
\BACUORI 

17.25 LA PATTUGLIA DEL- 
LA NEVE 

‘17:30 SUPERVICKY 

18.00 VERISSIMO. Con Cri- 
Stina Parodi. — 

18,45 TIRA & MOLLA>Con 
Paolo Bonolis. \ 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA_NOTI- 
ZIA. Con.Ezio Greggio \ 
e Enzo lacchetti. 

20.50 PAPERISSIMA. Con 


C'E' BIM 


Lorella Cuccarini e! 


Marco Columbro. 
22.55 TG5 
23.15 SPECIALE FILM "KIL- 
LER PER CASO" 
23.20 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW 
24.00TG5_ (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 


(a) 
1.45 STRISCIA LA NOTI- 
+ __ZIA(R) 
2.00 TG5 EDICOLA 


E CARTONI ANIMATI 
9.15 HIGHLANDER 

10.15 PLANET (R) 

10.20 MAGNUM P.I. 

11.30 MC GYVER, Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 HELENE E | SUOI 
AMICI. Telefilm. 

13.20 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

13.25 LE INCHIESTE DI 
CIAO CIAO 

13.30 BATMAN 

14.00 ACTION MAN 

14.25 CIAO CIAO MIX 

14.30 COLPO DI FULMINE 

15.00 BAYWATCH. Telefilm. 

16.00 PLANET 

16.30 BAYSIDE SCHOOL 

17.001 RAGAZZI DELLA III 
C. Telefilm. 

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. 

‘18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BEVERLY HILLS 
90210. Telefilm. 


\\ 20.00 HAPPY DAYS 
) 20.30 CODICE MAGNUM. 


Film (avv. '86). Con Ar- 
nold Schwarzenegger, 
Darren McGavin. 

22.308 MILLIMETRI. Con 
Paolo Calissano e Sa- 
brina Donadel. 

23.00 JAMMIN' 

23.30 SEI GIORNI DI MILA- 


NO 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 SPECIALE CINEMA 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 ITALIA 1 SPORT 


6.00 CLAUDIA, 
SENZA AMORE 
6.40 CASA DOLCE CASA 
7.10 COLOMBO. Telefilm. 
8.30 TG4 NIGHT LINE 
8.50 KASSANDRA 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 ZINGARA 
10.30 ALI DEL DESTINO 
111.00 AROMA DE CAFE’ 
11.30 TG4 
11.451 DUE VOLTI 
DELL'AMORE (R) 
12.15 MILAGROS 
12.45 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA 
13.30 TG4 
114.00 CASA DOLCE CASA 
14.30 SENTIERI 
15.351 CACCIATORI. Film 
(guerra ‘58). Di Dick 
Powell. Con Robert Mi- 
tchum, Robert  Wa- 


gner. 
117.45 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 


18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT 
19.35 I PUFFI 
20.00 SAILOR MOON - LA 
LUNA SPLENDE 
20.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 
VOLTI 


20.351 DUE 
DELL’AMORE 
22.30 GLI IRRIDUCIBILI. 
Film (drammatico ’88). 
Di Gary Senise. Con 
John Malkovich, Ri- 
chard Gere. 
0.55 CIAK 
1.30 TG4 
STAMPA 
1.50 PESTE E CORNA (R) 
2.00 HARDCASTLE AND 


RASSEGNA 


2.15 TAPPETO VOLANTE 
4.00 TMC DOMANI (R) 
4.10 CNN 


TELEQUATTRO 


13.00 | RACCONTI DEL WEST 

13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 TRIESTE ECONOMIA 

14.05 MAZINGA 

14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 

15.30 LO STRANO MONDO DI MINU' 

16.00 MAZINGA 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 IN DIRETTA 

18.30 GENTI E PAESI. Documenti. 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

21.00 FEBBRE D'ESTATE. Film 
(drammatico. ’86). Di William 
Webb. Con Tom Eplin, Leif Gar- 
rett, Catherine Kelly. 

22.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

24.00 LA STAGIONE DELLA STRE- 
GA. Film (drammatico '71). Di 
co Romero. Con J. White, R. Lai- 


1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 FILM. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
15.10 PRRGACANE GIO: EUROLE- 


16.40 MERIDIANI 
17.30 PETER PAN CLUB 
18.00 FERTERLIV IN LINGUA SLO- 


‘19.00 TUTTOGGI/| EDIZIONE / PRE- 
VISIONI DEL TEMPO 

19.25 HUCKLEBERRY FINN 

19.50 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.10 TG ATTUALITA’ 

20:30 VIAGGIO IN GERMANIA 

21:30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.15 RHYTHM & NEWS 

23.00 LA GATTA. Scenegg. 


TELEFRIULI 


5.50 LA CROCE DI FUOCO. Film 
(drammatico ’47). Di John Ford. 
poi Henry Fonda, Dolores Del 


io. 
7.30 SINTESI DELL'UDIENZA GE- 
NERALE DEL PAPA 

7.45 EIS CAFE’ (R) 

9.15 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 OGGI IN DIRETTA 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 


2.30 LE FRONTIERE DEL- 1 È 
LO SPIRITO (R) 2.10 MANNIX. Telefilm. 
3. 


3.00 TG5 EDICOLA 00 HIGHLANDER 


13.30 OGGI IN DIRETTA 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 RUBRICA D' INFORMAZIONE 
18.25 MATCH MUSIC 
19.00 GLI ARGOMENTI DI AN 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 ISCRITTO A PARLARE 
20.05 UNDERGROUND NATION 
20.30 FRIUL TIME 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 VOLLEY TIME 
23.30 AUTO TV. 
24.00 GLI ARGOMENTI DI AN 
0.05 OGGI IN DIRETTA 
0.26 TELEFRIULI SPORT 


.30 UNDERGROUND NATION 
.00 LA CROGE DI FUOCO. Film 
(drammatico '47). Di John Ford. 
Cor Henry Fonda, Dolores Del 
io. 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA RENO (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40 VE - IL GIORNALE DEL CINE- 


21.00 F. MENDELSSOHN 
21.15 M. SE RAPSODIA SPA- 


GNOLA 
21.35 MOSCA SINFONICA: A. 
SCHONBERG 
22.00 MUSICA DA CAMERA: W.A. 
IZART. 


MO: 

22.30 CONCERTO SINFONICO: A. VI- 
VALDI 

22.45 | PROTAGONISTI DELLA DAN- 


ZA 
23.40 J. STRAUSS: OVERTURE DA 
"IL PIPISTRELLO" 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 6 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 


.45 PLANET (R) 


MG CORMICK 
2.50 DETECTIVE PER SI. 
GNORA. Telefilm, 


15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON.... 

17.30 GIORNATA SERENA 

18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.15 CITY HUNTER 

20.45 IL VIAGGIO DEI DANNATI. 
Film (animazione ’76). Di Stuart 
Rosenberg. Con Faye  Du- 
naway, Oscar Werner, Orson 
Welles. 

22.40 SEVEN SHOW 

23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER 
L'USO 


23.45 HOT & WILD BIKINI 
0.45 NEWS LINE 
71.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.15 AUTOBAZAAR 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 
2.10 RSM ZONE NOTTUR- 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 


vela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 


menti. 
14.05 NETWORK JUNIOR TV. 
18.00 LA LUNGA RICERCA. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 


ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG_REGIONALE SECONDA 


EDIZIONE 
23.30 UNA CANZONE PER LO 
SPORT 


0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 SEUEIE TERZA EDI. 


2.00 FILM. 
3.30 FILM. 
5.00 FILM. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA + 
20.00 SHOPPING CLUB 
23:00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34; [eri al Parlamento; 6. 
Bol 7,00: 20: GR 


‘anch'io anteprima; 
ALiE minuto; 19.10: Radio doon 
0.00: GRi - Ultimo minuto (11.0( 
ino: Radiouno musica; 10.30: GR: 
HE lo 10.35: ona ‘ape 


rotocalco quotidiani 

e ricerca; 13.00: GRI 

luloide; 14.00: GRI 

14.11; Ombudsman; GRI- 

mo minuto (15.30 16. 40° 7 130 18.30); 

15.00: GRiî - Ultimo minuto (16.00 

); 15.11: Galassia Guten- 

;; 15.28: Bolmare; 15.32: Non sol 

verde; 16.11: Parconeoo e interpri 

16,34: L'Italia in diretta; 17.15: GRI Cc 

me vanno TE affari; 17.40: Uomini e 

mion; 18.0. Viaggio nella multimedì: 

ta’; 18.12: | mercati; Lo Tam Tam 

lavoro; 18,32: Radiohelp; 19.00: GRI; 

19.20: Mondo Motori; 1 DI 

fa sera; 19.40: Zapping; 


.00: ie ai 
(22.00); Gi 4 Bolmare; 22.47: Oggi al 
LT : GR1- Mus mminu= 


e Il RINTOOITO di Radiodue; 6.30: 
10: Bolneve; 7.17: Vivere la 
‘GR2; 8.06: Fabio e. FAL C) 
È "nave nell'ecchio; 8.90: GR2; 
Rimorsi; 9.10: La musica che ‘gira n 
no; 9.3 ito del coniglio; 10,3 
(0.34: Chiamate Roma 
i Mezzogiorno con Mina; 
i Regione; -12.30: GR2; 
{5 Divertimento musical 
13,30: GR2; 14.00; 
So00: Hit parade - Yesterday; 
GR2_ Notizie; 15.35: Single 183 
fe Notizie; 16. lea cinquantuno; 
30: GR2 do) 00: n 


20.02: Masters; di "00 Stasera a Via 
Asiago, 10; 22. 130: GR9; 22.40: Panora- 
ma parlamentare. 


Radiotre 


6.00: Mattino tre; 6.45: GR3. Antepri 
; 7.00: Voce e. In 7,30; NE 


5: GR3; 9. Sr atino 


alcaccia; 13.45: 
n d'inverno; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undietren- 
ta; 12,30: Giornale radio; 14.30: Noi 
dest o, 15: Giomale radio; 
15.15: Nordest cultura; 18.30: ‘Giomale 
radio. 


rammi per gli italiani in Istri 
4 Nozio; {545 Voci e votti d 


Programmi in Angolo) slovena: 7: S 
fe orario, Gr: Calendariett 
‘30: La fiaba del mattino; 8 


Musica corale; 13: Segnale orario, Gr, 

13.20: Polke e or i Notiziario O 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ‘ragazzi; 14,90. fica tà i Da 
Muggia a Duino; 15.30: Onda giovan i 
17: Notiziario e cronaca cultural 

17.10: Noi e Ja musica; 18: Avvenimei 

ti culturali; 18.30: Musica leggera slove- 
na; 18.45: Rubrica linguistica (replica); 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
Midomani. 


Radioattività 


00 10, 11, 12, 13, 14, 15, i 17, 
8, 19; 20: Noliziario diretto da Demi 

6 Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr O. 

gi Gazzettino Giuliano, 

no con Paolo Agostini 

iù; Si Radio Trafic e Toono 


Ri do 
1 Moi 
classifiche ; POR ‘0,30: La 
mattinata, curiosità e musica con Ser- 
o. Ferrari; 11.05: Discopiù; 11.30: | 
oli del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - 
Viabilità; 13: Marco D'Agosto; 13.05: Di- 
scopiù; 14: Classifichiamo Magnum 
con. Francesco i 14.30: Classifi 
Se So dj hit dance parade; 
5: iestissime, le tue canzoni 
040/304444, con Paolo 
li; 16: Mezzo pomeriggio con 
Gianfranco Micheli; 18: Quasi sera con 
Lillo Costa; 18,35: Radio Trafic - di 
tà; 19.30: Radio Trafic e re 
Effetto notte con Francesco brano, 
jazz, fusion, new age, world, acid jazz. 


Radioattività Sport 
VAL buongiomo italiano; 8.30: Gr sO 
Gazzettino Giuliano, giornale radio 
cale; 9,30: Obiettivo sport l'intervista al 
‘personag( To A tivo - Questa settima- 
n tiziario sportivo, tutti gli 
EMO Sh spot nazionali e Lt 
zionali: 11.30: Sport on Iv, tutto lo 
sport che potete tes alla E 
diche via satellite; 12.30: Gr Oggi Gi 
zettino Giuliano, re radio oca 
13.30: Oroscopo; 14; Disco time, la mi 
fica disco musici; 14.30: Notiziario spor- 
tivo, tutti gli avvenimenti 3 ortivi nazio- 
nali’ e internazionali; 15.30: Leggende 
dello sport, riviviamo assieme I lè gesta 
e i risultati dei grandi campioni e delle 
Fani ‘squadre; 16.30: Obiettivo sport, 
intervista al personaggio Sportivo; 
17.30: Legi a dello spott (1); 18.30 
Gr 099 jazzettino Giano: 19,3 
‘Sport on TV (?). 
Ogni Venerdì. 17: Anteprima sport, le 
anticipazioni e le anteprime sulle qua: 
dre triestine (replica sabato alle 11). 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, con Leda 
e Andro Merkù; dalle Palle 20 20 ogni ora 
Îl notiziario sulla viabilità dell'A4, A23, 
A©8, realizzaio in collaborazione con le 
Autovie Venete; dalle 7 alle 20 ogni 
ora «120 secondi: in due minuti tutto 
Triveneto», l'informazione dei centouno 
a cura della redazione locale; dalle 7 
alle 20 în Seno via LE no- 
tiziario nazionale a cura della redazio 
ne romana; 7. 

7.30, 9.05, 19.25: 

candina__Triven 


50: 
+19, 12. 48: Punto Meteo; 

9.90, 19.30; Tutto Tv: 10.45: La borsa 
valori, aggiomamenti in tempo reale 
‘dai mercat GEL, ‘a cura dello Stu- 
dio Vizzini; 13: Tempo di musica, con 
Giuliano Rebonati; 1.05: Kalor iu 
con Edgar Rosario; 15.05: The Fij 
Time, con Mr. Jake; 15.20: 101 G i 
se vibe, con Giuliano Rebonati; 16,0 
Dance all day, megamix con la musica 
di Paolo Barbato, Sandro Orlando, 
Manè. Alessandra Zara, Gianfranco 
Amodio, Federico di Leo; 17.05: Hit 
101 (classifica ufficiale) con Mad Max 
18.05: Il ritorno de... arrivano i mostr 
Risate mostruose con i ea più 
pazzi dei centounol; 20: Kalor DO) Po 
plica; 21: Hit 101, ‘feplica; 22; Mi 
maker, i grandi successi degli anni no 
santa in Versione originale! gl Selezioni a 
qua di Mauro SI 29: ie dl 
lay, megamix (repli 

gi he HB SO FM: 01: Tempo di 
Musica 02: Kalor latino; 03: Ur lyers 
time; 03: G house Vibe; 04; 
Dance all d ; 05: Hit:-101; 06: Melody 
maker. 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Picco- 
le confidenze, a cura di Leda Zega. 


‘800237 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIRIVA 


QUANDO IL CINEMA È GRANDE SPETTACOLO! 
UN'EPICA E FANTASTICA AVVENTURA!!! 


DENNIS QUAID DAVID THEWLIS 


DRAGGNEIEARI 


UN FILM DI ROB COHEN 


3 GRANDI ATTORI, UNA GENIALE REGISTA PER UNA 
DIVERTENTISSIMA COMMEDIA CHE VI CONQUISTERÀ 


TRAVOLTA MacDOWELL 


in un film di 
Nora EPHRON 


ICHAEL 


è un angelo... non un santo 


UNA GRANDE COPPIA, UNA GRANDE LOVE STORY, 
UN CAPOLAVORO ANNUNCIATO CHE GIÀ PROFUMA DI OSCAR 


È GLOBO D’ORO a 


I) LAUREN BACALL: MIGLIORE ATTRICE NON PROTAGONISTA 


BARBRA — JEFF 
STREISAND - BRIDGES 


PIERCE BROSMAN 
‘Quanto un uomo e una donna 
possono aver torto prima di avere ragione. 


AMORE 


Due FACCE 


tti ny COM 


UNFILM DELIZIOSO; DIVERTENTE, ESILARANTE, ESPLOSIVO! 


Goldi Bere Diane 
ia MIDLER ZIA 


PRESE MOGLI 


IL FANTAKOLOSSAL DI SALVATORES 


,  Snfilmdi GABRIELE SALVATORES 
CHRISTOPHER LAMBERT DIEGO ABATANTUONO | SERGIO RUBINI 


A TUTTI OGNI 5 INGRESSI IN OMAGGIO 
UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON MEL GIBSON, TOM CRUISE, HUGH 
GRANT, BRAD PITT, VAN DAMME, JU- 
LIA ROBERTS, MADONNA, JODIE FO- 
STER, JOHN TRAVOLTA, DEMI MOORE. 


-EXCELSIOR. 


coNEZ 


SCEGLI IL CINEMA 


fantasia per la 
tua fantasia. 


MBGGGGGGAI. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione lirica e di balletto 
1996/97. «Madama But- 
terfly». Sabato 15 febbra- 
io ore 20 (turno A); dome- 
nica 16 febbraio ore 16 
(turno D); martedì 18 feb- 
braio ore 20 (turno B); 
mercoledì 19 febbraio 
ore 20 (turno H); giovedì 
20 febbraio ore 20 (turno 
C); sabato 22 febbraio 
ore 17 (turno S); domeni- 
ca 28 febbraio ore 16 
(turmo.G); martedì 25 feb- 
braio ore 20 (turno E); 
mercoledì 26 febbraio 
ore 20 (turno F); giovedì 
27 febbraio ore 20 (turno 
L). Biglietteria della Sala 
Tripcovich. Orario 9-12; 
16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia: «Edipo a Colono» di 
Sofocle, scrittura rievoca- 
tiva di Ruggero Cappuc- 
cio, su progetto e regia di 
Antonio Calenda, con Ro- 
berto Herlitzka e Piera 
Degli Esposti. In abbona- 
mento: spettacolo 3,Ros- 
so. Turno venerdì. Dura- 
ta ‘1h e 40° (senza inter- 
vallo). Spazio Rossetti: 
Mostra Ciro Gallo. 2 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 18 al 28 febbraio: 
«Uomo e galantuomo», 
di Eduardo De Filippo, re- 
gia di e con Luca De Filip- 
po. In abbonamento: 
spettacolo 15 Azzurro. 

TEATRO STABILE - PO- 

' LITEAMA . ROSSETTI. 
Sabato 15 marzo, ore 
21, Lucio Dalla in concer- 
to. Riduzioni agli abbona- 


ti. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
la. Contrada presenta 
«L'Iluminato». Regia, 
scene e costumi di Gab- 
bris_ Ferrari. Spettacolo 
gratuito per gli abbonati 
della Contrada. Parcheg- 
gio gratuito fino ad esauri- 
mento dei posti. Per infor- 
mazioni: tel. 390613. 

TEATRO 
CONTRADA/TEATRO 
MIELA. Aperta la campa- 
gna abbonamenti per la 
Rassegna «Teatralmen- 
te intrecci». Sottoscrizio- 
ni presso Teatro Cristal 
lo,-Featro Miela e Utat. 
Per informazioni: 
390613/365119. 

TEATRO MIELA, Solo do- 
menica 9, ore 21: «Da- 
niele Sepe & Art Ensem- 
ble of Soccavo» in con- 
certo. Dal jazz alla musi- 
ca etnica, fino ad arrivare 
al funky, senza dimenti- 
care i suoni e le melodie 
della musica partenopea. 
Ingresso L. 20.000, rid. 
15.000 per abbonati «Te- 
atralmente intrecci». 

TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2/a. Oggi 
7 febbraio con inizio alle 
ore 20.30, prima rappre- 
sentazione dello spetta- 
colo «Moissi», dedicato 
‘al grande attore triestino. 

«L’ARMONIA» - TEA- 
TRO «SILVIO PELLI 
CO» di via Ananian. Ve- 
di spazio pagina. 

pri 


{.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18 
(L. 7000), 20.10, 22,15; 
«Dragonheart» con Den- 
nis Quaid. Un'epica e fan- 
tastica avventura che 
non dimenticherete! Dis 
digital sound. 

ARISTON. Woody. Ore 
16.30, 18.25 (L. 7.000), 
20. 20, 22.15 (prezzi nor- 
mali): «Tutti dicono | Lo- 
ve You» di e con Woody 
Allen, Alan Alda, Drew 
Barrymore, Goldie 
Hawn, Julia Roberts. 2.a 
settimana di successo. 

SALA ‘AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22: «Il co- 
raggio della verità» con 
Denzel Washington e 
Meg Ryan. Dal lunedì al 
venerdì spettacolo pome- 
ridiano a L. 7000. Solo 
giovedì: «Parlando e 


sparlando». 
Ore 16.45, 


18.35, 20.25, 22.15: «Il 
ciclone» di Leonardo Pie- 
raccioni. Dal lunedì al ve- 
nerdì primi due spettacoli 
L. 7000. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «Selen pule: 
dra in calore». 

NAZIONALE MULTISA= 
LA. Viale XX Settembre 
30. Digital sound. Prezzi: 
interi 12.000, ridotti 
9000. Al martedì L. 8000. 
Dal lunedì al venerdì pri- 
mi 2 spettacoli L. 7000. 

SALA 1. 16, 18, 20.15; 
22.15: «Michael». John 
Travolta, Andie 
MacDowell e William 
Hurt in una divertentissi? 
ma commedia che vi 
conquisterà! 

SALA 2. 15.45, 17.55, 
20.10, 22.25: «L'amore 
ha due facce» con Bar- 
bra Streisand, Jeff Brid: 
ges, Pierce Brosnan e 
Lauren Bacall. Una gran- 
de love story probabile 
candidata agli Oscar ’97. 

SALA 3. 16, 18, 20.15, 
22.15: «Il club delle pri- 
me mogli» con Goldie 
Hawn, Bette Midler e Dia- 
ne Keaton. Un film deli- 
zioso, divertente, esila- 
rante, esplosivo! 

SALA 4. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Nirvana» il fan- 
takolossal di G. Salvato- 
res con C. Lambert e D. 
Abatantuono. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Shine» di Scott Hicks. 
Con le splendide musi 
che di Rachmaninov. Ulti: 
mi giorni. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 
20.20, 22: «Il gobbo di 
Notre Dame» l'ultimo suc- 
cesso della Walt Disney. 
Dal lun. al ven. 1.0 e 2.0 
Spettacolo L. 5000. 

LUMIERE FIGE. Ore 17, 
19.30, 22: «Evita» di 
Alan Parker con Madon- 
na, Antonio Banderas e 
Jonathan Pryce. Domeni- 
ca inizio ore 15. 

MIELACINEMA - CINE- 
MALIE. «Indipendenti 
Usa anni '90». Ore 19 
«Beautiful Girls» di Ted: 
Demme (Usa 1996) con 


Matt Dillon, Uma Thur-. 


man, Timothy Hutton, Mi- 
ra Sorvino; ore 21 «Pa- 
lookaville» di Alan Taylor 
(Usa-1995) con William 
Forsythe, Vincent Gallo. 
Ingresso per le. sirigole 
roiezioni interi li? 
7.000, ridotti lire 500087" 


[MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 


Stagione di prosa 
’96/97. Ore 20:30: la 
Compagnia di Geppy 


Gleijeses presenta «L’al- 
bergo del libero scam- 
bio» di Georges Fei VELI 
au. Regia di Mario Missi- 
roli con Daniela Poggi @ 
la partecipazione di Car- 
lo Groccolo. Turno di ab- 
bonamento B. Biglietti al- 
a casse del teatro ore 


I GORIZIA | 


CENTRO SOCIALE BRA- 

TUZ. Domenica 9 febbraio 
ore 16: Concerto dell’Or- 
chestra del Teatro Verdî 
di Trieste, diretta dal m0 
Federico Guglielmo, soli- 
sta al cembalo Alberto 
Macrì. In programma mu? 
siche di Tartini, Bach © 
Mozart. 

CORSO. 18, 20, 22: «Il 


‘club delle (puma le 


con _K. 
Hawn. 
VITTORIA 1. 18, 20, 22: 
QIIECE con J. Travok 


VITTORIA 3. 17.50, 20; 


22.10: «L'amore ha due 
facce», B. Streisand. 


L'ARMONIA&®@ | 


eaton e 


XII STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO 
Gruppo Teatrale «IL GABBIANO» in 
«Fiore di cactus» 


libero adattamento di Valnea Baso 


TEATRO SILVIO PELLICO. 


di via Ananian (ampio parcheggio) 


*7,8,9 FEBBRAIO 1997* 
(feriali 20.30 © festivi 16.30) 


L'uva pass 


Via Corridoni 2 s 
(a 100 m da p. Garibaldi) 
tel. 662200 TRIESTE 


piatti piccanti e sfiziosi 
APERTO FINO ALLE 02 


y rain ida 


Me ana dI do sa 


cf 


e e 


| 


| 


Venerdì 7 febbraio 1997 


Spettacoli 


[27] 


Il Piccolo 


CINEMA /TRIESTE 


Sulle tracce di Nora Joyce 
assieme a Jeremy Irons 


TRIESTE — James J oyce 
Visto con gli occhi di una 
ionna. Sua moglie, Nora. 
Questo il taglio narrati- 


A fine estatela regista 
irlandese Pat Murphy 


Vo che la regista irlande- girerà film 
Se Pat Murphy ha scelto GIULI tratto dal 
e pr a cine- libro di Brenda Maddox. 
a da vit ‘autore “ . 
del Piso». Le, riprese Nel cast ancheil cattivo 
, tratto dal )x0] H È Îì 
{Nora ‘della giornalista di «Trainspotting», oltre 
lese. Brenda Maddox, all’attore inglese (foto). 


blio ln Italia è stato pub- 
zi cato da Mondadori, ini- 
“Tanno a Trieste a fine 
@state, 
t Pat Murphy ha già fat- 
Ki Que incursioni a Trie- 
€. Nel settembre dell'an- 
No scorso si è limitata a 
Mettere a fuoco il proget- 
9 per il film «Nora». Nei 
®Orni scorsi, invece, ha 


ma Butterfly» di David 
Cronenberg, «Delitti e se- 
greti» di Steven Soderber- 
gh, «Il danno» di Louis 
Malle e «Io ballo da sola» 
di Bernardo Bertolucci, 
Irons non ha ancora fir- 
mato il contratto. Ma 
Voli co sembra interessato al pro- 
Uto visionare una lun- getto. In «Nora» potrebbe 
vegsta di «interni) e di recitare anche un attore 
speri» da inserire nel che, Bono l'anno scor- 
me lm. Tutto da defini- so, ha conosciuto un 
Îl cast. Certo è che la buon momento di gloria 
rane ha chiesto di lavo-  intruppato nella banda di 
to cOn un attore di cul- «Trainspottingy: cioè 
E Come l'inglese Jeremy quel Kevin McKidd a cui 
doi che ha legato ilsuo toccò, nel film di Danny 
ESS a film importanti: Boyle, la parte dello psi- 
fra donna del tenente copatico Begbie. Molto 
n ese» di Karel Reisz, più difficile, invece, tro- 
lseparabili» e «Mada- vare l'attrice a cui affida- 


3 | PRIME VISIONI 


KILLER PER CASO. 
Regia di Ezio Greggio. 
Interpreti: Ezio Greggio, 
Jessica Lundy, Dom De- 
Luise. Usa/Italia, 1996. 


con la pretesa di creare 
un prodotto vendibile 
«in tutto il mondo». Ma 
rimane unicamente l'am- 
bizione di divertire con 
poco, solo perché ci si 
chiama Ezio Greggio e si 
è in America a giocare 
con le auto della polizia. 

La storia, che dovreb- 
be prendere in giro certi 
stereotipi, è sempre la 
solita solfa ed è a ogni 


Recensione di < 

=Sfensione di — — 

Paolo Lughi 

Tao Greggio? Non un 
TT, Ma un regi 

CSR egista per 


È a iub- 
Te televisivo (che Lo passo prevedibile. Si as- 
dis SEDIA non è coslibeni siste alle disavventure 
di Rito), il secondo film di tale Joe Fortunato 
nop.Star di «Striscia la (Greggio) che dall'Italia 
Otiziay è i dilettante- Arriva a New York, e ca- 
SCO tentativo di mettere de dalla padella alla bra- 
+ Scena una farsa cita- Ce; cioè dalla mala italia- 


na alla mafia italo-ame- 
ricana. Sempre frainteso 
e, sempre casualmente 
sfortunato, viene scam- 
biato per un killer e si 
trova a dover eliminare 
un pericoloso testimone 
per un milione di dolla- 
Tooks (Dom DeLuise), ri. 


n ___NBREVE BS 


Le finali regionali 
di Arezzo Wawe 


“Arezzo Wawe 


di Co 
“a ppSssiezioni provinciali: i Vanderbilt (rock) di 
adisca d'Isonzo, i Blackguards (rock) di Talmas- 


Zionista a Comicità Ù 
fondità zero. SIE 
« Si tratterebbe di fare 
ù Verso ai thriller ameri- 
Ì, girando direttamen- 
‘e negli Usa con attori 


i tra l'altro a Mel 


Crossover-funky/rock) di Martignacco, 
Vincitori parteciperanno alla finalé nazionale ad 


“rezzo. In palio la possibilità d'incidere un Ip. 


Edizione «depurata dagli errori» 
ditutte le sinfonie di Beethoven 


MERLINO — Il ritorno alla versione primigenia delle 
8 Sinfonie di Ludvig van Beethoven, depurata.da- 
stori accumulatisi in quasi due secoli di pubbli- 
©epgRi e ricopiature, viene vantato dalla casa editri- 
‘esca Baerenreiter Verlag, di Kassel, che sta co- 
Ziong ndo a metterne in commercio una nuova edi- 
Mar Curata dal musicologo inglese Jonathan Del 


corÈ Prima delle nove sinfonie a uscire riveduta e 

De Etta è stata la N. ona («corale»), per la cui edizio- 

Una Ono State collazionate 20 fonti diverse, fra cui 

©thoOtrezione di bozze ad opera dello stesso Be- 

a come della quale solo ultimamente si era venuti 

VeppoScenza. L'edizione delle altre otto sinfonie do- 
è uscire entro l'anno 2000. 


| AM Gallagher (voce degli Oasis) 
“hedì si sposa con Patsy Kensit 


Do, IDRA —_ Liam Gallagher, 24 anni, cantante-com- 
9 È ore del gruppo Oasis, sposa lunedì la fidanzata 
iano pensi, secondo quanto scritto ieri dal quoti- 
totteg pl itannico «Sun». Gallagher e la sua bella, ven- 
Tanno sta attrice uscita da due divorzi, si presente- 
Centrap Med davanti al sindaco di uno dei quartieri 
t 4 lella grande Londra per il rito civile, men- 
14, pigigiello religioso aspetteranno fino a venerdì 
Has Ro di San Valentino, precisa il quotidiano. 

Ta afco, 'atsy Sì incontrarono nell'85, quando lei 
Minds ( cHe moglie di Jim Kerr, solista dei Simple 
due si soi cui ha avuto un figlio di 4 anni, James), I 
inse iiztono poco dopo. Ghallagher ha sposato 
mMonio è SR ZzZe Dan Donovan nel 1988, ma il matri- 
Tato soltanto tre mesi, precisa il «Sun», 


re il ruolo di Nora Joyce. 
Per il momento, la regi- 
sta sembra orientata a 
cercarla tra le attrici tea- 
trali inglesi e irlandesi. 
La troupe si fermerà a 


Trieste per quattro setti- 
mane, probabilmente tra 
la fine di agosto e l'inizio 
di settembre. Riprese ver- 
ranno effettuate anche a 
Roma, in Germania, Sviz- 
zera, e, naturalmente, in 
Irlanda. Ad affiancare i 
produttori irlandesi sa- 
ranno gli italiani Dino De 
Dionisio e Conchita Airol- 
di della Urania Film, che 
‘a Trieste ha già realizza- 
to «Un caso di incoscien- 
za» di Emidio Greco, nel 
1984, e «Corse a perdicuo- 


CINEMA /RECENSIONE 
Greggio, regista per caso 
privo di carica eversiva 


Poi arriva il siparietto 
sexy-sentimentale, nei 
panni di una giornalista 
televisiva molto intra- 
prendente, che s'innamo- 
ra e tenta sempre di ba- 
ciare il Fortunato, che 
nel frattempo è diventa- 
to poliziotto per caso, e 
si vede soffiare la sua 
bella dalla mafia. 

Fra uno. sbadiglio e 
l'altro in sala, ammiran- 
do la (limitata) gamma 
di smorfie e mossette 
che Greggio ripropone 
credendo di fare l'attore, 
il film alla fine spreca 
Dom DeLuise come giu- 
dice di un processo, e ci 
mostra la liberazione 
della ragazza con stile 
da vecchia comica, gira- 
ta però al rallentatore. 

L'impaccio dimostrato 
dall'autore-attore, la so- 
stanziale sfiducia in ciò 
che sta facendo, si riflet- 


re» di Mario Garriba, con 
Andy Luotto, nel 1980. 
Pat Murphy, con i suoi 
collaboratori, ha visiona- 
to anche numerose case. 
Ma sembra orientata ad 
affittare degli apparta- 
menti liberi per trasfor- 
marli nell'abitazione di 
James e Nora Joyce e dei 
loro amici più cari. Nelle 
quattro settimane di lavo- 
razione la troupe girerà 
Trieste in lungo e in lar- 
0: dalla vecchia stazione 
erroviaria di Campo Mar- 
zio al Giardino di via Giu- 
lia, da piazza Unità a 
iazza Venezia. Per rea- 
izzare alcuni «interni» 
verranno messe a disposi- 
zione le sale dei Musei 
«Sartorio», «Revoltella» e 
«Morpurgo». Oltre, si spe- 
ra, al Caffè «San Marco», 
momentaneamente chiu- 
so per problemi legati al 
cambio di gestione. 
La troupe ha già chie- 
sto un'ampia collabora- 
zione al Comune per po- 
ter «truccare» alcune z0- 
ne di Trieste. Dovranno 
assomigliare, infatti, a co- 
m'erano quando Joyce 
visse qui. 
am. 


te in un nonsense totale, 
da cui si può sfuggire sol- 
tanto con azioni scombi- 
nate. Mi agito, dunque 
sono. 

Non è giusto che i mol- 
ti ammiratori di Greggio 
vengano invitati a paga- 
re un biglietto, e poi non 
trovino sullo schermo 
che la pallida controfigu- 
ra dell’irrequieto scom- 
paginatore dei palinsesti 
nostrani. Nei suoi «one- 
man-film) Greggio smar- 
risce l'abituale carica 
eversiva. Nella continui- 
tà del racconto si disper- 
dono irrimediabilmente 
le sue fulminanti battu- 
te, altrove valorizzate 
dalla . frammentarietà 
dello «zapping» o dalla 
convivenza con altri co- 
mici (ad esempio nei 
film di Vanzina). Greg- 
gio, killer per caso e regi- 
sta del caos. 


CONCERTI: MONFALCONE 


Fusione fra archi e pianista 


Serata da ricordare col Quartetto Praz4k e Michel Dalberto 


Servizio di 


Il suono d’assieme risulta così a 


Fedra Florit 


MONFALCONE — Lascia sempre 
interdetti il toccar con mano co- 
me, a volte, due mondi interpreta- 
tivi piuttosto distanti riescano 
non solo a entrare in contatto, ma 
addirittura a fondersi. Certo, si di- 
rà, l'intelligenza interpretativa di 
Michel Dalberto può tutto: sugge- 
risce, dà slancio, ricompatta le 
idee e le sigla con classe. Eppure 
non è semplice creare un quintet- 
to addizionando un pianista, sep- 
Dun duttile, a un quartetto d'archi 

lalla fisionomia già definita negli 
anni. E il Quartetto Praza] — salito 
sul palcoscenico monfalconese 
prima da solo (Schubert, Quartet- 
to in re maggiore D 94, e Zemlin- 
Sky, Zwei Sétze) e poi con Dalber- 
to per il Quintetto di Schumann — 
è un ensemble ben stabilizzato da. 
più di vent'anni di lavoro, un 
complesso che ha raggiunto un 
9 pur nella poco 
espansiva luminosità di suono del 


suo equilibrio 


primo violino. 


TV/CANALES 


più complesso, 


tratti «inscatolato» e ridotto nelle 
dinamiche del «forte). Ma la cura 
per certi particolari che sollevano 
improvvisamente il tono del di- 
scorso e una naturale propensio- 
ne a scavare i contrasti (con trat- 
to netto) appaiono perfettamente 
in linea con partiture quali i due 
movimenti di Zemlinsky; un po' 
Stereotipate, invece, in rapporto 
all'articolazione melodica di Schu- 
bert, dove l'accentuazione — ad 
esempio — apre un discorso un po' 


Della performance solistica di 
Dalberto — il Carnevale di Vienna 
op. 26, che chiudeva la prima par- 
te — non si può che riferirne in ter- 
mini entusiastici: la fantasia della 
lettura in rapporto alla varietà 
delle miratissime soluzioni tecni- 
che è esaltante, sia che si tratti 
del trionfale ‘Allegro, o del lirismo 
delicato della Romanza, o del bru- 
lichio variopinto del tumultuoso 
Intermezzo, sul quale galleggia 
«fantastico» il canto. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Non c'è steccato che 
possa delimitare la sua 
musica. Perchè Daniele 
Sepe nelle canzoni che 
scrive, che rielabora, 
che adatta, fa incontra- 
re iljazz e la tradizione 
del canto orale, il reg- 
gae ei ritmi latino-ame- 
ricani, la «rebel song» e 
certe suggestioni tipica- 
mente mediterranee. 

Chiamarla «world 
music» sarebbe sbaglia- 
to. Sepe, napoletano pu- 
rosangue, non fa parte 
di quella pattuglia di 
musicisti arrivati a sco- 
prire la contaminazio- 
ne tra suoni solo perchè 
«fa tendenza». Basta ri- 
‘percorrere la sua carrie- 
ta; Studente di conser- 
vatorio, attivo sul fron- 
te della canzone RU 
re con il Gruppo Opera- 
io di Pomigliano d'Ar- 
co, s'è lasciato ben pre- 
sto travolgere dalle so- 
norità jazz. Riuscendo, 
pot, a far confluire tutti 
questi suoni in un amal- 
gama musicale affasci- 
nante. Che ha dato lin- 
fa, dal 1991 in poi, a 
una serie di dischi belli 
e importanti, 

Daniele Sepe è un 
musicista che non ama 
mettersi in mostra. Che 
non fa le Comparsate te- 
levisive ber «promozio- 
nare» gli album. Ma i 


melomani più attenti 
conoscono bene i suoi 
dischi:  «Malamusica», 


«L'uscita dei gladiato- 
rw, «Plays Standard 
and more Officina», «Vi- 
te perdite», «Spiritus 
mundi» e «Viaggi fuori 
dai paraggi». 

Domenica sera il pub- 
blico triestino ‘potrà co- 
noscere Daniele Sepe 
da vicino. Il musicista 
napoletano, infatti, ter- 
ra un concerto, alle 21, 
al Teatro Miela, nel- 
l'ambito della rassegna 
«Musicalmente intrec- 
ci». Ad accompagnarlo 
sarà. l'Art Ensemble ‘of 
Soccavo. Ovvero, la stra- 
ordinaria vocalist Auli 
Kokko, Roberto Schiano 
alla tromba, Paolo Lica- 
stro ai sax, Claudio Bor- 
relle alle percussioni, 
Freddie Malfie alla bat- 
teria, Dario Franco al 
basso. 

«Tutta la musica mi 
affascina» spiega Danie- 


MUSICA: INTERVISTA 


Daniele Sepe, un mondo di suoni 


Il Teatro Miela ospita domenica un attesissimo concerto del napoletano 


Daniele Sepe (a destra, nella fotografia di Sergio Nardo, alle spalle della 
cantante Auli Kokko) porta domenica sera il suo Art Ensemble a Trieste. 


le Sepe «anche perchè 


ho sempre ascoltato di, 


tutto, acquistando mi- 
gliaia di dischi, di cd. 
Tra le note, ho fatto le 
esperienze più diverse: 
‘per dovere, per necessi- 
tà e per piacere». 

Per esempio? 

«Che so. Ho fatto il 
turnista per gente come 
Gigi D'Alessio, interpre- 
te . della : "canzone 
malavitosa” napoleta- 
na, ma anche per Gino 
Paoli e Teresa De Sio. 
Sono passato dal poj 
‘più interessante a quel- 
lo più laido. Poi, dopo 
le tournée, ritornato a 
casa mi mettevo ad 
ascoltare la Settima” 
di Beethoven o qualco- 
sa di Miles Davis». 

Una bella insalata 
di musica... 

«Anche quando mi ca- 
pitava di suonare in 
concerto con artisti che 
non amavo alla: follia, 
non rientravo a casa 
pensando: "Adesso mi 
ascolto John Coltrane 
perchè solo lui sa fare 
musica". Tutto mi incu- 
riosiva. E ancora ades- 
so sono convinto che, 
tra le sette note, non esi- 
ste arte "alta" e schifez- 
ze. La musica è soprat- 
tutto comunicazione, a 
livelli diversi». 


Ma fin qui era, ciò nonostante, 
tutto prevedibile. Quello che inve- 
ce ha poi stupito è stata proprio 
l'esecuzione del Quintetto di Schu- 
mann, soprattutto se si pensa a 
esperimenti similari, risoltisi in 
modo deludente (una lotta inutile 
tra archi e pianoforte) anche allor- 
ché vedevano coinvolti artisti di 
notevole esperienza. 

Accennavano alla fusione quasi 
miracolosa, ma perché? Non solo 
per un discorso di puro assieme, 
ma proprio per la distribuzione 


dei pesi e la connessa gravitazio- 


ne del discorso, dove il ruolo pia- 
nistico si collocava nel giusto rilie- 
vo: un conduttore ideale ma an- 
che un «collante» perfettamente 
interagente con gli archi, che da 
parte loro hanno evidenziato l'im- 
portanza di un'ottima viola e di 
un reattivo violoncello, 

Un'esecuzione da ricordare, ric- 
ca di slancio e di tensione (ma 
Non si può non citare l'equilibrio 
nella Marcia), accolta dalle meri- 
tate ovazioni, 


È nata così la «mi- 
scela Sepe»? 

«Sì. Prima ho iniziato 
a sperimentare questa 
commistione di suoni 
nei club di Napoli, dal 
vivo. Poi l'ho trasferita 
nei dischi. Coinvolgen- 
do non solo chi suona- 
va con me, ma anche 
chi, dopo avermi ascol- 
tato, decideva di anda- 
te a comperarsi gli lp». 

All'inizio, però, era 
«Serio»... 

«Ho frequentato il 
conservatorio, è vero. 
Però già allora, alla mu- 
sica "seria”, univo le 
esperienze con il Grup- 
po Operaio di Pomiglia- 
no d'Arco. Che mi ha 
permesso di entrare in 
contatto con la tradizio- 
ne musicale napoleta- 
na». 

Niente a che fare 
con la musica napole- 
tana che Renzo Arbo- 
Te porta a spasso per 
il mondo? F 

«No. Noi ci rifaceva- 
mo alla tradizione ca- 
nora napoletana anti- 
ca, rurale e campagno- 
la. Arbore si riallaccia 
alla canzone d'autore 
dell'800, borghese e da 
salotto». 

E iljazz? 

«Si è sovrapposto a 
questi percorsi musicali 


Emma Thompson è fra 
gli interpreti di «Molto 
rumore pernulla». 


Il Bagaglino festeggerà il decennale con «Viva l’Italia» 


ROMA — Puntuale a feb- 
braio il ritorno in tv del 
varietà del Bagaglino. 
Con «Viva l'Italia», in on- 
da da domani, alle 
20.50, su Ganale 5 per 
sei puntate, il teatrino 
della satira festeggia i 
suoi primi 10 anni. Lo 
spettacolo, amato dal 
pubblico tanto quanto è 
bocciato dalla critica, 
avrà di innovativo «solo 
il titolo, quafito mai pro- 
vocatorio. È infatti im- 
probabile - dice il regi- 
sta Pier Francesco Pingi- 
tore, autore dei testi con 
Mario Castellacci e Car- 
la Vistarini - che qualcu- 
no di questi tempi gridi 


‘Viva l'Italia’, non si fan- 
no certo ‘andi opere 
che possano farci sentire 
orgogliosi di essere italia- 
ni, E c'è anche chi la vor- 
rebbe dividere». 

Il cast è sostanzial- 
mente confermato, men- 
tre nuova è l'ambienta- 
zione sul palcoscenico 


del Salone Margherita di 
Roma. 

Pippo Franco questa 
volta è il gestore di una 


casa di cura per Vip in 
cui andranno a rimetter- 
si in salute i politici con 
l'assistenza della impla- 
cabile signora Leonida 
(Leo Gullotta) e di Loren- 
za Mario, la show girl 


che lo scorso anno prese 
il posto di Valeria Mari- 
ni a «Rose Rosse). 

Tra Prodi (Oreste Lio- 
nello), D'Alema (Albert 
Colajanni), Berlusconi 
(Maurizio Antonini), Fi- 
ni (Carlo Frisi) e Berti- 
notti (Luigi Paoloni) per 
la prima volta sul palco 
ci sarà Walter Veltroni 
imitato da Manlio Dovì. 
Mario Zamma-Di Pietro, 
Martufello-Dini, Lionel- 
lo-Scalfaro,. Dovì-Bossi 
sono gli altri protagoni- 
sti con il tenore Edoardo 
Guarnera e il primo bal- 
lerino Fabrizio Mainini. 

Ambientato in una ca- 
sa di cura dove trovano 


riposo personaggi pubbli- 
ci e privati, «Viva l'Ita- 
lia» vorrebbe essere una 
rappresentazione para- 
dossale dell’Italia di og- 
gi, «ma poichè - dicono 
al Bagaglino - ormai il 
paradosso è impossibile, 
si limiterà ad essere un 
ritratto realistico: quello 
di un Paese che somiglia 
ad una gabbia di matti). 

In 10 anni, lo spettaco- 
lo televisivo del Bagagli- 
no, è rimasto pressochè 
uguale nel tempo: «Cam- 
biano i temi, gli argo- 
menti, i personaggi che 
l'attualità ci suggerisce, 
Ima è chiaro che il varie- 
tà rimane in sostanza 


identico; una satira di 
politica e costume, una 
presa in giro del sistema 
e del Paese, cogliendone 
i lati tragicomici», spie- 
ga Pingitore, a 

La scorsa edizione, 
con il titolo di «Rose Ros- 
se», ha avuto una media 
di poco inferiore agli 8 
milioni di spettatori. Du- 
rante il festival di Sanre- 
mo, «Viva l’Italia» nella 
untata del 15 febbraio 
serata finale della gara 
canora), sarà sospesa, 
ma non per rispetto, 
«semplicemente - scher- 
za Pingitore - preferia- 
mo dare spazio al festi- 
val, non lo vogliamo 
schiacciare». 


attenti da sempre alla 
musica popolare. Pen- 
so, ad esempio, a Fabri- 
zio De Andrè. Altri, e so- 
no la ‘maggioranza, si 
sono limitati, invece, a 
saccheggiarla quando il 
riferimento alla tradi- 
zione, a certi tipi di suo- 
ni, diventa moda. Negli 
anni Ottanta, ad esem- 
pio, sembravano tutti 
invasati —dall'ondata 
elettronica, minimali 
sta. Perfino Teresa De 
Sio s'era messa sulle 
tracce di un “guru” co- 
me Brian Eno» 

E oggi? 

«Il trend porta qual- 
cuno a cercare la colla- 
borazione di Nusrath 
Fateh Alì Kahn, grande 
voce "sufi" del Pale 


‘stan. 
Soprattutto per esigen- 
ze di mercato. E non so- 
lo». 

A cosa allude? 

«Di solito la musica 
popolare va forte quan- 
do, all'interno della so- 
cietà, si evidenziano 
dei conflitti di classe o 
di generazione. Penso 
che in questo momento, 
in cui l’Italia sta viven- 
do una situazione ane- 


che stavo seguendo. 
Quand'ero ragazzo, un 
‘po’ come capita anche 
adesso, chi ascoltava la 


sit'etizzoa.ta’, 
“socialdemocratica”, 
con i Prodi, i Veltroni, i 
D'Alema al governo, 


musica aveva una gran- à 7 3 

de confusione di gene. | Guesto ipo di musica $ 

ri, di tendenze, in testa. DIisnaÀ i, 

E, poi, si frequentava, Più stimolante quando 
È esempio, "mbriù saro Berlusconi al Po- 

Mi ere». 

Jazz" più per stare tra 

ragazzi che per i concer- Dove DO oda 

ti in sé. Ascoltando, co- lo 

munque, dal vivo gente | | «<Auli Kokko è svede- 

del calibro di arlie di on land: 

Mingus, Archie Shepp, 56 Si famiglia finlande, 

Count Basie, Bill Evans. ca Si Ri liat. 

Era un momento magi- Ivo PRI 


ti {4 ti Eu, 
2. E io mi sono chiesto: SI Ar Hora che 
che ‘devo fa'cu ‘stu Ò 
flautu? ‘ciato da par: cercando nuove espe 


i rienze. Per un po’ s'è 
te il flauto sono passato fermata a Roma, can- 
al sassofono». 


È 2 ttorie, 
linee ana tando nelle trattorie, 


7 imparando li 

do l'ha fatto? stornelli”. A Napoli Sa 

«Molto dopo. Quando iniziato a parlare an- 

ho imparato a suonare . cheil dialetto, costruen- 
bene il sax. Natural- 


L È dosi un suo patrimonio 
mente il turnista lo fa- musicale infinito e ini- 


cevo per campare. Però mitabile». 
è un'esperienza che mi Cosa suonerete. a 
ha insegnato tanto. Per-' Trieste? 
chè devi saper entrare «Molti pezzi tratti dai 
nella mentalità di una dischi che abbiamo regi- 


persona che suona una 
musica diversissima da 
quella che tu ascolti. 


strato. Ma anche brani 
inediti, che forse non 
A entreranno mai in un 
Mettendoci anche un Ip. Ogni anno sceglia- 
po‘ di sentimento». mo un argomento di 
_ La musica ‘popolare cui parlare nelle nostre 
è un po' snobbata in esibizioni dal vivo. Per 
Italia... il ‘97 abbiamo scelto il 

«Alcuni artisti sono tema dellavoro». 


IFILM 
Lassù nel Chianti 
c'è Shakespeare 


Un film da non perdere per gli amanti della comme- 
dia, un do; pio Schwarzenegger e due storie targate 
Hollywood formano il menu serale del cinema în tv. 

«Molto rumore per nulla» (1993) di e con Ken- 
neth rabrghi (Raiuno, ore 22.50). L'involontario sce- 
neggiatore è Shakespeare, che però non può sentirsi 
tradito nonostante le molte libertà dell'adattamen- 
to; lo scenario è nelle colline del Chianti in un'epoca 
imprecisata dove si consuma il duello d'amore e di 
parole tra il nobile soldato Benedik e la bella Beatri- 
ce. Intorno a loro tradimenti, amori, gelosie e ven- 
dette che finiscono tutte in una gran risata e in un 
banchetto. Erano i giorni felici dell'amore fra Brana- 
gh e Emma Thompson. Con loro Denzel Washin- 
gton, Keanu Reeves e Michael Keaton, 

«Codice Magnum» (1986) di John Irvin (Italia 1, 
ore 20.30). Schwarzenegger è uno sceriffo alle prese 
con gli assassini del figlio di un ex collega. ; 

«Gli irriducibili» (1988) di Gary Sinise (Retequat- 
tro, ore 22.30). I fratelli Frank e Terry Roberts han- 
no ereditato dal padre una fattoria modello: per visi- 
tarla, quando erano ragazzi, era giunto nello Iowa 
persino il premier sovietico Nikita Kruscev. Ma da 
Que tempo l'azienda va male: un impresa a con- 

luzione familiare è superata dai nuovi metodi pro- 
duttivi su scala industriale. I debiti si moltiplicano e 
la banca non concede più crediti. Piuttosto che cede- 
re il patrimonio, Han e Te incendiano la fatto- 
ria e scappano. Diventeranno dei fuorilegge. 

«Il filo del rasoio» (1946) di Edmund Goulding 
(Tme, ore 20.30). Melodramma con Tyrone Power e 
Gene Tierney. 


Canale 5, ore 20.50 

L'ultima puntata di «Paperissima» 

Gran finale del concorso sui video amatoriali inviati 
dai telespettatori oggi nell'ultima puntata di «Pape- 
rissima». In palio: 100 milioni. In scaletta le papere 
di Fiorello, Simona Ventura, Wendy Windham e gli 
errori delle Olimpiadi di Atlanta del 1996. 


Raidue, oe 14 

Il Quartetto Cetra a «Ci vediamo in Tv» 

Il Quartetto Cetra sarà ospite oggi di «Ci vediamo in 
Tv oggi, ieri... domani». In primo piano la ricostru- 
zione della loro carriera a partire dalla prima signifi- 
cativa esperienza in Tv nel 1954 con «In quattro si 
viaggia meglio», 


Italia 1, ore 23 di 


La cantante Leah Andreone ospite di «Jammin» 


Sarà ospite oggi di «Jammin» la cantante Leah An- 
dreone, 23 anni di San Diego, che ha debuttato con 
l'album «Veiled», scalando n classifiche con il brano 
«It's alright, it‘s ok». Fra i temi: gli abusi infantili. 
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® ABITARE 


PROFUMERIA 


Shampoo multi vitamine 
"ELSEVE" ml. 250 


L36005c.1.1.20 = L 2.400 


® NUTRIRSI 


GENNAIO FEBBRAIO 


Buiro finissimo 

"TORVIS" 

al kg. L. 7.800 

L3:250<c.1.1.300 IL 1.950 


FORMAGGI AL TAGLIO 


Formaggio fresco latteria 


al kg. L. 15.600 
sc. L 3.900 L. 11.700 


SALUMERIA CONF. 


Trancio di mortadella "UNIBON" gr. 750 
al kg. L. 9.200 
L_10-400sc. 13.500 IL, 6.900 


Spalotto di maiale 


PULIZIA CASA 


Guanti gomma prontopresa 
"MAPA" taglia piccola, media, grande 


L.1.500 


ELETTRODOMESTICI | 


Congelatore orizzontale "IGNIS" Mod. 
AFE 982, capacità It. 201, surgelazione 
rapida, dimensioni cm 80x67x85 


L 459-000 sc. L 60.000 


LAVORATORE 


IL PUNTO DEL RISPARMIO 


PER ANIMALI È 


al kg. L. 9.950 Soa £ Croccantini gatto "FRISKIES" kg. 2 i 
sc. L. 3.000 L. 6.950 s È 9 
NUOVO ORARIO e rs00 1250 LL 95.000 
STICCERIA pr ali 
PASTI 

n, Îl 9.15-13.00 14.00 - 20.00 @DIVERTIRSI , 

al kg. L.14.900 ! Î 

sc. LA920 L9.980 WOMALE 13/00 H75.30 - 21.30 FERRAMENTA | 
Kit scaffale metallico cinque ripiani : 


misure 100x40x190 


SABATO ; 
19.15 - 19.15 orario continuato 


DOMENICA e LUNEDI' 


Pizza margherita "GILARDI" gr. 330 CHIUSO TUTTO IL GIORNO 


al kg. 6.060 


TV-AUDIO-VIDEO 
L3100se.L1.100 LL. 2.000 | 


L. 38.900 | 


Registratore "TELEFUNKEN" mod. RL 300 | 
mono cassette, CD, FM/AM 


e a ORA 
di ONE 
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D 
vw 
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BEVANDE 
Succhi di frutta "YOGA" brick ml.200x3 


gusti vari 
all.L 2000. | 
L1.8005c.L60 IL. 1.200 


Corn flakes "KELLOGG'S" gr.500 
al kg. 6.600 
L4:950 sc.1.1.650 IL 3.300 


Trapunta 2 piazze L. 46.900 


| Città Fiera soli igiid LL 49,900 \ 


IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


